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Si estende in Vietnam 
la protesta contro 
il dittatore Thieu 
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Cile: la giunta golpista 
rende ai capitalisti 
le banche nazionalizzate 
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Finalmente convocata per mercoledì la commissione Difesa della Camera 


, » ' 

In Pariamento le gravi rivelazioni 
sui legami tra settori SID e golpisti 

La richiesta era stata avanzata dai parlamentari comunisti - L’iniziativa del presidente Pertini - Ricevuti da Leone il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro della Difesa - Lo sviluppo delle indagini-Interessata la Procura militare-Sentito dal magistrato uno degli ufficiali arrestati 

« 

Il gen. Miceli interrogato a lungo anche per la «Rosa dei venti» 


Terribili sciagure sul lavoro 


Due operai 
dilaniati 
Ragazzo muore 
in un cantiere 

Un altro edile perde la vita sulla Roma-Paler- 
mo all'uscita di una galleria - Gli altri « omicìdi 
bianchi» a Taormina e Perugia - La sconvol¬ 
gente realtà dei lavoratori di una fabbrica di Ciriè 


Nuovo passo 

G LI ultimi sviluppi delle 
rivelazioni sul ruolo, sul¬ 
le responsabilità, sulle con¬ 
nivenze di alti esponenti del 
SID verso i gruppi della co¬ 
spirazione fascista — dalla 
grave denuncia del ministe¬ 
ro della Difesa contro il ge¬ 
nerale Miceli alla decisione 
di portare mercoledì prossi¬ 
mo la questione davanti al¬ 
l’apposita commissione della 
Camera — costituiscono con¬ 
tributi importanti all’opera 
di chiarezza che da troppi 
anni attende di essere fatta. 

Innanzitutto, c’è da sotto- 
lineare che a questi primi 
risultati non si è giunti cer¬ 
tamente per caso. Vi si è 
giunti in realtà dopo una 
lunga pressione da parte del 
movimento unitario antifasci¬ 
sta, di cui il nostro partito 
è parte tanto essenziale. Si 
tratta di primi importanti 
risultati che non si sarebbe¬ 
ro avuti senza questa pres¬ 
sione tenace, senza la co¬ 
stante azione di denuncia 
condotta da noi e da altre 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche. 

Naturalmente, : sappiamo 
che nessun facile ottimismo 
deve farci velo e che questa 
lotta deve continuare e in¬ 
tensificarsi. Ma importante è 
intanto che una prima brec¬ 
cia sia stata aperta e qual¬ 
che nome e qualche indizio 
rilevante cominci a saltar 
fuori, sotto la spinta di una 
campagna politica che ha 
sempre posto (e deve porre) 
la massima cura nel non far 
d’ogni erba un fascio, nel 
differenziare le responsabili¬ 
tà, nell’incoraggiare quelle 
forze che all’interno degli 
apparati statali, sono salda¬ 
mente fedeli alla Costituzio¬ 
ne antifascista. E’ per virtù 
di questa azione, che ha sa¬ 
puto anche duramente re¬ 
spingere ogni sollecitazione 
errata o provocatoria, che la 
volontà unitaria antifascista 
ha potuto scuotere le co¬ 
scienze e operare all’interno 
delle forze che hanno re¬ 
sponsabilità di governo, e 
sollevare un vivo dibattito 
anche all’interno dell’appa¬ 
rato statale. 

Bisogna — ora — che a 
nessuno sfugga la gravità 
eccezionale delle rivelazioni 
cui ci troviamo davanti. L’ex- 
capo del SID non è stato 
accusato di qualche omissio¬ 
ne burocratica; ciò che gli 
viene imputato è. In pratica, 
di avere nascosto prove sui 
complotti di estrema destra, 
di averne fabbricate altre 
sulla base di calunnie, e di 
essere stato in contatto con 
Borghese e altri esponenti 
del tentato golpe del 1970. 
Tali accuse vengono, ormai, 
dal ministero della Difesa. 
Né va ignorato l’insieme di 
indizi e di prove raccolte da 
magistrati fedeli al loro do¬ 
vere. Ma, dunque, i nemici 
della Repubblica erano giun¬ 
ti a disporre di appoggi po¬ 
tenti proprio nei settori più 
delicati. Era cosa ovvia (per 
anni abbiamo sottolineato 
che tante e così gravi trame 
non potevano non avere pro¬ 
tettori e che, dunque, o era¬ 
vamo di fronte in alto luogo 
a degli inetti o a dei com¬ 
plici). Appare ora chiaro, 
però, che chi ha retto al¬ 
l’epoca dei fatti il dicastero 
che controlla, o dovrebbe 
controllare, il SID non può 
sfuggire ad una delle due 
alternative dell’incapacità o 
della connivenza. 

La decisione di riferire al¬ 
la commissione Difesa della 
Camera rompe con il siste¬ 
ma inammissibile di tenere 
all’oscuro il Parlamento. E’ 
grave che ci si arrivi solo 
ora, ma è comunque essen¬ 
ziale che cì si arrivi. Il punto 
è ora che si deve dire tutto: 
non solo su ciò che è suc¬ 
cesso nel 1970 e su ciò che 
si è tramato a Ferragosto, 
ma sui gruppi e sugli uomini 
che tramano ancora. Per ot¬ 
tenere questo risultato, la 
vigilanza e la pressione uni¬ 
taria delle forze democrati¬ 
che restano condizione es¬ 
senziale. 

m. gh. 
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La gravissima vicenda del¬ 
le rivelazioni sul ruolo di de¬ 
terminati settori dei servizi di 
sicurezza nelle trame eversi¬ 
ve e in particolare nel tenta¬ 
tivo golpista del 1970, ha avu¬ 
to ieri rilevanti riflessi poli¬ 
tici: mentre rimane in piedi 
la richiesta di una convoca¬ 
zione straordinaria del Consi¬ 
glio dei ministri, è stato co¬ 
municato che la Commissione 
Difesa della Camera si è con¬ 
vocata per il 23 prossimo e di¬ 
nanzi ad essa Andreotti do¬ 
vrà svolgere una relazione in¬ 
formativa. Contemporaneamen¬ 
te il Presidente della Repub¬ 
blica che. come è noto, è an¬ 
che Presidente del Consiglio 
Supremo della Difesa, ha avu¬ 
to un colloquio con Rumor e 
Andreotti. Appare evidente che 
il colloquio è da porre in rela¬ 
zione alla grave vicenda del 
SID. Questo incontro, come la 
convocazione — dopo lunghe 
resistenze di alcune parti po¬ 
litiche — dell’organismo par¬ 
lamentare interessato, costi¬ 
tuiscono altrettante sottolinea¬ 
ture della portata delle ultime 
rivelazioni sulle trame ever¬ 
sive. 

La Commissione Difesa del¬ 
la Camera, si riunirà merco¬ 
ledì prossimo alle ore 9,30 per 
ascoltare, dice l’ordine del 
giorno, le comunicazioni del 
ministro Andreotti « sui gravi 
aspetti delle polemiche di que¬ 
sti giorni sul funzionamento 
delSlD nel sistema di sicurez¬ 
za dello Stato ». La convoca¬ 
zione è stata decisa dal presi¬ 
dente della Commissione Di¬ 
fesa della Camera Marino 
Guadalupi. su autorizzazione 
del presidente Pertini, di 
concerto con i ministri del¬ 
la Difesa e dei raonorti con 
il Parlamento. L’interven¬ 
to di Pertini era stato ri¬ 
chiesto dai deputati del PCI. 
dopo che nell’ufficio di presi¬ 
denza della Commissione Di¬ 
fesa. analoga richiesta dei co¬ 
munisti, avanzata il 15 otto¬ 
bre. era stata respinta per 
l’opposizione dei democristia¬ 
ni e dei fascisti. 

Con la decisione assunta ie¬ 
ri, viene cosi raccolta una esi¬ 
genza urgente, niù volte sotto- 
lineata dal PCI. di un inter¬ 
vento parlamentare sulla scot¬ 
tante materia. Tale intervento 
non noteva essere più diffe¬ 
rito di fronte ad una situazio¬ 
ne allarmante di cui il Parla¬ 
mento non noteva. per precisa 
responsabilità costituzionale, 
non essere investito. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

— Di auesta esigenza si era 
reso interprete, per Quanto at¬ 
tiene alla responsabilità del 
governo (sia Dure dimissiona¬ 
rio). anche il capo della de¬ 
legazione socialista al governo 
Mancini, il auale già l’altra 
sera aveva richiesto una riu¬ 
nione straordinaria del Con¬ 
siglio dei ministri, o quanto 
meno, del gruppo intermini¬ 
steriale preposto ai problemi 
della sicurezza. Ieri Mancini 
si è incontrato con il presi¬ 
dente del consiglio Rumor 
proorio per sollecitare una im¬ 
mediata convocazione del go¬ 
verno. 

RESISTENZE — Già da 

tempo la discussione su un 
tema così delicato avrebbe 
dovuto avvenire in Parlamen¬ 
to. La proposta comunista di 
una immediata convocazione 
della commissione Difesa era 
stata respinta (da democri¬ 
stiani e missini) con strumen¬ 
tali giustificazioni: e cioè con 
il richiamo ad una prassi che 
vorrebbe le Camere inerti in 
periodo di crisi di governo. 
Ma tale presunta prassi, ave¬ 
vano subito sottolineato i co¬ 
munisti. è smentita ampia¬ 
mente da numerosi precedenti. 

LA POSIZIONE DEL PCI 

— In effetti il rifiuto di una 
immediata chiarificazione su 
questa importante e delicatis¬ 
sima materia significava solo 
una cosa: mantenere il pae¬ 
se in balia di informazioni 
parziali e troppo spesso di¬ 
storte. con le quali evidente¬ 
mente si fa solo il gioco di 
chi punta alla confusione e 
non rinuncia ai suoi proposi¬ 
ti antidemocratici. 

E' per questo che i depu¬ 
tati comunisti della Commis¬ 
sione difesa (Angelini. Bisi- 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 


Nuove decisioni 
di lotta 
dei sindacati 
per salario 
e occupazione 


La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL e le segre¬ 
terie di tutte le categorie, si sono riunite ieri per decidere 
il nuovo programma di lotta da contrapporre alle chiusure 
della Confindustria e dellTntersind nel quadro della ver¬ 
tenza sulla contingenza, sull’occupazione e su un nuovo 
sviluppo. E* stato deciso di proclamare per le categorie 
dell’industria e del commercio 6 ore di sciopero da distri¬ 
buire nelle due prossime settimane e da articolarsi a 
livello territoriale entro il 4 novembre. Sempre a livello 
territoriale, saranno determinate le misure di lotta più 
appropriate per le categorie dei servizi. Allo scopo di 
stabilire un rapporto sempre più stretto tra l’andamento 
della trattativa e lo sviluppo della lotta, è stata nuova¬ 
mente sottolineata l'esigenza che in tutti i posti di lavoro 
si svolgano assemblee. Nel corso della riunione è stato 
anche approvato un odg nel quale viene respinta la richie¬ 
sta di dichiarazione di crisi del settore dell’auto avanzata 
dall’Unione industriali di Torino A PAGINA 4 



I povani contro lp scioglimento delle ad™££ 

battiva manifestazione per il vóto a 18 anni e contro lo scio glimento anticipato delle Camere. Un corteo si è formato a 
piazza Farnese e, dopo aver attraversato le vie del centro, h a raggunto piazza Navona, dove • una delegazione è - stata 
ricevuta dai rappresentanti dei gruppi democratici del Sena to. In tutto il Paese intanto si estende la mobilitazione contro 
le manovre avventuristiche con prese di posizioni unitarie delle Regioni, degli enti locali, dei lavoratori. Nella foto: Il 
corteo della FGCI mentre si dirige a piazza Navona ALLE PAGINE 2 E 10 


Oggi Fanfani riceve nuovamente i rappresentanti dei partiti governativi : 

r " * n "" * I 

f * 

Oscuri i termini della trattativa a 4 

Diffusa la « bozza » fanfaniana: essa contiene un informe elenco di problemi in cui non si precisano scelte e prio¬ 
rità e si tace sulla questione dell’indipendenza del Paese e sul risanamento della vita pubblica - Dopo una lunga 
riunione, la Direzione del PSI autorizza la prosecuzione del negoziato - Gli interventi di Pietro Nenni e Mancini 


EGITTO E URSS: 

I PALESTINESI 
DEVONO ANDARE 
A GINEVRA 

Si è conclusa la visita a Mosca del mi¬ 
nistro degli esteri egiziano Fahmi. Nel 
comunicato conclusivo, Egitto e URSS 
ribadiscono la necessità che la confe¬ 
renza di Ginevra per la pace nel Medio 
Unente riprenda i suoi lavori, e che ad 
essi partecipino, su un piano di parità 
con gli altri, anche i rappresentanti del¬ 
l’Organizzazione per la liberazione delia 
Palestina. Il comunicato inoltre riafferma 
il diritto dei palestinesi ad avere un loro 
focolare nazionale. A PAGINA 16 


OGGI A GENOVA 
I FUNERALI DEL 
MARESCIALLO 
ASSASSINATO 

Oggi si svolgono a Genova i funerali del 
maresciallo dei CC Maritano, ucciso dai 
provocatori delle cosiddette c brigate ros¬ 
se ». Attestati di stima da parte dei citta¬ 
dini. delle organizzazioni democratiche e 
operaie, dei rappresentanti del PCI, con¬ 
tinuano intanto a giungere ai familiari 
del carabiniere. La Confederazione CGIL. 
CISL e UIL ha invitato i lavoratori a 
partecipare in massa ai funerali del 
maresciallo. A PAGINA 6 


incontri 


Concluso l'incontro consultivo di Varsavia 

Decisa la convocazione della 
conferenza dei PC europei 

Avrà luogo nella RDT nel 1975 e avrà per tema la lotta per la pace, 
la sicurezza, la cooperazione e il progresso sociale - Dichiarazione di 
solidarietà con i popoli in lotta contro il fascismo e per la libertà 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 18 
Nel pomeriggio di oggi si 
è concluso a Varsavia rin¬ 
contro consultivo di 28 parti¬ 
ti comunisti e operai d’Euro¬ 
pa, riuniti su iniziativa del 
PCI e del POUP per esami¬ 
nare l’eventualità della convo¬ 
cazione di una Conferenza 
pan europea. Al termine dei 
dibattiti sono stati approvati 
all’unanimità un comunicato 
comune e una dichiarazione 
di solidarietà con i popoli 
in lotta contro 11 fascismo 
e per la libertà. Entrambi 
1 documenti erano stati stl-- 
latl dalla commissione di re- 
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dazione appositamente nomi¬ 
nata nel corso della prima 
giornata di questo incontro 
e composta di un rappresen¬ 
tante per ognuno dei partiti 
presenti. 

I delegati all'incontro hanno 
conferito ai due partiti pro¬ 
motori. il PCI e il POUP, l’In¬ 
carico di continuare a segui¬ 
re il lavoro di preparazione 
e di curare il prossimo in¬ 
contro. , 

• A conclusione delle tre gior¬ 
nate di dibattito, i capi dele¬ 
gazione del nostro partito e 
di quello polacco, i ' compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta ed Ed-, 
ward Babluch, hanno rivolto 
al partecipanti parole di sa- 
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luto e di apprezzamento per 
il lavoro compiuto, per il con¬ 
tributo di impegno offerto da 
ogni delegazione e per la riaf¬ 
fermata volontà di lavorare 
e andare avanti insieme. 

Ecco il testo del comunica¬ 
to finale: 

«Dal 16 al 18 ottobre 1974 
. si è svolto a Varsavia, su 
iniziativa del Partito operaio 
unificato polacco e del Parti¬ 
to comunista italiano, un in¬ 
contro consultivo del partiti 
comunisti e operai d'Europa. 
Vi hanno partecipato le delc- 

I Paola Bocca rdo 

(Segue in penultima) 

1 . 1 V.A V » , -l'tf .... 


La crisi di governo è giunta a un punto cruciale. Il sen. Fanfani riceverà nuovamente 
oggi le delegazioni dei quattro partiti di centro-sinistra, i quali debbono pronunciarsi sulla 

sorte dei suo tentativo quadripartito e sui vari aspetti dei contenuti programmatici che do¬ 

vrebbero contraddistinguerlo. Alla vigilia di questi incontri, il presidente incaricato ha Fatto 
diffondere, ieri sera, il testo della propria relazione aH’ultima riunione della Direzione de: 
egli ha voluto rendere pubblica, in sostanza, la « bozza » politico-programmatica sulla quale 
intende condurre il negoziato. 

La pubblicazione di questo do- 

cumento, lungi dal ridurre gli - 

interrogatori che gravano sul- f %] m m i 

la trattativa a quattro, li ren- l * 1 ' IMI 

de più numerosi. Gli elemeuM wMjMnf ì « pntiirl 

di questo confronto restano lIlLUllLll 

tuttora oscuri, poiché la ”boz* . _ 

za” fanfaniana altro non è 

che un informe elenco di prò- TJALLA cronaca delle pri- le si attendeva malavoglia, 

blemi in cui non vengono pre- me consultazioni con i dissennatezza a deplorevo- 

cisate le scelte e le priorità. tre partiti della maggio- li improvvisazioni . A nes- 

E tra i silenzi più rilevanti di rama, che il senatore Fan- sun rappresentante degli 

questo testo spiccano quelli foni ha separatamente n- altri partiti incontrati dal 

che riguardano i problemi del- cevuto l’altro ieri, abbia- sen. Fan/ani è venuto in 

la salvaguardia dell’indipen- mo tra l’altro appreso che mente di premettere, a 

denza del Paese (Fanfani ha il presidente designato si commento dell’incontro, 

sorvolato sulla politica este- è intrattenuto più a lun- una constatazione così 

ra) e il risanamento della vi- go del previsto con i so- sciocca e presuntuosa. Ma 

ta pubblica. cialisti e che la delegazio- ai democristiani gli sta be- 

La Direzione socialista ha ne del PSDI è stata a co- no: impareranno che il ri¬ 
discusso anche ieri, per tutto stretta a una lunga anti- spetto bisogna meritarse¬ 
la giornata, i termini della camera che sembra abbia lo. £T con quest’animo che 

partecipazione del PSI alla particolarmente irritato quelli del PSDI pensano 

trattativa quadripartita. Il di- Cariglia» (Luca Giuralo a un centro-sinistra aori- 

battito si e concluso con l’ap- su «La Stampai). E’ ve- ginario », o non è piutto- 

provazione d’un documento ro. Il destino di quest’uo- sto vero che essi sognano 

(che sarà reso noto oggi), il mo è quello di aspettare. un centro-sinistra imma- 

quale autorizza la de.egazionc Era dal Medioevo che cer- ginario? 

socialista a proseguire la trat- cava di nascere, ma la A un certo punto il sena- 
ta ti va, sulla base di una serie cosa j u sempre rimanda- tore Fanfani ha ripetuto 

di condizioni politiche e P ro ta perché non c’era anco- all’on. De Martino che in- 

grammatiche. Questo docu ra ) a socialdemocrazia. Se tenderebbe formare un go- 

mento è stato approvato da no, dove lo mettevano? verno con gente nuova, 

demartmiani. . manciniani e L’altro ieri fon. Tonassi da lui personalmente scel- 

nenniani (questi ultimi han cercata di calmarlo: « Sta ta. E De Martino gli ha 

no dato una loro motivazio quieto. Credi di essere dal chiesto: «Sarebbero questi 

ne); si sono astenuti I Iom dentista ? ». Ma Cariglia, i "profondi mutamenti’’ 

bardiani, contrari alla conti sc ha da aspettare, prefe- chiesti dai socialisti? ». Il 

nuazione della trattativa qua- risce farlo in solitudine. segretario DC avrebbe ri- 

d ri pari ita. . Soltanto quando è solo ha sposto che questo egli lo 

discussione nel la Direzio j a certezza assoluta che considera appunto « il nvo- 

ne del PSI si è svolta sulla non nessuno. vo modo di governare ». 

■ u /? a .P? Per darvi una idea di Come vedete ancora una 

Martino, il quale 1 altro ieri guanto i socialdemocrati- volta su lor signori i de¬ 
aveva dato un i n * on T?f*° n< : ci si sentano autori della mocristiani preferiscono 

sui contatti avuti con Fanlani crisi e supremi c decisivi tacere. Cambiamo pure i 

(il testo di questo discorso interlocutori nella sua Gava ministri. Sarà già 

non è stato reso Pubblico). soluzione, considerate con un bel passo. Ma i Gava 

' Mancini, in appoggio alle tesi quale degnazione il segre- ricchi li lasceremo sem- 

del à°’/inun torio del PSDI, on. Orlon- pre ricchi? E i miliardari 

va . tr? ' db ha giudicato la fatica pagheranno le tasse? E i 

situazione poUtiM ed ocono Fanfani: «Il presidente corruttori andranno in ga- 

«il nnFTJUin è impegnato con serietà, lera? Senatore, è qui che 

fon *i to ■ con senso di responsabi- la vogliamo. Lei si incon- 

lità, ma anche con la con- tri pure con i partiti, ades- 

HÌv^%tn7n sapevolezza delle dlfficol- so; ma a patto che subito 

fi a l?. tà che sono di fronte a dopo molti suoi amici, in 

democratico ». Secondo Man- lui ,, Cpmhr/inn lo Hnlin si (nonnlrinn nnn i 


e. f. 

{Segue in penultima) 


T'JALLA cronaca delle pri- 
me consultazioni con i 
tre partiti della maggio¬ 
ranza, che il senatore Fan¬ 
fani ha separatamente ri¬ 
cevuto l’altro ieri, abbia¬ 
mo tra l’altro appreso che 
il presidente designato si 
è intrattenuto più a lun¬ 
go del previsto con i so¬ 
cialisti e che la delegazio¬ 
ne del PSDI è stata «co¬ 
stretta a una lunga anti¬ 
camera che sembra abbia 
particolarmente irritato 
Cariglia» (Luca Giurato 
su « La Stampa »/. E’ ve¬ 
ro. Il destino di quest’uo¬ 
mo è quello di aspettare. 
Era dal Medioevo che cer¬ 
cava di nascere, ma la 
cosa fu sempre rimanda¬ 
ta perché non c'era anco¬ 
ra la socialdemocrazia. Se 
no, dove lo mettevano? 
L’altro ieri l’on. Tonassi 
cercata di calmarlo: « Sta 
quieto. Credi di essere dal 
dentista? ». Ma Cariglia, 
se ha da aspettare, prefe¬ 
risce farlo in solitudine. 
Soltanto quando è solo ha 
la certezza assoluta che 
non c’è nessuno. 

Per darvi una idea di 
quanto i socialdemocrati¬ 
ci si sentano autori della 
crisi e supremi c decisivi 
interlocutori nella sua 
soluzione, considerate con 
quale degnazione il segre¬ 
tario del PSDI, on. Orlan¬ 
di, ha giudicato la fatica 
di Fanfani: « Il presidente 
è impegnato con serietà, 
con senso di responsabi¬ 
lità, ma anche con la con¬ 
sapevolezza delle difficol¬ 
tà che sono di fronte a 
lui». Sembrano le parole 
dt un professore che giu¬ 
dica un discepolo dal qua¬ 


le si attendeva malavoglia, 
dissennatezza e deplorevo¬ 
li improvvisazioni. A nes¬ 
sun rappresentante degli 
altri partiti incontrati dal 
sen. Fanfani è venuto in 
mente di premettere, a 
commento dell’incontro, 
una constatazione cosi 
sciocca e presuntuosa. Ma 
ai democristiani gli sta be¬ 
ne: impareranno che il ri¬ 
spetto bisogna meritarse¬ 
lo. E’ con quest’animo che 
quelli del PSDI pensano 
a un centro-sinistra a ori¬ 
ginario», o non è piutto¬ 
sto vero che essi sognano 
un centro-sinistra imma¬ 
ginario? 

A un certo punto il sena¬ 
tore Fanfani ha ripetuto 
all’on. De Martino che in¬ 
tenderebbe formare un go¬ 
verno con gente nuova, 
da lui personalmente scel¬ 
ta. E De Martino gli ha 
chiesto: « Sarebbero questi 
i "profondi mutamenti’’ 
chiesti dai socialisti? ». Il 
segretario DC avrebbe ri¬ 
sposto che questo egli lo 
considera appunto « il nuo¬ 
vo modo di governare ». 
Come vedete ancora una 
volta su lor signori i de¬ 
mocristiani preferiscono 
tacere. Cambiamo pure i 
Gava ministri. Sarà già 
un bel passo. Ma i Gava 
ricchi li lasceremo sem¬ 
pre ricchi? E i miliardari 
pagheranno le tasse? E i 
corruttori andranno in ga¬ 
lera? Senatore, è qui che 
la vogliamo. Lei si incon¬ 
tri pure con i partiti, ades¬ 
so; ma a patto che subito 
dopo molti suoi amici, in 
Italia, si incontrino con i 
carabinieri. 

Fortebraccio 


Ieri sono morti altri quat¬ 
tro lavoratori, tra i quali un 
ragazzo di 15 anni schiaccia¬ 
to da un blocco di cemento 
in un cantiere edile. La ter¬ 
ribile sequenza di omicidi 
bianchì continua senza che, 
oltre le generiche inchieste 
sulle responsabilità che van¬ 
no avanti per mesi, si ponga 
un freno concreto alla dispo- 
ticità dì imprenditori e indu¬ 
striali che spesso, al limite 
delle stesse leggi in vigore 
sulla sicurezza, impongono di 
fatto condizioni di lavoro pe¬ 
santissime. incerte, veri e 
propri trabocchetti per trage¬ 
die che poi fatalmente si ve¬ 
rificano. 

Antonino Caltabiano, il ra¬ 
gazzo morto in un cantiere 
di Taormina, lavorava appe¬ 
na da quindici giorni. E’ sta¬ 
to travolto da un blocco di 
cemento di tre quintali stac¬ 
catosi da una struttura por¬ 
tante in via di realizzazione. 

Si sonoscono le condizioni 
di crisi in cui versa il settore 
dell’edilizia: migliaia di lavo¬ 
ratori licenziati in ogni re¬ 
gione, nessuna possibilità di 
rilancio immediato deH’edlli- 
zia economica e popolare, 
tentativi sempre più sfaccia¬ 
ti di dare nuovo slancio (an¬ 
che con «spericolati» siste¬ 
mi) a tutta l’edilizia privata. 
In questa situazione precaria, 
in cui per colpe ben precise, 
il carpentiere, il muratore, il 
manovale vivono neH’incubo 
di dover ad ogni costo man¬ 
tenere e difendere il salario, 
il posto di lavoro, la stessa 
sussistenza (perché di questo 
si tratta) per se stessi e per 
le famiglie, nei cantieri pas¬ 
sano manovre e disegni odio¬ 
si. Con il ricatto del lavoro, 
si impongono condizioni di 
non sicurezza, non si rispet¬ 
tano le norme e si mette a 
repentaglio la vita di decine 
di migliaia di lavoratori. E’ 
anche in questo contesto 
quindi che deve essere regi¬ 
strata la tragica fine di un 
ragazzo di quindici anni. 

Pesanti interrogativi pesa¬ 
no anche sulla sciagura che 
ha spezzato la vita di due 
operai in un pastificio di 
Ponte San Giovanni (Peru¬ 
gia). Francesco Panzarola. di 
47 anni, e Pompeo Monacchia, 
di 41, entrambi attivissimi 
compagni della CGIL, sono 
morti per l’esplosione di una 
caldaia che stavano riattivan¬ 
do dopo che era rimasta bloc¬ 
cata per lo sciopero dell’al¬ 
tro ieri. Anche qui si trat¬ 
terà di accertare se doveva¬ 
no essere proprio questi due 
operai (anche con la loro 
lunga ed esemplare sperienza 
di lavoro) a rimettere in mo¬ 
to un meccanismo per il qua¬ 
le — anche solo a lume di 
logica — sarebbero necessari 
lavoratori specializzati. Ma i 
lavoratori specializzati — e 
qui si ritorna al punto — co¬ 
stano. Per l padroni è me¬ 
glio il rischio di un infortu¬ 
nio, visto che, anche quando 
tribunali accertano eventuali 
responsabilità, condanne e 
multe intaccano se non mini¬ 
mamente il profitto ricavato 
con un «certo modo di con¬ 
durre l'azienda ». 

La tragedia accaduta ieri 
nei pressi di Messina, sulla 
linea ferroviaria Roma-Paler¬ 
mo. ripropone in aggiunta a 
tutte le considerazioni già 
fatte, quella della condizione 
del lavoro. Michele Pugliese 
(di 48 anni) è morto all’al¬ 
ba. mentre con altri sei com¬ 
pagni lavorava al riassetto 
della linea ferrata all’uscita 
di una galleria del Monti Fe- 
loritani. Un convoglio, con il 
locomotore appena fuori dal¬ 
la galleria, ha sfiorato sei la¬ 
voratori, investendo poi In 
pieno il settimo e schiaccian¬ 
dolo contro un muro. 

Anche in questo caso sono 
state aperte due - inchieste: 
una da parte della magistra¬ 
tura. l'altra da parte dell’am¬ 
ministrazione delle ferrovie. 
La squadra di operai è sta¬ 
ta avvertita in tempo con op¬ 
portune segnalazioni dell’ar¬ 
rivo del treno? E quali mi¬ 
sure erano state messe in at¬ 
to per proteggere la vita di 
sette operai che lavoravano 
sui binari in condizioni di 
semioscurità? Questi gli in¬ 
terrogativi ai quali è indi¬ 
spensabile rispondere imme¬ 
diatamente. 

Il problema di fondo, co¬ 
munque. resta quello dei al¬ 
atemi che vengono messi in 
atto nelle fabbriche e • nei 
cantieri per tenere i ritmi di 
produzione c i livelli di pro¬ 
fitto. A questo proposito ba¬ 
sta citare un’esemplare vicen¬ 
da: quella dell’IFCA di Ciriè, 
la fabbrica piemontese di co¬ 
lori e anilina. I veleni conti¬ 
nuano a mietere vittime tra 
i lavoratori di questo stabi¬ 
limento. Un processo è in 
corso da tempo: perizie • 
controperizie si susseguono 
mentre i morti per cancro 
alla vescica sono saliti • 4 Dl 
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Forti e unitarie prese di posizione in tutto il Paese 


Il Convegno nazionale di Firenze sull'attuazione dei decreti delegati 


Si estende l’iniziativa unitaria Poteri locali e sindacati 
contro la paralisi del Parlamento una soooi» rinnovata 

■ Fare dei distretto un centro di effettiva gestione democratica connessa con la programmazione scolastica territoriale 

Un appello della Lega delle autonomie locali - Una « protonda modifica degli indirizzi » politici reclamata dal Consiglio della Regione Calabria I discorsi del presidente delia Regione Toscana Lagorio, dell'assessore Filippelli, del segretario della CGIL Marianetti 
Il Consiglio generale della FULC chiama i chimici alla mobilitazione per una positiva soluzione della crisi poliiica - Decine di prese di posizione e dei proff. Visalberghi e De Rita • Impegno delle confederazioni per larghi schieramenti unitari negli organi collegiali 


Un appello è stato rivolto 
dal Consiglio nazionale del* 
la Lega delle autonomie e 
del poteri locali, alle forze 
politiche democratiche, alle 
forze autonomiste, alle for¬ 
ze sociali «perchè sappiano 
sventare le manovre rivolte 
allo scioglimento del Parla¬ 
mento, che Impedirebbe 11 ri¬ 
spetto di scadenze essenziali 
per In sorte del Paese e la* 
scerebbe ancor più mano lì¬ 
bera alle decisioni specula¬ 
tive e arretrate del potere 
economico privato, esponen¬ 
do la nazione al rischio di 
pericolose avventure in un 
momento In cui non si è an¬ 
cora Impedito alle forze ever¬ 
sive di continuare a tessere 
le loro trame ». A questo pro¬ 
posito, la Lega rileva anche 
come « lo scioglimento del 
Parlamento si risolverebbe 
anche in un intralcio per il 
funzionamento delle autono¬ 
mie e provocherebbe il rin¬ 
vio delle elezioni regionali e 
amministrative che devono 
invece tenersi alla normale 
scadenza di legge ». 

Sulla stessa linea si collo¬ 
cano numerose altre prese di 
posizione — di poteri locali, 
di organismi di fabbrica, di 
sindacati, di assemblee popo¬ 
lari — che anche ieri hanno 
testimoniato dell’ampiezza 
del movimento che continua 
a svilupparsi.nel Paese 

Una « profonda : modifica 
degli Indirizzi sin qui segui¬ 
ti » è reclamata con forza 
dall’ordine del giorno votato 
dal Consiglio regionale della 
Calabria in cui si denuncia 
che i tentativi di giungere 
allo scioglimento delle Came¬ 
re «esprimono una linea 
conservatrice, antiautonomi- 
sta e antimerldlonalista ten¬ 
dente ad attribuire il con¬ 
trollo di tutta l’economia del 
Paese al gruppi monopolisti¬ 
ci e quindi a modificare il 
quadro democratico costitu¬ 
zionale con la limitazione dei 
diritti di libertà e dì parte¬ 
cipazione ». 

Altri documenti sono stati 
approvati dai Consigli co¬ 
munali di San Severo 
(«lo scioglimento anticipato 
delle Camere aggraverebbe 
la già grave situazione»: si 
formi invece rapidamente 
«un governo democratico e 
antifascista che abbia la vo¬ 
lontà politica di attuare le ri¬ 
forme»), Copparo e Peschie¬ 
ra Borromeo, dal Consiglio 
di frazione di Veggia di Ca¬ 
salgrande nel Reggiano, e da 
(un’assemblea pubblica pro¬ 
mossa a Fossombrone di Pe¬ 
saro da PCI e PSI. 

Tra le prese di posizione 
nel mondo del lavoro, è da se¬ 
gnalare innanzitutto ima ri¬ 
soluzione del Consìglio gene¬ 
rale della Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori chimici che 
sottolinea l’esigenza di «or¬ 
ganizzare subito la più ener¬ 
gica lotta per una soluzione 
rapida e positiva della crisi 
politica». Analoghe le prese 
di posizione del direttivo 
della CCdL di Ragusa (che 
ha deciso di promuovere su 
questo tema una vasta mobi¬ 
litazione dei lavoratori di tut¬ 
ta la provincia), della FLM 
di Bari, dell’Artigianato Pro¬ 
vinciale Ferrarese («la pro¬ 
fondità della crisi esige una 
risposta politica efficace e 
decisa che si avvalga del so¬ 
stegno delle forze sociali de¬ 
mocratiche»), del Consiglio 
di fabbrica del Cantiere na¬ 
vale di Pisa, dei braccianti 
della Cooperativa agricola di 
Mànzolino, dei lavoratori del¬ 
la Cooperativa operai mobi¬ 
lieri e affini di Modena, del 
Consiglio di fabbrica del* 
l’IMA di Castelfranco Emilia, 
delle segreterie dei sindacati 
pensionati di La Spezia, del¬ 
la sezione pensionati bologne¬ 
si di viale della Repubblica, 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la Lucita di Poggibonsl. 

Altri documenti sono stati 
approvati a Milano al termi¬ 
ne di una riunione congiun¬ 
ta delle sezioni di fabbrica 
della DC. del PCI e del PSI 
della SEIMART, a Forlì dai 
lavoratori postelegrafonici e 
della nettezza urbana, a Se¬ 
sto S. Giovanni dal delegati 
di fabbrica del settore ascen¬ 
sori. Ancora da La Spezia al¬ 
tre prese di posizione con¬ 
tro io sciogHmento delle Ca¬ 
mere sono state rese note 
dai Consigli di fabbrica del¬ 
l’azienda municipalizzata ac¬ 
qua-gas, dai lavoratori comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani degli 
enti locali della provincia, e 
inoltre dal Consiglio dei de¬ 
legati dell’Azienda dei mez¬ 
zi meccanici e del magazzi¬ 
ni del porto. 

Ex combattenti: 
entro oggi le 
domande per il 
pensionamento 
anticipato 

Alla mezzanotte di oggi sca¬ 
de 11 termine per gli ex com¬ 
battenti statali e parastatali 
dì presentazione della doman¬ 
da di pensionamento antici¬ 
pato (Legge 336 che dà di¬ 
ritto di andare in pensione 
con 7 anni di anticipo). Lo 
•tesso termine vale per la fa¬ 
coltà di ritirare le domande 
già presentate nei mesi scor¬ 
si, non esìstendo più con la 
nuova normativa In vigore 
dall’agosto scorso, la possibi- 
bilità per gli ex combattenti 
di chiedere il pensionamento 
anticipato, con la riserva di 
decidere in un secondo mo¬ 
mento se usufruire di questo 
diritto oppure di rimanere 
li wrvlzlo. 


LE INDICAZIONI DELLA LEGA PER LE AUTONOMIE ED I POTERI LOCALI 

Iniziative per prezzi, tariffe 
e servizi nei bilanci comunali 


Il consiglio nazionale del¬ 
la Lega per le autonomie ed 
1 poteri locali, che si è riu¬ 
nito nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, ha condannato 11 colpo 
di mano della segreteria d.c. 
che ha portato alla revoca 
della manifestazione che do¬ 
vevano tenere a Roma 11 gior¬ 
no 18 le Regioni, le Provin¬ 
ce ed 1 Comuni ed ha riba¬ 
dito la necessità che al più 
presto si arrivi ad una ma¬ 
nifestazione unitaria naziona¬ 
le delle Regioni e degli enti 
locali. Tale richiesta era ve¬ 
nuta nel corso di questi gior¬ 
ni anche da numerosi con¬ 
sigli regionali e comunali, at¬ 
traverso le prese di posizione 
di condanna del colpo di ma¬ 
no della segreteria d.c. 

Il consiglio della Lega era 
stato convocato per discute¬ 
re della formazione del bi¬ 
lanci degli enti locali per 11 
’75. Tali bilanci - è stato 
detto sia nella relazione del 
presidente De Sabbata che 
nel numerosi interventi — co¬ 
stituiscono una importante 
scadenza politica. E ciò non 
solo per le scelte che essi 
dovranno contenere, ma an¬ 
che perchè la loro prepara¬ 
zione dovrà rappresentare una 


ulteriore occasione di denun¬ 
cia e di lotta contro il cen¬ 
tralismo statale e contro la 
politica governativa diretta a 
soffocare le autonomie loca¬ 
li, a ridimensionare 11 loro 
ruolo politico, a attaccare al¬ 
la base 11 sistema della ar¬ 
ticolazione democratica del 
paese. I bilanci dovranno qua¬ 
lificarsi attorno ad alcune 
questioni particolarmente at¬ 
tuali e scottanti: i prezzi (e 
qui è stata ribadita la ne¬ 
cessità della partecipazione 
piena degli enti locali alla 
politica ed agli strumenti di 
controllo dei prezzi); le ta¬ 
riffe dei servizi pubblici (ed 
a questo proposito è stata 
sollecitata una iniziativa de¬ 
gli enti locali sugli aumenti 
delle tariffe dell’acqua, gas, 
elettricità. In modo che que¬ 
sta questione venga discus¬ 
sa con le forze sindacali e 
le assemblee elettive per tro¬ 
vare soluzioni che non dan¬ 
neggino le masse popolari), 1 
servizi sociali e la casa. 

Ciò che ha caratterizzato 1 
lavori del consiglio della Le¬ 
ga è stata la sottolineatura 
della necessità di rafforzare 
e allargare la Iniziativa uni¬ 
taria degli enti locali, che 


l’atto di forza della DC mi¬ 
rava invece a Indebolire se 
non addirittura a colpire du¬ 
ramente. Al contrarlo, ò stato 
detto, nelle varie realtà regio¬ 
nali e locali (e significativo 
è stato il caso deli’incontro 
unitario delle assemblee elet¬ 
tive deH’Emllia Romagna.svol 
tosi a Modena), la revoca im¬ 
posta dalla DC alla manife¬ 
stazione del 18 non ha af¬ 
fatto costituito una battuta 
di arresto di iniziative uni¬ 
tarie già previste. E‘ stato 
anche ribadito che quella del¬ 
le assemblee elettive è una 
grande questione aperta di¬ 
nanzi al paese ed alle forze 
polltlohe; essa esige Indiriz¬ 
zi nuovi. 

Da qui, dunque, la neces¬ 
sità di dare continuità alla 
azione delle assemblee eletti¬ 
ve e In questo senso vi sono 
due prossime scadenze che 
saranno una nuova occasio¬ 
ne non solo per definire le 
richieste che gli enti locali 
avanzano, ma anche per ri¬ 
confermare la urgenza di nuo¬ 
vi Indirizzi politici nel con¬ 
fronti delle autonomie locali. 
Si tratta della riunione con¬ 
giunta che 11 giorno 24 do¬ 
vranno tenere 1 direttivi na¬ 


zionali dell’ANCI (associazio¬ 
ne nazionale comuni Italia¬ 
ni) e dell’UPI (unione pro¬ 
vince Italiane) e della assem¬ 
blea annuale della Lega per 
le autonomie ed 1 poteri lo¬ 
cali, convocata per il 14 no¬ 
vembre. 

Il consiglio della Lega ha 
concluso 1 lavori approvan¬ 
do un documento nel quale 
si sottolinea — tra l’altro — 
l’esigenza di una nuova linea 
politica capace di effettuare 
nuove scelte le quali erichie- 
dono un nuovo clima demo¬ 
cratico e una decisa svolta 
autonomista che ponga fine 
al persistente attacco alle au¬ 
tonomie, giunte sull'orlo del 
collasso e consenta alle Re¬ 
gioni ed a tutti i poteri lo¬ 
cali di svolgere il loro ruolo 
costituzionale ». .. 

Mei documento, la ' Lega 
esprime la sua adesione alle 
proposte che 11 Comitato di 
intesa fra Regioni comuni e 
province ha unitariamente ela¬ 
borato e posto a base della 
manifestazione poi revocata 
per responsabilità della DC 
ed alle conclusioni del con¬ 
vegno tenuto dall’ANCI a Via¬ 
reggio. 


Illustrate dal PCI le proposte per uno sviluppo programmato nell'isola 

SICILIA: POSSIBILE UNA SPESA 
IMMEDIATA PER 1.500 MILIARDI 
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I comunisti chiedono che le notevoli disponibilità di casa della Regione vengano spese TAlnv^th 
menti produttivi • Gravi limiti nel programma elaborato dalla giunta di centro-sinistra - Agricol¬ 
tura, piccola e media industria, edilizia e trasporti i settori prioritari cui destinare gli interventi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

La Regione siciliana ha in 
questi giorni una grossa occa¬ 
sione politica per rispondere 
al tentativo di far pagare 11 
costo della crisi al Sud, ini¬ 
ziando a mettere in regola le 
carte della propria politica 
economica, in vista della ter¬ 
za conferenza delle regioni 
meridionali da essa stessa 
promossa entro l’anno: la Si¬ 
cilia, infatti, ha una disponi¬ 
bilità di cassa che sfiora 1 
mille miliardi, una massa di 
denaro che — secondo una 
proposta unitaria della com¬ 
missione finanze dell’ARS — 
permetterebbe un volume di 
interventi pari a 1500 miliardi. 

Si tratta, in concreto di con¬ 
trapporre alla politica di bloc¬ 
co della spesa pubblica una 
politica di investimenti fina¬ 
lizzati. 

Basterebbe resistenza di 
una tale entità di risorse fi¬ 
nanziarie — hanno affermato 
stamane i parlamentari regio¬ 
nali comunisti nel corso di 
una impegnativa conferenza- 
dibattito a Palermo — a te¬ 
stimoniare la grande respon¬ 
sabilità che tocca ai gruppi di¬ 
rigenti siciliani, non solo ver¬ 
so le pressanti esigenze deter¬ 
minate dalla stretta della cri¬ 
si economica isolana, ma an¬ 
che in un quadro nazionale 
contrassegnato dal perpetuar¬ 
si della politica antimeridio- 
nallsta. 

E proprio di questa respon¬ 
sabilità si sono fatti carico le 
organizzazioni comuniste rac¬ 
cogliendo opinioni e idee nel 
corso di un serrato giro di 
consultazioni con ! rappresen¬ 
tanti delle forze economiche, 
professionali, sindacali e cul¬ 
turali siciliane. 

Di orientamento opposto lo 
atteggiamento del governo re¬ 
gionale di centro-sinistra: la 
Giunta, capeggiata dal presi¬ 
dente Bonfiglio (d.c.), dopo 
una lunghissima e affannosa 
trattativa « riservata », ri¬ 
stretta al « quadripartito ». 
ha finito per licenziare due 
giorni addietro un suo docu¬ 
mento-programma lacunoso 
sotto ogni profilo. Il «conto 
In banca » della Regione vi 
viene addirittura ridimensio¬ 
nato, contro gli stessi risulta¬ 
ti dell’indagine dell’Assemblea 
regionale, a soli 800 miliardi, 
assai meno quindi del con¬ 
teggio ufficiale, convalidato 
dalle stesse banche siciliane, 
che, dal canto loro. Impongo¬ 
no il bello e 11 cattivo tempo 
quanto a tassi di interesse: 
pagano 11 4,25 # 'o per I depo¬ 
siti regionali, un terzo di 
quanto la stessa Regione spen¬ 
de quando ha bisogno — è 
un drammatico paradosso — 
di danaro liquido m prestito. 

Al contrarlo — hanno af¬ 
fermato stamane I compagni 
Achille Occhetto, segretario 
regionale, Pancrazio De Pa¬ 
squale, capogruppo all’ARS e 
1 deputati regionali Miche¬ 
langelo Russo, Salvatore Rln- 
done e Giacomo Cagnps — il 
programma di Interventi co¬ 
stituisce per i comunisti una 
proposta politica di interesse 


generale, capace di porre le 
basi di una programmazione 
regionale non autarchica, che 
ribalti il rapporto Stato-Re¬ 
gioni, chiamando in causa, 
settore per settore, l’interven¬ 
to centrale e garantendo al 
contempo la democraticità 
della gestione dei fondi e del¬ 
le singole leggi. 

H confronto tra le varie 
posizioni, che avverrà all’ARS 
a partire da mercoledì pros¬ 
simo, con la discussione sul 
programma di Interventi, as¬ 
sume perciò un rilevante va¬ 
lore politico. R controplano 
del comunisti illustrato sta¬ 
mane, nell’indicare 1 suol 
principali settori dì interven¬ 
to — agricoltura (difesa del 
suolo e comparti produttivi), 
edilizia pubblica, trasporti. In¬ 
dustria, difesa dell’ambiente e 
turismo, diritto allo studio — 
vincola infatti la Regione al¬ 
l’immediata apertura di una 
puntuale vertenza con lo Sta¬ 
to, poiché la stessa copertu¬ 
ra finanziaria degli Interventi 
reclama — in questa nuova 
visione programmatrice — 
l’intervento centrale. 

L’approvazione del program¬ 
ma infatti non basta. Entro 
marzo occorre varare le varie 
leggi di attuazione e aprire la 
trattativa con lo Stato riser¬ 
vando alla Regione, come ha 
del resto affermato anche un 
autorevole rappresentante del¬ 
lo stesso apparato degli enti 
economici regionali stamane, 
gli strumenti per semplifica¬ 
re, controllare e gestire diret¬ 
tamente tutta l’azione ammi¬ 
nistrativa, per evitare il per¬ 
petuarsi dell’assurda farragi- 
nosità clientelare della spesa 
in Sicilia. 

Vincenzo Vasile 


Mozione CGIL, CISL e UIL 


I sindacati nel Cnel: 
urgenti nuove scelte 
economiche e sociali 


Al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL) I rappresentanti della CGIL, CISL e UIL han¬ 
no presentato una mozione unitaria che contiene pre¬ 
cise richieste per un mutamento della politica econo¬ 
mica del governo... 

Nella .mozione l sindacati ritengono «estremamente 
urgente un sostanziale mutamento di politica economi¬ 
ca, e sociale» attraverso Interventi di cui indicano le 
direttrici essenziali: 1) - contro l’inflazione mediante il 
a controllo pubblico sulle importazioni, specie di pro¬ 
dotti alimentari », sulla formazione delle scorte, e sui 
prezzi di «una ben determinata gamma di beni e ser¬ 
vizi di largo consumo »; 2) contro « l’attuale sperpero 
e disimpegno di risorse pubbliche» con la «piena e ra¬ 
pida applicazione della riforma fiscale », il « riesame dei 
criteri e modalità con 1 quali gli enti locai! possono 
amministrare i tributi propri al fine dì legare coeren¬ 
temente programmi e disponibilità finanziarie», la «eli¬ 
minazione degli enti superflui »; 3) contro le « rigide 
restrizioni di mezzi monetari » per « una azione credi¬ 
tizia che risulti fortemente selettiva per rendere pos¬ 
sibile ima riconversione dell’apparato produttivo, attra¬ 
verso la ripresa e l’espansione delle produzioni agri colo- 
alimentari e delle industrie a elevato contenuto tecno¬ 
logico ». 

I sindacati, nella mozione, denunciano le responsabi¬ 
lità del governo per il fallimento della programmazione 
e chiedono « un pronto adeguamento al suoi metodi 
dell’intero apparato pubblico». Il primo segno di una 
nuova volontà politica, concludono I sindacati, «è costi¬ 
tuito dai modi con i quali potere pubblico e padronato 
sapranno rispondere alla richiesta di correggere le at¬ 
tuali sperequazioni nella distribuzione dei redditi esa¬ 
sperate daU’inflazione ». 


Corteo nel centro della città 


Hanno scioperato a Taranto 
i dipendenti degli enti locali 

Al centro della manifestazione la protesta contro la stretta creditizia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 18 
Forti scioperi oggi, a Ta¬ 
ranto, dei lavoratori dipen¬ 
denti degli enti locali, degli 
ospedali, delle aziende muni¬ 
cipalizzate dei trasporti e del¬ 
la nettezza urbana contro la 
indiscriminata stretta et edili¬ 
zia attuata dal governo nei 
confronti degli enti locali. I 
lavoratori hanno scioperato 
per tre ore dando vita a una 
manifestazione. Al corteo de¬ 
gli oltre mille lavoratori han¬ 
no preso parte amministra¬ 
tori comunali, rappresentanti 
del partiti democratici, dele¬ 
gati operai dell’area Indu¬ 


striale. Il corteo, dopo avere 
attraversato le vie principali 
della città, è confluito nel sa¬ 
lone della Amministrazione 
provinciale, dove si è svolta 
un’assemblea 

Nel corso del dibattito — 
aperto da Giace a nome del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL e concluso dal 
compagno DI Palma — sono 
intervenuti 1 rappresentanti 
di tutte le categorie in lotta 
E’ questa la prima manife¬ 
stazione unitaria dei lavora¬ 
tori degli enti locali che si 
svolge qui a Taranto 


g. f. m. 


E’ morto il presidente 
del Consiglio veneto 

VERONA, 18 

Il presidente del consiglio 
regionale veneto, il democri¬ 
stiano Vito Orcalli è morto 
questa mattina al Policlinico 
di Verona, dopo una grave 
malattia 

Il comitato regionale veneto 
del PCI ed il gruppo comu¬ 
nista alla regione nonno e- 
spresso alla famiglia le con¬ 
doglianze del comunisti ve¬ 
neti. 

Allo scomparso subentrerà 
11 primo del non eletti della 
lista DC, Mario Pezzuto, 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 18. 

Il distretto scolastico è sta¬ 
to Il maggior protagonista del¬ 
la prima giornata del lavori 
del convegno nazionale Indet¬ 
to a Firenze dalla Giunta re¬ 
gionale toscana e dalle ri¬ 
viste educative della « Nuova 
Italia » sul tema « Partecipa¬ 
zione e democrazia per una 
scuola rinnovata. Dopo 1 de¬ 
creti delegati ». 

Nello affollatissimo salone 
dei Cinquecento, In Palazzo 
Vecchio, alla presenza di un 
pubblico qualificato di uomini 
di scuola, amministratori di 
enti locali, esperti, esponenti 
politici e sindacali, 11 dibatti¬ 
to, dopo un saluto del sinda¬ 
co di Firenze Zoll e del presi¬ 
dente della giunta regionale 
toscana Lagorlo, ha preso lo 
avvio con le relazioni intro¬ 
duttive dell’assessore regiona¬ 
le alla P.I. prof. Filippelli, del 
segretario confederale della 
CGIL Marìannettì, del prof. 
Visalberghi, del dirigente del 
Censls, prof. De Rita. 

Non a caso, sullo sfondo di 
una documentata denuncia 
della crisi della scuola, inqua¬ 
drata in quella più generale 
del paese, al centro della di¬ 
scussione è stato il distretto, 
l’innovazione più originale, 
dal punto di vista politico e 
organizzativo, apportato dal 
decreti delegati alla vecchia 
struttura della scuola italiana 

Sui distretti, ha detto il pre¬ 
sidente Logorio, la Regione to¬ 
scana punta per superare i li¬ 
miti dei decreti delegati, frut¬ 
to di un compromesso a livel¬ 
lo di compagine governativa. 
Respingendo la spinta a far¬ 
ne una semplice suddivisione 
territoriaìe, burocratica sovra¬ 
struttura del sistema scolasti¬ 
co vigente, la Toscana mira a 
configurare il distretto come 
una nuova ripartizione del ter¬ 
ritorio nella quale sia possibi¬ 
le realizzare una struttura 
portante del sistema educati¬ 
vo e realizzare un centro di 
effettiva gestione della vita 
scolastica, anziché — come 
potrebbe avvenire muovendo¬ 
si unicamente sulla falsari^ 
dei decreti — una palestra di 
dibattiti e di proposte. 

Del resto, la Toscana, ha 
messo in rilievo l’assessore 
Filippelli, proprio sulla ipotesi 
del distretto ha lavorato molto 
tn qtjeati ultimi due-annl e si 
.trova oggi, alla viglila dell’ap- 
■pìicariorte dfel tfecrètij'con ùn 
ricco patrimonio di elaborazio¬ 
ne e di realizzazioni. Il di¬ 
stretto scolastico, ha precisa¬ 
to Filippelli, è un ambito ter¬ 
ritoriale nel quale 6l realizza 
la programmazione scolastica 
e culturale di una zona omo¬ 
genea. Al suo intemo opera 
un consorzio che riunisce tut¬ 
ti I Comuni interessati e la 
Amministrazione provinciale; 
questo consorzio gestisce uni¬ 
tariamente I servizi per 11 di¬ 
ritto allo studio e promuove 
la programmazione scolastica 
realizzando la partecipazione 
democratica e una forte eco¬ 
nomia nella gestione dei ser¬ 
vizi. 

L’organo consiliare creato 
dal decreti, cioè 11 consiglio 
di distretto, può quindi avere 
a disposizione, come nel caso 
della Regione toscana, anche 
gli strumenti per gestire le sue 
scelte, attraverso un perma¬ 
nente collegamento con il 
consorzio dei Comuni che 
coincide col territorio. 

Vi è altrimenti il rischio che 
.11 distretto nasca .come orga¬ 
nismo troppo gracile, senza 
possibilità di mettere in prati¬ 
ca le decisioni che prende nel 
proprio ambito territoriale. 
Ciò potrebbe anche favorire 
il disegno che certamente al¬ 
cune forze hanno, di affidare 
la realizzazione e alcuni com¬ 
piti come 11 diritto allo stu¬ 
dio, l’assistenza scolastica, 
ecc. ad agenzie o ad enti con 
criteri privatistici. 

U segretario confederale 
Marìannettì ha indicato co¬ 
me elemento determinante 
per la democratizzazione del¬ 
la scuola la partecipazione 
sempre più qualificata della 
classe operaia a tutta la lotta 
per il rinnovamento dell’istru¬ 
zione. Individuata nella par¬ 
ziale debolezza dello schiera¬ 
mento unitario del sindacati 
confederali della scuola, la 
causa dell’ancora insufficien¬ 
te forza del movimento dei 
docenti e dei lavoratori scola¬ 
stici, Mariannetti ha confer¬ 
mato che le confederazioni 
non patrocineranno proprie 
liste nelle elezioni dei geni¬ 
tori e si appelleranno invece 
ai lavoratori perchè partecipi¬ 
no alla battaglia elettorale de¬ 
gù organi collegiali elabo¬ 
rando e portando avanti pre¬ 
cise richieste di programmi 
e di contenuti democratici in 
schieramenti largamente uni¬ 
tari. 

Ritornando sul tema del di¬ 
stretto anche il professor Vi- 
salberti dopo un ampio esame 
delle cause della crisi della 
scuola, ha ribadito il concet¬ 
to che il distretto rischia di 
restare un guscio vuoto, una 
larva di istituzione, se gli 
enti locali e la democrazia di 
base non lo riempiranno di 
contenuti. 

Con una serie di dati molto 
interessanti, la crisi della 
scuola è stata denunciata an¬ 
che dal professor De Rita. 
Con 1 suoi 5600 miliardi di spe¬ 
sa annuali, la scuola rappre¬ 
senta oggi il più grande im¬ 
pegno organizzativo dello sta¬ 
to. Questa spesa è aumentata 
dal 1968 al 1973 del cento per 
cento. Le spese per il perso¬ 
nale scolastico die rappresen¬ 
tavano nel 1968 l’85% del bi¬ 
lancio della Pubblica istruzio¬ 
ne salgono nel preventivo del 
1975 al 94%. Una serie di altri 
elementi (il fatto che il 70% 
del docenti delle secondarle 
abbia oggi meno di 45 anni, 
che larghissima parte del cor¬ 


po insegnante sia composto 
da donne, che lo stesso rap¬ 
porto fra alunni e insegnanti 
è in Italia il più basso di 
tutta l’Europa occidentale: 
dieci alunni per Insegnante 
per le medie inferiori e 12 
alunni per Insegnante nelle 
superiori, che 11 preventivo di 
spesa per supplenze brevi che 
nel ’75 arriva ad una spesa 
di 250 miliardi) Indicano, se¬ 
condo De Rita, « l’ingoverna- 
bilità » dell’attuale sistema 
scolastico e l’importanza del¬ 
l’Impegno delle forze demo¬ 
cratiche nel momento in cui 
entrano a far parte degli or¬ 
gani collegiali. 

Marisa Musu 


Manifestazioni del Partito 


Centinaia e centinaia di ma¬ 
nifestazioni si svolgono In 
questi giorni In tutto il Pae¬ 
se, contro II tentativo di scio- 
yllmsnto della Camere, per una 
■volta democratica aulii linei 
di un rlnnovemento economico 
a politico del Picee. Diamo 
l’elenco dalle principali! 


Cesena, Cavlna; Venezia, Pcc- 
chioll; Cerlgnola, Romeo; Me¬ 
rano, A. Scrolli; Genova, Va- 
lori; Perugia, Borghlnl; Drago¬ 
na (Roma), Freddura!; Raven¬ 
na, Genzlnl; Scordi» (Catania), 
La Torre; Tortorlsl (Messina), 
S. Mafai; Montecatini, Mechi- 
ni; Prosinone, A. Pasquali. 


DOMANI 

Roma, Butalinl; Levico (Tren¬ 
to), Ccravolo; Bari, Cossutta; 
Napoli, DI Giulio; Imola, Gaiet¬ 
ti; Palermo, Mlnuccli Padova, 
Natta; Putlgnano (Bari), Ro¬ 
meo; Bolzano, A. Seronli Chle- 
tl, D’Alemai Pilastrini (Ro¬ 
ma), Fiorlillo; Citanti P.tzi 
Europa, La Torni Capam (Ro¬ 
ma) , Modica; Alcamo, Parisi; 
Codlgoro (Ferrara), Rubbl; 
Agrigento, Russo; Potenza, Va¬ 
lenza; Cagliari, Verdini. 
LUNEDI’ 

Reggio Emilia, Colombi; Fi¬ 
renze, Gatluzzl; La Spazia, 
Natta. 

MARTEDÌ' 

Bologna, Gatluzzl. 


Ieri le quattro ore di lotta dei lavoratori dell'ente 

Successo della protesta 
per la riforma RAI-TV 

Massicce astensioni * Programmi unificati e telegiornali ridotti - Versioni con¬ 
trastanti sulla posizione dell'azienda - L'adesione alla manifestazione del 23 


Lo sciopero di quattro ore in 
tutti i centri della RAI-TV, in¬ 
detto per sollecitare la riforma 
dell’ente e per 11 rinnovo con¬ 
trattuale, ha avuto ieri pieno 
successo. All'iniziativa di lotta 
aveva aderito anche l’associa¬ 
zione dei giornalisti radiotelevi¬ 
sivi (AGIRT) decidendo una 
astensione dal lavoro di due ore 
all’inizio dei turni. 

In pratica ieri le trasmissio¬ 
ni dei programmi del primo e 


Impegno 
dell’AGIRT 
contro la 
discriminazione 

L’associaziohfe dei giornali¬ 
sti televisivi (AGIRT) In un 
comunicato Informa che ha 
avuto luogo un incontro tra 
la giornalista Carla Mosca e 
i responsabili del telegiorna¬ 
le delle ore 20 e della sede di 
Napoli, in merito al noto epi¬ 
sodio di un servizio non tra¬ 
smesso. 

Il comunicato, che intende 
puntualizzare i fatti, prose¬ 
gue definendo comunque cri¬ 
ticabile la consuetudine di af¬ 
fidare soltanto agli uomini 11 
commento ai filmati del tele- 
giornale della sera e denun¬ 
ciando la discriminazione. 

La presidenza dell’AGIRT 
ribadisce In questa occasione 
11 proprio impegno perchè le 
glornaliste radiotelevisive sia¬ 
no «sempre più utilizzate se¬ 
condo criteri di capacità e 
competenza, e non solo per 
particolari servizi che rischie¬ 
rebbero di assecondare una 
visione sbagliata e subalterna 
del ruolo della donna nella 
società italiana in ogni set¬ 
tore ». 


del secondo canale sono state 
unificate. Quanto al telegiorna¬ 
le, quello del secondo non è 
andato in onda mentre quello 
del primo è stato dato in edi¬ 
zione ridotta. Anche nelle pro¬ 
duzioni il lavoro si è Fermato. 

I lavoratori della RAI-TV con 
la massiccia adesione allo scio¬ 
pero hanno dunque dimostrato 
ancora una volta la loro volon¬ 
tà, espressa in più occasioni, 
che si giunga entro il 30 no¬ 
vembre all’approvazione della 
legge dì riforma e che al più 
presto si riunisca la commis¬ 
sione parlamentare cui è affi¬ 
dato il compito di elaborarne i 
contenuti. 

Nel corso dei notiziari radio¬ 
fonici e televisivi della giorna¬ 
ta, la RAI si è più volte con¬ 
traddetta, fornendo versioni op¬ 
poste della propria posizione in 
merito alla vertenza contrat¬ 
tuale. 

I sindacati RAI denunciano 
con forza questo comportamen¬ 
to, che indica tra l’altro il ten¬ 
tativo da parte dell’ente di sot¬ 
trarsi alle responsabilità di una 
seria trattativa, come la situa¬ 
zione del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo e le vicende del 
monopolio invece imporrebbero. 

Inoltre, il telegiornale delle 
ore 17. andato in onda in edizio¬ 
ne normale, non ha reso noto 
al pubblico la notizia dello scio¬ 
pero né le sue motivazioni, con 
l’assurdo pretesto che l’informa¬ 
zione non riguardava una tra¬ 
smissione appunto c normale ». 
I redattori e il comitato di re¬ 
dazione hanno espresso per que¬ 
sto episodio la loro protesta. 

A Torino, nel corso di una 
conferenza stampa organizzata 
da lavoratori e giornalisti della 
RAI-TV, nel corso dello scio¬ 
pero. è stato sottolineato il fat¬ 
to che giovedì alla FIAT Mira- 
fiori. durante la grande assem¬ 
blea di 30.000 lavoratori, man¬ 
cava la TV italiana mentre era- 


Personale universitario: 
conclusa la trattativa 


Si è conclusa martedì la 
trattativa sui problemi ur¬ 
genti del personale non do¬ 
cente delle Università fra il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Malfatti, e 1 sindaca¬ 
ti confederali CgiI - Scuola, 
Cisl-Università, Ufi-Scuola e 
Cisapuni, con i rappresentan¬ 
ti della Segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria Scheda, 
Ciancaglini e Rossi. Per quan¬ 
to riguarda il problema del¬ 
la omogeneizzazione dei trat¬ 
tamenti retributivi del per¬ 
sonale non docente delle Uni¬ 
versità, delle Opere e degli 
osservatori si è raggiunto un 
accordo che elimina le più 
gravi anomalie derivanti da 
una inidonea applicazione del¬ 
le leggi sull’assegno, perequa- 
tivo, in una situazione carat¬ 
terizzata da un massiccio fe¬ 
nomeno di precariato, sotto 
inquadramento, disomogenei¬ 
tà di trattamenti tra le va¬ 
rie sedi universitarie. 

Il ministro si è impegna¬ 
to a proporre al nuovo go¬ 
verno un provvedimento le¬ 
gislativo che risponderà a ta¬ 
le esigenza e che attribuirà 


Eletto a Firenze 
sindaco minoritario: 
ancora il de Zoli 

FIRENZE, 18. 

Stamane in Consiglio comuna¬ 
le DC e PSDI hanno riversato 
i loro voti sull’avvocato Zoli 
nel corso della votazione di bal¬ 
lottaggio per la carica di sin¬ 
daco. Zoli già sindaco della 
giunta minoritaria DC-PSDI, re¬ 
centemente dimessasi, era stato 
indicato dalla DC quale candi¬ 
dato da « bruciare >: la direzio¬ 
ne provinciale della DC intende 
infatti far dimettere nuovamen¬ 
te il sindaco per aprire la stra¬ 
da al commissario prefettizio. 


un assegno personale con de¬ 
correnza 1. gennaio 1973. Mal¬ 
fatti, inoltre, ha confermato 
la validità dell’impegno già 
assunto in ordine al decreto 
di legge per lo stato giuri¬ 
dico del personale non do¬ 
cente delle Università e al¬ 
l’inquadramento -del persona¬ 
le delle Onere. 


no presenti numerosi operatori 
stranieri. Ai giornalisti torinesi 
che avevano proposto fi servi¬ 
zio è stato risposto che «non 
interessava ». 

Il compagno Vito Dami co. del¬ 
la commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV, a sua 
volta ha denunciato l’immotiva- 
ta sospensione, durante la cri¬ 
si di governo, dei lavori della 
commissione dei 18 parlamenta¬ 
ri incaricati di elaborare il pro¬ 
getto di riforma dell’ente, men¬ 
tre il 30 novembre scadrà l’at¬ 
tuale convenzione. Il compagno 
Damico ha aggiunto che, anche 
se la riforma non verrà attua¬ 
ta entro quella scadenza, il 
principio del monopolio radiote¬ 
levisivo potrà essere salvaguar¬ 
dato nominando un commissario 
per la gestione dell’ente. 

Sempre ieri, i dirigenti deila 
RAI-TV, al termine di un’as¬ 
semblea generale della loro as¬ 
sociazione (ADRAI) hanno emes¬ 
so un comunicato che dimostra 
come anche essi si siano resi 
conto dei pericoli incombenti 
sull’ente pubblico. Nel docu¬ 
mento infatti « di fronte alla 
gravissima situazione dell’azien¬ 
da » viene riaffermata l’esigen¬ 
za innanzitutto che sia appro¬ 
vata entro il 30 novembre la 
legge di riforma. In secondo 
luogo si chiede che la legge 
disciplini l’installazione dei ri¬ 
petitori delle TV straniere sen¬ 
za compromettere il servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

Il terzo punto del documento 
è rappresentato dalla richiesta 
che la nuova organizzazione del¬ 
la RAI sia tale da «salvaguar¬ 
dare le finalità culturali e so¬ 
ciali che legittimano il mono¬ 
polio ». Si afferma in seguito 
la necessità di un decentramen¬ 
to decisionale e produttivo per 
corrispondere afie « esigenze del 
pluralismo politico e culturale 
sottolineato dalla Corte Costitu¬ 
zionale ». L’ultimo punto del do¬ 
cumento riguarda le garanzie 
per il « rilancio produttivo del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo ». 

L’ADR AI, impegnandosi nella 
difesa del monopolio pubblico 
della RAI-TV. ha inoltre deciso 
di prendere contatto con le or¬ 
ganizzazioni professionali e sin¬ 
dacali che si muovono in tal 
senso, in particolare in vista 
della manifestazione indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali na- 
ziena'i per mercoledì 23 ottobre. 

Come è noto, per questo gior¬ 
no la segreteria della Federa¬ 
zione CGÌL-CISL-UIL ha convo¬ 
cato un’assemblea dei lavorato¬ 
ri della RAI-TV di tutte le sedi, 
aperta alle altre categorie e al¬ 
le forze nolitiche democratiche. 
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Dal Quarantatré al Compvomaaao Storico 

I conti con i Padri dela Repubbfica: 
come in una confessione psicanalitica, 
l'autobiografia di una generazione. 

Lire 2800. Collezione Saggi. 
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La crisi economica mondiale 

Al di là 

del petrolio 

Le proposte che vengono affacciate dai vertici del siste¬ 
ma capitalistico appaiono contraddittorie e inadeguate 
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I problemi sicilia ni misura ti con le prospettive del capoluogo 

LA PALERMO POSSIBILE 

Le lotte condotte dal PCI e dalle forze popolari, al di là della denuncia degli scempi, tendono ad incidere 
sui progetti dei gruppi di potere dominanti — Assetto urbanistico e potenzialità di sviluppo industriale 


Henry Kissinger, segre¬ 
tario di Stato, punta su una 
i riduzione del dieci per cen¬ 
to del prezzo del petrolio; 
William Simon, ministro del 
Tesoro, cerca di far passa¬ 
re l’idea di un « riciclaggio 
automatico » dei petro dol- 
lari attraverso il sistema ban¬ 
cario privato; Arthur Burns, 
direttore della Banca fede¬ 
rale, ritiene invece che il 
« riciclaggio » non sia che 
un modo diverso di accumu¬ 
lare debiti su debiti e sug¬ 
gerisce, pertanto, la diminu¬ 
zione collettiva dcll’importa- 
zione di petrolio in modo da 
farne scendere il prezzo ben 
oltre il dieci per cento pro¬ 
messo, pare, da re Feisal 
d’Arabia. , 

I tre uomini che abbiamo 
citato occupano funzioni chia¬ 
ve nel sistema di governo 
americano. Hanno, come si 
vede, idee differenti sul mo¬ 
do di affrontare e tentare 
di superare la crisi, accele¬ 
rata dagli aumenti di prez¬ 
zo della principale fonte di 
energia di cui il sistema eco¬ 
nomico capitalistico mondia¬ 
le si serve. E’ accaduto al¬ 
tre volte in America che un 
dibattito si sia aperto al ver¬ 
tice del potere politico su 
questo o quel nodo della 
strategia internazionale di 
Washington. Ma questa vol- 

il problema è diverso. E 
£er almeno due ragioni. La 
prima è che si tratta di scio¬ 
gliere un nodo da cui può 
dipendere l’avvenire stesso 
dell’assieme del sistema. La 
seconda è che nessuna del¬ 
le tre proposte affacciate 
sembra presentare caratteri 
risolutivi. 

Esaminiamole rapidamen¬ 
te una per una. Ottenere 
una diminuzione del prezzo 
del petrolio del dieci per 
cento — il che appare, del 
resto, tutt’altro che facile 

— significherebbe molto 
poco. Negli ultimi tre anni 
i prezzi del greggio sono 
aumentati del treccntoventi 
per cento e neH’ultimo an¬ 
no del 130%. Basta tenere a 
mente questi dati per com¬ 
prendere quanto esigue sa¬ 
rebbero le conseguenze di 
una riduzione del dieci per 
cento. In realtà sbandieran¬ 
do questo risultato, a tut* 
foggi più preteso che reale, 
della sua recente visita al 
re dell’Arabia, il segretario 
di Stato americano non ha 
inteso fare altro che tentare 
di riacquistare un minimo di 
credibilità politica, all’inter¬ 
no come all’estero, di fronte 
al bilancio tutt’altro che po¬ 
sitivo della sua azione inter¬ 
nazionale. Niente o molto po¬ 
co a che vedere, dunque, con 
la crisi che ha investito il 
sistema economico capitali¬ 
stico mondiale. 

Le banche 

Il « riciclaggio automati¬ 
co » proposto dal ministro 
del Tesoro Simon — ossia 
il ritorno in circolo attra¬ 
verso il sistema delle ban¬ 
che private degli enormi ca¬ 
pitali accumulati da alcuni 
paesi produttori di petrolio 

— appare anch’esso dubbio 
anche se più attinente a uno 
degli elementi più rilevanti 
del problema. In sostanza, 
secondo il signor Simon, i 
produttori di petrolio do¬ 
vrebbero affidare a lungo 
termine alle banche — e ov¬ 
viamente alle banche più 
forti, che sono quelle ame¬ 
ricane — i loro capitali 
perchè se ne faccia l’uso 
migliore e più redditizio. 

E’ una proposta che presen¬ 
ta due aspetti che la ren¬ 
dono problematica per un 
verso e pericolosa per un 
altro. Essa c problematica 
perchè i paesi produttori 
non sembrano minimamente 
disposti a rinunciare ad un 
controllo diretto e oculato 
dei loro capitali c tutt’altro 
che interessati ad affidarli 
alle banche attraverso pre¬ 
stiti a lunga scadenza. E’ 
pericolosa, inoltre, perchè 
conferirebbe agli Stati Uni¬ 
ti Io stesso potere che Wash¬ 
ington ha esercitato ed cscr- 


Monografia 
sul Petrarca 
pubblicata 
a Mosca 

Nel quadro delle celebrazio¬ 
ni del sesto centenario della 
morte di Petrarca, è stato 
pubblicalo dalla casa editri¬ 
ce dell'Accademia delle scien¬ 
ze dell'URSS uno studio sulla 
figura del poeta, che costi¬ 
tuisce la prima monografia 
originale sul Petrarca uscita 
In lingua russa. Ne è autore 
il prof. Chtodovskij, studioso 
della letteratura italiana, il 
quale ha ampiamente utiliz¬ 
zato opere italiane, quali 
quelle di Garin e Sapegno. 


cita attraverso le grandi 
compagnie petrolifere con 
il risultato che si conosce. 

E veniamo alla proposta 
del signor Burns. Basta por¬ 
re un interrogativo per co¬ 
glierne la inadeguatezza. E’ 
possibile oggi quella che egli 
definisce una « riduzione col¬ 
lettiva » delle importazioni 
di petrolio da parte dei pae¬ 
si consumatori salvando al 
tempo stesso la dinamica del¬ 
lo sviluppo su cui si regge 
il sistema economico capi¬ 
talistico mondiale? Anche 
volendo evitare di dare una 
risposta drasticamente ne¬ 
gativa non può sfuggire, ci 
sembra, la portata dei pro¬ 
blemi posti dalle idee del 
governatore della Banca fe¬ 
derale. 

Tre approcci, in definitiva, 
di dubbia efficacia vengono 
proposti. E il fatto che a 
suggerirli siano uomini in 
posizione assai elevata al 
vertice della gerarchia del 
sistema economico capitali¬ 
stico mondiale indica, ci 
sembra, la estrema difficoltà 
di « governare » la crisi se¬ 
condo i metodi classici e 
propri dell’ottica del capi¬ 
talismo. A questi tre approc¬ 
ci se ne è recentemente ag¬ 
giunto un altro, dovuto al go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Esso non appare più con¬ 
vincente degli altri. Ma è 
interessante perchè, sia pu¬ 
re indirettamente, ci porta 
al cuore del problemi!. Carli 
propone, in sostanza, una 
intesa triangolare — paesi 
produttori di petrolio, paesi 
esportatori e paesi poveri 
privi di petrolio — diretta 
a investire i capitali dei pae¬ 
si produttori di petrolio 
nello sviluppo dei pae¬ 
si privi di petrolio e di al¬ 
tre materie prime, attraver¬ 
so il finanziamento della pro¬ 
duzione dei paesi consuma¬ 
tori che hanno raggiunto un 
elevato sviluppo industriale. 
,S’è detto — e non senza 
fondamento — che tale pro¬ 
posta rientra in una visione 
europea assai più che nel¬ 
l’ottica dei tre approcci ame¬ 
ricani. Ciò può anche esse¬ 
re vero ma non toglie che 
si tratta di una strada che 
difficilmente si potrà rive¬ 
lare efficace. I capitali, co¬ 
me è ben noto, siano essi 
americani, europei o arabi, 
vanno alla ricerca del mas¬ 
simo profitto. Tale, e non 
altra, è la legge che gover¬ 
na il sistema economico ca¬ 
pitalistico. In qual modo 
verrebbe garantito il profit¬ 
to dei capitali dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio se essi 
venissero investiti nel finan¬ 
ziare lo sviluppo di paesi, 
come è il caso della mag¬ 
gioranza dei paesi poveri 
non produttori di petrolio e 
di altre materie prime, che 
non sono in grado di pa¬ 
gare una operazione di que¬ 
sto genere? Si comprende 
bene che l’idea di investi¬ 
menti in questi paesi viene 
suggerita prima di tutto dal 
basso costo della mano d’ope¬ 
ra e dalla sua enorme ab¬ 
bondanza. 

Ma l’esperienza degli anni 
seguiti alla disgregazione 
del sistema coloniale dimo¬ 
stra abbondantemente che 
l’ottica dello sviluppo adot¬ 
tata, da cui Carli qualitati¬ 
vamente non si discosta, ha 
prodotto un tale impoveri¬ 
mento del mercato che que¬ 
sti paesi hanno subito un 
processo di pauperizzazionc _ 
non soltanto relativo ma as¬ 
soluto. Alla riunione del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale che si è tenuta recen¬ 
temente a Washington il di¬ 
rettore della Banca mondia¬ 
le ha annunciato che alme¬ 
no un miliardo di persone 
nei paesi del Terzo mondo 
si trova oggi in una « situa¬ 
zione disperata ». Dove so¬ 
no dunque le risorse che 
permetterebbero a questi 
paesi di pagare uno svilup¬ 
po che assicuri il massimo 
profitto ai capitali dei pro¬ 
duttori di petrolio e al tem¬ 
po stesso la ripresa dell’ap¬ 
parato produttivo del « cen¬ 
tro » del sistema economico 
capitalistico mondiale? 

Assai problematica, dun¬ 
que, come minimo, è anche 
la via d’uscita del « riciclag- < 
gio triangolare ». Essa ci < 
porta, tuttavia, abbiamo det¬ 
to, ai cuore del problema. J 
In realtà comincia a farsi 
strada l’idea, non ancora 
espressa chiaramente ma di < 
cui si avvertono qua c là i 
primi segni, che salvare la 
« logica » del sistema eco- 1 
nomico capitalistico mondia- 
le comporti due processi pa¬ 
ralleli e complementari: da 
una parte ridurre in misura i 
rilevante il prezzo della ma¬ 
no d’opera nei paesi capita¬ 
listici sviluppati — attraver¬ 
so un attacco alle conquiste 
dei lavoratori e al loro te¬ 
nore di vita — c dall’altra 
un aumento consistente del¬ 
le esportazioni, che costitui¬ 
sce il nocciolo, a ben vede- 1 
re, dell’approccio di Carli. 

Ma anche qui è evidente la i 


voratori che nascerà a Pa¬ 
lermo ». E, questa organizza¬ 
zione era lilialmente nata: 
era il ((/ascio» di Palermo 
fondato u giugno di quel 1892, 
nel quale confluirono altri 
movimenti socialisti, repub- 
blioani e radicali preesistenti 
e che in pochi mesi raccolse 
7 mila soci, divisi in 63 se¬ 
zioni. 

Il nucleo degli operai me¬ 
tallurgici era abbastanza for¬ 
te — 1933 addetti — ma il 
settore già allora trainante 
era quello edilizio con 11 mi¬ 
la muri-fabbri e falegnami 
pagati quattro « tari» al gior¬ 
no, cioè circa 2 lire per dodi¬ 
ci ore di lavoro. Altre indu¬ 
strie fiorenti erano quella del¬ 
la macinazione (928 ad'dctti) 
e quella della pasta (2234). 
A Palermo quindi, esiste una 
tradizione operaia solida, da 
cui potè svilupparsi — grazie 
anche al carattere originale 
dei «fasci» siciliani — un 
movimento di lotta avanzato 


e moderno. Un movimento 
che, pur non potendosi defi¬ 
nire marxista, aveva però già 
individuato assai bene, per 
esempio, il nodo centrale del- 
l’alleanza fra operai e conta¬ 
dini per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Proprio Napoleone 
Colajanni, all’indomani del 
tragico eccidio di contadini, 
a Caltavuturo, del 1893 (un- 
dici morti) e alla vigilia del¬ 
la grande repressione crispl- 
na comandata nei due mesi 
di dicembre-gennaio ’93’94, 
in tutta la Sicilia, dal gene¬ 
rale Morra di Lavriano (102 
morti complessivi), diceva lu¬ 
cidamente in una assemblea 
operaia a Palermo: «Dovete 
essere alleati, voi operai, dei 
contadini: perchè altrimenti 
diventerebbero dei nemici 
formidabili vostri, e il van¬ 
taggio andrebbe ai possiden¬ 
ti di tutte le ricchezze, vostre 
e loro». 

Oggi Palermo sta per avvi¬ 
cinarsi a un’altra fase di cri- 
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nella maggior parte dei ca------- 

si, con i tremendi problemi 

fuoco a belfast 

che siamo in presenza di ^,_____ 
una crisi irrimediabile e 

dunque che ci si avvia al , . 

crollo del capitalismo? Una ,,, : 

conclusione di tal fatta sa- . 

•nebbe senza dubbio assai az¬ 
zardata. Siamo, in fondo, ap¬ 
pena alle prime avvisaglie 
di una crisi i cui prodromi 
erano avvertibili da tempo 
e assai prima dell’aumento 
del prezzo del petrolio e di 
altre materie prime. Non è 
tuttavia senza significato il 
fatto che i rimedi che si 
vanno proponendo per cer¬ 
care di superarla appaiono 
oscillanti, parziali e in de¬ 
finitiva inadeguati. 

Conseguenze 

Il fatto stesso che gran 
parte della discussione ruoti 
attorno al prezzo del petro¬ 
lio è fuorviante per un ver¬ 
so e indicativo per un al¬ 
tro. Fuorviante perchè ten¬ 
de a far dimenticare che 
l’aumento del prezzo del pe¬ 
trolio è assai più una con¬ 
seguenza che- una causa del¬ 
la crisi. Indicativo. perchè 
dimostra che la fase che si 
sta attraversando è quella di 
una ricerca a tentoni, ca¬ 
ratteristica dei momenti di 
assenza di una strategia de¬ 
finita e unitaria. I riflessi 
di questa realtà si colgono 
abbondantemente, del re¬ 
sto, nella stessa incertezza 
che domina sul piano po¬ 
litico le relazioni interne al 
sistema economico capitali¬ 
stico mondiale. Esse vanno 
dai ripetuti richiami alla 
« interdipendenza » che par¬ 
tono in tono sempre più im¬ 
perioso da Washington alle 
ricorrenti tentazioni del si 
salvi chi può che affiorano 
in Europa, in Giappone e 
negli stessi Stati Uniti. Nè 
bisogna sottovalutare, infi¬ 
ne, il sintomo rappresentato 
da una recente affermazione 
di Kissinger secondo cui i 
prossimi anni saranno un 
periodo di « grande creativi¬ 
tà » oppure di « straordina¬ 
rio disordine ». E’ diffìcile 
dire, allo stato attuale del¬ 
le cose, quale delle due sia 
la prospettiva più fondata. 

Questa, comunque, sembra 
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AlharlA II- nel quartiere cattolico di New Lodge. La foto mostra dei bambini attorno allo scheletro 

Mioerro Jacoviello dell'automezzo incendiato 

Qualche novità in attesa della riforma alla Quadriennale di Roma 

Una mostra della «nuova generazione» 

Alla manifestazione, prevista per la primavera dell’anno venturo, saranno ammessi gli artisti tra 
i 20 e i 35 anni - Un’occasione per liquidare un assetto imbalsamato dallo statuto fascista dei ’36 


Una pìccola novità, un uscio 
che si socchiude nel compat¬ 
to muro di conservazione, di 
grigiore, di disservizio cultu¬ 
rale che è la Quadriennale di 
Roma ancora governata e 
malgovernata secondo lo sta¬ 
tuto burocratico fascista del 
1936. La piccola novità, per la 
decima edizione, l’ha annun¬ 
ciata, in una conferenza stam¬ 
pa, il presidente, il democri¬ 
stiano Francesco Franceschini 
(da lunghi anni il segretario 
è Fortunato Bellonzi). Il 12 
marzo del 1975, nel palazzone 
di via Nazionale, sarà aperta 
la mostra « La Nuova Genera¬ 
zione » e verrà chiusa il 20 
aprile. 

Alla mostra possono parte¬ 
cipare unicamente per am¬ 
missione, non più per inviti, 
gli artisti italiani pittori, scul¬ 
tori, grafici e operatori arti¬ 
stici che abbiano compiuto il 
20° anno di età e non abbia¬ 
no superato il 35°. Le opere 
presentate, non più di tre, 
saranno o tutte ammesse o 
tutte respinte da una giuria 
— questa la novità — che gli 
stessi artisti e operatori este¬ 
tici avranno eletto, dopo la 
consegna delle opere, con vo¬ 
to segreto. 

Le schede di notifica, distri¬ 
buite dalla segreteria della 


Quadriennale (il bando si 
chiede in via Nazionale. 194 - 
00184 Rema), dovranno esse¬ 
re riconsegnate entro l’8 gen¬ 
naio 1975 e le opere dovranno 
arrivare entro il 15 gennaio. Il 
precedente ufficio vendile vie¬ 
ne sostituito da una semplice 
segreteria che non trattiene 
percentuali sulle vendite. L'en¬ 
te Quadriennale pubblicherà 
un catalogo e restituirà a sue 
spese le opere ammesse e non 
ammesse. La giuria eletta con 
voto segreto sarà composta 
da due pittori, due scultori, 
due operatori estetici e due 
critici. Alla giuria tocca anche 
il compito di nominare la 
commissione di allestimento. 

E’ chiaro che, dopo la rifor¬ 
ma democratica della Bienna¬ 
le di Venezia e le manifesta¬ 
zioni culturali e politiche che 
hanno luogo, in questi giorni, 
a Venezia fuori degli ambien¬ 
ti tradizionali, la Quadrien¬ 
nale avverta il suo isolamen¬ 
to nei confronti della cultu¬ 
ra artistica italiana e tenti 
qualche piccola apertura de¬ 
mocratica come quella del cri¬ 
terio elettivo della giuria da 
parte degli Autori. 

Su questo punto vogliamo 
mettere In guardia artisti, 
critici, operatori culturali e il 
pubblico. Esistono forti situa- 


[ zioni di potere e di mercato 
in campo artistico: ci sono 
uomini, gruppi e gallerie che 
controllano o comunque fan¬ 
no da supporto a ricerche e 
operazioni culturali. Alcune 
gallerie hanno potere da mo- 
l nopolio e possono manovrare 
molti voli. Non è detto, quin¬ 
di, che un’elezione democrati¬ 
ca di una giuria, con i voti 
manovrati, non possa trasfor¬ 
marsi in una sorta di Canzo- 
nissima. 

L'unica, vera possibilità di 
una vita democratica della 
Quadriennale, che è un’istitu¬ 
zione culturale morta tenuta 
artificiosamente in vita co¬ 
me centro di potere, è la sua 
rapida riforma strutturale de¬ 
mocratica nella quale chi fa 
cultura abbia il potere di ge¬ 
stione e di programmazione c 
di sperimentazione con tutti i 
controlli pubblici e democra¬ 
tici che sono necessari. La 
Quadriennale dispone di un 
palazzo gigantesco, uno dei 
più grandi d’Europa, con cen¬ 
to e più sale. Dovrebbe esse¬ 
re il luogo della capitale do¬ 
ve artisti, cineasti, architetti, 
teatranti potessero costante¬ 
mente programmare, speri¬ 
mentare e presentare opere 
anche, direi soprattutto, in 


relazione a committenti e pub¬ 
blico differenti. 

E', invece, un luogo chiuso 
a tutti o quasi tutti, incapa¬ 
ce di iniziative, privo di mez¬ 
zi adeguati, di attrezzature e 
di personale. 

Con l'esperienza della Bien¬ 
nale, sia a livello statutario 
sia a livello operativo cultu¬ 
rale, si può fare presto per 
la riforma della Quadriennale, 
per dare finalmente a chi fa 
la cultura il luogo moderno 
della ricerca e del dialogo. Te¬ 
nuto conto deH'immobilismo 
della stessa Galleria Naziona¬ 
le d’Artc Moderna di Roma, 
il cambiamento radicale alla 
Quadriennale di Roma diven¬ 
ta la nuova, grande occasio¬ 
ne di battaglia culturale per 
tutta la cultura italiana senze 
distinzioni di posizioni c di 
esperienze. 

La mostra di primavera del¬ 
la « Nuova Generazione », che 
funzioni o funzioni a truffa 
il sistema elettorale, diventa 
già adesso l’occasione per una 
presa generale di coscienza 
politico-culturale sui problemi 
della Quadriennale, un istitu¬ 
to morto e imbalsamato che 
continua a essere tenuto in 
piedi col denaro pubblico. 

Dario Micacchi 


si — inflazione e restrizione 
del credito — resa qui più 
grave dalla debolezza strut¬ 
turale che permane: le muta¬ 
zioni avvenute, proprio negli 
ultimi anni, nella composizio¬ 
ne del capitale investito, l’as¬ 
senza di riforme e di pre¬ 
veggenti scelte di sviluppo, 
l’immutabilità di un quadro 
politico asfittico e corrotto in 
tutta la Sicilia, hanno provo¬ 
cato l’avvio di nuove tensio¬ 
ni sociali. E di nuove arti¬ 
colate strategie di lotta del 
movimento operaio. Ancora 
l’edilizia si presenta come il 
settore trainante (oggi il più 
colpito) e ancora una volta la 
«città» resta volano dello 
sviluppo, quasi diventata «in 
sè e per sè» la vera indu¬ 
stria di base nel povero Sud 
che non riesce a fare fiorire 
e produrre le sue enormi ric¬ 
chezze potenziali. 

I compagni, in Federazione 
e al Regionale, e i sindaca¬ 
listi dicono: «Una svolta di 
fondo, un ‘'rimpasto" nel¬ 
l'ambito dei gruppi dominan¬ 
ti palermitani e siciliani si 
ebbero a partire dal 1968». 
Una data quindi, per partire 
nell’analisi. 

Fra il ‘58 e il ‘67 fu con¬ 
dotta da sinistra, con tenacia 
e coerenza, una lunga batta¬ 
glia in difesa — la Sicilia fu 
allora in prima fila a livello 
nazionale — della piccola e 
media industria, del debole 
ma diffuso tessuto industria¬ 
le che veniva sottoposto in 
quegli anni a una sórta di rie¬ 
dizione della spoliazione post¬ 
unitaria dell’800 da parte del¬ 
l’industria, allora protetta, del 
Nord: questa volta da parte 
dei grandi monopoli che suc¬ 
chiavano mano d’opera sotto 
costo, energie, risorse (fra 
l’altro la Sicilia è tuttora la 
regione con il minore consu¬ 
mo di energia elettrica pro¬ 
capite, e che per contro 
«esporta» kilovattore sul 
continente). Contro la rapina, 
si delineò una vasta batta¬ 
glia, che ha dato frutti indu¬ 
bitabili. 

I risultati 
di una battaglia 

Per esempio quelli del 1968. 
Per prima fu l’ELSI (Elet¬ 
tronica sicula a capitale pre- 


accellare terreni di scontro 
diversi, sempre tenendo fer¬ 
mo che inai si può abdicare, 
che nidi ci si può rifugiare 
in una illuministica condan¬ 
na degli scempi se contem¬ 
poraneamente — insieme al¬ 
la condunna vigorosa — non 
si va allo scontro sui fatti 
concreti, là dove i gruppi 
clienteluri di potere hanno 
deciso di avviare l’offensiva. 

Un fatto è certo. Il pro¬ 
blema edilizio a Palermo è il 
punto dolente della crisi: in 
tutto il 1973 la Cassu integra¬ 
zione ha erogato 61 milioni 
agli edili fuori cantiere, men¬ 
tre al primo agosto scorso — 
cioè in soli 7 mesi — aveva 
giù speso ben 310 milioni. Ci 
sono oggi a Palermo occupa¬ 
ti, il 45 per cento degli edili 
occupati di un unno fa. 

Altro punto del discorso: le 
lotte per la casa, l’originale 
collegamento che a Palermo 
si è saputo realizzare (PCI, 
forze democratiche e sinda¬ 
cati) fra occupanti «abusi¬ 
vi» e assegnatari in lista da 
anni, nella lotta, fra chi cer¬ 
ca la casa e i Consigli di 
fabbrica (che hanno la gestio¬ 
ne delle domande allo IACP, 
Istituto case popolari), tutto 
questo, ha modificato alcune 
delle premesse del problema 
edilizio a Palermo. Va ag¬ 
giunto che i settemila dipen¬ 
denti della Regione, i qua¬ 
rantamila dipendenti pubblici 
■ (vale a dire le «élites » clien¬ 
telavi di questi gruppi, per lo 
più) hanno ormai saturato le 
loro esigenze, che talvolta 
hanno toccato la vetta delle 
due case: cioè l’edilizia di 
«comodo», di lusso, ha co¬ 
minciato a esaurire il suo 
mercato. Ecco che a questo 
punto — organizzando attra¬ 
verso comitati, assemblee, 
lotte, la «vera» domanda po¬ 
polare di abitazioni — si è 
scoperto che contro 25 mila 
domande di casa giacenti allo 
IACP, c’è una disponibilità di 
poco più di mille apparta¬ 
menti. Il grande «boom» del 
‘68 (i 4500 appartamenti sfit¬ 
ti) fu travolto dalle lotte dei 
terremotati palermitani che 
imposero la legalizzazione 
delle occupazioni di allora, 
emotive e energiche, e insie¬ 
me l’assegnazione di nuove 
case agli aventi diritto: una 
lotta guidata, in prima perso- 


vaTclde 7Z a riL C infn l lnZn £ C/ ' , - , « duecentomila Man U che 

valente americano) a passa- - Certi disegni speculativi fu- vrevedeva il fnntn «,-„«« 

•re. alla Sit-Siemens, dèll’JRlr-rapa quindi infranti. Ma altri ntoriale caro a G%Ùi non là 

poi, una serie di industrie se ne andavano tessendo, at- Menno che siesnande a 

& r L e Jn Jdmigerato. PJano macchia d’olio (seguendo “ 

L ’ d J dl coordinamento, meandri della topografia sne- 


zione fra Cassa del Mezzo¬ 
giorno, IRI e Comune sul ri¬ 
sanamento. Unico punto chia¬ 
ro del progetto: la copertura 
del fiume Oreto. Questo fiu¬ 
miciattolo, che si scava la 
strada al mure a Est di Pa¬ 
lermo (diciamo alle spalle 
della direttrice del vecchio 
sviluppo speculativo) viaggia 
in un enorme vallone che è 
solo ricettacolo di rifiuti, inu¬ 
tile interruzione del terreno, 
insomma una cosa certamen¬ 
te da eliminare appunto rico¬ 
prendola. 

Il progetto doveva fare par¬ 
te del piano di risanamento, 
ma non doveva certo esser¬ 
ne di cardine. E invece que¬ 
sto era il vero nocciolo della 
convenzione «segreta » (roba 
da trattati diplomatici otto¬ 
centeschi). Come mai? L'e¬ 
spansione verso est e nord di¬ 
ventava stentata, i terreni 
lontani, i vantaggi minori: 
coprendo l’Oreto invece si 
permetteva la saldatura con 
le zone vergini, appetite dalla 
mafia edilizia, di Brancac¬ 
cio e di Guadagna (siamo in 
luoghi noti come Ciaculli e 
il territorio antico dei fratelli 
Greco). Il risanamento cioè 
doveva diventare solo questa 
operazione e al massimo do¬ 
veva compiere qualche altro 
intervento ben calcolato. 

L’edilizia 

popolare 

Denuncia, lotte aperte, as¬ 
semblee nei quartieri e scon¬ 
tro in Consiglio comunale. Il 
risultato è stato il voto di 
tre delibere comunali che as¬ 
sicurano nel centro storico 
una edilizia popolare per al¬ 
meno 20 mila residenti (bo¬ 
nifica e nuove costruzioni); 
una articolazione comprenso- 
riale capace di inserire in 
ogni intervento insieme alle 
.zone di «guadagno», le zone 
«povere» che si volevano ab¬ 
bandonare: garanzie per la 
salvaguardia e l’incremento 
delle aree destinate alle tra¬ 
dizionali attività artigianali e 
commerciali di carattere po¬ 
polare. 

Questo significa un succes¬ 
so in una direzione diversa da 
quella passata e da quella 
che si voleva tentare. Non, 
cioè, la Palermo del milione 
e duecentomila abitanti che 
prevedeva il fanta-piano ter¬ 
ritoriale caro a Gioia, non Ut 


coordinamento, vennero as¬ 
sunte dalla vecchia Sofis, og- 


ora saltato per la opposizio¬ 
ne delle sinistre e per una 


gi Espi (Ente siciliano di legge regionale che lo an- 
promozione industriale) ; il nulla. 


Cantiere navale era dei Piag¬ 
gio e andò all*IRI; i servizi 
di nettezza urbana erano ap¬ 
palto « feudale » del principe 
Vaselli di Roma e oggi — 
insieme ai trasporti urbani 
che erano di Ferruzza e del 
gruppo Bastogi — sono diven¬ 
tati aziende municipalizzate. 
Per effetto in primo luogo di 
quelle lotte di quasi un de¬ 
cennio contro la rapina priva¬ 
ta e la disgregazione preor¬ 
dinata di ogni iniziativa indu¬ 
striale autonoma, l’industria 
palermitana diventò in prati¬ 
ca a prevalenza pubblica. 

Con effetti di due tipi: po¬ 
sitivi e negativi. Diciamo su¬ 
bito di questi ultimi. Razio¬ 
nalizzando il sistema iniziale 
della confusa produzione pri¬ 
vata, si « razionalizzarono » 
anche, purtroppo, le clientele 
e si crearono le lottizzazioni. 
Gli stessi padroni privati pas¬ 
sarono addirittura, armi e ba¬ 
gagli nelle industrie pubbli¬ 
cizzale. Per esempio il Fer¬ 
ruzza dei trasporti è oggi il 
direttore generale della muni¬ 
cipalizzata e come lui, a di¬ 
versi livelli, si «pubblicizza¬ 
rono» altri privati. Effetti ne- 


Restava un’ultima via di 
uscita di pura speculazione: 
il piano di « risanamento » 
del centro storico di Pa¬ 
lermo. 

Nel 1962, dopo dieci anni di 
lotte, si riuscì a fare votare 
a Roma una legge sul risana¬ 
mento che doveva essere fi¬ 
nanziato dalla vendita delle 
aree di risulta del piano cit¬ 
tadino. Fu creato un Consor¬ 
zio di banche. Comune, Re¬ 
gione e lo Stato assicurò fi¬ 
nanziamenti ulteriori. Dopo il 
terremoto del ‘68 che al cen¬ 
tro di Palermo proprio, fra i 
«catoi» cadenti, fece i danni 
maggiori, vennero da un lato 
le occupazioni delle case vuo¬ 
te ma anche la legge sul cen¬ 
tro storico (ben vasto) che 
rilanciò la questione del ri¬ 
sanamento. La decisione fu 
di dare un avvio deciso a 
questa legge (ripristino, co¬ 
struzioni nuove, garanzia di 
salvare il tessuto sociale del 
vecchio centro) puntando sul- 
VIRI e sulla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

E qui si inserì una sorta 
di «giallo» di stampo clien¬ 
telare dc-palermitano. Infatti 


gativi, dunque, nel senso che nel '72 i comunisti scoprirono. 


dentro l’«ospedale» pubblico, P ei 
non esistevano più problemi d a 
di rapporti fra costi e ricavi st, ì 
e questo fu il bengodi per il fttII 

clientelismo. _ 

La lotta era stata dunque [ 7 
inutile? Senz’altro no. Lo ! 
scontro si è infatti spostato j ; 
a livelli più alti. Per esempio, I à 
la ripresa che comunaue si i ■'$ 
ebbe nel settore della Sofis e | * I 
poi dell’Espi, e diede nuoro ■ '■ I 
spazio, sia pure in modo con- jf ' I 
trastato, a iniziative del pie jj 
colo e medio capitale pii- • ■ - - 
iato. - 'j 

Alte porte di Palermo ci 1 ! ■ - 
sono la Fiat di Termini Ime- \ ; 
rese — 800 addetti — e ora \.[ 
la Chimed (già quasi pronta) j ì I 
a est, la Sit-Siemens a Carini. ì | 
a ovest. Tuito questo rale per | ’ 

dire che oggi esiste la possi- j ' 
bilità di un decollo industria j f 
le. Però solo se collegato con j 
l’Espi (47 aziende, di cui 36 j V: 
a Palermo, in almeno settr 1 
settori), con l’ENI, l’Efim f * * 
l’Enel puntando allo svilupp' j 
della metalmeccanica c delle * • 
carpenteria pesante dove es> \ 
stono tradizioni radicate : - i 
(cantiere navale, ferrovìe Lj . 
autobus, impianti industriali) 1 % * 


per circostanze casuali, che 
da ben nove mesi era stata 
stipulata una segreta conven - 


meandri della topografia spe¬ 
culativa difesa dalle mafie), 
ma l’inizio di una Palermo 
«popolare», avviata a una 
compattezza, equilibrata nel 
rapporto fra industria, terzia¬ 
rio e — un discorso che an¬ 
drebbe fatto a parte e che 
investe tutta la Sicilia — 
agricoltura avanzata. 

Facendo due esempi — le 
potenzialità di industrializza¬ 
zione razionale e le correzio¬ 
ni strappate e imposte dinan¬ 
zi ai nucvi scempi — si vuo¬ 
le dire che certe lotte paga¬ 
no, che non tutto può esaurir¬ 
si da un lato nel «fare la 
conta» degli scempi e degli 
scandali, degli errori e dei 
delitti dei gruppi di potere, e 
dall’altro delle proprie buone 
ragioni sconfitte. A Palermo 
oggi si sta facendo politica: 
PCI, forze democratiche, sin¬ 
dacati, cominciano cioè a in¬ 
cidere — per ragioni oggetti¬ 
ve e per capacità originale di 
mobilitazione — sul disegno 
di potere dominante. Questo 
è forse il fatto più nuovo, 
premessa di ■ cambiamenti 
profondi che potranno avve¬ 
nire se si saprà fondare una 
nuova egemonia di classe, 
nucleo di un incontro storico 
sempre più maturo fra forze 
popolari di diversa ispirazio¬ 
ne ma che — in Sicilia più 
che mai — si riconoscono in 
interessi comuni di progresso. 


Ugo Baduel 


bevlàcqua 




avventura 




ecco perchè si chiede, con ut j 


il libro più letto di questa estate 
4 edizioni 60.000 copie vendute 


gema la Conferenza regionn 
le delle Partecipazioni stata 
li, regolarmente — invece - 
rinviata. 

Se questo è il possibile fu 
turo di una moderna industrìr 


di Palermo (e della Sicilia: Ir : - ...il punto più alto e più puro 


i : i giudizi della critica ...vertice della narrativa dì 
: ì Bevilacqua non solo per la virtù 

5. s ...il romanzo di Bevilacqua evocativa della scrittura 
I 5 ha un vero respiro europeo. ma anche per l'eccezionale 
| ; Luigi Baldacci - Epoca forza drammatica. 

Claudio Marabinl - 


due questioni sovo inscindibi 
li), resta quanto si diceva 
che l’edilizia è settore trai 
nante, ancora, quello decisi¬ 
vo ai due fini fondamentali 
di risolvere il dramma della 


Il Resto del Carlino 


della creatività di Bevilacqua. 

Adolfo Bioy Casares ...l’opera più rappresentativa 
del suo talento dì narratore. 


...Deio, Creta, Roma, Parma. Domenico Porzio - Panorama 
ieri e oggi, sono come le città j 

l a che dormono sotto il mare ...un romanzo tra I più ? 

gine trasparenti, inquietanti e interessanti l K 

itello scrittore di questa stagione letteraria. K ; 

Ila luce. Michele Prisco - Oggi S's; 

striano - Paese sera Kì 

...una straordinaria capacità ì \ \ 
izo della più inventiva, una facilità creativa, ; ' t 

lo novità. una ricchezza di soluzioni kj 

Aldo Palazzeschi - linguistiche e stilistiche... 

Corriere della Sera Carlo Salinari - l’Unità E 


disoccupazione e di avviare ) ^ e che * e P a 9 ir, e trasparenti, 
la città su direttrici di svi .I bellissime dello scrittore 
luppo e basi nuove e diverse lM riportano alla lece. 
da quelle delle clientele. An- h; P<erò Dallamano - Paese sera 
che qui una lotta tortuosa ... un roman zo della più 
complessa e lunga, come è ; sorprendente novità. 
stato per l’industria, una tot- h: r Atd0 Palazzeschi - 

ta in cui continuamente lo \:\ Corriere della Sera 

sforzo costruttivo, il realismo .___. 

del nostro partito spingono a L. - v - - . ,71 ■ 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


PER L'OCCUPAZIONE, IL SALARIO, UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

t 

Nuovo programma di lotta deciso 
ieri dalle organizzazioni sindacali 

Sei ore di astensione dal lavoro per industria e commercio da realizzare in due settimane - Respinta la richiesta di 
crisi del settore dell'auto - Grave atteggiamento dell'ENEL che minaccia sospensioni nella erogazione di energia 


l’Unità / sabato 19 ottobre 1974 


La Banca d'Italia assumerebbe compiti delle Regioni 

Progetto per avviare 
il risparmio-casa 
verso la speculazione 

Il meccanismo di raccolta, nuovo per l’Italia, deve esse¬ 
re invece strettamente collegato ai programmi pubblici 

' ' ‘ *' ‘ • , 1 ’, ‘ !• • ,,r ' 

-1 Gli esperti della Banca ( come nota l’ultimo rapporto 

d’Italia stanno esaminando In del Censis. 


La segreteria della Federa- I è stato diramato il seguente | i consumi energetici sono mino- 


«lone Cgìl, Clsl, Ull si è riu- comunicato: 


nita ieri pomeriggio con i 
rappresentanti delle catego- 


« La segreteria della federa¬ 
zione Cgil, Cisl e Uil e le 


ri e non si arreca danno alle 
fabbriche) e quindi non avreb¬ 
bero dovuto causare distacchi 
rie per definire le modalità segreterie di tutte le catego- nella erogazione di energia, 
della lotta a sostegno della rie si sono riunite oggi per cpDpm/iFRi i no 

vertenza per la contingenza decidere lo sviluppo e la con- . 

e l’occupazione. Alla riunio- tinuità dell’azione sindacale de J, segretario nazionale, 

ne, che si è svolta nella sede relativa alla vertenza per l’oc- Giuseppe romana, si sono aper- 

deila Cisl, oltre i membri del- cupazione, la garanzia del sa- “ ie f* 1 oons *8{ 1 ° Se¬ 
ia segreteria della Federazio- lario intesa come strumento J ier ® ,e L. tl ^ relatore, 

ne unitaria erano presenti di intervento attivo al proces- ba l altro affermato la ne- 

tutte le segreterie delle ca* si di ristrutturazione, per la cessi!là di partecipare alla bat- 



questi giorni una proposta ri¬ 
guardante il cosiddetto «ri- 


L’industria edilizia, infatti, 
ha convogliato su di sè una 




Kl* ... , A 




sparmio-casa», che compor- massa di miliardi sempre 
terebbe il rastrellamento di crescente. (circa cinquemila 
centinaia di miliardi a favo- nel ’73), ma non è uscita dal- 
re della edilizia privata, spe- la sua cronica stagnazione, 
culatlva. Lo scopo indicato, Sono state alimentate soltan- 




tegorie 

Al termine della riunione 


Diecimila 
in corteo 
a Cagliari 
per il piano 
di rinascita 


difesa dei redditi più bassi 
attraverso l’unificazione e la 
rivalutazione di un congruo 
numero di punti maturati di 


taglia generale del movimento 
sindacale sugli obiettivi indi¬ 
cati dal recente direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e UIL. 


} 4 v. . r < , ì 

- X t \ 

| ’ ,ÀVyI 


infatti, è proprio quello di ri¬ 
dar fiato ai vecchi meccani* 


to le rendite parassitarle, gli 
interessi, le operazioni specu- 


m'jj 


smi produttivi, diventati asfit- lative. Bastano alcuni dati 
ilei, utilizzando denaro del per chiarire la situazione. 


contingenza. Le categorie e In particolare va sostenuta la 

la segreteria della Federazio- azione per ia tutela de} redditi 

ne riconfermando il giudizio P' u bas . s1, per 1 occupazione e il 

nettamente negativo in rap- Mezzogiorno, per ì prezzi e le 
porto all’atteggiamento elusi- riforme. Questa azione articola¬ 
vo e dilatorio finora assunto * a a livello di territorio e di ca¬ 
dane controparti al tavolo tegona. per i ferrovieri signifi- 

delle trattative hanno deciso ca proseguire sulla strada do¬ 


di proclamare per le catego- Sii investimenti nel settore dei 
rie dell’industria e del com- trasporti e delle ferrovie 
mercio 6 ore di sciopero da BANCARI — Il giorno 17 ot- 


distribuire nelle due settima- tobre l'assemblea congiunta del 

ne e da articolarsi a livello personale dell'UIC (Ufficio ita- 

territoriale entro il 4 novem- fiano cambi) e del personale 

bre. Sempre in sede territo- della Banca d'Italia distaccato 

riale saranno determinate le presS o la sede U.I.C. di Via 

misure di lotta più appro- Quattro Fontane 123, ha dibattu- 

priate per le categorie dei t 0 j t em j della vertenza aperta 

servai. Inoltre al fine di sta- dalla Federazione CGIL, CISL e 


. . » unni* a vuiui c. 

'.Dalla.nostra redazione Ji » UIL con le relative controparti 

_ _ stretto tra 1 andamento della ^ j a difesa e l’incremento dei 


‘ CAGLIARI, 18 
« No alle elezioni anticipa¬ 
te, sì ad una politica di ri¬ 
forme e di sviluppo dell’eco¬ 
nomia, sì ad un piano di ri- 


trattativa e lo sviluppo della 
lotta, si è nuovamente sotto- 


livelli occupazionali, dell’unifi¬ 
cazione del punto di contingen- 



^ I 


lavoratori e del piccoli rispar¬ 
miatori; partendo dall’erro¬ 
neo presupposto che sia ne¬ 


ll risparmio destinato alle 
abitazioni negli ultimi venti 
anni ha rappresentato il 28 


. V'. C 
** 


cessano costruire più case per cento del risparmio net- 

comunque, e che, di conse* to globale; una quota tutt’al- 

guenza, sia necessario au- tro che irrilevante. Non si 

mentare il volume comples- tratta, quindi, di aumentarne 

sivo del risparmio che sgorga quantitativamente il peso, 

attraverso i canali del ere- ma, semmai, di indirizzarlo 

dito, verso l’edilizia. A gesti- in modo diverso. Inoltre, 


attraverso i canali del ere- ma, semmai, di indirizzarlo 

dito, verso l’edilizia. A gesti- in modo diverso. Inoltre, 

re questa operazione finan- mentre nell’ultimo anno sono 

ziaria in grande stile sareb- cresciuti complessivamente i 
be la Banca d’Italia mede- finanziamenti nella edilizia 

slma. (più 25 per cento), sono di- 

Dl che cosa si tratta con mlnulte le case costruite 


precisione? Il progetto in di¬ 
scussione, secondo notizie uf- 


(meno 24%). Ciò è dovuto 
principalmente alla lievitazio- 



.* i i » , .. t vubiuuk wuuvv u* vviiwtinvii 

lineata 1 esigenza di un lm- za e la difesa del salario e delle 

pegno sistematico di infor- pe nsioni . 
mazione e di dibattito con 


Un'Immagine della grande giornata di lotta di giovedì, per le vie di Napoli 


nascita della Sardegna gesti- tutti i lavoratori promuoven¬ 
te dalle forze democratiche do nell’ambito dell’articola* 
e autonomistiche»: con que- zione assemblee nei vari luo- 
sta parola d’ordine oltre die- ghl di lavoro ». 
cimila lavoratori hanno ma- Nel cors o delia riunione è 
nifestato stamane a Cagliari, stato anche approvato un or- 

sfilando in corteo, durante lo dine del giorno nel quale vie- 
sciopero generale provincia- ne respinta la richiesta di di- 
le di 24 ore per le strade del chiarazione di crisi del set- 
centro cittadino. \ore dell’auto avanzata dal- 

L’astensione dal lavoro — 1.unione industriali di To- 

che inizialmente interessava i ri ?°* . , , . , 

chimici, ì minatori e i me- Le organizzazioni sindacali 
talmeccanici - si è estesa chiederanno al governo di 


ad altre categorie, come i non , conce dere la cassa inte- 


dipendenti delle decine e de¬ 
cine di pìccole e medie in¬ 
dustrie manifatturiere, il per¬ 
sonale dei grandi magazzini 
Rinascente, Upirn, Stantìa, ed 
ancora impiegati, studenti, in¬ 
segnanti. braccianti 
I problemi drammatici del- 


grazione speciale né al grup¬ 
po Fiat, né alle aziende del¬ 
lo stesso settore. Questo orien¬ 
tamento è dettato da due or¬ 
dini di motivi. Prima di tut¬ 
to le organizzazioni sindacali 
affermano che il ricorso alla 
cassa integrazione, particolar¬ 
mente di quella special deve 


1 ambiepÉe di Iavóro^dei-.tra- essere subordinato ~àl ovéxifì- 


sporti, della casa e degli as¬ 
setti civili,- r qssiente . al temi 
più generali della difesa della 
occupazione, del rilancio eco¬ 
nomico nazionale e del pia¬ 
no di rinascita sarda, sono al 
centro di una battaglia che 


carsi di due condizioni: l’ac¬ 
certamento da parte 1 dèi’pub¬ 
blici poteri dei programmi dì 
investimento delle aziende in¬ 
teressate nei settori produt¬ 
tivi e nella ricerca e proget¬ 
tazione degli obiettivi di ri- 


I grandi gruppi accentuano il loro atteggiamento antisindacalé 

LA FIAT SOSPENDE ANCHE 15000 DI CASSINO 

Montedison: attacco al diritto di sciopero 

✓ 

Cassa integrazione dal 23 dicembre al 5 gennaio per i dipendenti deilo stabilimento laziale - Fino a mercoledì aumentati i carichi di lavoro - li con¬ 
siglio regionale della Calabria contro le scelte del monopolio deSI'auto - Rappresaglie ai Petrolchimici di Brindisi e Siracusa e alle Acciaierie di Terni 

--■> ... - -, , -sTti. .is *.*.*>- •; • . . .f- f-i. «V'w. tfjft v. f. ì? . ..... . *| 


ficiose, dovrebbe articolarsi ne dei costi, sla dei materia- | 

in questo modo: ciascun pie- 11 sia del denaro. I miliardi j 

colo risparmiatore, purché in più investiti sono finiti ‘ 

non sia proprietario di un nelle tasche di banchieri, red- j 

appartamento, ha la facoltà ditieri, monopolisti e non si ! 

di aprire un libretto di ri- sono tradotti in alloggi. I 

sparmio, finalizzato all’acqui- Il peso dell’intermediazione j 

sto di una casa. Tale libretto finanziaria,- parallelamente, è j 

può essere tenuto presso andato aumentando (del 67% > 

qualsiasi banca o istituto di per gli istituti di oredito fon- j 

credito speciale. Le somme diario e del 49,4% per le ban j 

depositate frutteranno un In- che). Se la proposta della 

teresse annuo il cui ammon- Banca d’Italia dovesse pas i 

tare non può essere inferio- sare, tale peso crescerebbe ! 

re comunque all’l o al 2%; ancor più. Infatti, proprio al , 

alla fine di ogni anno, ver- sistema creditizio spetterebbe 

ranno rivalutate per un am- la gestione di una massa d: 

montare pari a tre quarti denaro che si prospetta in 

della variazione percentuale gente. Con quali criteri? Con 

dell’indice del costo della vi- quelli cosiddetti «di merca 


ta calcolato dall’Istat. 


to», rispondenti cioè soltanto 


Il denaro raccolto dalle alla legge dell’interesse ban 

banche verrà poi fatto af- cario. 

fluire ogni mese presso un II nuovo alimento che in 
conto fruttifero tenuto dalla questo modo si vuol dare al- 

Banca d’Italia. I titolari del la speculazione, appare tanto 

libretto, raggiunto un certo più grave, in relazione alle 

Importo non superiore ai IO esigenze sociali pressanti ohe 

milioni, avranno diritto, nel sono andate maturando. Or- 

caso volessero acquistare una mai tutti riconoscono che la 
abitazione, allo svincolo della questione di fondo è nei co¬ 
somma e all’accensione di un struire case a basso prezzo, 

mutuo pari ad un multiplo nell’aumentare il peso del pa- 

del deposito stesso (minimo trimonio pubblico, nella prò 

due volte tanto) e che, co- grammazione territoriale, 
munque, non superi il 75% nell’edificazione di opere pub 

del valore di acquisto della bliche e servizi sociali, 

casa. La restituzione del mu- I sindacati, d’altra parte, 
tuo sarà trentennale e vi gra- hanno presentato richieste 


Zi if 


Petrolchimici di Brindisi e Siracusa e alle Acciaierie di Terni tuo sarà trentennale e vi gra- hanno presentato richieste 

v f . ; ; ^ ' *1 . - vera un Interesse fisso. In so- precise in questo senso, an- 

stanza, l’acquisto della casa che per quel che riguarda i 
q*. £ ''<Hte£k>nò<delH Piàt *.tìi i 15 giorni nèl-infadrimestre ot- verrà coperto con denaro li- problemi del credito e dei 
'* Cassino' ha' chiesto 'la Cassa tobré gennaio. — 1 -- J «v.»»»»™,» /ioi miViViii»! a «ri. 


quido fino ad un minimo del finanziamenti pubblici e pri- 


acquista sempre più caratte- strutturazione o di riconver- 
re di massa (nel senso che sione parziale o totale, che si 
interessa e coinvolge altri intendono perseguire, dei ’ li- 
strati sociali produttivi, co- velli di occupazione che de- 
me i ceti medi e i contadi- vono essere complessivamen- 


ni) superando le tentazioni 
di uno stretto aziendalismo. 


te salvaguardati, al cessare 
dell’intervento della cassa; la 


Coloro che avevano pensa- definizione di precise intese 
to di poter comprare le co- fra imprese e sindacato sulle 
scienze attraverso una opera- modalità relative alle sospen- 
zione « coloniale » tutta glo- si °ni dai lavoro, al regime de- 
cata sulla differenza di In- orari - alla gestione degli 

teressi tra il bracciante e lo eventuali movimenti di mano 
operaio, tra il chimico e il mi- d’opera, e degli eventuali pro¬ 
natore hanno dovuto ricreder- cessi di riqualificazione, alla 
si. La classe operaia sarda salvaguardia dei benefici nor- 
(quella tradizionale delle mi- mativl e salariali acquisiti. 


Importante successo operaio e democratico a Bologna 

Positivo accordo conquistato 
alla Ducati elettrotecnica 

Ottenuti dai lavoratori miglioramenti salariali e pas¬ 
saggi di categoria - Intesa alla Magneti Marelli di Milano 


integrazione per i 5.000 dipen- Intanto ieri il Consiglio 25 per cento (sbloccando • i vati. Lo stesso ministro dei 

denti, dal 23 dicembre al 5 regionale delia Calabria ha fondi del libretto «risparmio- Lavori pubblici nell’ultimo 

gennaio. Oggi, nell’incontro approvato un ordine del gior- casa») ed ii resto con una gabinetto Rumor, Salvatore 

all'Unione industriali, si svol- no sulla situazione alla Fiat rateizzazione semestrale co- Lauricella, ha presentato in 

gerà la contrattazione con le nel quale, tra l’altro, si so- perta da Ipoteca, anche se Parlamento un disegno di 

organizzazioni sindacali. Il stiene che «alla base della con condizioni più favorevoli legge, pur discutibile in mol- 

prowedimento, per il modo e crisi della Fiat vi è il ritar- rispetto a quelle praticate fi- ti punti, ma che è orientato 

i tempi In cui e stato preso, Ho nell'avvio della riconver- no a( j 0 g g j su i mercato fi- verso una risposta di carat- 

sl delinea come chiaramente sione produttiva finalizzata nanziario. tere pubblico e sociale al pro¬ 


provocatorio. 

Il complesso di Cassino, do¬ 
ve si producono le utilitarie 


al potenziamento e sviluppo 
dei trasporti pubblici. 

Il documento così prosegue: 


Intanto, In attesa che i de- blema della casa. 


«126» e le «131» era stato «H consiglio regionale cala 
l’unico a non essere colpito brese, ritenuto che proble 


positi possano essere in quan¬ 
tità tale da permettere ope- 


Le forze più avanzate del 
paese si muovono, quindi, in 


razioni di un certo rilievo, lo una direzione che la Banca 
stato dovrebbe anticipare un d’Italia finge di ignorare o. 


Dalla nostra redazione 


dalla grave decisione presa mi gravi come quello della fondo di oltre 250-300 milioni, il che sarebbe peggio, vuole 

unilateralmente dalla Fiat ristrutturazione di settori che affluiranno alla Banca coscientemente contrastare, 

di utilizzare la cassa integra- importanti delia produzione d'Italia sul conto speciale nel Appare inoltre ben strano che 

zione per 70.000 lavoratori de- non possono essere affronta- quale vengono tenute le som- un istituto esterno ai gover- 

gli stabilimenti di Torino. ti e risolti se non nel quadro me raccolte di «risparmio- no voglia far proprie prero- 


dopo lotte molto più brevi), che la piattaforma Fino a mercoledì scorso, di un piano di rilancio della casa». 


gative che spetterebbero a 


niere e quella di nuova for¬ 
mazione delle aziende petrol¬ 
chimiche) ha collegato ie sue 
piattaforme a quella dell’In¬ 
tero movimento operaio ita¬ 
liano. 

Nella .manifestazione odier¬ 
na — : attravèrso i' discorsi 
del segretario provinciale del-' 
la CGIL compagno Ugo Locci, 
di un sindaco del Suicls, di un 


Queste intese — prosegue BOLOGNA, 18 - 

la nota sindacale — «debbo- Dopo otto mesi di lotta costata ai lavoratori 
no avere come primo loro sco- della maggiore fabbrica delia città oltre 210 

po quello di esaminare tutte ore di sciopero è s*ato raggiunto un accordo alla 

le forme di rallentamento Ducati elettrotecnica che soddisfa in larga mi- 

dell’attività produttiva che si sura la piattaforma rivendicativa avanzata nel 

rendessero necessarie, ma che lontano mese di marzo. Quando, nel corso del- 

posspno essere concordate -fra l'assemblea svoltasi oggi è stato comunicato « uf* 


le pàrti evitando o attehuan- fidalmente» da parte dei rappresentanti sinda- 'del municipio bolognese con l’impegno assunto 80110 diletti alla « catena » 


wi ocgictauu uiuvmaaic uci- j„*ii ___ -_ . — v.-« 

la CGIL compagno Ugo Locci, do - n cm*so alla cassa Irne- cali il positivo esito della lunga trattativa con- 
di un sindaco del Suicls. di un gl ? zl °I ie ”• . . . . .. dotta al ministero del Lavoro con la mediazione 

operalo disoccupato e del se- or ^ anizza2toi l i . sindacali dell’on. Bertoldi, la mensa aziendale, tradizionale 

gretario nazionale dèlia FULC sosterranno questi orienta- pun t 0 di concentramento delle maestranze in 

Danilo Beretta — è stata ben meot f< lr ?. tutte le situazioni lotta, era gremita di lavoratori (oltre duemila) 

presente la piattaforma na- nelle quali sono presenti do- c he hanno salutato l’accordo conquistato con 

zlonale legate alla vertenza SeiLfone^^Sdarme? vivi applausi. L'accordo prevede un contributo 

earda integrazione, e parucoiarmen- ^ j.^) mi j, on i ^ parte della Ducati per la 

Non è senza significato. o^SmKloni iStoSt S St ,™ ZÌ0 -? e * "f 1 quartier ^ ov f ^ rge la fabbric ?’ 

quindi, che accanto agli ope- fi c h e cS if^reSi^n mt d ? gh ® s ‘ , ‘ mdo necessari; stabihsce per quanto 

rat della Rumianca e della iti cne con u governo in ma riguarda la mobilità professionale 1 abolizione 

sAhSS ai mtaatST del Sul ^^“ n2la d « saIarl °"- del 1. livello ed il passaggio automatico .al 3. dei 

cis Iglesiente Guspinese ai fcLt 11 Kit! — oggi e do^ lavoratori con 10 e 5 anni di anzianità nspet- 
dipendenti delle aziende ma- mani (con inizio dall ultimo tivamente a decorrere dal 1. gennaio '75 ed il 


per la quale i lavoratori si stavano battendo del resto, nello stabilimento economia nazionale al quale Queste le linee di fondo, chi deve dirigere la politica 
era vincente. Questa affermazione poteva sem- di Cassino si è cercato di au- sono interessati governo, re- ovviamente non si prevede della casa. La raccolta dei 

brare frutto di una superficiale presunzione, ma mentare i carichi di lavoro, gioni, sindacati, da attuarsi alcun vincolo su queste som- finanziamenti e II loro convo- 

per chi avesse colto il senso più profondo delia calpestando tranquillamente secondo una linea di politica met P è alcun loro indirizzo gliamento verso gli enti per 

battaglia che si conduceva e della posta in gU accordi sindacali di fab- che tenga conto privilegiato verso l’edilizia la casa, in’funzione dell’edi- 

gioco non potevano esservi dubbi. La pregiudi- brica prima di alterare i rit- delie esigenze.ai a_tu re un economica e popolare. Appare lizia pubblica o di quella con- 

ziale posta per mesi e mesi dalla direzione alla produttivi. Mercoledì mat- ?r*:f. 2 | e n ^!fL chiaro, quindi, che il proget- venzionata, è il compito che 

richiesta di chiudere l’asilo nido interno allo tina - quando 1 lavoratori, do- sm tereitorio mizio- to neUe menti dl cW rhft deve essere svolto da quegli 

stabilimento caduta nei giorni scorsi nella sala P° aver timbrato 1 cartellini, con di 7 io^ta solidarietà ai Ideato ed elaborato, ha II fine strumenti come il CER (Co- 

dei municipio bolognese con l’impegno assunto 80110 diretti alla «catena» i avora tori della fiat che preciso di alimentare la spe- mitato edilizia residenziale) 
j_i _i__ j: e: _-___*_ hanno Rconerto che i ritmi i«*vurai«ri ueua rini tne, -_-Hai vam rnme orcramemo 


dal padrone di finanziare la costruzione di tre hanno scoperto che i ritmi 
asili comunali ed a versare una quota parte per erano stati aumenteti senza 
ogni bambino, appariva palesemente un pretesto preavviso. risposta e sta¬ 


ranno scoperto che i ritmi con la lòro ìntte si fanno culazione privata. E con il del cui varo come organismo 
erano stati aumentati senza ^ la loro j 0 ^ § .g™.® denaro di gente che ha vera- di programmazione si sta di- 
nreftwLsn. Ta risnosta é sta- varu-o aei prooiemi aena ai _—_ j, innha fra la fnr 7 .e 


ogni barn Dino, appariva palesemente un pretesto fT,iste • i dèìarati di fesa della produzione e di mimH! Disegno ai u 
per umibare non solo !e maestranze dell azienda. nnmeaiata. 1 aeiegan ai diverso tino di svì’uddo to il quale vivere, 

ma l’intera classe operaia della nostra città, reparto hanno consultato gli I 1111 mvorso ll P° - dl ?- vl * uppo I .. ^ * 


mente bisogno di un tetto sot- scutendo anche tra le forze 
to il auale vivere. che dovranno formare il nuo- 


ma 1 intera classe operaia aena nostra citta. “‘*“‘‘7 economico e chiede alla com- Un’Ipotesi dl tal genere, vo governo. E, nell’ambito 

Questo disegno è stato battuto dai lavoratori e operai e hanno deciso lo scio- missione parlamentare per le d’altronde, sarebbe del tutto del rafforzamento del CER, i 

dalia popolazione. P° ro ’ f,no a 3 ua ™L° la dire- “'Mf® c he ^ia intrawesa Incapace di affrontare I mali sindacati e II movimento eoo 

e ar m zione non avesse abbandonato iniziativa per la ripresa veri dell’edilizia, nel momen- perativo hanno proposto la 

Sergio Ventura il suo atteggiamento provo- delle trattative con la FlAr to in cui «risulta sempre più costituzione di una finanzia- 


Sergio Ventura 


alIa quale possa partecipare abnorme, socialmente ed eco- ria che abbia proprio la fun- 

un rappresentante delle Re- vomicamente, quel processo zione di «creare meccanismi 

^i ^«f/f a rti gioni, quali strumenti respon- di intermediazione finanziaria dl formazione delle risorse 

fi sabili della programmazione ». che rastrella il risparmio del- del settore», anche attraver- 
astensioni. Ix> stesso giorno la ... le famiglie e lo trasforma in so una diversa cananzzazio 

direzione ha inviato un tele- investimenti che vanno og- ne del risparmio. 


SARAS. ai minatori del Sul- 
cis Iglesiente Guspinese, ai 
dipendenti delle aziende ma¬ 
nifatturiere della fascia Indu¬ 
striale cagliaritana, ai giova- 
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cambio di turno di ieri sera) 
gli elettrici dell’ENEL ef- 


l. gennaio *76. I passaggi di categoria riguar¬ 
dano circa 90 lavoratori che coprono tutti i 


Le assemblee svoltesi oggi negli stabilimenti n gioni, quali strumenti respon- ai intermediazlo 

Magneti Marelli hanno approvato l’accordo sa- ii sabili della programmazione ». che rastrella il ! 

lariale raggiunto ieri. Un accordo che contiene lezione ha inviato un tele * • • le flotte e Io 

alcuni risultati di carattere economico; rimane airezione na inviato un teie ---- 


direzione ha inviato un tele- 

^“il P^r*ra7ùcii-'a“nà «SSS a : 1»S5=5 &^ntroW mS- 

occupazione, la messa m eassa integrazione con t ro l’indomani, per comu- FIAT, va esasperando il prò- Tessl dei ris P armiatori ' a 

T. ! : npbe ™ " nicazioni urgenti. Ieri matti- prio comportamento antisin- _ 


investimenti che vanno og- 


ni laureati e diplomati, alle • estueranno nelle centrali ter- gruppi omogenei liquidando cosi ogni discrimi- 

commesse ed al braccian- T of e nu 9* ean uno sciopero nazione. Inoltre viene garantito un aumento mi¬ 
ti, abbiano sfilato nelle stra- ? re , ore . P® r turno). nimo di lire 20 mila mensili, di cui 19 subito e 

de del capoluogo regionale yì, ° gg * I astensione mille a partire dall’ottobre del io. Saranno al- 

•Indaci, assessori, consigli co- Su T lresi C0TKXSSi un « una tantum» di 50 mila 

munaìi di sinistra e di cen- bre entro Ia f, °e mese e 20 a Pasqua. Per i 

tao sinistra borsini. Bastardo. Brindisi. Co- cieli continui l'accordo prevede, oltre al passag- 

_ . . drongianus CìQ di P ntro la nn’ma nv»tà riri ’7fi il 


Stefano Cingolani 


di circa 1.500 operai. Attorno a tale questione 
avrà luogo un incontro il 25 ottobre. 


na i delegati sono stati mes- dacale e antiope™io. 
si di fronte alla richiesta di Nel grande Tetro 


tro sinistra. 

Giuseppe Podda 


Forte aumento 

■ sa avvio deile trattative a livello 

delle OrC nazionale sulla piattaforma ri- 

vendicativa aziendale presenta- 

d m jn ta fin dal luglio scorso » che in- 

I LQSSfl teressa i 100 mila lavoratori del- 

l'EXEL e i 20 mila delle azien- 
• _ • de municipalizzate e autopro- 

infeoroiione dultrici. Gli obiettivi principali 

3 della piattaforma sono il recu- 

Le ore autorizzate dalla cas- pero d€4 potere d’acquisto d^Ha 
sa integrazione guadagni (ge- categoria e una nuova politica 
Stione ordinaria) si sono quasi energetica. 


v-orsini, oasiarao. annoisi, co- cieli continui l'accordo prevede, oltre al passag- 
drongianus . gio di categoria entro la prima metà del ’76. il 

ast ^. n ^ i0 m passaggio da 56 a 42 ore con con pietà garanzia 

fan ™ p a ri e programma di salario di fatto al momento dell’operazione. 

Spesso si è detto nel corso delie fasi dello 
indoltodaismdacati e.etteiade| : scontro per la soluzione di questa vertenza, i 

“JSS'f 1 cui connotati si mostrarono ben presto per vo- 
protesta per la posizione assun- 


Crescenza no. San Salvo. Torino. Romano Lom- 


Un altro episodio del ri- 


bardi, Carpi, Alessandria, Potenza. Pavia, Fi- Ressi a cascata delle pesanti 
renze ed è collegato alla FIAT. L’intesa — co- riduzioni d’orario alla Fiat e 
stata 60 ore di sciopero in 5 mesi — registra nel settori collegati si è avu- 

___ -mZ— j.i __j* __3_J: Aao -aa . - .. . . . 


V* riTinrvpi Àa ìontà padronale prevalentemente politici (in 

ignorar^kfLilecitazion^per un quant0 nella stragrande maggioranza delle aziende 
S Triniti?™ settore erano staU firmati accordi analoghi 


avra luogo un ineoniro u « ouocire. SI di fronte alla richiesta di Nel grande Petrolchimico 

Il gruppo ha aziende a Sesto San Giovanni. Cassa integrazione. di Brindisi la direzione a- 

Crescenzano. San Salvo, Torino. Romano Lom- Un altro episodio del ri- ziendale ha sospeso ieri altri 
bardi. Carpi, Alessandria, Potenza. Pavia, Fi- Ressi a cascata delle pesanti 200 lavoratori dopo che nei 

renze ed è collegato alla FIAT. L’intesa — co- riduzioni d’orario alla Fiat e giorni scora* ne aveva .sospe¬ 
ttata 60 ore di sciopero in 5 mesi — registra nei settori collegati si è avu- so 250. E’ queste la gravls- 

un passaggio del premio di produzione di 202.500 to oggi con la dichiarazione sima risposta del gruppo ai 

lire a 270 mila annue (quest’anno) e 295 mila della RIV-SKF della necessi- forti scioperi che i chimici 

Pier il 1975. Viene inoltre istituita una gratifica tà « di adeguare 1’attività prò- stanno realizzando per rat- 

feriale pari quest’anno a 62.500 lire. Andrà nel duttiva alle richieste del mer- tuazione dell’accordo siglato 

1975 a 175.000 lire. Infine sono stati ottenuti cato ». Pertanto lo stabilirne™ tKì mesi scorsi e che preve- 

160 milioni per ricostruzione e gestione di ser- to di Airasca (1400 dipenden- de riduzione d’orario per i 

vizi sociali. ti) attuerà una riduzione di turnisti. Interventi sull’am- 


nci granue retruicniinico , 

f'enSrS sospeso^erpaitri ln “E"*® 3 U ® 3 S * nt ®®“ dfìl ^ R®™ 

200 lavoratori dopo che nei ---- 

giorni score* ne aveva saspe- _ . ___ m . _ 

ìgjrst if? L’EFIM deve nconoscere 

forti scioperi che i chimici 

stanno realizzando per l’at- «f • j t • • _i 

ks il sindacato in azienda 

de riduzione d’orario per i 

turnisti, interventi sull’am- L’ente finanziamenti m- i portamenti che, anche se In 
biente e investimenti per mi- dustria manifatturiera-EFIM astratto, sono indubbiamente 


girala di posti di lavoro deve riconoscere le rappre- configurabili alla stregua di 

La lotta malgrado le intì- sentenze sindacali costituite in altrettante condotte antisinda- 

midazioni registra una gran- azienda dalie Federazioni dei cali del datore di lavoro». 

de_ e compatta adesione: lo lavoratori bancari FIDAC Rimane un mistero cosa vo- 

sciopero articolato si realiz : CGIL, FIN CISL e UIB. Que- glia dire «in astratto», dal 

“f®_attraverso il blocco dei sto è il risultato tanto della momento che quelle azioni U- 

della . lbuz i° ne pressione condotta dai lavo- legali sono state effettivamen- 

» cbe via Tnare * ratori quanto, indirettamente te esercitate contro Iavora- 

a r^L uogo u ?* ,**■ di una sentenza del pretore tori. 

000 e for * di Roma, a cui il sindaca- Comunque, ora le rappre- 


configurabili alia stregua di 


triplicate a settembre (3 milioni 


In relazione ai comunicati 


167 mila contro 1 milione 129 ENEL diffusi dalla stampa e 


mila del settembre 1973). 

Nelle cifre relative al settem- 


dalla RAI-TV sulla possibilità 
di sospensione nell’erogazione 


bre non figurano ancora ie ore dell’energia elettrica, attribuita 


MOBILITATA LA CATEGORIA PER OCCUPAZIONE, CONTRATTI, PENSIONE 

Vertenza aperta dai lavoratori del mare 

Impegno per il rinnovamento della flotta e una diversa politica nel settore 


„ Ut twuio, a lui ti 

«aii« 10 CISlj aveva fatto ricorso 

S ^ U i: per denunciare il comporta- 
d mento antisindacalé dell’EFIM 


concesse agli operai della FIAT. 
Già nel mese di agosto i ri¬ 
corsi alla cassa erano in au¬ 
mento (+40®/» per la gestione 
ordinaria) anche se a causa del 


agli scioperi dei lavoratori elet¬ 
trici, i sindacati di categoria 
rendono noto che; 


Il comitato direttivo della forma stanno strettamente In- Il direttivo ha deciso per 

Federazione marinara Cgil, trecciati tra loro 1 temi del- tanto di promuovere una ver 


— Per mancanza di olio com- Cisl, Uil, riunito ad Aricela l’occupazione, del contratti, tenza globale nei confronti delle eventuali particolari esi 


di Roma, a cui il sindaca- Comunque, ora le rappre- 
to CISL aveva fatto ricorso sentenze sindacali dei ban- 

per denunciare il comporta- cari sono regolarmente costi- 

4 » « nMn ... .ni* !, mento antisindacalé dell’EFIM tuite ed il tentativo dell’EFIM 

CU G una dlVGrsa politica nel settore che vietava lo svolgimento di dividere la controparte — 

mentare il diritto di SFot£‘ delle normal l attività della applicando vari contratti e 

T« à TA^i«? a AA« rappresentanza sindacale quindi impedendo la forma¬ 
li direttivo ha deciso per- za marinara alla gestione ob- Si* dèrisfonA dai iavni?Mri aziendale violando lo Statuto zione di una rappresentanza 

nto di promuovere una ver- bligatoria INPS nel quadro «nZiPrihannnXf dei lavoratori. Il pretore ha unitaria, veramente autono- 

nza globale nei confronti delle eventuali particolari esi- tuato 4 o™di ah respinto il ricorso, col prete- ma dalia direzione — è fal¬ 


dei lavoratori. Il pretore ha unitaria, veramente autono- 
respinto il ricorso, col prete- ma dalla direzione — è fal- 


bustibile dovute alia imnreviden- ne l gtonu scorsi con i dele- delle pensioni. Tale azione si del ministeri delia Manna genze del settore marittimo; RaoDrosairiia kntuinda^ra sto che al momento in cui iito. L’EFIM deve dare sede, 

. ... 1 . . ab 9( «Il F«a .41sAttfc/t I aaIIaiya aavi 1 a tI a f tna listai* meeoflntlla Hai 1 a DartonIno* tI rv. aì npAKloml AAAnnmtAl a aiiuouiuaWWC . ...i_ _> i. L»«.m ji >rr;Jt 


kìl •sss'&sfsnus ss^^jssssìss zrsssr- Sff».K5?»i5St «K^?“sasttA5E •^<srs a ssrs^ «a*; «• *aa« 


to^i neinrirnimesi dclì'anm. petrolieri funzimuno 7 cari^ Pierai delle lotto dei lavora, eategorlall e quelle confedera- ni statali, del Lavoro, oltre motivi del contratti Inerenti dove Ieri «Tonerai del 

telo aumento non si riscontra ridotto e rischiano di fermarsi tori del mare per l’occupa- il Indette a livello territoria- che dellTri e della Flnmare, la stabilità del rapporto di reparto « laminatoi » sono sta- 

Considerando wmp’ess.vfmJnte diveri cenSf zione, i contratti e ia pre- le. In particolare il rinnovo articolata nei seguenti punti: lavoro, la contrattazione inte- «SJSS- SeS}: 

f orimi nove meri dlll^nno - Inoltre, per le gravi respon- videnza, alla luce della critica dei contratti di prosslma_sca- a) contrattazione dl un pia- grativa, l’orario, l _ migliora- no sbarrare Scancelli ^aPa 


sentanza non era formaimen- 


luogo di affissione e dl riu¬ 
nione, libero accesso al diri- 


zione, i contratti e la pre- le. In particolare il rinnovo articolata nei seguenti punti: 


i primi nove mesi dell’anno. - Inoltre, per le gravi respon- videnza, alla luce della critica dei contratti dl prossima sca- a) contrattazione dl un pia- 

_ ® . I . « a i • _ . ■ .»i » Ti _ i!. ni am a 1a il aì mi» a Han7a f KHrimara QIptti 'I'aIa# ma a It Avn «f Ir»/» #IaI «ma. 


ne (—0.3°/# rispetto ai primi no- porterà questo inverno ad un to della mobilitazione deU’ln 
ve mesi dell’anno scorso. Ana- piano di razionamento. tero movimento sindacale sul' 


reparto « laminatoi » sono sta* 16 costituita, se non nella per- genti provinciali del sindaca¬ 
ti sospesi* si sono visti persi- sona del responsabile. Questa to. Una presenza più attiva, 

no sbarrare i cancelli dare 1081 è Indubbiamente grave diretta ed unitaria del slnda- 

guardie, al momento dell’en- perchè tende ad ostacolare il catl confederali è inoltre pro¬ 
trata in fabbrica. Il gravls- proselitismo sul luoghi dl la- blema aperto nelle otto socle- 

slmo provvedimento non ha voro quando i promotori del- tà finanziarie dell'lRI, al- 


lizzando singolarmente gli ulti 
mi mesi rispetto ai corrispon 
denti periodi del 1973 la ten 


piano di razionamento. tero movimento sindacale sul- suina come momento crucia- 

Le lotte dei lavoratori, d’ai- le riforme e sul recupero sa- le il rinnovamento delia flot- 

tra parte, sono state program- tarlale, di definire una plat- ta e l'attuazione dl una (li¬ 
mate con fermate a rotazione taforma globale del settore versa politica marinara nel- 


iniziativa complessiva che as* le 11 rapporto di lavoro si ca- Federazione marinara Cgil, alcuna giustificazione se non là rappresentanza sindacale l’EGAM alla FINAM ed in 

suma come momento crucia- ratterizzl attraverso un’equa Clsl, Uil lancia 11 suo appel- quella dl una «punlzlo- sono minoritari ed operano molte finanziarle private. At¬ 
te il rinnovamento della flot- ripartizione tra l periodi dl lo al lavoratori del mare del ne » che 11 padrone. In questo fra piccoli nuclei di lavora- tualmente 1 sindacati bancari 

ta e l’attuazione dl una di- imbarco e quelli dl riposo, settore pubblico e dl quello caso Tiri (l’Azienda è a parte- tori. Tuttavia il pretore, sai- hanno rappresentanze alla 


imbarco e quelli di riposo, settore pubblico e dl quello caso Tiri (l’Azienda è a parte- tori. Tuttavia 11 pretore, sai 
tale da garantire 1 livelli dl privato per realizzare la più cipazione statale), ha voluto vando l'EFIM da una con 

_ , ■ > . a « . A . I Itti . a. a * ». “ _ a • t a a a . 


fra piccoli nuclei dl lavora- tualmente 1 sindacati bancari 
tori. Tuttavia 11 pretore, sai- hanno rappresentanze alla 


Finmeccanica, GEPI, nu. 


denza indica forti incrementi in nelle centrali (un sesto della po- per obiettivi comuni e unlfi- l'ambito della riforma dei tra- occupazione; b) riforma del vasta mobilitazione al fine dl Infliggere per la compatta danna immediata, è costretto ESPI. EAGAT, Ente cinema 

correlazione alle misure dcfla- tenza globale per ogni turno) il canti per tutta la categoria, sporti, per lo sviluppo del sistema pensionistico basata concludere contemporanea- riuscite del grande sciopero ad ammettere che i fatti de- cd in numerosi istituti dl «re- 


Monistiche fiscali c creditizie I sabato c la domenica (quando > Al centro dl questa piatte- | Paese e del Mezzogiorno. 

. i 

( I *1 > ’ \ » r m * • * * * , » ' * <* , , . ^ 1* ** ? LìTi J H • * * ' 


sul passaggio della previdero J mente la vertenza aperta. 


nazionale dl giovedL 


nunclatl configurano «com- dito speciale. 
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Mentre il Parlamento si prepara a discutere sul ruolo di settori del SID nelle trame 


fo 


m 


anche la procura militare 


che si procede contro alti ufficiali 

I lunghi interrogatori del generale Miceli • Il maggiore toscano dei CC ascoltato nel carcere di Grosseto ■ Nuovo vertice a palazzo di giustizia 
Chieste al ministero le parti dei rapporti segreti eventualmente stralciate - Le registrazioni contestate - Agli atti piantine del Viminale 
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gnani. Boldrini, Cerri, D’Ales¬ 
sio, D’Auria, Lizzerò, Magna¬ 
ni, Nahoum, Pellizzari, Tesi. 
Venegoni) nel richiedere a 
norma del regolamento la con¬ 
vocazione della Commissione, 
si sono rivolti due giorni fa 
all’autorità del presidente Per- 
tini. «Le sarà noto, signor 
presidente — diceva la let¬ 
tera dei deputati comunisti — 
che nella seduta del 15 otto¬ 
bre dell’Ufficio di presidenza 
della Commissione Difesa, di 
. fronte alle sollecitazioni del 
gruppo comunista, il rappre¬ 
sentante del governo ha con¬ 
fermato la disponibilità del 
ministro in carica di fornire 
notizie ed informazioni sugli 
atti da lui compiuti nell’am¬ 
bito delle proprie responsa¬ 
bilità relativamente alle in¬ 
quietanti vicende del dicem¬ 
bre 1970 e degli anni succes¬ 
sivi. su cui peraltro è ora in 
corso una indagine giudizia¬ 
ria. Richiamandoci all’artico¬ 
lo 30 n. 3 del nostro rego¬ 
lamento e a diversi prece¬ 
denti che confermano l’avve¬ 
nuta convocazione delle com¬ 
missioni parlamentari, anche 
in periodo di crisi di gover¬ 
no. per ascoltare comunica¬ 
zioni in merito ad accadi¬ 
menti straordinari e urgenti 
(5 dicembre 1968, comunica¬ 
zioni del governo su Avola: 
5 marzo 1970. comunicazioni 
del governo su Pozzuoli: 6 
marzo 1970. comunicazioni del 
governo sulla situazione del¬ 
l’università). le chiediamo, si¬ 
gnor presidente, di voler con 
sentire la convocazione della 
Commissione Difesa allo sco¬ 
po di ascoltare il ministro del¬ 
la Difesa sugli indicati argo¬ 
menti ». 

«La consuetudine di sospen¬ 
dere ! lavori delle assemblee 
parlamentari nel corso delle 
crisi ministeriali, non potendosi 
dar luogo a discussioni su in¬ 
dirizzi programmatici che ov¬ 
viamente presuppongono la pre¬ 
senza di un governo nella pie¬ 
nezza delle proprie funzioni, ci 
sembra non possa validamente 
opporsi — sottolineava a que¬ 
sto punto la lettera dei depu¬ 
tati comunisti all’on. Pertini — 
alla richiesta di fornire ele¬ 
menti di conoscenza al parla¬ 
mento in merito ad avveni¬ 
menti di indiscutibile gravità 
e urgenza quali quelli (tei mi¬ 
nacciati attentati alle ; libertà 
democratiche, che cosi pre¬ 
fondamente hanno turbato • il 
paese ». " - 

La lettera si concludeva rin¬ 
novando a Pertini la richiesta 
di convocare la Commissione. 

In un primo tempo — ieri 
mattina — la commissione era 
stata convocata per martedì 22 
ma successivamente la riunio¬ 
ne è stata posticipata di un 
giorno. Ufficialmente il rin¬ 
vio è stato motivato con ragio¬ 
ni tecniche (devono passare 
dieci giorni dal momento della 
richiesta formale presentata al 
presidente della Camera): nel¬ 
la sostanza sembra che esso sia 
stato determinato dalla posizio¬ 
ne assunta da certe forze che 
non vorrebbero la riunione del¬ 
la commissione. I socialdemocra¬ 
tici hanno chiaramente detto di 
non volere che il ministro del¬ 
la Difesa riferisca davanti alla 
commissione. 

Il pretesto addotto è quello 
die la convocazione della com¬ 
missione Difesa è venuta dopo 
che da «due settimane si regi¬ 
stra la manovra concertata dai 
comunisti per ottenere la con¬ 
vocazione di quasi tutte le com¬ 
missioni legislative ». In verità 
la riunione della commissione 
Difesa, come afferma la lettera 
già citata, è stata richiesta dai 
deputati comunisti in merito ad 
avvenimenti di «indiscutibile 
gravità e urgenza ». e facendo 
riferimento a chiari precedenti 
* a precisi articoli del regola¬ 
mento della Camera. 

Contrario alla convocazione 
della commissione Difesa si so¬ 
no pronunciati anche i missini 
ccn un telegramma inviato dal 
presidente del gruppo al presi¬ 
dente della camera Pertini. 

DAL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA - Dopo l’annun¬ 
cio della convocazione della 
commissione Difesa, il presi¬ 
dente del Consiglio Rumor e 
Il ministro della Difesa An 
dreotti sono stati ricevuti da 
Leone. Secondo voci raccolte 
negli ambienti parlamentari. 
Andreotti avrebbe prospettato 
al presidente della Repubblica 
quanto ha in animo di dire al¬ 
la commissione: Rumor avreb¬ 
be invece illustrato la sua po¬ 
sizione arca la richiesta di con¬ 
vocazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

’ ANDREOTTI TESTIMONE - 

Se l’appuntamento della com¬ 
missione Difesa è importante al 
fine di diradare la pesante col¬ 
tre che ancora grava sullo svi¬ 
luppo della trama eversiva, l’in¬ 
chiesta giudiziaria potrebbe for¬ 
nire ulteriori elementi per la 
ri costruzione di avvenimenti che 
sono in gran parte ancora da 
chiarire nei toro vari aspetti. 
Al centro rin.ine la posizione 
del generale Miceli. Nei prossi¬ 
mi giorni, stando a voci a itore- 
voli provenienti da ambienti 
giudiziari, i magistrati inqui¬ 
renti potrebbero convocare il 
ministro della Difesa Andreotti 
per alcuni chiarimenti dopo la 
deposizione, avvenuta ' l’altro 
ieri, dell’ex capo del SID Mi¬ 
celi. Come è noto, l’alto uffi¬ 
ciale sentito dal procuratore ca- 




po - Siotto aveva confermato 
quanto riportato da un settima¬ 
nale: egli sostiene che nel dos¬ 
sier consegnato alla magistratu¬ 
ra da Andreotti mancano alcu¬ 
ne parti. Per accertare la veri¬ 
dicità di tale affermazione, gli 
inquirenti hanno già chiesto al 
ministro della Difesa tutti i d*» 
cumenti che eventualmente fos¬ 
sero stati stralciati dal fa¬ 
scicolo. 

NUOVA INCHIESTA - L’in¬ 
terrogatorio del generale Miceli 
è stata dunque la premessa per 
l’apertura di una istruttoria da 
parte della Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. Per il mo¬ 
mento il fascicolo, che è stato 
siglato con il numero 7315/74 C, 
porta l'intestazione «atti rela¬ 
tivi alle dichiarazioni fatte alla 
stampa dal generale Vito Mi¬ 
celi ». intestazione che potrebbe 
mutare non appena saranno 
svolti alcuni accertamenti. 

Questa nuova indagine sarà 
condotta personalmente dal pro¬ 
curatore capo Siotto che si av¬ 
varrà dell’aiuto del sostituto 
procuratore Mario Pianura. Ne¬ 
gli ambienti giudiziari romani 
si è sottolineato ieri che, chie¬ 
dendo al ministro La consegna 
delle parti eventualmente man¬ 
canti dal rapporto integrale pre¬ 
parato dal SID sul tentativo del 
golpe, la magistratura ha in¬ 
teso ribadire il suo diritto a 
stabilire quali siano i fatti che 
sotto il profilo penale possono 
fornire materia di attività 
istruttoria. 

Negli ambienti ’ ministeriali 
d’altra parte si sottolinea che 
è stato lo desso ministro della 
Difesa ad ammettere che alcune 
parti del dossier « chiaramente 
calunniose» e prive di fonda¬ 
mento alcuno erano state stral¬ 
ciate d’accordo con i maggiori 
esponenti militari. Implicitamen¬ 
te, si sostiene, il ministro ha 
quindi affermato la disponibi¬ 
lità a consegnare alla magi¬ 
stratura. eventualmente, tutto il 
materiale raccolto dal SID. 

PROCURA MILITARE — Già 

allo stato attuale delle indagini 
si è resa necessaria l’adozione 
da parte della magistratura or¬ 
dinaria di un provvedimento 
richiesto da precise norme le¬ 
gislative: con - una lettera la 
procura della Repubblica ha av¬ 
visato la procura militare che 
vi sono alcuni militari in sor- 
vizio contro i quali si sta pro¬ 
cedendo per il reato previsto 
dall’articolo 284 del codice pe¬ 
nale (insurrezione armata con¬ 
tro i poteri dello stato). Nella 
lettera era contenuta anche una 
ampia informativa. 

L'INDAGINE SUL GOLPE — 

Per quanto riguarda più pro¬ 
priamente l’attività istruttoria 
riguardante il golpe di Borghese, 
c’è da segnalare die ieri il 
giudice • istruttore Francesco 
Amato, che affianca il dottor 
Fiore nell’inchiesta, ha avuto 
un colloquio con un funzionario 
del ministero dell’Intemo. Que¬ 
sto fatto, secondo quanto si è 
saputo, si ricollega direttamen¬ 
te al sopralluogo che il magi¬ 
strato ha già compiuto al Vi¬ 
minale per controllare se. come 
si desume dal campo di impu¬ 
tazione contestato alle persone 
implicate, fu possibile a un 
«commando» entrare all’inter¬ 
no del dicastero in attesa di 
eventi. Ieri, tra l’altro, sono 
state acquisite agli atti le map¬ 
pe dell’edifido. . \ 

INTERROGATORI A GROS¬ 
SETO — Il giudice istruttore Fi¬ 
lippo Fiore e il sostituto procu¬ 
ratore Vitalone. accompagnati 
dal tenente colonnello dei cara¬ 
binieri Ruggero Placidi e dal 
maggiore Antonio Varisco. sono 
andati ieri a Grosseto per in¬ 
terrogare il maggiore dei cara¬ 
binieri Salvatore Pecorella, ar¬ 
restato la notte tra il 10 e 1*11 
ottobre durante la prima fase 
deH'inchiesta giudiziaria. Peco¬ 
rella secondo l’accusa sarebbe 
uno dei congiurati: avendo la di¬ 
sponibilità di depositi dei ca¬ 
rabinieri. avrebbe fornito ai gol¬ 
pisti vestiti militari e altro ma¬ 
teriate. 

Al rientro a Roma i due ma¬ 
gistrati hanno partecipato al 
consueto vertice che giornalmen¬ 
te viene tenuto a palazzo di 
giustizia per fare il punto sulla 
situazione. 

MICELI OGGI INTERROGATO 

— AI termine del summit se¬ 
condo una autorevole indiscre¬ 
zione sarebbe stato deciso di in¬ 
terrogare al più presto, forse 
anche oggi, il generate Miceli, 
ma questa volta nella sua qua¬ 
lità di indiziato di favoreggia¬ 
mento nei confronti dei golpi¬ 
sti. Evidentemente gli inqui¬ 
renti vogliono * al più presto 
chiarire il ruolo dell’ex capo del 
SID che alcuni indicano come 
la chiave di volta di una par¬ 
te deH’inchiesta sui tentativi 
eversivi del 1970 ma anche di 
azioni più recenti. 

ORLANDINI - Ieri, i difen¬ 
sori del costruttore Remo Or- 
landini. braccio destro di -Bor¬ 
ghese. hanno chiesto al giudice 
istruttore Fiore di depositare, a 
disposizione dei difensori, i na¬ 
stri magnetici sui quali sarebbe 
registrata la «confessione* del 
loro assistito. 

I GIUDICI DI PADOVA - In¬ 
tanto sono giunti a Roma i giu- 
dia’ di Padova Fais e Tambur¬ 
oni i quali hanno interrogato 
l’ex capo del SID Miceli. Come 
è noto l’inchtesta sulla « Rosa 
de» venti » presenta alcuni aspet¬ 
ti che la lega direttamente alla 
indagine in corso a Roma. Una 
parte del dossier consegnato da 
Andreotti alla magistratura è 
stata infatti consegnata ai giu¬ 
dici padovani per competenza. 
L'alto ufficiate sarebbe stato 
sentito come testimone: ' si è 
trattato di un interrogatorio 
lunghissimo. Esso prelude, si di¬ 
ce, a importanti sviluppi. 



Guido Giannettini 


Massimiliano Fachini 


In un confronto con il consigliere missino Fachini 


fra SID e fascisti padovani 

AMMESSI I FINANZIAMENTI DEL PETROLIERE MONTI A HAUTI 

In una intervista ad un settimanale il giornalista Dell’Amica specifica come avvenne la consegna di 18 milioni all’attuale depu¬ 
tato del MSI appena due mesi prima della strage di piazza Fontana - Interrogato anche il colonnello D’Orsi del controspionaggio 


Il sostituto procuratore della Repubblica dottor Vitalone 


; Dalla nostra redazione 

^ ' MILANO," 18. 

PIccolino, barbetta ben cu¬ 
rata, Massimiliano Fachini, 
il consigliere comunale di 
Padova eletto nelle liste del 
MSI, si è rifatto vivo oggi al 
palazzo di giustizia di Milano 
per essere interrogato dal giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio e dal PM Emilio Ales¬ 
sandrini. 

Chiamato in causa il 19 
agosto scorso da Guido Gian- 
nettini, l'agente del SID co¬ 
stituitasi non si sa ancora per 
quali motivi all’ambasciata 
di Buenos Aires e poi tradotto 
(il 14 agosto) nel carcere di 
San Vittore, il Fachini, riaf¬ 
fermando quanto già aveva di¬ 
chiarato in un precedente in¬ 


terrogatorio, ha negato di aver 
mal conosciuto il giornalista 
fascista. ' . 

Che cosa aveva affermato 
Glannettlni? Nel giugno del 
1972 — aveva detto — il capi¬ 
tano del SID Antonio la- Bru¬ 
na (l’ufficiale che, per inca¬ 
rico del generale Maletti, con¬ 
tinuò a pagare Glannettlni, 
latitante a Parigi, fin all’apri¬ 
le di quest’anno) sì incontrò 
a Roma con Fachini per dir¬ 
gli di stare tranquillo e di 
non fare « fesserie ». Intende¬ 
va dirgli, cioè, che tanto lui 
che i suoi accoliti, tutti ami¬ 
ci di Preda, non dovevano pro¬ 
vocare disordini. Il Fachini 
avrebbe ascoltato il capitano 
La Bruna con una certa diffi¬ 
denza. A questo punto sareb¬ 
be intervenuto Giannettini, 


I golpisti d'ottobre prevedevano anche una istrionica parata 


nere per la seconda «marcia su Roma 

Il materiale tipico della ridondante coreografia del venfen nio è sfato trovato nella casa dello spezzino Nicoli, l«infor- 
mafore» del SID ora latitante - L'ing. Pomar sarebbe stato designato a raccogliere direttamente l'eredità di Borghese 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

La sicurezza sulla riuscita 
del a golpe di ottobre» alla 
quale erano giunti i sei col¬ 
piti da mandato di cattura 
spiccato dal dott. Violante 
(Pomar, Pavia, Micalizio, Pa¬ 
rigini, Nicoli e Scolali) pare 
fosse pressoché assoluta, e lo 
sta a dimostrare un partico¬ 
lare forse privo di importan¬ 
za ma comunque significa¬ 
tivo: durante la perquisizione 
ordinata nell’abitazione spez¬ 
zina di Torquato Nicoli fu¬ 
rono rinvenuti, oltre a docu¬ 
menti, elenchi, timbri e altro 
materiale utile alle indagini, 
una quantità cospicua di ga¬ 
gliardetti, gradì, insegne, coc¬ 
carde e cappelli, il tutto pre¬ 
disposto, con - scarso senso 
della storia caratteristico dei 
fascisti, per la parata trion¬ 
fale che golpisti e loro seguaci 
avrebbero compiuto lungo le 
strade della capitale per fe¬ 
steggiare Il successo. Se la co¬ 
sa può apparire istrionica, 
come in effetti è (un agen¬ 
te deiranti-terrorismo stama¬ 
ne ' In Procura ha suscitalo 
l’ilarità di tutti i cronisti 
portandosi appresso uno spa¬ 


done sequestrato, appunto, a 
La Spezia) non bisogna sot¬ 
tovalutare che una simile 
buffonata era stata organiz¬ 
zata proprio sulla base di no¬ 
tevoli probabilità di riuscita 
dell’azione programmata per 
U 16 ottobre. - - »... . 

- Il segnale di inizio per il 
colpo di Stato, come già è sta¬ 
to detto, sarebbe stato dato 
dalle bombe disposte e fatte 
esplodere (si ' dice all’inter¬ 
no dello studio) dal neofasci¬ 
sta genovese Benvenuto, e del 
quale si sta occupando 11 giu¬ 
dice Jacone. Questa ipotesi è 
suffragata dall’incontro avve¬ 
nuto stamane in procura tra 
il magistrato genovese ed il 
giudice Violante, che fa sup¬ 
porre esistano i presupposti 
per ’ una unificazione, proba¬ 
bilmente nelle mani della ma¬ 
gistratura torinese, delle due 
Inchieste che per ora marcia¬ 
no su binari paralleli: la pri¬ 
ma, sull’incauto e spericolato 
Benvenuto che si fece esplo¬ 
dere tra le mani gii ordigni 
che stava confezionando, e 
sui suoi contatti con i «cer¬ 
velli » dell’operazione; la se¬ 
conda sull’organizzazione del 
«golpe» e le sue ramifica¬ 
zioni. 


1 ! In questo quadro sempre 
maggior rilievo sembra assu¬ 
mere Torquato Nicoli, elemen¬ 
to di primo piano e che è 
«riuscito» a sottrarsi a tem¬ 
po alla cattura. Dai documen¬ 
ti a lui sequestrati sarebbero 
emersi i nomi degli intestata¬ 
ri dei mandati di perquisizio¬ 
ne eseguiti nei giorni scor¬ 
si in Liguria e che hanno por¬ 
tato anche al rinvenimento di 
un notevole deposito d’armi. 

Le voci che riguardano la 
sua appartenenza al SID si 
vanno - facendo sempre più 
insistenti e circostanziate. Ni¬ 
coli non appare più come un 
semplice « informatore » del 
servizio di controspionaggio, 
ma assume l’aspetto di un ve¬ 
ro e proprio agente. Il suo 
peso, in altri termini, appare 
analogo a quello di Giannet¬ 
tini e resta da stabilire che 
significato aveva la sua pre¬ 
senza nel « direttorio ». Natu¬ 
ralmente il fatto che avesse 
presso di sé documenti e ma¬ 
teriale ■ « molto importanti » 
(come è stato detto) auto¬ 
rizzano molti sospetti su di 
lui o, ancora ima volta, sul 
SID. Poiché si dice che egli 


intenda costituirsi tra breve, 
qualche chiarimento è spe¬ 
rabile. ■ ■ 

Anche la linea gerarchica 
degli organizzatori del golpe 
si va delineando: il Pomar 
sarebbe l’erede diretto di Bor¬ 
ghese, il capo del movimento 
che avrebbe voluto sovvertire 
l’ordinamento ‘ ! democratico 
italiano. Micalizio, Scolari, Pa¬ 
via, Parigini e Nicoli sarebbe¬ 
ro i componenti del direttorio. 
Va ricordato che tutti vanta¬ 
no un passato tra le file del¬ 
la Repubblica ' di Salò, chi 
come ufficiale della X Mas, 
chi come federale. Gli inqui¬ 
renti stamane hanno anche 
confermato gli incontri di -Ie¬ 
ri, avvenuti a Brescia, tra 
alcuni dei giudici Lstvuttori 
che si occupano delle trame 
nere. Questi contatti sono sta¬ 
ti definiti « utili per le singo¬ 
le inchieste e per gii imputa¬ 
ti » poiché evitano sovrap¬ 
posizioni delle . indagini e 
conseguenti ritardi E* stato 
precisato che i colloqui tra i 
magistrati sono informativi e 
si svolgono nel rispetto del 
segreto istruttorio. 

M. Mavaracchio 


Continuano le indagini a La Spezia sui «fedeli » di Borghese 

Armi in casa di altri due arrestati 

Rinvenuto anche in ingente quantitativo di inanizioni da pena e liste di appartenenti a due orga¬ 
nizzazioni di estrema destra • Documenti e divise trovate in abitazioni di industriali e uomini del MSI 


Dal Mitro corrìspoadeate 

.LA SPEZIA, 18 

Due casse di documenti e 
materiale sono partite da La 
Spezia destinazione Torino. 
Il filo diretto che lega le due 
città in merito al tentativo 
di golpe, che doveva essere 
attuato questo mese dai fe¬ 
delissimi di Valerio Borghe¬ 
se, si sta delineando. Certa¬ 
mente il materiale sequestra¬ 
to non rappresenta che una 
parte residua di quello che 
nascondevano gli uomini del 
« principe nero ». Il resto i 
stato tempestivamente - di¬ 
strutto o nascosto subito dopo 
gli arresti avvenuti il 9 ot¬ 
tobre scorso. 

Le due casse contengono 
gli oggetti sequestrati nelle 
quindici abitazioni di indu¬ 
striali, militari, uomini del 
MSI, perquisite giovedì a La 
Spezia dalle squadre del nu¬ 


cleo antiterrorismo, su ordi¬ 
ne del giudice Violante. Do¬ 
cumenti, divise da paracadu¬ 
tisti, fotografie, nastri magne¬ 
tici, armi e indirizzi: tutto 
materiale che fa pensare a 
una organizzazione pronta a 
muoversi. .. .- 

La cronaca di oggi regi¬ 
stra due arresti: Guido For¬ 
tunato, di 72 anni e il figlio 
Maurizio, di 29 anni, diplo¬ 
mato macchinista, abitanti 
in via Giberti 56. Il primo è 
un ex colonnello di fanteria, 
nativo della Maddalena, di 
professione commerciante, 
aderente all’associazione « Na¬ 
stro azzurro» — la stessa di 
cui è presidente provinciale 
e consigliere nazionale il con¬ 
trammiraglio Mario ' Arlllo, 
braccio destro di Borghese 
nella X Mas — la cui abita¬ 
zione è stata perquisita in¬ 
sieme ad altre ieri dagli uo¬ 


mini ' del : nucleo antiterro¬ 
rismo. 

Li motivazione dell’arre¬ 
sto è, per il momento, quella 
di detenzione di armi e mu¬ 
nizioni da guerra. Nella abi¬ 
tazione di Guido e Maurizio 
Fortunato sono state rinve¬ 
nute anche liste di apparte¬ 
nenti alle due organizzazioni 
di destra « continuità idea¬ 
le» e « associazione combat¬ 
tenti Repubblica Sociale Ita¬ 
liana», volantini di «Ordine 
Nuovo», un mitra di fabbri¬ 
cazione tedesca, un moschet¬ 
to modello 91, una pistola ca¬ 
libro 7,65, una pistola a can¬ 
na lunga di fabbricazione te¬ 
desca, un contenitore con 52 
pallottole, un caricatore cir¬ 
colare per mitra, una masche¬ 
ra antigas e cassette porta 
munizioni. 

Le indagini, oltre ad esse¬ 
re dirette a stabilire i vari 
collegamenti con le centrali 


eversive del Fronte Naziona¬ 
le, « Rosa dei Venti », tendo¬ 
no ad accertare se c’è una 
relazione tra la centrale del 
meccanico dentista Nicoli e 
le bombe rinvenute in una 
valigia alla stazione di La 
Spezia. - . „ 

Che si tratti di una zona 
«calda» io dimostra il fatto 
che anche ieri su segnalazio¬ 
ne anonima, agenti /della que¬ 
stura hanno rinvenuto in lo¬ 
calità Ut Pianta, nell’area in 
cui sorge la termocentrale 
elettrica dell’ENEL un sacco 
contenente 193 spolette di 
proiettili di - fabbricazione 
straniera. Nell’ambiente della 
Questura si dice che quel pac¬ 
co è stato lasciato da qualcu¬ 
no che voleva disfarsi di ma¬ 
teriale che In queste ore di 
febbrili indagini incomincia 
a scottare nelle mani di al¬ 
cuni. 


m. f. 


garantendo che dell’ufficiale 
ci si poteva fidare. Per toglie¬ 
re ogni dubbio al camerata 
padovano, il giornalista fasci¬ 
sta gli avrebbe confidato, in 
quella occasione, di essere un 
agente del SID. Il capitano 
La Bruna, messo a confronto 
con Giannettini il 22 agosto 
scorso, negò tutto. 

Oggi, come si è detto, è sta¬ 
ta la volta di Fachini. Interro¬ 
gato prima, alla presenza del 
suo difensore, avvocato An¬ 
drea Vassallo, il fascista pado¬ 
vano, indiziato di reato per 
concorso in strage e per la 
oscura morte del custode Mu¬ 
raro, ha detto di non aver mai 
visto e conosciuto Giannettini. 
Si è quindi reso indispensa¬ 
bile un confronto. Messo di 
fronte al giornalista missino, 
ha ribadito la sua versione. 
Giannettini, a 6ua volta, ha 
confermato la propria. Uno 
dei due, è evidente che mente. 

Stando ad indiscrezioni, la 
posizione più debole sarebbe 
risultata quella di Fachini. 
H giudice D’Ambrosio, infatti, 
avrebbe predisposto una spe¬ 
cie dì confronto aH’america- 
na. Prima di metterli faccia 
a faccia, avrebbe, infatti, fat- 
to entrare Giannettini la una 
stanza dove non si trovava 
Fachini, chiedendogli se fra i 
presenti — quattro o cinque 

— conosceva qualcuno. Avuta 
una risposta negativa, lo 
avrebbe fatto entrare In una 
altra stanza e qui, prima an¬ 
cora che il magistrato gli ri¬ 
volgesse la stessa domanda, 
l’ex agente del SID si sarebbe 
fatto incontro a Fachìni. sor¬ 
ridendo e stendendogli la ma¬ 
no. H Facilini, però, pur ar¬ 
rossendo lo avrebbe accolto 
freddamente, continuando a 
negare di conoscerlo, a Io non 
l’ho mai visto; se lo avessi 
conosciuto lo direi. Non è mi¬ 
ca un reato. Perchè dovrei 
negarlo?». 

Per la verità, le ragioni per 
smentire Giannettini ci sono. 
Se confermasse l’episodio do¬ 
vrebbe, infatti, spiegare mol¬ 
te altre cose, tutte piuttosto 
imbarazzanti, al magistrato. 
Dovrebbe dire, per esempio, 
a quali « fesserie » si riferiva 
l’ufficiale del SID; dovrebbe 
spiegare la natura dei suoi 
rapporti con Giannettini e sic¬ 
come da domanda nasce do¬ 
manda, può avere ritenuto più 
opportuno tagliare corto. Di¬ 
versa invece, è la posizione 
dell’ufficiale, il quale, 6e la 
versione di Giannettini doves¬ 
se risultare vera, può essere 
incriminato per falsa testimo¬ 
nianza. 

Quello di Fachini non è sta¬ 
to il solo interrogatorio. Lu¬ 
nedi scarso, infatti, è stato 
ascoltato il colonnello D’Orsi 
che ha diretto la sezione del 
SID che elaborava 1 dati for¬ 
niti dagli informatori e, quin¬ 
di. anche quelli Inviati da 
GiannettinL In questo delica¬ 
to incarico il D’Orsi successe 
al colonnello Petrini, già co¬ 
mandante del gruppo Milano 
dei carabinieri e già interro¬ 
gato da D’Ambrosio. Presumi¬ 
bilmente oggetto dell’interro¬ 
gatorio sono stati i rapporti 
spediti dal giornalista fasci¬ 
sta. E’ un tema, questo, sul 
quale non pare siano state 
fornite versioni identiche. 

Martedì prossimo, inoltre, 
sarà Interrogato il giornalista 
Romano Landò Dell’Amico, il 
quale avrebbe consegnato allo 
esponente del MSI Pino Rauti 
la somma di 18 milioni e mez¬ 
zo per conto del petroliere At¬ 
tilio MontL 

Come si sa, agli atti del 
processo, sono state acquisite 
due lettere inviate a Monti e 
al suo genero Bruno Riffeser, 
firmate entrambe dal Del¬ 
l’Amico. In tutte e due le 
lettere si parla del cospicuo 
versamento. Sia Monti che 
Riffeser, ambedue indiziati d: 
falsa testimonianza, hanno 
negato di avere sborsato i 
quattrini. Lo stesso Dell’Ami¬ 
co, interrogato circa due an¬ 
ni fa, nego l’autenticità del¬ 
le lettere, le quali, però, sot¬ 
toposte a perizia dalia scien¬ 
tifica della questura di Mila¬ 
no risultarono autentiche. 
Cinque mesi fa, Dell’Amico si 
rifece repentinamente vivo e 
in una intervista concessa al¬ 
l’Espresso disse che i quat¬ 
trini erano stati dati suo tra¬ 
mite, da Monti a Rauti. , 
Ora, prima ancora di esse¬ 
re ascoltato da D’Ambrosio, il 
giornalista anticipa alla rivi¬ 
sta Panorama ciò che dirà al 
giudice. Riafferma, ma in 
maniera assai più particola¬ 
reggiata, ciò che dichiarò al¬ 
l'Espresso. «Martedì prossimo 

— egli dice — quando U giu¬ 
dice D’Ambrosio mi chiederà. 


a distanza di due anni e mez¬ 
zo, di chiarire le vicende del 
famoso finanziamento da par¬ 
te dell’industriale Attilio 
Monti al giornalista e attua¬ 
le deputato missino Pino Rau- 
tl, dirò semplicemente la ve¬ 
rità: l’operazione c’è stata. E’ 
avvenuta nel settembre 1969, 
proprio alla vigilia della 
strage di piazza Fontana, per 
cui Rauti è indiziato dì com¬ 
plicità, con Franco Preda e 
Giovanni Ventura. Ed è au¬ 
tentica la lettera che inviai 
al direttore generale della 
SAROM, Bruno Riffeser, ge¬ 
nero di Monti, per dargli at¬ 
to dell’awenuto versamento 
di 18 milioni e mezzo e per 
chiedere un pronto rientro 
nelle casse dell’agenzia Mon¬ 
tecitorio, da me fondata e 
diretta. Finora, per esplicita 
richiesta di Monti e del suo 
procuratore a Roma, Urbina¬ 
ti, avevo mentito al giudice, 
negandone l’autenticità. Non 
voglio però essere ulterior¬ 
mente coinvolto nella politi¬ 
ca di • estrema destra che 
Monti e i suoi giornali per¬ 
seguono: per questo ho deci¬ 
so di dire la verità». 

. Riferendo. poi dell’incontro 
coà 4V Ràhti, Dell’Amico ~ dice: 
«.Telefonai,a Rauti e gli. die¬ 
di appuntamento per l’Indo¬ 
mani alla sede del Credito 
Italiano in via del Corso. Era 
mia intenzione dargli il de¬ 
naro in assegni (come antici¬ 
pato nel testo della lettera). 
Ma quando mi incontrai con 
lui in banca, Rauti mi disse 
che preferiva contanti Rauti, 
che conoscevo di vista ma che 
non vedevo da tempo, mi 
parve molto freddo, formale. 
Era evidente che aspettava il 
danaro. La mia impressione 
era che la cifra, molto par¬ 
ticolare, fosse un "resto” su 


una somma già in parte ver : 
sata ». 

Come si vede, Dell’Amico 
insinua .die., L tniUpnl dati a 
Raàtì'siano Aoltr'di' più di 
quelli da lui consegnati il 18 
settembre 1969. Il giornalista 
afferma ancora: «Quando 
Panorama il 20 luglio 1972 ne 
pubblicò la fotocopia (delle 
due lettere inviate a Monti 
e a Riffeser, ndr), facemmo 
una riunione a tre: io, Mon¬ 
ti e Urbinati. Furono Monti 
e Urbinati a chiedermelo. Io 
dovetti accettare. In primo 
luogo, c’era la discordanza 
materiale tra quanto dicevo 
nella lettera a proposito di 
assegni e il fatto che il ver¬ 
samento fosse avvenuto in 
contanti (infatti i giudici 
non trovarono mai le matri¬ 
ci) in secondo luogo c’era il 
fatto che Monti finanziava la 
Montecitorio. Se avessi parla¬ 
to, Monti non mi avrebbe da¬ 
to più un soldo ». In una del¬ 
le lettere, come si sa, si par¬ 
la di notizie mandate all’inge- 
gner Zoni per l’on. Luigi Pre¬ 
ti. Dell’Amico spiega: «Zoni 
mi aveva chiesto, per Preti, 
informazioni sui rapporti tra 
Giacomo Mancini, del PSI, e 
Niiio 1 ‘^Rovelli, 1 il’ presidente 
della Sir.,Preti,e Monti era¬ 
no ';e‘ sonò ‘ àrhldiàsimi, lò 
scàmbio di favóri era nor¬ 
male ». 

Vedremo se martedì, quan¬ 
do sarà interrogato Dell’Ami¬ 
co, al quale sicuramente sa¬ 
ranno chieste molte altre 
spiegazioni, confermerà il te¬ 
sto dell’intervista rilasciata 
a Panorama . H suo interro- 
^ gatorio, comunque, riapre uno 
dei capitoli più torbidi di 
tutta l’inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. 

Ibio Paolucci 


Da Padova alla Capitale 

Perche i giudici 

. * -i * . 

della «Rosa» sono 
andati a Roma 

Lo «scalino» nel quale ha inciampato l’ex capo 
del controspionaggio è il gen. Ricci - Versioniji* 
verse o menzogne per «coprire» certi personaggi? 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 18 

La gran voglia di parlare e 
di scagionarsi die l’ex capo dd 
SID generate Vito Mioeli si sen¬ 
te addosso, ha trovato quest’og¬ 
gi un interlocutore prontissimo 
ad accoglierla. Dal tribunale di 
Padova, dopo un rapido collo¬ 
quio telefonico, è stato fissato 
un incontro tra Miceli ed i giu- 
did die indagano sulla Rosa 
dei venti die questa mattina 
sono partiti alia volta di Roma: 
il giudice istruttore Tamburino, 
il PM Nunziante e Zen. All’in¬ 
terrogatorio, se fi generale sarà 
finalmente disponibile a raccat¬ 
tare la vera verità, i magistrati 
annettono grande importanza: 
«Le carte die potrà fornirci — 
ha detto un inquirente prima 
ddla partenza — potranno im¬ 
primere svolte decisive alim¬ 
eli iesia ' sui tentativi golpisti 
della Rosa ». 

NeDe indagini sulla Rosa dei 
venti fi gen. Miceli è inciam¬ 
pato pesantemente su un gradino 
che si chiama Ugo Ricd. 

La vicenda del gen. Ricd, av¬ 
visato di reato alia fine dello 
scorso luglio, è ormai nota ma 
giova ripeterla. Mentre lo inqui¬ 
siva, la magistratura padovana 
si rivolse due volte al SID per 
avere informazioni: la prima, 
ottenne un rapporto che elogiava 
la fedeltà democratica del gene¬ 
rate. La seconda, interrogò lo 
stesso Miceli che previdentemen¬ 
te non volle che le risposte fos¬ 
sero messe a verbale e negò di 
avere qualsiasi sospetto o infor¬ 
mazione. I giudid proseguirono 
ugualmente Q loro lavoro fino 
ad indiziare di reato fi gen. 
Ricd; ma scopersero allo stesso 
tempo che fin dal 22 gennaio 
1974 il SID, su ordine di Miceli, 
gli aveva messo sotto controllo 
il telefono c che Io stesso Ricci 
era stato preavvertito da uomini 
del SID di una perquisizione 
decisa dalla magistratura presso 
la sua abitazione. 


Miceli, dunque, sapeva ed ha 
deliberatamente mentito ai giudi 
d favorendo un indiziato? L’ha 
fatto autonomamente? In concor¬ 
so con altri? In quante altre oc¬ 
casioni si è comportato cosi? 

Saranno queste, probabilmen¬ 
te. se non tutte almeno alcune 
delle principali domande cui è 
chiamato a rispondere dal dott 
Tamburino. Quest'ultimo a sua 
volta è stato fatto oggetto que¬ 
sta mattina di un pesante at¬ 
tacco da parte del principe lati¬ 
tante Giovanni Albata di Mon- 
tereale, inseguito da un mandato 
di cattura per cospirazione poli¬ 
tica; da Malta, sua abituale 
residenza, il patrizio «nero» ha 
fatto pervenire all’agenzia Ansa 
copia di un esposto inviato 
«quale cittadino della repubbli¬ 
ca »! al Presidente del Consiglio 
superiore della magistratura in 
cui chiede sostanzialmente che 
fi dott. Tamburino sia sottopo¬ 
sto a inchiesta ed estromesso 
dalle indagini sulla Rosa avendo 
«violato deliberatamente il se¬ 
greto istruttorio... divulgato no¬ 
tizie false e tendenziose » sul suo 
conto e per aver abusato dei 
propri poteri. 

La manovra per bloccare una 
delicatissima inchiesta — ci pro¬ 
varono anche Froda con D’Am¬ 
brosio e Sogno con Violante — 
è fin troppo scoperta e frustra. 
Il dott. Tamburino è un magi¬ 
strato estremamente corretto e 
riservato («dispensa notizie co¬ 
me fossero caviale», si è la 
mentalo un giornale a propo¬ 
sito della sua rigida tutela del 
segreto istruttorio) e certo non 
può essere accusato di alcunché 
Della stessa opinione è il dottor 
Fais, Procuratore capo di Pa 
dova: « Ma scherziamo? E’ una 
persona assolutamente al di so 
pra di ogni sospetto», ha reptt 
cato duramente stamattina io as 
senza del diretto interessato. 


Michel* Salteri 
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PAG» 6 / echi e notizie _ runità / »«» 

Oggi a mezzogiorno i solenni funerali del sottufficiale ucciso 

L'estremo saluto di Genova democratica 
alla salma del maresciallo Maritano 

L’appello della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Telegrammi e ord ini del giorno dei consigli di fabbrica denunciano le provocazioni ed espri¬ 
mono cordoglio per il milite ucciso - Presenti Taviani, il presidente della Camera Pertini e il ministro Coppo - Il cordoglio dei comunisti genovesi 


r Unità / sabato 19 ottobre 1974 


A colpi di pistola 


Metronotte freddato 
nei pressi di Milano 


MILANO. 18 

Misteriosa uccisione di un 
vigile notturno, freddato con 
due colpi d’arma da fuoco 
alla testa e al petto, in viale 
Kennedy, a Segrate, un cen¬ 
tro alle porte di Milano. 
L’uomo, Gabriele Mattetti, di 
29 anni, è stato trovato per 
terra, quasi in mezzo alla 
strada, da alcuni passanti. 

I primi rilievi fatti dai ca¬ 
rabinieri di Segrate e da 
quelli della tenenza di San 
Donato hanno permesso di ac¬ 
certare che il vigile, al mo¬ 
mento del ritrovamento, era 
disarmato. Le indagini, aper¬ 
te subito dopo il ritrovamento 
del cadavere, non hanno an¬ 
cora accertato i motivi del 
barbaro omicidio. 

Nessun indizio, fino a que¬ 
sto momento, è nelle mani 
degli investigatori. Secondo 
questi ultimi, il Mattetti era 
un giovane coscienzioso nel 
proprio lavoro. Sembra che 
qualchè giorno fa sia stato 
minacciato da un gruppo di 
facinorosi, 1 quali gli avreb¬ 


bero intimato di «farsi 1 fat¬ 
ti suoi ». Questa confidenza il 
Mattetti l’aveva fatta a un 
collega e sarebbe stata rife¬ 
rita al responsabile dell’orga¬ 
nizzazione per la quale lavo¬ 
rava. 

Il giovane era ’ conosciuto 
come un tipo taciturno. Nelle 
rare confidenze che aveva avu¬ 
to con i colleghi di lavoro, 
aveva fatto sapere di avere 
una sorella a Lodi Vecchio 
(Milano) e un fratello laurea¬ 
to. Giancarlo Mattetti aveva 
cercato fortuna anche all’e¬ 
stero. Una lunga e dura espe¬ 
rienza di emigrato, che lo 
aveva lasciato insoddisfatto, 
se aveva deciso, alcuni mesi 
fa, di fare ritorno a casa e 
di cercare lavoro nel Milane¬ 
se. Un lavoro che gli è costa¬ 
ta la vita. Un particolare: 
Giancarlo Mattetti prestava 
servizio disarmato. Solo ieri 
sera aveva ottenuto il porto 
d’armi dalla questura di Mi¬ 
lano e si sarebbe dovuto re¬ 
care stamattina a Pioltello a 
ritirare la pistola. 



GENOVA — Parenti e amici sostano dinanzi al feretro del maresciallo Maritano nella camera ardente 


Novità nell’appartamento scoperto a Piacenza 


Nella base dei « brigatisti » 
nastri con la voce di Sossi 

E’ quasi certo inoltre che l’abitazione sia stata acquistata dalla moglie di 
Renato Curdo - L’uccisore del maresciallo ammette la propria identità 


PIACENZA, 18. 

Nella «base» delle «brigate 
rosse » scoperta la notte di 
martedì scorso a Piacenza in 
via Campania n. 54, in un con¬ 
dominio di cinque piani, nei 
pressi della chiesa di San Se¬ 
polcro, i carabinieri hanno fat¬ 
to alcune scoperte interessanti. 
Il primo motivo di interesse ri¬ 
guarda l’acquirente dell'appar¬ 
tamento. una donna, che è sta¬ 
ta identificata come la moglie 
di Renato Curdo, arrestato il 
9 settembre scorso assieme ad 
Alberto Franceschini. Il se¬ 
condo elemento di rilievo è che 
i nastri magnetici trovati nella 
casa conterrebbero incisa la 
voce del giudice Mario Sossi. 

Che la donna sia la moglie 
del Curdo è quasi certo: l’han¬ 
no riconosciuta oggi dalle foto¬ 
grafie molti testimoni. Si tratta 
di Margherita Cogolla, nata a 
Padova (o Trento) ventinove 
anni fa. La Cogolla era a Pia¬ 
cenza dove si faceva passare 
per una professoressa di ingle¬ 
se, dicendo di chiamarsi Ga¬ 
briella Moroni. A Piacenza era 
apparsa lo scorso anno quando 
aveva acquistato l’appartamen¬ 
to in Via Campania 54 (due 
stanze più servizi) ubicato sul¬ 
la strada a diretto contatto 
con la drconvallazione citta¬ 
dina e coi raccordi autostradali. 
Asseriva di insegnare in una 
scuola vidno a Piacenza. 

La casa era stata acquistata 
per cinque milioni e 400 mila 
lire, pagati in contanti. La Co- 
golla si assentava spesso per 
diversi giorni di seguito, ma 
rimaneva nell’appartamento an¬ 


che per lunghi periodi. Gli in¬ 
quilini infatti la incontravano 
raramente per le scale. Secon¬ 
do quanto si è appreso in se¬ 
rata, la «professoressa» era 
sicuramente a Piacenza fino a 
pochi giorni fa. La scorsa set¬ 
timana. per esempio, aveva pa¬ 
gato all’amministratore del pa¬ 
lazzo le spese condominiali — 
40 mila lire — per le quali 
aveva avuto una ricevuta che 
sarebbe stata trovata poi nel¬ 
le tasche di uno degli arre- 


Condannati 
a Monza 4 
neofascisti 

MONZA, 

Quattro estremisti di ce- 
stra 6ono stati condannati 
dal tribunale di Monza per 
lesione, danneggiamento ed 
esplosioni pericolose. Un an¬ 
no e nove mesi di reclusione 
sono stati inflitti a France¬ 
sco Locatelli, di 31 anni, An¬ 
tonio Riboldi, di 30. e a Mo¬ 
reno Firmo, di 22; due anni 
di reclusione ad Antonio 
Aguano, di 22 anni. 

Gli episodi per 1 quali so¬ 
no stati condannati i neofa¬ 
scisti avvennero II 5 maggio 
del 1972, alla vigilia delle 
elezioni politiche. In piazza 
Mazzini, a Monza, un grup¬ 
petto di neofascisti aggredì 
alcuni giovani democratici 


stati a Robbiano ‘ di Mediglia. 

Nell’appartamento sono stati 
trovati anche schedari, fasci¬ 
coli, abiti e parrucche. Tra gli 
altri oggetti, come si è detto, 
c’erano dei nastri incisi che 
sono ora uno degli elementi più 
importanti dell'inchiesta. I 
nastri sono nelle mani della 
procura di Torino che coordina 
le indagini: secondo indiscrezio¬ 
ni. pare che le incisioni si rife¬ 
riscano agli interrogatori del 
magistrato genovese Sossi; la 
sua voce risulterebbe chiara e 
perfettamente riconoscibile men¬ 
tre risponde al suo inquisitore. 
• • • 

MILANO, 18. 

Roberto Ognìbene, 20 anni, 
nato a Reggio Emilia, il « bri¬ 
gatista» che ha ucciso li ma- 


Dalla nostra redazione ■ 

- GENOVA, 18 
' La salma di Felice Marita¬ 
no, assassinato dalla banda di 
criminali che si definiscono 
«brigate rosse», è composta 
da ieri sera nella cappella di 
N. S. della Guardia. Il mare¬ 
sciallo è tornato così nella 
«sua» Rlvarolo — una gros¬ 
sa delegazione operaia, quasi 
una città nella città — dove 
per molti anni aveva coman¬ 
dato la stazione dei carabi¬ 
nieri. 

Già Ieri sera e poi durante 
la giornata odierna sono stati 
soprattutto gli operai, gente 
umile, molti immigrati dal 
sud, a rendere omaggio alla 
salma di Maritano. Questi 
sentimenti popolari si spiega¬ 
no con lo sdegno suscitato 
dall’assassinio e con la stima 
che circondava il maresciallo. 
«Si era fatto apprezzare — 
scrive ad esempio il consiglio 
di delegazione di Rlvarolo — 
per l'attaccamento agli Ideali 
democratici e la proficua col¬ 
laborazione come nei momenti 
difficili dell’alluvione del 1970; 
era un uomo diritto, di illu¬ 
minata rettitudine, un amico 
prezioso». Lo stimavamo — 
ribadisce II consiglio di Bol- 
zaneto — per la sua piena 
adesione alla democrazia e la 
lealtà alla Costituzione repub¬ 
blicana». ■ 

I funerali di Felice Marita- 


al quale si ispirò Felice Mari¬ 
tano, sin da quando venne cat¬ 
turato e deportato dai nazisti. 

Oggi l’Unità e la federazio¬ 
ne comunista di Genova han¬ 
no reso omaggio alla salma 
del maresciallo nella cappella 
di N. S. della Guardia. Nei 
giorni scorsi una delegazione 
del PCI, composta dal com¬ 
pagni Antonio Montessoro, se¬ 
gretario della federazione, e 
dal parlamentari comunisti 
Piero Gambolato e Giorgio Bi¬ 
ni, è stata ricevuta dal colon¬ 
nello Domenico Paladino, co¬ 
mandante della legione dei ca¬ 
rabinieri di Genova. 

la delegazione ha rinnovato 
il cordoglio dei comunisti e 
la piena solidarietà alla fami¬ 
glia di Maritano e all’ar¬ 


ma dei carabinieri. Sono senti¬ 
menti — ha osservato la dele¬ 
gazione del PCI — che tro¬ 
vano larga eco nel movimen¬ 
to operalo e democratico, nel 
segno di una maturità già 
manifestatasi In molte occa¬ 
sioni, non ultima il rapimen¬ 
to del giudice Sossi. E’ in 
questa maturità II miglior pre¬ 
sidio degli ordinamenti costi¬ 
tuzionali. Oggi, più ancora che 
in ogni altro momento della 
vita del paese — ha sottoli¬ 
neato la delegazione comuni¬ 


Genova 

Faraonica 
parata 
di yacht 
al Salone 
nautico 

SI E # PUNTATO TUTTO ; 

SUI MULTIMILIARDARI, 

GLI UNICI CHE NON SO¬ 
NO STATI TOCCATI DAL¬ 
LA CRISI ECONOMICA 

4 1 ' 

Dalla nostra redazione . ‘ 

, GENOVA, 18. ‘ 

Alla faccia dell’austerità. Di 
tutte le edizioni — e slamo 
alla quattordicesima — del 
«Salone nautico intemaziona¬ 
le» quella che si inaugura 
ufficialmente domani è sen¬ 
za dubbio la piti faraonica, 
dominata com’è ■ da «moto- 
ryacht» lussuosi ' e gigante¬ 
schi che costano dai cento ai 
cinquecento milioni l’uno. Sa¬ 
rebbe come se II «salone del¬ 
l’auto» esponesse prevalente¬ 
mente Rolls-Royce e Lambor¬ 
ghini. 

A pensarci bene però que¬ 
sta sua caratteristica è per¬ 
fettamente aderente alla si¬ 
tuazione economica attuale, 
con la grande maggioranza 
degli italiani costretta a sa¬ 
crifici, magari rinunciando ad 
acquistare il «gommone» o 
la barchetta per la prossima 
estate (settori che registrano 
una contrazione nella produ¬ 
zione e nelle vendite) ed una 
casta ristretta di privilegiati, 
di speculatori e parassiti per 
i quali il panfilo da centinaia 
di milioni è considerato un 
bel giocattolo in più, con 
quel tanto di esotismo deri¬ 
vato dal fatto di battere la 
bandiera a scacchi del Pa¬ 
nama. 

Fra le ventidue bandiere 
delle nazioni partecipanti a 
questo salone non figura na¬ 
turalmente quella panamense 
ma è una deplorevole lacu¬ 
na: se un vessillo doveva sven¬ 
tolare alla Fiera del mare eoa 
proprio questo. I grandi can¬ 
tieri oggi vendono la «bar¬ 
ca» con la bandiera e vi sono 
agenzie specializzate che of¬ 
frono questa protezione «pi¬ 
rata» anche ad imbarcazio¬ 
ni modeste comprendendole 
in una specie di grossa com¬ 
pagnia dì navigazione. I van¬ 
taggi per ì falsi panamensi 
sono grandi: non solo sfug¬ 
gono all’accertamento fiscale 
ed evadono l’«una tantum». 


sta - sono necessarie l’uni- ma pagano le sigarette, la 


tà e la compattezza di tutte 
le forze armate, su una linea 
di difesa dei valori dello Sta¬ 
to democratico e antifascista. 

f. mi. 


Solo dopo dodici ore è tornata la calma 

Semidistrutto dai 
rivoltosi il carcere 
di Vibo Valentia 


CATANZARO, 18 ~ 
■ E* durata fino alle 6 di sta¬ 
mane la rivolta nelle carceri 


nato a Reggio Emula, li « un- mezzogiorno nella basilica di 
gatista» che ha ucciso il ma- piazza Carignano, presenti il 
resciallo del CC Felice Man- ministro degli Interni Taviani, 
tano nello scontro a fuoco di u presidente della Camera 
Robbiano di Mediglia, ha pertini e il ministro Coppo, 
confennato questa mattina al ^ prelazione provinciale 
magistrato la sua identità, CGIL-CISL-UIL ha Invitato i 
dopo essere stato Identifica- lavoratori a rendere l’estremo 
to, dalle fotografie pubblicate saluto al maresciallo «quale 

mì.'qSS avrebbe**dovuto '^ST'SoStU?» 1 , 1 *?' 
fn? e i™L°5i? Jo Stesso tempo.» rinvigorire 


no si svolgeranno domani a di Vibo Valentia, nel corso 


tano nello scontro a fuoco di 
Robbiano di Mediglia, ha 
confennato questa mattina al 
magistrato la sua identità, 
dopo essere stato Identifica¬ 
to, dalle fotografie pubblicate 
nei giornali, dal padre, Er¬ 
mes. Questi avrebbe dovuto 
presentarsi oggi pomeriggio 
alla procura di Milano per 
procedere all’identificazione 
ufficiale, ma la formalità è 
stata ritenuta superata dalla 
stessa ammissione dell’assas¬ 
sino. ‘ 

- A questo proposito si ap¬ 
prende che l’autopsia ha ac¬ 
certato che il maresciallo Ma¬ 
ritano è stato ucciso da due 
pallottole cal. 38 esplose dal¬ 
ia pistola che impugnava 
l’Ognibene al momento del¬ 
la cattura. 


della quale l’edificio è rima¬ 
sto seriamente danneggiato, 
tanto da essere dichiarato Ina- 


tegole all’indirizzo dei militi, 
mentre alcuni carcerati ten¬ 
tavano di penetrare.nel brac¬ 
cio femminile dove'erano re¬ 
cluse quattro donne. 

A questo punto venivano 
esplose raffiche di mitra a 


gibile. Le autorità di polizia scopo intimidatorio e 1 rivol- 
sono state costrétte a provve- tosi, abbandonando II tetto, si 


la battaglia'unitaria e di mas- sostituto - procuratore della 
sa «contro le trame eversive, Repubblica, dottor Costa — 
eli atti terroristici che sotto l’accelerazione delia riforma 


6a «contro le trame eversive, 
gli atti terroristici che sotto 
varie denominazioni sono ri¬ 
volti a minare le basì dello 
Stato democratico nato dalla 
lotta di Resistenza antifasci» 
sta». • 

L’appello della federazione 
sindacale è stato preceduto da 
un’ondata di ordini del gior- 


sono state costrétte a provve- tosi, abbandonando II tetto, si 
dere al trasferimento di quasi riunivano al pianoterra, co¬ 
tutti i detenuti nelle carceri struendo una sorta di barri- 
di Cosenza, Salerno e Ma* cata con i materassi, le reti 
tera Obiettivo anche di que- e quanto altro possibile. SI è 
sta - nuova violenta rivolta andati avanti cori - fino a 
— come ha sostenuto un rap- notte inoltrata quando è awe- 
presentante del carcerati al nuto il colloquio col procura- 
sostituto - procuratore della tore della Repubblica. Mentre 
Repubblica, dottor Costa — veniva accettato il colloquio 
l’accelerazione delia riforma è stato anche deciso di lan- 
carceraria, la celerità nei prò- dare all’interno del carcere 


cedimenti giudiziari, una mag¬ 
giore libertà di movimento 
all’interno del carcere, il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
igieniche. . 

Tutto è iniziato verso le 
17,30 di ieri: trascorsa la co¬ 
siddetta ora d’aria, i novan- 
tadue detenuti si 6ono rifiu- 


nfl tdPCTAmmi fpfTTlAti 1 rii OlUUCltlI Olà U alia, 1 UVìftll' 

co rdo h 1 kf^nro tès ta nell e fab- detenuti si sono rifiu- 

bSl II sStimento TODola- tatl di'rientrare nelle celle, 
E H. n J52Xrn_ Chiedendo l’intervento della 


Fermato il capofamiglia I A Finale Ligure 


Como: madre e due 
figli uccisi a 
colpi di pistola 

Il marito e padre delle vittime è stato 
visto giungere a casa sua e quindi 
uscire pochi minuti dopo impugnan¬ 
do un'arma 


COMO, 18 

Una donna e i suoi due figli sono stati uccisi 
a colpi dì pistola ieri sera a Canzo, un comune 
a una trentina di chilometri da Como. Le vit¬ 
time sono Caterina Versa ce, di 25 anni, e i 
figli Santo di cinque anni e Salvatore di quattro. 

I carabinieri hanno fermato il marito e padre 
delle vittime, Leo Bruzzaniti, di 29 anni, origi¬ 
nario di Africo Nik?vo (Catanzaro), il quale è 
stato visto uscire dalla sua abitazione poco 
prima delle 19. L’uomo era in uno stato di 
fortissima eccitazione e teneva in pugno una 
pistola che ha provocato il panico tra i pas¬ 
santi. Entrato in una pasticceria nella piazza 
principale del paese, l’uomo ha cominciato a 
gridare frasi di disperazione, dicendo fra l’altro: 
« Mi hanno ucciso moglie e figli. 

Mentre qualcuno provvedeva ad avvertire i 
militari, due avventori del negozio riuscivano 
a placare il Bruzzaniti e a farsi consegnare 
da lui la pistola. L’uomo è stato cosi accom¬ 
pagnato nella caserma dei carabinieri di Asso, 
dove poco più tardi è giunto Pancrazio Patisso 
di 34 ann., coinquilino della famiglia Bruzza¬ 
niti. 

Un altro vicino di casa della famiglia. An¬ 
tonio Calderon., di 32 anni, avrebbe raccontato 
ai carabinieri di aver visto il Bruzzaniti giun¬ 
gere a casa in bicicletta alle 18.45 e uscirne 
di corsa un paio di minuti dopo impugnando la 
piatola, subito seguito dal Patissq ^ 


Uno giovane muore 
asfissiata nel 
« box-camera a gas » 

il fidanzato è in gravi condizioni - I 
due si erano appartati nel garage a 
bordo di un'auto lasciando il motore 
acceso per scaldarsi 

FINALE LIGURE (Savona), 18 
Una ragazza di 19 anni. Patrizia Gravina, è 
morta la notte scorsa per asfissia in un box 
di Finale Ligure dove si trovava con il fidan¬ 
zato, Carlo Barusso, di 21 anni, imbianchino, 
ora ricoverato in gravi condizioni all’ospedale. 

Secondo ima prima ricostruzione, ieri sera il 
giovane ha portato la sua « 123 » nel garage 
che possiede a Finale Ligure, proprio nel 
condomino « Carducci * dove abita con la 
madre. Ha poi invitato Patrizia — che abitava 
a Savona ed era infermiera nell’ospedale «San¬ 
ta Corona » di Pictraligure — a salire sull’auto 
e ha chiuso la saracinesca del box. Per com¬ 
battere il freddo ha avviato il motore. In 
pochi minuti l’ossido di carbonio ha invaso lo 
ambiente e intontito i giovani. 

A dare l’allarme è stata, verso le 4 di notte, 
la madre dell’imbianchino. Maria Rossi, di 47 
anni, vedendo che 0 figlio non rincasava. Po¬ 
lizia e carabinieri hanno cominciato a cer¬ 
carlo. E’ stato però un compagno di lavoro 
del giovane, Giancarlo Scotto, di 15 anni, a 
voler guardare questa mattina anche nei box 
e a trovare i corpi dei due ridanzati, riversi 
sui sedili. 

Per la ragazza non c’era più niente da fare. 
AU’imbianchino è stata invece praticata la re¬ 
spirazione bocca a bocca: i sanitari dell’ospe- 
. dale « Ruffini San Biagio » dì Finale, dove è 
stato ricoverato, sperano di salvarlo. , 


re di affetto per 11 sottuffi¬ 
ciale viene anche da quella 
che era la sua capacità di 
Intendere come la Costitu¬ 
zione si servisse stando dal¬ 
la parte degli umili. Ed ecco 
alcuni dei significativi or¬ 
dini del giorno approvati 
nelle maggiori fabbriche ge¬ 
novesi e dai consigli di quar¬ 
tiere. 

Alla «Nuova San Giorgio» 
ne è stato votato uno che 
dice: «H Consiglio - di 

fabbrica a nome dei la¬ 
voratori esprime il • vivo 
e profondo cordoglio per la 
scomparsa del maresciallo 
Maritano, e la più ferma con¬ 
danna per il nuovo e feroce 
assassinio di un uomo noto 
per i sentimenti di democra¬ 
zìa e antifascismo che infor¬ 
mavano l’adempimento del 
suo lavoro. Con lo sdegno cre¬ 
sce nell’intero paese la con¬ 
sapevolezza che i criminali 
delie sedicenti "brigate ros¬ 
se” operano oggettivamente al 
servizio dei nemici della de¬ 
mocrazia e del movimento 
operaio e popolare. All’inizio 
di una vertenza per la difesa 
dei redditi più bassi, per l’oc¬ 
cupazione e Io sviluppo pro¬ 
duttivo. il movimento operalo, 
portatore responsabile di una 
proposta unitaria per far usci¬ 
re il paese dalla crisi che at¬ 
traversa, esprime un deciso 
monito contro chi mira a na¬ 
scondere le responsabilità e la 
vera natura delle trame che 
continuano ad alimentare la 
strategia delia tensione e del¬ 
la confusione. Nessuno pen¬ 
si di ooter utilizzare questi 
drammatici avvenimenti per 
aprire la strada ad avventure 
reazionarie». 

Questo è il «senso dello Sta¬ 
to» (dooumentl analoghi, co¬ 
me s’è detto, sono stati votati 
in decine di aziende e consigli 
di quartiere) che anima i la¬ 
voratori, ed è lo stesso senso 


magistratura. Si ■ verificava 
subito uno scontro fra i ri¬ 
voltosi e un brigadiere e la 
guardia di servizio; il primo, 
Domenico Piro, veniva schiaf¬ 
feggiato e preso a calci (rico¬ 
verato all'ospedale ne avrà 
per quindici giorni); il se¬ 
condo, Carlo Tramontana, ve¬ 
niva preso in ostaggio. Nel 
frattempo, mentre polizia e 
carabinieri circondavano l’edi¬ 
ficio, 1 detenuti cominciavano 
a capovolgere le suppellettili, 
ad abbattere con le brande i 
muri tra le varie celle e a 


gas ■ lacrimogeni che hanno 
snidato i rivoltosi, i quali, po¬ 
chi per volta, sono stati ca¬ 
ricati sui furgoni del batta¬ 
glione mobile di stanza a 
Vibo e trasferiti In altre car¬ 
ceri. L’operazione - trasferi¬ 
mento è durata, come si di¬ 
ceva, fino alle sei di sta¬ 
mane. Una quindicina di de¬ 
tenuti si sono appartati nel- 
1 ’ infermeria, estraniandosi 
dalla-rivolta. Costoro, ai pari 
delle donne, sono rimasti a 
Vibo. 

La rivolta è la quinta che 
si verifica nel carcere di que¬ 
sta cittadina calabrese. La 
prima si era registrata esat¬ 
tamente lo stesso giorno di 
un anno addietro. I detenuti 
si ribellarono di nuovo il 
23 gennaio di quest'anno e 
poi ancora il 12 e il 26 aprile. 
In ognuna di queste occa¬ 
sioni è stata ribadita la ri¬ 
chiesta che, unitamente alla 


risalire verso il tetto. Veniva accelerazione dei tempi nelle 


anche devastato compieta- 
mente l’ufficio matricola. Dal 
tetto, poi, venivano lanciate 


procedure giudiziarie, si giun¬ 
ga al più presto ad una ri¬ 
forma - carceraria. 


benzina e il gasolio senza tas¬ 
se. Una delle più ciniche bat¬ 
tute che circolano fra gli 
espositori è quella sul recen¬ 
te superbollo che viene de¬ 
finito «ui» tontum», la tas¬ 
sa del tonti, in quanto i fur¬ 
bi miliardari l’hanno tutti 
evasa tranquillamente, sempre 
per via della bandiera ombra. 

Al di là di queste conside¬ 
razioni il «salone» genovese 
rimane pur sempre un gros¬ 
so fatto economico (circa 1500 
espositori) ed un altrettan¬ 
to grande fatto spettacolare, 
non solo per le circa 1500 
imbarcazioni esposte ma an¬ 
che per la rassegna davvero 
completa delia produzione nel 
settore del diporto nautico, 
ivi comprese le attrezzature 
sub. 

Le novità vere e proprie 
sono pochine e tutte circo- 
scritte a singoli modelli di 
imbarcazione che si aggiun¬ 
gono a linee di produzione 
già ricche di varietà. Le no¬ 
vità più spiacevoli riguarda¬ 
no i prezzi, notevolmente {tu* 
mentati rispetto allo scorso 
anno e gravati questa volta 
delTIVA secondo un’ovvia pe¬ 
requazione fiscale. Natural¬ 
mente gli industriali nautici 
si sono scatenati contro que¬ 
sta tassa (Gian Piero Ba- 
glietto, presidente dei costrut¬ 
tori di yacht, l’ha definito ad¬ 
dirittura un «provvedimento 
eversivo») ma a quanto sem¬ 
bra il provvedimento non ha 
inciso nel settore dei grandi 
panfili anche se indubbia¬ 
mente avrà ripercussioni in 
quello della cosidetta nautica 
minore. 

Curiosando fra I cinque pa¬ 
diglioni per 135 mila metri 
quadrati in cui si articola 
la rassegna si può veramen¬ 
te trovare tutto quanto inte¬ 
ressa l’appassionato del ma¬ 
re. Fra i «gommoni» viene 
addirittura presentato un ti¬ 
po — l'sOceanic» — che può 
portare sino a 22 persone e 
costa quattro milioni e mez¬ 
zo. Un’altra novità è costitui¬ 
ta da un generatore a batte¬ 
rie solari — analoghe a quel¬ 
le installate sui satelliti — 
che garantisce il rifornimen¬ 
to di energia elettrica in na¬ 
vigazione. 

U salone rimarrà aperto si¬ 
no al 28 con orario quotidia¬ 
no ininterrotto dalle 10 alle 
20, il biglietto d’ingresso co¬ 
sta mille lire. 

Paolo Saletti 


Al processo per il crack del 72 a Bolzano 

/ f - ' 

Condannato r«uomo miliardo» 
ma assolti i due dipendenti 


BOLZANO, 18. 

E’ terminato con una con¬ 
danna e due assoluzioni il 
processo al cosiddetto «uomo 
miliardo», un commerciante 
protagonista di un favoloso 
crack. 

Il tribunale di Bolzano ha 
condannato a sette anni di 
reclusione il commerciante 
Rino Casoni, di 42 anni, rite¬ 
nendolo colpevole di tutti 1 
reati ascrittigli. Ne ha ordi¬ 
nato - però la scarcerazione 
provvisoria. 

GU altri due coimputati, il 
dotti Gaetano Palazzi e il 
fattorino del Casoni Sergio 
Andreoll, sono stati assolti 
con formula piena. 

Il verdetto i stato pronun¬ 
ciato dal presidente dal tri* 




bunale dotti Marco Predi do¬ 
po quattro ore e mezza di ca¬ 
mera di consiglio. 

«GII imputati hanno qual¬ 
cosa da dire prima che la 
corte si ritiri in camera di 
consiglio?»: con la rituale 
domanda del presidente dotti 
Predi agli imputati Casoni. 
Palazzi e Andreoll e la loro 
breve risposta, si era chiusa 
alle 15 e un quarto la fase 
dibattimentale del processo 
per il crack dell’agosto 1972, 
quando nella complessa tela 
di operazioni commerciali e 
finanziarle del gruppo di Ca¬ 
soni si apri una falla di pa¬ 
recchi miliardi di passivo 
(tre 1 nove e 1 tredici). 

U primo a rispondere è sta¬ 
to l’Imputato minore 11 «fot- 


torino» Andreoll: «Sono in¬ 
nocente», ha semplicemente 
detto. Altrettanto conciso è 
stato il commercialista Palaz¬ 
zi, da alcuni giudicato la 
«mente» della organizzazio¬ 
ne. Da altri una delle tante 
vittime dei disinvolti sistemi 
di Casoni: «Mi rimetto alla 
giustizia». Rino Casoni infi¬ 
ne. Si è portato davanti al 

K residente e con voce calma 
a detto: «Sono profonda¬ 
mente addolorato per quello 
che è accaduto. Non volevo 
fare del male a nessuno». 

La corte si è quindi riunita 
in camere di consiglio e, co¬ 
me abbiamo veduto, ha consi¬ 
derato aok> «vittime» gli im¬ 
putati minori assolvendoli 
pienamente. 


pensioni 


Mutilali e 
invalidi 
di guerra: 
pochi soldi 
dopo tanti 
anni di attesa 


Abbiamo ricevuto e con¬ 
tinuiamo a ricevere nume¬ 
rosissime 1 lettere con le 
quali i nostri lettori — 
mutilati e invalidi di guer¬ 
ra — protestano per l’ina- 
deguato trattamento eco¬ 
nomico delle pensioni e 
condannano con vivacità 
la lentezza con cui vengo¬ 
no esaminate e portate a 
termine le pratiche pen¬ 
sionistiche. Ai tanti letto¬ 
ri risponde l’on. Adello 
Terraroli, del gruppo del 
PCI della Camera dei de¬ 
putati. 

l 

La condizione dei muti¬ 
lati e invalidi di guerra è 
oggi pesantemente com¬ 
promessa dalla assoluta 
inadeguatezza del tratta¬ 
mento economico (che è al 
di sotto dei limiti di sus¬ 
sistenza — in particolare 

— per i grandi invalidi, 
per i mutilati e invalidi 
incollocabili o incollocati, 
per le vedove) e dalla inef¬ 
ficienza strutturale degli 
uffici e degli organi del 
ministero del Tesoro e 
della Corte dei Conti pre¬ 
posti alla pensiojiistica di 
guerra (le cui pesanti con¬ 
seguenze sono duramente 
pagate dai mutilati e inva- 

. lidi di guerra in termini 
di attese interminabili, di 
aspettative umiliate, di di- 
■ ritti conculcati). E’ una si¬ 
tuazione intollerabile, sot¬ 
to il profilo sociale come 
sotto quello morale, a cui 
va posto rimedio al più 
presto. 

La questione più dram¬ 
matica e urgente è quel¬ 
la dell’adeguamento del 
trattamento economico. 
A questo proposito il PCI 
ha già presentato da tem¬ 
po in Parlamento un pro¬ 
getto di legge, che in sin¬ 
tonia con la impostazione 
e con le motivazioni della 
piattaforma programmati¬ 
ca elaborata e adottata 
unitariamente dall’Asso¬ 
ciazione nazionale dei mu¬ 
tilati e invalidi di guerra, 
si prefigge lo scopo, sotto 
il profilo economico, di de¬ 
finire una sistemazione or¬ 
ganica e congrua del trat¬ 
tamento pensionistico di 
guerra e, sotto quello nor¬ 
mativo, di introdurre al¬ 
cuni primi elementi di ri¬ 
forma della legislazione vi¬ 
gente in materia. 

Sotto il profilo economi¬ 
co i punti centrali della 
proposta comunista sono: 
la definizione di un tratta¬ 
mento-base (I categoria) 
ancorato a un parametro 
oggettivo (il salario me¬ 
dio dei lavoratori dell’in¬ 
dustria), la graduazione 
percentuale del trattamen¬ 
to economico degli altri 
livelli di invalidità (dalla 
Il categoria alla Vili) su 
quello della I categoria e 
ricalcolo del trattamento 
di cumulo su questa base, 
la perequazione automati¬ 
ca delle pensioni di guer¬ 
ra e delle indennità ac¬ 
cessorie con l’aggancio al¬ 
la dinamica salariale, l’i¬ 
stituzione di un assegno 
omnicomprensivo (rever¬ 
sibile) per i grandi invali¬ 
di, la rivalutazione delle 
pensioni indirette e altre 
misure particolari (per i 
grandi invalidi, per l’incol- 
locabilità, per le reversibi¬ 
lità indirette, eco.). 

Sotto il profilo norma¬ 
tivo i parlamentari comu¬ 
nisti propongono: una 
nuova classificazione del¬ 
le infermità sulla scorta 
delle più moderne cono¬ 
scenze di patologia e di fi- 
sio-patologia, la facoltà 
di proporre per quattro 
volte la domanda di ag¬ 
gravamento, l’abolizione 
del termine per le consta¬ 
tazioni sanitarie a favore 
dei partigiani e dei depor¬ 
tati, la irrilevanza dei red¬ 
diti pensionistici di guer¬ 
ra ai fini previdenziali e 
a ogni altro fine, la liqui¬ 
dazione d’ufficio di taluni 
benefici (con semplifica¬ 
zione delle procedure), l’e¬ 
quiparazione della moglie 
e dei figli del grande inva¬ 
lido alla vedova e agli 
orfani di guerra. 

La Commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera 
dei Deputati, per iniziati¬ 
va dei deputati comuni¬ 
sti, ha già provveduto a 
costituire — fin dal feb¬ 
braio scorso — un apposi¬ 
to comitato per l’unifica¬ 
zione dei progetti di legge 
presentati sull'argomento 
da diversi gruppi parla¬ 
mentari in un unico prov¬ 
vedimento legislativo. 

Tuttavia in nove mesi — 
da febraio a oggi — non 
è stato possibile conclude¬ 
re nulla perché il governo 
e la sua maggioranza par¬ 
lamentare con i più diver¬ 
si pretesti hanno imposto 

— di settimana in settima¬ 
na, di mese in mese — 
il rinvio del confrontò tra 
governo e Parlamento sul 
merito delle proposte, che 
è il passaggio obbligato 
per la soluzione della que¬ 
stione. 

A questo stato di cose 
i mutilati e invalidi di 
guerra, con il pieno ap¬ 
poggio del PCI, hanno 
reagito con un vigoroso 
movimento di lotta, che 
non è rimasto senza effet¬ 
to. Il gommo è stalo co¬ 
stretto a decidersi: il con¬ 
fronto tra Parlamento e 
governo sul merito delle 
proposte è fissato per i 
primi giorni di ottobre. Nè 
la crisi di governo può 
essere assunta come nuo¬ 
vo alibi per non fare nul¬ 
la, perché il comitato 
può continuare a lavora¬ 


re — come è già avvenuto 
in altri casi — anche a 
crisi aperta. In tutti i ca¬ 
si affinchè il confronto 
non si risolva in una in¬ 
gannevole « presa d’atto» 
di richieste che via situa¬ 
zione del bilancio statale 
non consente di soddisfa¬ 
re » e si concluda, invece, 
in tempi stretti con l’ado¬ 
zione di soluzioni concre¬ 
te che corrispondano so¬ 
stanzialmente alle aspetta¬ 
tive dei mutilati e inva¬ 
lidi di guerra, è necessa¬ 
rio che il movimento di 
lotta riprenda immediata¬ 
mente con il massimo vi¬ 
gore. 

Altrettanto ' grave e 
drammatica è la questio¬ 
ne dell’inefficienza degli 
uffici e degli organi pre¬ 
posti alla pensionistica di 
guerra. Allo stato attuale 
delle cose una domanda 
di pensione o di accerta¬ 
mento di nuove infermità 
o di aggravamento o di 
reversibilità o di compe¬ 
tenze accessorie (incollo¬ 
camento, eco.), che per gli 
adempimenti che compor¬ 
ta potrebbe concludersi in 
sei mesi, compie invece un 
iter che — quando va be¬ 
ne — dura un anno o un 
amio e mezzo e, il più del¬ 
le volte, dura due aimi (a 
voler essere ottimisti) e 
anche più. Lo stesso è per 
i ricorsi che, istituiti per 
abbreviare le procedure 
di contestazione delle de¬ 
cisioni ministeriali di ri¬ 
getto della domanda o di 
inesatta valutazione del¬ 
le infermità, si sono di 
fatto risolti in un allunga¬ 
mento della normale pro¬ 
cedura di ricorso. Questi 
tempi sì quadruplicano 
nelle procedure che rego¬ 
lano il ricorso alla Corte 
dei Conti. Prima della leg¬ 
ge del 1971 la media del- 
Z’iter di un ricorso alla 
Corte dei Conti era di sei 
sette anni. Con la legge 
1971 fu istituita la proce¬ 
dura del cosidetto riesame 
amministrativo che, sot¬ 
traendo l’esame di merito 
del ricorso alta Corte dei 
Conti per restituirlo al mi¬ 
nistero del Tesoro, avreb¬ 
be dovuto consentire di 
ridurne sostanzialmente 
(almeno dimezzare) i tem¬ 
pi. Invece il riesame am¬ 
ministrativo, che per gli 
adempimenti che compor¬ 
ta potrebbe concludersi 
anch’esso in sei mesi al 
massimo, dura due anni e 
anche più ; cosicché — se 
il riesame ha esito positi¬ 
vo — non c’è alcuna ridu¬ 
zione dei tempi della pro¬ 
cedura tradizionale, men¬ 
tre — se il riesame ha esi¬ 
to negativo (come più 
spesso accade) — la me¬ 
dia dell’iter del ricorso si 
alza a otto-dieci anni. 

Questo stato di cose è 
determinato dal concorso 
di più cause: l’assoluta 
insufficienza del persona¬ 
le di questi uffici e orga¬ 
ni rispetto alle loro in¬ 
combenze e al carico di 
lavoro materialmente con¬ 
siderato (numero delle 
pratiche), la sopravviven¬ 
za di leggi e regolamenti 
vecchi e superati (in cui il 
formalismo degli adempi¬ 
menti e delle procedure 
stravolge e soffoca i prin¬ 
cipi di equità e di giusti¬ 
zia) e, soprattutto, la con¬ 
centrazione delle compe¬ 
tenze e delle decisioni nel 
ministero del Tesoro e nel¬ 
la Corte dei Conti. 

Per aggredire e recidere 
questi nodi, il PCI si è 
mosso in tutti questi anni 
con una serie di iniziative 
specifiche nel quadro del¬ 
la battaglia generale per 
la riforma della pubblica 
amministrazione. Per tut¬ 
te ricorderò l’interrogazio¬ 
ne con cui — ancora un 
anno fa — i deputati co¬ 
munisti posero al governo 
la questione dello snelli¬ 
mento delle procedure, 
denunciando i ritardi e le 
inadempienze e sollecitan¬ 
do misure immediate di 
riorganizzazione dei servi¬ 
zi e di razionalizzazione 
dei procedimenti. In quel¬ 
l’occasione il governo si 
assunse formalmente l’im¬ 
pegno di provvedere con 
misure adeguate. E’ passa¬ 
to un anno e non è cam¬ 
biato nulla. 

Il problema va affronta¬ 
to di nuovo oggi, per le 
procedure amministrative 
(ministero del Tesoro), nel 
quadro della definizione 
del provvedimento legisla¬ 
tivo per l’adeguamento del 
trattamento economico e 
normativo delle pensioni 
di guerra e, per le proce¬ 
dure giurisdizionali (Corte 
dei Conti), nel quadro del¬ 
la definizione del provve¬ 
dimento legislativo per il 
riordinamento dei proce¬ 
denti davanti alla Corte 
dei Conti (ambedue all’e¬ 
same del Parlamento). 
Nell’uno e nell’altro cam¬ 
po l’iniziativa dei parla¬ 
mentari comunisti si pre¬ 
figge lo scopo di introdur¬ 
re nell’ordinamento vigen¬ 
te misure concrete di rior¬ 
ganizzazione dei servizi a 
di adeguamento degli or¬ 
ganici, di razionalizzazio¬ 
ne e di semplificazione dei 
procedimenti, di decentra¬ 
mento delle competenze e 
delle decisioni. 

Adeguamento del tratta¬ 
mento economico e riordi¬ 
namento delle procedure 
si saldano, cosi, in una 
prospettiva di riforma, 
organica e definitiva, del¬ 
la pensionistica di guerra, 
in piena coerenza con la 
evoluzione impressa all’in¬ 
tiero sistema pensionisti- 
co del Paese dalle lotte 
dei lavoratori. 

ADELIO TERRAROLI 
(deputato al Parlamento' 
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Vita tra 
le rovine 

* La vita quotidiana » è il titolo di 
un documentario prodotto dall’Istitu* 
to Luce e destinato alla RAI-TV e al¬ 
l'ente inglese BBC che il regista Luigi 
Costantini sta attualmente girando a 
Pompei. La città campana, colpita a 
morte dall’eruzione del Vesuvio nel 79 
dopo Cristo, è, infatti, la protagonista 
assoluta di questo originale televisivo 
che rievoca l'ultima giornata prima del¬ 
la catastrofe attraverso 11 singolare iti¬ 
nerario di una misteriosa donna che - 
ai «identifica».con quell’epoca lontana. ■ 

Nel viaggio a ritroso nel tempo, la . 
donna scopre alcuni aspetti della vita • 
quotidiana di una grande città di pro¬ 
vincia di diciannove secoli fa e ne co- » 
glie le significative analogie con la real¬ 
tà contemporanea: un sentimento ago- . 
nistico molto sviluppato, l’erotismo co¬ 
me fenomeno di massa e una procedu-. 
ra giudiziaria complessa e macchinosa. 

» Autore di sceneggiati, commedie e 
Inchieste (tra le quali « Sottoproces- , 
so» e «Quel giorno»). Luigi Costanti¬ 
ni tenterà * di ricavare il senso del 
dramma che incombe su una città fer¬ 
mata improvvisamente in un momento , 
della sua vita, dando per scontato che 
fl «tempo sa tutto». Interprete della 
«Vita quotidiana» sarà Vittoria Zin-* 
ny un’attrice spagnola che risiede in 
'Italia da parecchio tempo. . 

Dall’Italia 

: Appena ieri — È’ questo 11 titolo di una 
nuova rubrica televisiva curata da Alber- . 
io la Volpe e Mario. Franclnl, destinata , 
•d’andare.In onda a partire" dal primi di 
dicembre, irprogramma, articolato In ot¬ 
to puntate, prenderà 11 posto di « Quel 
giorno », ma non si riferirà a ricorrenze 
particolari per introdurre l'analisi di argo¬ 
menti politici sviluppati In studio attra- 

■ verso filmati e dibattiti. 

Ruolo ingrato — Ansano dannare] 11 — 
regista ’ di « Sierra Maestra » e « Non ho 
lombo» — ha terminato di montare In • 
questi giorni «Immagini vive»,-un film • 
(realizzato dalla REIAC FILM per la RAI- 
TV. « Immagini vive » Illustra l'Infanzia 
di una bambina contadina agli Inizi del 
secolo, basandosi sul ricordi di Ada Guare- 
«chi, che partecipa al film In prima per¬ 
sona. SI tratta di una riflessione critica - 
sulla condizione femminile subalterna, vi- 
' sta da una donna anziana che riesamina 1 
modi attraverso 1 quali le è stato Imposto 
‘ U suo ruolo di donna. Interprete maschi- . 
le del film è Gianni Magni 

Contro la pena di morte — « Colpevole » 
è 11 titolo ai una commedia di Terence 
Frìsby die 11 regista Enrico Coloslmo sto 
«trasportando» sul piccolo schermo, con 
Aldo Massasso, Silvano Tranquilli, Marisa 
Belli, Marilena Possenti e Carla Bizzarri 
nelle vesti di protagonisti. Il lavoro tea¬ 
trale, rappresentato per la prima volta a 
Londra nel ’62, quando era In vigore In 
Gran Bretagna la pena di morte (abolita 
soltanto nel ’65) narra la vicenda di un 
uomo che decide di schierarsi contro la 
.legge pur di non far condannare a morte 
un suo slmile, anche se colpevole. 

Dall’estero 

Sono nel guai — Slr Michael Swann, di¬ 
rettore della BBC ha pubblicamente affer- 
nato nei giorni scorsi che se 11 governo 

■ Inglese non autorizzerà nel prossimi me¬ 
si un aumento del canone, la BBC sarà 
costretta a ridurre di un terzo la program¬ 
mazione quotidiana. L'ente televisivo bri¬ 
tannico chiede un aumento piuttosto rile¬ 
gante: da undicimila a dlclottomlla lire. 



•toreri Magai 


A dura prova sul video 


Siam venuti a cantar maggio... 
ò 11 titolo di un antico canto popo¬ 
lare che il Canzoniere Intemaziona¬ 
le proporrà domenica pomeriggio 
a Canzonlsslmn, In gara per il co- 
. sidetto girone folk (è doverosa In 
precisazione, dal momento che vi 
concorrono anche alcuni inconfon 
diblll personaggi dell’Italia ennzo- 
nottlstlca, considerati folk soltanto 
perchè ostentano un accento dia¬ 
lettale forse un po marcato): 11 
brano descrive un rito pagano di 
lontana memoria, quel «saluto al- 
• la primavera» che 1 contadini ce¬ 
lebravano un tempo con una gran¬ 
diosa festa. SI tratta di un pre¬ 
zioso documento della nostra cul¬ 
tura popolare, un'espressione qua¬ 


si drammaturgica che cova 11 la¬ 
tente contrasto tra « padrone » e 
« contadino » che si trasformerà nel 
conflitto tra « sfruttatore » e 
« sfruttato » attraverso la laboriosa 
presa di coscienza della lotta di 
classe. Non a caso, Infatti, nel mon¬ 
do contemporaneo 11 primo maggio 
è sinonimo della festa del lavorato¬ 
ri. puntuale appuntamento con le 
lotte per 11 .progresso sociale. ' 
Abbiamo speso poche parole per 
presentare Siam venuti a cantar 
maggio... perchè non cl Illudiamo 
che la « sensibilità culturale » dei 
dirigenti della RAI-TV consiglierà 
alla seducente Raffaella Carrà di 
fare lo stesso. Purtroppo, secondo 
costoro, 11 folk dovrebbe approdare 


al grande varietà televisivo come 
pura curiosità da baraccone: un 
prezzo che 11 Canzoniere Intema¬ 
zionale, come tanti altri folksin- 
gers, è costretto a pagare per po¬ 
ter raggiungere ancor più ampi 
strati di pubblico. E’ davvero un 
duro prezzo, ma tutti dobbiamo pa¬ 
garlo quotidianamente finché l’en¬ 
te televisivo nazionale continuerà 
ad essere quel cinico monopolio 
deirinformazlone asservita al po¬ 
tere che ben conosciamo. E dun¬ 
que, diamo un po’ di coraggio e di 
solidarietà a Leoncarlo Settimelli 
e soci, e aiutiamoli, almeno per 
quattro brevi minuti, a sconfigge¬ 
re l’odiato elettrodomestlco di 
Mamma DC. 


• t' 




Italia: un francobollo per San Tom¬ 
maso — Il 25 ottobre le Poste Italia¬ 
ne emetteranno un francobollo da 50 
lire per commemorare san Tommaso 
d’Aqulno nel VII centenario della mor¬ 
te. Il francobollo riproduce un parti¬ 
colare di « Il trionfo di san Tomma¬ 
so d’Aqulno » di Francesco Traini, del¬ 
la chiesa di S. Caterina a Pisa. : 

Il francobollo è stampato in roto¬ 
calco a quattro colori, su carta fluo¬ 
rescente non filigranata, con una tira¬ 
tura di 15 milioni di esemplari. 
Polonia: ortaggi e opere d’arte — Lo 
accostamento fra opere d’arte e ortag¬ 
gi, che può apparire Irriverente, è del 
tutto casuale ed è dovuto al fatto 
che nel mese di settembre le Poste 
polacche hanno emesso due serie di 
francobolli aventi per soggetto frut¬ 
ta e ortaggi, runa, e opere di pitto¬ 
ri polacchi, l’altra. - 

In occasione del XIX Congresso in¬ 
temazionale di orticoltura, organizza¬ 
to dall’Accademia delle Scienze polac¬ 
ca e svoltosi a Varsavia, è stata emes¬ 
sa una serie di otto francobolli, aven¬ 
ti 1 seguenti soggetti: 50 groszy, fra¬ 
gola {Fragaria grandiflora ); 90 groszy, 
ribes nero (Ribes nigrumY, 1 zloty, 
mela IMalus domestica)', 1.50 zloty, 
cetriolo ( Cucumìs .satlvus L.); 2,70 
zloty, patata ( Lycopersicon esculentum 
M11U; 4,50 zloty, pisello (Pisum sa- 
tivum L.); 4,90 zloty, viola del pen¬ 
dutola wittockiana)', 5 zloty, cap¬ 


puccina o nasturzio del Però (Tropa- 
eoìum matus). ^ 

I francobolli sono stampati in ro¬ 
tocalco policromo, su carta gessata. . 

• Su ogni francobollo figura lo stem¬ 
ma del Congresso; manca invece, pur- ; 
' troppo, l’indicazione del nome latino 
della specie refflgurata. La tiratura è 
di 950 mila serie complete. " •" ■ 

II 9 settembre è stata emessa una ~ 
serie di otto francobolli per celebra- ! 
re la Giornata del Francobollo. Con¬ 
tinuando la tradizione, instaurata ne- ' 
gli scorsi anni, di emettere francoboi- . 
11 rlproducèntl dipinti di artisti po¬ 
lacchi In occasione della Giornata del 

' Francobollo, le Poste di Varsavia han- , 
. no emesso quest’anno una serie di ot- ‘ 
to francobolli avente per tema « I barn- 
: bini nella pittura polacca ». , 

La composizione della serie è la se¬ 
guente: 50 groszy, ritratto di bambi¬ 
no In costume polacco, di Lukasz Or- 
lowskl (1715-1765); 90 groszy, bambi¬ 
na con piccione, di pittore polacco 
. Ignoto del XIX secolo; 1 zloty, bu- • 
sto di bambina, di Stanislaw Wysplan- 
. ski (1869-1907); 1,50 zloty, orfano di 
- Poronln, di Wladyslaw Slewinskl (1854- 
1918); 8 zloty, ragazzo di campagna,'' 
di Kazlmlerz Slchulskl (1879-1942); 4,50 
zloty, paggio di Firenze, di Aleksander , 
Glerymski (1850-1901); 4,90 zloty, ri¬ 
tratto del figlio dell’artista, Taddeo, 
con d cane, di Piotr Mlchalowski (1800- 


1855); 6,50 zloty, ragazzo con 11 cer¬ 
biatto, di Aleksander Kotsis (1836- 
1877). 

I francobolli sono stampati in ro¬ 
tocalco su carta gessata, con una ti¬ 
ratura di 850 mila serie complete. La 
XXI asta dell’Italphil — L’Italphil ' 
(Via delle Carrozze 47 — 00187 Ro¬ 
ma) ha organizzato per il 26 ottobre 
la sua XXI vendita all’asta. Il cata¬ 
logo d'asta è diviso in due parti; la 
prima comprende 1 circa 1100 lotti che . 
saranno venduti il 26 ottobre nei sa¬ 
loni dell’Hotel Eden di Roma, la se¬ 
conda comprende circa 2.500 lotti che 
saranno aggiudicati sulla base delle 
offerte scritte che giungeranno all’Ital- * 
phil entro il 5 novembre. In entram- ' 
be le parti della vendita sono com- ‘ 
presi pezzi singoli e lotti di notevo¬ 
le pregio ed interesse. 

A Napoli : Mostra del francobollo 
« Europa » — Il 18 ottobre si è aper¬ 
ta a Napoli (Palazzo Reale) la quat¬ 
tordicesima Mostra del francobollo 
«Europa» che si chiuderà 11 27 otto¬ 
bre. In occasione di questa edizione 
della Mostra, sarà emesso 11 consue- . 
to foglietto-ricordo. Nel locali della 
manifestazione saranno usati quattro 
bolli speciali concessi dalle Poste Ita¬ 
liane e dalle Poste della Repubblica 
di San Marino. 


Giorgio Biamino 
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l'Unità 


sabato 19 - venerdì 25 ottobre 


Eccola finalmente 


Il cittadino di 



Con uno straordinario show di Bar- ' 
bra Streisand (nella foto) prende il 
via, domenica prossima,’ alle 21 sul 
secondo programma, la serie televisi¬ 
va dedicata ai « Grandi dello spetta¬ 
colo» presentata da Lilian Terry. Il 
programma era stato preannunciato-, 
per la fine di settembre ma venne in¬ 
spiegabilmente rinviato: dopo_ la Strei- 
sand, saranno alla ribalta Sammy Da-^ 
vis, l’ex Beatle Paul McCartney, Bri-" 
gitte Bardot, Elton John, e il cantan¬ 
te afroamericano James Brown, ognu¬ 
no di essi protagonista di uno show 
a lui interamente dedicato. Giampaolo 
Sodano, curatore della trasmissione, 
ha messo insieme, in sostanza, una 
rassegna dei più grandi spettacoli te¬ 
levisivi prodotti negli ultimi tempi ne¬ 
gli Stati Uniti, in Inghilterra e in Fran¬ 
cia, tutti paesi dove, se non altro per 
operazioni di fasto e di prestigio sep¬ 
pure discutibili, la televisione attua 
programmi dì un certo rilievo. > - ' 

• Barbra Streisand, « mattatrice » del¬ 
ia prima serata, è ritratta in una del-' 
le sue rare apparizioni sul piccolo : 
schermo. Lo show — che ha conse-. 
guito YEmmy Award, il premio tele-. 
visivo più importante d’oltre Atlan¬ 
tico — «e la mostra letteralmente sca- 


. tenata, impegnata in un vero e pro- 
prio tour de force musicale. Lo spet- 
*' tacolo si intitola, infatti, Barbra Strei- 
„ ,sand ed altri strumenti musicali e la 
cantante-attrice si cimenta in una jam 
\ session cosmopolita, accompagnata, di ’ 
volta in volta, da formazioni musica- 
■*- li africane, indiane, giapponesi, spagno- 
■ le, italo-americane, persino un ’com- 
J plesso folcloristico turco. Come un 
' vero e proprio strumento musicale, 
‘Barbra Streisand presterà la sua vo- 
; ce a mille lingue e mille ritmi, pur 
senza disdegnare i migliori brani del 
suo repertorio. Ospite d'eccezione del 
programma: Ray Charles. 

Bisogna inoltre aggiungere che, pur 
• conservando la sua veste tradizionale, 
I grandi dello spettacolo presenterà 
- alcune piccole innovazioni nella formu- 
la: filmati di repertorio e numerose 
interviste saranno infatti destinati a 
meglio coordinare lo show già confe- 
' zionato. La RAI-TV, dunque, sembra 
tenere particolarmente a questo pro- 
’ gramma e rimane ancor più enigmati- 
ca la faccenda del rinvio. Sarà per¬ 
chè a viale Mazzini hanno un conto 
' in sospeso con la povera Barbra, ri- 
. tenuta forse poco ossequiosa perchè 
usa il televisore come fosse una seg- 
’ gioia? 


fronte alla legge 


Giovedì 24 "novembre, alle 20,40 
sul programma nazionale, lo sce¬ 
neggiato televisivo Quartetto — di¬ 
retto da Silvio Maestranzi ed in¬ 
terpretato da Orso Maria Guerri- 
ni, Gino Marmgola, Arturo-Domi¬ 
nici, Marcello Bertini, . Antonello 
Campodifiori, Marcella Michelan- 
. geli. Francesco Paolo D’Amato, Ni¬ 
ke. Arrighi, 'Mico Cundari, Vittorio : 
Mezzogiorno, Umberto Raho e Ro- ' 

' salia Maggio-— apre un nuovo ci¬ 
clo di trasmissioni della, rubrica 
- Di fronte alla legge, curata da 
Guido Guidi. " i 

Il programma, giunto alla sua 
quinta edizione, si propone, com’è 
noto, di illustrare il rapporto tra 
il cittadino e la giustizia prenden¬ 
do in esame alcuni « casi » più o . 
meno emblematici. - Perseguendo 
^una sempre più lucida adesione.al--' 
la realtà, Di.fronte alla legge ten¬ 
terà àncora una volta di introdur¬ 
re lo spéttatore nei tortuosi mean¬ 
dri della sempre più,provata mac- . 
china giudiziaria italiana, cercan- - 
do di metterne a fuoco gli aspetti 
più anacronistici e contraddittori.' 
In questa nuova serie, il program¬ 
ma si avvale della partecipazione 
di tre consulenti: gli avvocati Al- - 
berto Dell’Ora e Giuseppe Sabati- ' 
pi, .il Consigliere Marcello Cardia. 


Il primo telefilm della serie, -- 
Quartetto (la sceneggiatura è ope- •. 

- ra di Paolo Levi in collaborazio- - 

' ne con lo stesso Guido Guidi) in- . 

- tende mostrare il complesso- firn- -, 
zionamento della Corte Costituzio- j 
• naie, con particolare riferimento " 

■ al fatto che le. sentenze emesse da - 
. tale organismo non hanno ca ratte- j 
•re retroattivo. L’originale televìsì- 

: vo — al quale faranno seguito, nel- - 
-le prossime settimane, Corpo 36 di - 

- Flavio Nicolini, Ipotesi di Paolo Le- : 
vi e Guido Guidi, e II difensore di 
Luciano Codignola — narra la vi- - 

. cenda di una giovane dorma ame- 
•ricana che arriva in Italia per rag- . 
giungere suo marito, un musicista - 
italiano. Costei scopre, al suo arri- • 
vo nel nostro paese, - che l’amato * 
.consorte è stato -arrestato e dovrà ", 

. scontare una lunga condanna- ih sé- 
J guito ad una vecchia sentenza pas- ." 
' sata.in giudicato senza che il musi- 
.'cista ne avesse avuto notizia. L'av¬ 
vocato difensore’.delTuomò solleva 

- davanti ai giudici una questione : 
_ di - legittimità costituzionale, , che - 

però viene respinta. Poco tempo * 
dopo, la Corte Costituzionale dà ra- - 
gione alla tesi dell'avvocato, ' ma • 
; ormai' è troppo .tardi, perchè la ' 
sentenza della Corte non può ave- • 
'. re effetto retroattivo. 



Va in onda mercoledì, alle 21 sul 
secondo programma, ~ Il tredicesi¬ 
mo uomo, primo film del regista ■ 
greco esule in Francia Costa Ga- ’ 
vras (nella foto, a fianco), * " ' 

Il tredicesimo uomo — il film 
si avvale di un cast di tutto rilie¬ 
vo: ne sono interpreti, infatti, Mi¬ 
chel Piccoli, Jeah-Claude Brialy, Gé- 
rard Blaln, Claude Brasseur, Bru- ’ 
no Cremer, Charles Vanel, Jacques 
Perrin, Francois Perier, Pierre Cle¬ 
menti, Nino Segurini e Mario Da¬ 
vid — narra la vicenda di un grup¬ 
po di • partigiani francesi che rie¬ 
scono, con un colpo di mano, a 
liberare dodici condannati a mor¬ 
te, durante l’ultimo conflitto mon- 
• ' diale. Dopo una drammatica fuga : 
con i tedeschi alle calcagna, 1 par¬ 
tigiani riescono a mettersi in sai- . 
vo ma scoprono, improvvisamente, 
che le persone salvate sono tredici • 
e non dodici. -. . *- ' • 

' Vengono- dunque richieste infor- ■ 
• mazioni sul conto del misterioso ' 
« tredicesimo uomo » e, • quando 
giunge l’ordine di. sopprimerlo, il 
partigiano incaricato 'dell’ingrato 
-. . compito si lascia impietosire e gli 
salva la vita. Scampato alla mor- , 
te, l'uomo fugge ma torna subito . 
dopo pei- avvisare i partigiani che 
i tedeschi si preparano all'attacco. - 
Sempre ai centro - dei conflitti, 
l'enigmatico « tredicesimo uomo » 
sarà « coinvolto » sino all’epilogo 
del film, senza però mai prende¬ 
re posizione. In questa maschera 
d’ambiguità trova • espressione il 
lei-motiv dei film,- condotto come 
. un intreccio psicologico dai risvolti 
quasi « gialli »... 






















Sono appena scomparse dal video 
Ce non c'è davvero da rimpiangerle) le 
immagini di Senza uscita, e già si an¬ 
nuncia. per domani, l'inizio di un al¬ 
tro « giallo » in tre puntate, L’Olande¬ 
se scomparso. A questo sceneggiato 
hanno lavorato Lucio Manderà (per 
i dialoghi) Alberto Negrin (per la re¬ 
gia): due nomi che dovrebbero garan¬ 
tirci, quanto meno, un racconto vali¬ 
do. L'ambiente della vicenda è quello 
di Venezia: e si sa quanto bene si 
presti la città lagunare al mistero c 
alle atmosfere torbide e intrigate. Dal¬ 
le anticipazioni, comunque, si direbbe 
che anche questo sia un «giallo » as¬ 
solutamente privo di qualsiasi aggan¬ 
cio con la realtà nella quale viviamo. 
Un gioco puro e semplice, cioè, E 
questo, se è del tutto omogeneo agli 
indirizzi generali della RAI-TV nell'am¬ 
bito del «genere », stupisce un po’ 
proprio in riferimento alla presenza 
di Mandarà e Negrin, uno sceneggia¬ 
tore e un regista che ci hanno offer¬ 
to in passato programmi che erano 
ispirati, invece, dall’evidente intento di 
penetrare criticamente la realtà socia¬ 
le, presente o passata. Si tratta, dun¬ 
que, di una sorta di vacanza, questa 
volta? Certo, in Questo Olandese scom¬ 
parso. che doveva andare in onda già 
qualche tempo fa, si annusa qualco¬ 
sa di non chiaro. Si sa, ad esempio, 
che la sceneggiatura originale è stata 
interamente riscritta. E, in effetti, in 
un primo tempo questo « giallo » era 
stato definito « ecologico »: adesso, in¬ 
vece, lo si definisce «psicologico» (e 
quale « giallo » che si rispetti non lo 
è?). Ora, proviamo per un momen¬ 
to ad accostare alcuni elementi: Ve¬ 
nezia, l’ecologia, i nomi di Manderà 
e Negrin. Balena subito l'ipotesi che, 
in origine, lo sceneggiato era stato 
concepito come un racconto capace di 
adoperare i meccanismi del «giallo 
per sondare l’intreccio, ben oscuro, tra 
capitale, speculazione e burocrazia che 
da anni pesa sulla sorte di Venezia. 
Si pensi che, anche nella nuova ver¬ 


sione, il racconto parte dalla scompar¬ 
sa di uno scienziato che è sul pun¬ 
to di comunicare alcune sue importan¬ 
ti scoperte sui problemi delia lagu¬ 
na veneta. Uno spunto adatto a un 
« giallo » per nulla di evasione. Che 
qualcuno alla RAI-TV abbia concluso 
che una materia tanto « delicata » co¬ 
me l'assassinio di Venezia non fosse 
da trattare sul video in qtiesta occa¬ 
sione? Comunque, staremo a vedere, 

Mercoledì, va in onda la prima pun¬ 
tata di una inchiesta intitolata Pane 
al pane: un'indagine sull'alimentazione 
in Italia, curata da Mino Monicelli e 
Pino Passalacqua. Tema di scottante 
interesse, senza dubbio: non solo per¬ 
chè si lega direttamente al problema 
dei prezzi e delle manovre speculati¬ 
ve in atto proprio in questi mesi, ma 
anche perchè permette di approfondi¬ 
re la realtà di un settore dell'indu¬ 
stria italiana nel quale è massiccia¬ 
mente presente il capitale delle multi¬ 
nazionali e nel quale la ricerca del 
massimo profitto ha portato e porta 
a una manipolazione dei cibi ancora 
in buona parte sconosciuta per le gran¬ 
di masse dei consumatori (e questo, 
in diversa misura, è vero per tutti i 
paesi capitalistici, del resto). C’è da 
sperare che l'inchiesta non riduca que¬ 
ste dimensioni del problema c non fug- 
ga per la consueta tangente della 
« educazione alimentare ». 

Ha inizio anche, questa settimana, 
una biografia sceneggiata di Alcide De 
Gasperl, realizzata da Ermanno Olmi 
con la consulenza dello storico Ga¬ 
briele De Rosa. Il programma si tro¬ 
verà, necessariamente, ad affrontare al¬ 
cuni dei nodi piii gravi della nostra 
storia recente (dai governi di coali¬ 
zione alla rottura dell'unità antifasci¬ 
sta, al tentativo di modificare il mec¬ 
canismo elettorale attraverso la «l eg- 
ge truffa »): e sarà davvero interessan¬ 
te vedere come si parlerà di questo 
ed altro, dal video dell’attuale RAI- 
TV dominata dalla DC, ■ 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Contro¬ 
piede ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 
Programma per 1 
più piccini 

17,35 La TV del ragazzi 
« Cosi per sport » 

18.30 Sapere 

Prima puntata di 
«Monografie: ; la 
Borsa ». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Periodico d’attuali¬ 
tà curato da Luca 
Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tante scuse 

Terza puntata del 
varietà musicale di 
Terzoll, Vatme e V la¬ 
ncilo - condotto da 
Sandra Mondainl e 
Raimondo Vlanello. 

21,50 Controcampo 

« Italia oggi » 

La rubrica curata da 
Giuseppe Glacovazzo 
presenta un dibat¬ 
tito al quale parte¬ 
cipano Pier Paolo 
Pasolini e Franco 
Ferrarotti. - , - 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

14,00 Sport 

Palermo: telecrona¬ 
ca diretta per i 
Campionati Italiani 
assoluti di tennis. 

18,00 Genova • Inaugura¬ 
zione del XIV Salo¬ 
ne Nautico Interna¬ 
zionale 

19,00 Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo curato da Mau¬ 
rizio Barendson e 
Paolo Valenti. 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto delia sera 
Musiche di Dome¬ 
nico Scarlatti, Lu- 
. dwlg Van Beetho¬ 
ven e Franz Liszt. 

* ‘ Pianista Maria Mo¬ 
sca. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Programmi sperimen¬ 
tali per la TV 
« Domani » 

Regia di Domenico 
Rafele. Interpreti: 
Stavros Tomes, Li- 
■ dia Biondi, Riccardo 
Mangano. 

22,00 Mosca show 

Programma musica¬ 
le condotto da Da-, 
nlcle Piombi. 



Pier Paolo Pasolini 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
o 23,05) 6: Mattutino musi¬ 
calo 7,12: Cronacho del mez¬ 
zogiorno; 7,45: Ieri ni Perle- 
manto; 8,30: Canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
dato GR; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Nastro di par¬ 
tenza; 13,20: La Corrida; 
14,05: L'altro suono; 14,05: 
Incontri con la scienza; 15,10: 
Sorella radio; 15,40: Gran Va¬ 
rietà; 17,10: Riccardo Zbndo- 
nai, trent’annl dopo; 18: Sta¬ 
sera Musieoi; 19,20: Sul nostri 
marcali; 19,30: ABC dei diico; 
20: Intervallo musicale; 21,10: 
Tosca, musica di G. Puccini; 
22,35: Paeso mio: Un palco¬ 
scenico chiamato Napoli. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30j 
6: Il mattiniere-, 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Per noi adulHj 
9,35: Una commedia In tren¬ 
ta minuti; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori dal mondo; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Piccola storia 
deila canzone Italiana; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Rogionali; 15: Giradiscoj 15,40: 
Concerto operistico; 16,35: 
Ma che radio è; 17: Quando 
la gente canta; 17,25: Speda¬ 
lo GR; 17,50: Radioinsieme; 
19,55: Supersonic; 21,19: li 
distintissimo; 21,29: PopoH; 
22,50: Musica nella sera. 


Radio 3° 


Ore 8,30: Trasmissioni speciali 
- Concorto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di Rlmsldj-Korsa- 
Itov; 11,40: Musica ceralo; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Teodora, di G.F. Hocn- 
dal; 17,15: Concerto dal Trio 
Caselle; 18,05: Parliamo di 
un'utile polonica di M. Watser; 
18,20: Cifre alia mano; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto sin¬ 
fonico; 20,30: L'approdo mu¬ 
sicale; 21: tl giornale dei Ter¬ 
zo; 21,30: Fllomusica. 


martedì SS 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Quarta puntate di 
«Le Mille Miglia». 

12,55 Bianconero 

Rubrica curate da 
Giuseppe Glacovazzo. 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 I nostri amici ani¬ 
mali 

■■ le avventure del ca¬ 
ne Nopo. 

Programmi per 1 
. più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«dente delle Lan- 
ghe » 

Il programma cura- 
. to da Davide La¬ 
ido presente lo sce- 
, negglato «La torta 
di riccio » tratto da 
« Una questione pri¬ 
vata» di Beppe Fe- 
noglio. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« Documenti di sto¬ 
ria contemporanea ». 

19.15 La fede oggi 

19.30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Alcide De Gasperl 

Prima puntata di un 
programma realizza¬ 
to da Ermanno Ol¬ 
mi con la consulen¬ 
za storica di Gabrie¬ 
le La Rosa. 

21,50 Serata con Eumlr 
Deodato 

Presenta Ornella 
Vammi. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


16,00 Sport 

Campionati mondia¬ 
li di ginnastica a 
Vama. In Bulgaria. 

18,15 Notizie TG • Nuovi 
alfabeti 

1845 Telegiornale 3port 

19,00 II trionfo di Tarzan 
Film. Regia di Wil¬ 
liam Thlele. Inter¬ 
prete Johnny Wclsa- 
rauller. 

20,00 Ritratto d’autore 
« Le Incisioni di Ren¬ 
zo Veaplgnanl ». 

2040 Telegiornale 

21,00 Yvette - 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Armand La- 
noux tratto dal rac¬ 
conto di Guy Dou- 
gnac, Martine Sar- 
cey, Marc Mlchol. 
Regia di Jcan-Pler- 
re Marchand. 

21,55 Caravaggio, il pittó¬ 
re della realtà 
«Lo specchio della 
giovinezza » 

Prima parte del pro¬ 
gramma di Pier Pao¬ 
lo Blggerlnl. 



Johnny W«]ssmull«r 


Radio 1°. 

GIORNALE RADIO: ora 7. 
8, 12. 13, 14, 13, 17, 19, 
2 a 23,05: Si Mattutino musi¬ 
cale; 0,25: Almanacco; 7,2: 
Il lavoro oggi; 8,30: Canzoni 
del mattino: 9: Voi ed Io: 10: 
Speciale GRj 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma quanta 
che tlpol 14,03: L'altro tuono: 
14,40: Il ritorno di Rocambo- 
lei 13,10: Par voi giovani; 
18: Il girasole! 17,03: FFFortls- 
almo; 17,40: Progromma par 
I ragazzi; 18: Musica In; 19,20: 
Sul nostri marcati; 18,30: Nos- 
za d’Oro - 50 di musica' alla 
radia: 20,20: Andata a ritorna; 
21,15: Radioteatro; 22,20: I 
Malalingua. 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO: oro 8,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

18.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniero; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Como o parchéj 
8,30: Suoni o colori deH'orche- 
atro; 9,03: Prima 41 spenderei 
9,33: Il ritorno di Rocambola; 
9,33: Consoni por lutti; 10,33: 
Dalla vostra parta; 12,10: Ra¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to: 13,33: Il distintissimo; 
13,30: Coma a parchi; 14: fu 
di - girl; 14,30; Ragionali; 13: 
Punto Interrogativo] 13,40: Ca- 
rarait 17,30: Speciale GR; 
17,30: Chiamala Roma 3131; 
19,33: Superatole: 31,19: Il 
distintissimo; : 3,92: Popoli; 
22,30: L'uomo dalla notte. 


Radio 3° 

Oro 8,30: Trasmissioni apadail. 
Concerto dal mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
aottimana di Dvorak: 11,40: 
Musiche di Baia Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica noi tempo; 14,30: 
Archivio dai disco; 14,53: Mu¬ 
siche di Schumann: 17,10: R. 
Lupi, P. B. Roiil, B. Gluranna, 
A. Varani; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La •lallelta; 18,23: Di¬ 
cono di lui; 18,30: Donna '70; 
18,43: Viaggio In - Alaaka; 
19,13: Concerto dalla aera; 
20,13: Il melodramma In di- 
•coteca; 21: Il Glornalo dal 
Terzo; 21,30: Attorno alla 
« Nuova muilca »; 22,30: Li¬ 
bri ricevuti. 


mercoledì 23 


TV nazionale 

• • * *- - k . : ' - 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Do¬ 
cumenti di storia 
contemporanea ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« Il marketing » 
Seconda porte. 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Scuoia di ballo 
Programmi per 1 più 
piccini. 

1745 La TV dei ragazzi 
« I viaggi » 

La rubrica curata da 
Carlo Mauri presen¬ 
ta oggi la prima par¬ 
to del film « L’impe¬ 
ro del 60 le» di En¬ 
rico Gras e Mario 
Craveri. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
«Moda e società», 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Pano al pane 

« Cera una volta la 
pellagra ». 

Prima puntata del 
programma di Mino 
Monicelli . e Pino 
Passalacqua dedica¬ 
to all'alimentazione ’ 
in Italia. 

2140 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 
20,00 Concerto della sera 
- • Musiche di Maurice 
Ravel. Direttore di 
' :. orchestra Ferruccio 
-■ Scaglia. 

20,30 Telegiornale 
21,00 II tredicesimo uomo 
Film, Regia di Costa 
Gavras. Interpreti: 

• - ’ - Jean-Claude Brlaly, 
Bruno Cremer, Mi¬ 
chel Piccoli, Gérard 
Blaln, Francois Pe- 
rier, Claude Bras- 
seur, Charles Vanel, 
.Jacques Perrin, Pier¬ 
re Clementi, Nino 
Segurinl. Mario Da¬ 
vid. 



Michel Piccoli 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 

21 e 23,05; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 

Il lavoro oggi; 8,30: Le con- 
zonl del mattino; 9: Voi od Io; ■ 
10: Spedalo GR; 11,10: In- . 
contri; 11,30: Il meglio dal 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20; Ma guarda cha ti¬ 
po!; 14,05: L'altro suono; ' 
14,40; Il ritorno di Rocambo- - 
le; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: FFop- 
tlaiimo; 17,40: Programma per 
ragazzi: Il Gonfalone; 19: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sul noitri mer¬ 
cati; 19,30: Musica 7; 20,20: 
Andata a ritorno; 21,15: Il 
matrimonio di Casanova. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Il discofilo; 9,35: Il 
ritorno di Rocambolo; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parto; 12,10: Regiona¬ 
li; 12,40: I Malalingua; 13,50: 
Come o perché; 14: Su di girl; 
14,30: Reglonoli; 15: Punto In- 
torrogativo; 15,40: Cararaij 
17,30: Spedala GR; 17,50: 
Chlomato Roma 3131; 20: Il 
convogno del cinque; 20,50: 
Superaonlc; 21,39: Il distintis¬ 
simo; 21,49: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3° 


Oro 8,30: Trasmissioni «pe¬ 
dali. Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Lo settimana di Dvorak; 
11,40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sinfonie giovanili di Mendels- 
son; 1G: Fogli d'album; 16,15: 
Poltronissima; 17,10: Concerto 
do! soprano N. Panni; 17,40: 
Musica fuor! schema; 18,05: 
... e via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15; Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Il romanticismo nel 
mondo d'oggi; 20,45: Fogli 
d'album; 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Arnold Schoen- 
berg ne) centenario della na¬ 
scita. 





a 


•* 



domenica SO 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 

15,00 Cristoforo Colombo 
Replica della secon¬ 
da puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Dante Guarda- 
magna e Lucio Man¬ 
dala. 

Interpreti: Franci¬ 
sco Ratei, Roldano 
Lupi, Paola Pitago¬ 
ra, Aurora Bautlsta, 
Andrea Checchi, Pao¬ 
lo Graziosi, Luigi 
Vannucchi. Regia 
di Vittorio Cottafavi. 
16,00 La TV dei ragazzi 
« Il fantastico mon¬ 
do del mago di Oz » 

— « Zorro: perìcolo 
nella via del Nord »; 

— «Topolino: una 
pelliccia per Pape* 

rina ». 

17,00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17.30 Prossimamente 

17,40 Canzonlssima '74 

Terza puntata del 
varietà musicale con¬ 
dotto da Raffaella 
Garrà e da Cocbì e 
Renato. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L’olandese scom¬ 
parso 

Prima puntata di un 
originale televisivo 
dì Lucio Mandarà. 
Interpreti: Giusep¬ 
pe Pambieri, Didi 
Perego, Annamaria 
Guamieri, Pietro 
Biondi. Rada Rassi- 
mov. Regìa, di Al¬ 
berto Negrin. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 


14,00 Sport 

Palermo: telecrona¬ 
ca diretta per i 
Campionati italiani 
assoluti di tennis. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 
19,00 Cannon 

«Destinazione Los 
Angeles » 

Telefilm: Regia di 
Richiard Donner. 
Interpreti: William 
Conrad, Ed Nelson, 
Ken Scott. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

« Le incisioni di Gio¬ 
vanni Fattori ». 

20,30 Telegiornale 
21,00 1 grandi dello spet¬ 
tacolo 

« Barbra Streisand 
ed altri strumenti 
musicali ». Prima 
puntata del pro¬ 
gramma curato da 
Lilian Terry. 

22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 



Rada Rassimov 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicate; 6,25: Almanacco; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10,15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 11: Il comples¬ 
so delta domenica; 11,30: Bel¬ 
la Italia... (amore sponde™) ; 
12: Dischi caldi; 13,20: Mixa¬ 
ge; 14: L'altro suono; 14,30: 
Brazit 75; 15,10: Hit Parade; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16,30: Strettamen¬ 
te strumentale; 17: Palcosceni¬ 
co musicale; 19,20: Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno; 
21,45: Viaggiatori Inglesi; 

22,10: Concerto del pianista D. 
Ciani; 22,35: Le voci di Tom 
Jones e A. Rodriguez. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 19,30 e 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 11: Il gio- 
con e; 12,15: Ciao Domenica; 
13: tl Gambero; 13,35: Super¬ 
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Intervallo musicale; 

17,40: Canzonlssima; 19,05: 
Archi in vacanza; 19,55: Franco 
Soprano opera 75; 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 21,25: 
Il girasketches; 22: Principi e 
marchesi; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio T 


Ore 8,30: Trasmissioni speda¬ 
li. Concerto del mattino; 10: 
Georges Prètrc; 11,40: Pagine 
organistiche; - 12,20: Musiche 
di danza c di scena; 13: Inter¬ 
mezzo; 14,05: Quattro canti fol- 
kloristici sardi; 14,20: Concer¬ 
to del quartetto Janancek; 
15,30: Il lungo impossibile 
viaggio intorno a Nora Helmer; 
17,20: Fogli d'album; 17,30: 
Interpreti a confronto; 18: Ci¬ 
cli letterari; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,55: II francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato c presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
li giornale de! terzo; 21,30: 
Un rifugio alla fine del mondo; 
22,40: Musica fuori schema. 


lunedi 



TV nazionale 


1230 Sapere 

Replica della prima 
puntate di « Mono¬ 
grafie: la Borsa ». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 11 gioco delle cose 
Programma . per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » 

— «Emil». 

Terza puntata ' di 
uno sceneggiato trat¬ 
to del racconto omo¬ 
nimo di Astrid Lind- 
green. Interpreti: 
Jan Ohlsson, Lena 
Wisbom. Regia di 
Olle Hellbam. : - 

18.45 Gli amici dell’uomo 

«Dalla parte degli 
animali » 

Quarta puntata del 
programma-inchiesta 
curato da Gianni 
Nerattini. 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Infedeltà 

Regia di William 
Wyler. Interpreti: 
Mary Astor, David 
Niven, Walter Hu- 
ston, Ruth Chatter- 
ton. 

Wyler realizzò nel 
’37 la trasposizione 
cinematografica del 
celebre romanzo di 
Sinclair Lewis: un 
dramma pungente 
sull'istituto matrimo¬ 
niale. 

2230 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


18,45 Teiegiomale sport 

1930 Le evasioni celebri 
« Jacqueline di Ba¬ 
viera » 

Telefilm. Regia dì 
André Soupart. In¬ 
terpreti: Claire Wau- 
thon, Roger Van 
Hool. (Replica). - 

20,00 Ritratto d'autore 

« Le incisioni di Giu¬ 
seppe Viviani ». 

21,00 Incontri 1974 

« Un'ora con Valen¬ 
tino Bompiani ». Un 
servizio di Giuseppe 
Bozzinì. 

22,00 Rassegna di balletti 



David Niven 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7; 
8, 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,25: Almanacco; 7,12: 
I! lavoro oggi; 7,45: Leggi e 
sentenze; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.10: 
Incontri; 11,30: E ora l’orche¬ 
stra; 12,10: Cantautori ieri e 
oggi; 13,20: Hit Parade; 14,05: 
Linea aperta; 14,40: Il ritor¬ 
no di Rocambole; 15,10: Per 
voi giovani; 16: fi girasole; 
17,05: Fortissimo; 17,40: Su 
e giù lungo la Senna; 18: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sui nostri man¬ 
cati; 19,30: Quelli del caba¬ 
ret; 20,20: Andata e ritorno; 

.21,15: L'Approdo; 21.45: Ces- 
zonissima; 22,15: XX Secolo; 
22,30: Rassegna di solisti. . 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, - 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 2230; 

6: I) mattiniere; 7,40: R ns n ■ 
giorno; 8,40: Come e perché; . 
8,55: Galleria del melodramma; ' 
9,35: II ritorno di Rocambole; 
9,55: Canzoni per tatti; 10,35: ; 
Dalla vostra parte; 122,10: Ro¬ 
gionali; 12,40: Alto gradirne!)- 
to; 13,35: . fi distintissimo; - 
13,50: Come e per c hé ; 14; So : 
di giri; 14 , 30 : Ragionati; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Cn- 
rarai; 17,30: : Speciale • GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; ' 
19,55: Omaggio ad una anca; : 
21,40: Successi di 8. Way; ; 
22,50: L'uomo della notte. _ 


Radio 3 


«» 


Ore 8,30: Trasmissioni speciali; 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana dì Dvorak; 11,40: Le ' 
stagioni della musica: 0 pre- ! 
romanticismo; 12,20: Musicisti ?. 
italiani d’oggi: Sandro Fuga; , 
13: La - musica nel tempo; . 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,35: Pagine rare della !■ 
lirica francese; 16: Itinerari 
strumentali; -17,10: Concerto 
sinfonico diretto da Armando 
La Rosa Parodi; 18,35: Fogli •; 
d'album; 18,45: Piccolo piano- _ 
ta; 19,15: 17. Luglio musicale 
a Capodimonte; 20,30: Moses - 
und Aaron; 21,30: Il giornale \ 
del Terzo. •: 


giovedì 24 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Seconda puntata di 
« Moda e società ». 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Come com’è . 
Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« I viaggi j> 

La rubrica curata da 
Carlo Mauri presen¬ 
ta oggi la seconda 
parte del film « L’im¬ 
pero del sole » di 
Enrico Gras e Ma¬ 
rio Craveri. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« Il Cuore e i suol 
lettori». 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Di fronte alla legge 

« Quartetto » 
Originale televisivo 
di Paolo Levi e Gui¬ 
do Guidi. Interpre¬ 
ti: Orso Maria Guer- 
rinì, Gino Maringo- 
la, Arturo Dominici, 
Antonello Conrpodi- 
fiori. Marcello Ber- 
tini, Nike Arrighi, 
Mìco Cundari. Regia 
di Silvio Maestranzl. 

21.55 Ugo Mulas 

« Autobiografia di 
un fotografo». . 

Un programma cura¬ 
to da Arturo Carlo 
Quintavalle. e Fran¬ 
cesco Caxnéìutti. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Protestantesimo * _: t . 

18.30 Sorgente di vita 

18,45 Telegiornale sport 

18,55 La palla è rotonda 

« Il roveschio della 
medaglia ». - v... . 

Rubrica sportiva cu¬ 
rata da Maurizio Ba¬ 
rendson e Raffaele 
Andreassi. 

20,00 Ritratto d'autore - 
« Le Incisioni di Pie¬ 
tro Parigi ». • ; 

20.30 Telegiornale ‘ - 

21,00 Ottopagine 

Le anime morte ». 
21,20 L’orchestra racconta 
Quarta puntata del 
programma musicale 
condotto da Maria 
Rosaria Omaggio. 

22.15 Paese mio 

« Linguaggio moder¬ 
no dell’architettura». 
Terza ed ultima pun¬ 
tata.' 



Orso Maria Guerrtnl '* 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7 , 
8, 72, 13, 14, 15. 17, 19, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25; Almanacco; 7,12; 
Il lavoro oggi; 8,30; Canzoni; 
9: Voi e io; 10: Speciale GR; 
11,30: II meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13,15: Il giovedì; 14,05: L’ai- 
tro suono; 14,40: II ritorno 
dì Rocambole; 15,10: Per voi 
giovani; 16: 1) Girasole; 17,05: 
FFFortissimo; 17,40: Program¬ 
ma per I ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15; Poker 
d’assi; 21,45; Quando nascesti 
tu; 22,15: Concerto; 23,15: 
Og 9 i al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni c colori dell’orche¬ 
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: II ritorno di Rocambole; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra porte; 72,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: li distintis¬ 
simo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cerarsi; 
77,30; Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3° 


Ore 8,30: Trasmissioni speciali. 
Concerto; 9,30: Concerto di 
apertura; 10,30: La settimana 
di Dvorak; 11,40; Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d’auto¬ 
re: Karl Stamitz; 15.30: Pa¬ 
gine clavicembalistiche; 16: La 
contadina astuta; 16,45: Ca¬ 
ntine Saint-Sacns; 17,10: Con¬ 
certo del vlolnista 5. Accordi; 
17,40: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Toujours Pa¬ 
ris; 18,20: Su H sipario; 18,25: 
Musica leggera; 18,45: I cento 
anni deirimpressionismo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,30: Di¬ 
scografia; 21: Il giornale dei 
Terzo; 21,30: Morti sena 
tomba. 


venerdì 25 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Seconda puntata di 
« H Cuore e i. 6 U 0 Ì 
lettori ». 

12,55 Cronaca 

«L’asilo nido» 

13.30 Teiegiomale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Tutto In musica 

Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Napo orso capo » 
- a Lettere in mo¬ 
viola ». 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« Contropiede ». . 

19.15 Cronache italiane • 
20,00 Teiegiomale 

20,40 Stasera G7 

Settimanale d’attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scorano. 

21.45 Variazioni sul tema 

« Il moro di Vene¬ 
zia ». 

Inizia questa sera 
un nuovo program¬ 
ma in 14 puntate 
curato dal maestro 
Gino Negri con la. 
collaborazione di Ma¬ 
ri ol i n a CannullL 
« Variazioni sul te- 
- - ma» è dedicato al¬ 

la musica lirica e si 
propone di completa¬ 
re il discorso già av¬ 
viato dalla rubrica' 
« Spazio musicale ». 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 Sport 

In diretta da Roma: 
corsa « tris » di 
trotto. - 

17.30 Sport 

I Campionati mon¬ 
diali di ginnastica a 
Varna, in Bulgaria. 

18,45 Teiegiomale sport 

19,00 il versificatore 

Sceneggiato televisi¬ 
vo tratto da un rac¬ 
conto di Primo Levi. 
Interpreti: Gianrico 
Tedeschi, Milena Vu- 
kotic, Mario ValgoL 
Regia di Massimo 
Scaglione. 

20,00 Ritratto d’autore 

«Le incisioni di Ni¬ 
no Vaccai! ». 

20.30 Teiegiomale 

21,00 Processo per magìa 
Originale televisivo 
di Francesco Della 
Corte, liberamente 
ispirato al « De Ma¬ 
gia» di Apuleio. 
Interpreti: Luigi Di¬ 
berti, Renzo Angrisa- 
no e Grazia Maria 
Spina. Regia di An¬ 
tonio Calenda. 



Milena Vukotic 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 77, 19, : 
21 e 23; 6,05: Mattutino IMS- ‘ 
sicalc; 6,25: Almanacco; 7,12: * 
Il lavoro oggi; 8,30: Canzoni; 

9: Voi e io; 10: Speciale GR; ; 
11: Incontri; 11,30: I! nsegBn ; 
del meglio; 12,10: Qaaftin big ; 
delle colonne sonore; 1330: 
Una commedia in tr e n i * nL 
nuti; 14,05: Linea m>ert at 
14,40: Il ritorno di Rocambole; 
15,10: Per voi giovani; 16; 

Il girasole; 17,05: FFFortisai- 
mo; 17,40: Programma per I - 
ragazzi; 18: Mnsica iac 19.20: . 
Sui nostri mercati; 1930: Cam- . 
cono Canzoni UNCLA; 2036» 
Andata e ritorno; 21,15: I ; 
concerti di Milano; 22.35: Me¬ 
lica folk! or isti ca. . 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 630, ' 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, ' 2,30, 13.30. 15,30, . 

16.30, 18,30. 1930, 2230; 

6: II Mattiniere; 7,40; Rama- 
giorno; 8,40: Come e p erché ; 
8,55: Galleria dei Melodramma; 
935: li ritorno «C Rocambole; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,16; Re¬ 
gionali; 1230: Alto ip allinea 
to; 13: Hit Parade; 1335: n 
distintissimo; 1330: Cerne • 
perché; 14: Se di giri; 1436: 
Regionali; 15: Ponto i nterré - 
salivo; 1530: Calerai; 1730: - 
Speciale GR; 17,50: Chiamato , 
Roma 3131;19,55: Supersonic; ■- 
21,19: Il distintissimo; 21,29: il 
Popoff; 22,50: L'uomo della 
notte. - : » 


Radio 3° 

Ore 8,30: Trasmissioni spedali. 
Concerto del mattino; 930: * 
Concerto di aperture; 10,30; : 
La settimana Dvorak; 1130: 
L’ispirazione religiosa nella me» 
sica corale del Nov ece nto; 
12,20: Musicisti italiani d*og* : 
gi; 13: La musica nel tempo; * 
1430: Il Gallo d’Oro; 16,40: 
Giuseppe Tortini; 17,10; Ma¬ 
rio (tarino; 17,50; Fogli d’al¬ 
bum; 18: Discoteca sera; 1830; 
Detto c Intcr noe »; 18,45: 

II pubblico e il romanzo; 19,15: 
Concerto; 2035: La nuove 
Biennale; 20,15: Il e irregola- * 
ri > del ristorna solare: Meteo- - 
re e meteoriti; 21: II girmela 
del Terzo; 21,30: Orsa aliarne 
22,45: Parliamo di sp ettac o lo. 




























T Unità / sabato 19 ottobre 1974 
Promosso dagli allievi 

Dibattito 
sul futuro 
del Centro 

Àll'inconlro hanno partecipato rappresentanti del PCI, 
del P5I, dei sindacati e delle associazioni del cinema 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


I problemi posti dalla cri¬ 
si del Centro sperimentale 
di cinematografia, le possi¬ 
bili Iniziative per avviare un 
rapido e profondo processo 
di ristrutturazione dell’isti¬ 
tuto sono stati discussi, pres¬ 
so il Centro stesso, In un in¬ 
contro-dibattito promosso da¬ 
gli allievi e al quale hanno 
preso parte rappresentanti 
della Commissione cultura¬ 
le del PCI. della Commissio¬ 
ne culturale del PSI, della 
PILS-CGIL, dell’ANAC, della 
SAI, del Sindacato scrittori, 
del Consorzio delle coopera¬ 
tive cinematografiche. 

Nel corso dell’incontro gli 
allievi hanno illustrato un 
loro recente documento, in 
cui. mentre esprimono una 
netta condanna della decisio¬ 
ne del ministero dello Spetta- 


Il film « L'invito » 
segnalato 
dai critici 

Il film svizzero L’invito di 
Claude Goretta, presentato e 
premiato al Festival di Can¬ 
nes del 1973, è stato «segna¬ 
lato» dai critici del SNCCI. 

L’invito è 11 primo film del 
nuovo cinema svizzero ad es¬ 
sere introdotto nel mercato 
italiano. 


coio di nominare un com¬ 
missario straordinario al 
Centro, formulano gli! alcu¬ 
ne proposte per un piano di 
ristrutturaztone dell’istituto. 

In particolare, nel docu¬ 
mento si sottolinea l’esigenza 
di assegnare al CSC una fun¬ 
zione immediatamente pro¬ 
duttiva, in stretto rapporto 
con gli enti pubblici del ci¬ 
nema, le Regioni, la RAI-TV, 
le università, 1 centri di ri¬ 
cerca. 

Tale rapporto può, infatti, 
garantire la reale congiunzio¬ 
ne tra la piena autonomia 
del lavoro di ricerca e una 
effettiva e adeguata distribu¬ 
zione del lavoro creativo, e 
assicurare contemporanea¬ 
mente nuovi sbocchi alla for¬ 
mazione del quadri. 

I partecipanti al dibattito, 
nel concordare in linea di 
massima su tale plano, han¬ 
no ribadito, tuttavia, che la 
battaglia per la rlfondazlone 
dell’Istituto rientra in quella 
più generale che si sta svol¬ 
gendo nel paese per la rifor¬ 
ma di tutto il settore della 
informazione: RAI-TV, cine¬ 
ma pubblico, editoria. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi specifici del CSC, il di¬ 
battito ha dimostrato una 
larga convergenza sulla ne¬ 
cessità di promuovere un In¬ 
contro più nmplo di tutte le 
forze politiche, sindacali, cul¬ 
turali interessate, onde assi¬ 
curare il più vasto confronto 
pubblico sull’assetto futuro 
dell’istituto. 


A Firenze e a Bologna 

Iniziative per 
rinnovare gli 
enti musicali 

Presa di posizione del Consiglio del Conservatorio « Che¬ 
rubini » - Incontro dei rappresentanti dei lavoratori della 
Fenice con quelli dei Comunale dei capoluogo emiliano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 18 

La crisi delle Istituzioni mu¬ 
sicali italiane, e in partico¬ 
lare di quelle della città di 
Firenze, è stata oggetto di di¬ 
scussione alla seduta del Con¬ 
siglio d’istituto del Conserva- 
torio Cherubini presieduta dal 
direttore Valentino Bucchi. 

Considerata l’Importanza che 
questi enti hanno per la vita 
del Conservatorio, è stato e- 
spresso il vivo desiderio di 
giungere al più presto ad una 
normalizzazione degli organi¬ 
smi direttivi del Teatro Comu¬ 
nale. affinché questo possa 
svolgere nel migliore dei mo¬ 
di i compiti di diffusione so¬ 
ciale delia musica ad esso af¬ 
fidati. 

E’ stato preso atto. In parti¬ 
colare, della drammatica si¬ 
tuazione dell’AIDEM. che ri¬ 
schia il definitivo scioglimen¬ 
to con conseguente perdita 
del posto di lavoro da parte 
dei suol dipendenti, se non 
verranno trovate soluzioni ade¬ 
guate e responsabili da parte 
degli enti Interessati. 

11 Consiglio d’istituto del 
Cherubini ha espresso la pro¬ 
pria solidarietà con i lavora¬ 
tori defi’AIDEM In lotta, au¬ 
spicando la pubblicizzazione 
dell’ente ed una effettiva e 
reale democraticità della sua 
conduzione. ET stata ribadita 
l’importanza dell’AIDEM al 
fini di una continua operante 
collaborazione col Conservato- 
rio. Si è proposto. Infine, che 
si giunga al più presto alla 
trasformazione* di tutte le isti¬ 
tuzioni musicali e al loro coor¬ 
dinamento a livello regionale. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 18 
Una delegazione del Consi¬ 
glio d’Azlenda del Teatro La 


Fenice di Venezia (al trentu¬ 
nesimo giorno di occupazio¬ 
ne) si è incontrata ieri con il 
Consiglio d’Azienda dell’Ente ' 
autonomo Teatro Comunale 
di Bologna. Erano presenti 
numerosi lavoratori dell'Ente 
lirico bolognese. 

Nel corso del franco e 
cordiale colloquio sono stati 
affrontati I comuni problemi 
che evidenziano sempre più 
la crisi economica degli or¬ 
ganismi musicali italiani, In 
un momento di notevole e- 
spansione della domanda cul¬ 
turale e di partecipazione al¬ 
l’evento musicale della socie¬ 
tà civile 

I due Consigli d’Azlenda 
hanno esaminato Insieme le 
proposte e le iniziative di 
lotta da assumere a sostegno 
della lotta intrapresa dai la¬ 
voratori della Fenice prima 
ancora che per la salvaguar¬ 
dia del pasto di lavoro per 
una democratica riforma del¬ 
l'attività musicale italiana. A 
questo scopo. In occasione 
del concerto sinfonico che la 
orchestra del Teatro Comuna¬ 
le di Bologna terrà a Vene¬ 
zia l’U novembre prossimo, 
ospite della Biennale. I Con¬ 
sigli di Azienda del due enti 
hanno deciso di convocare 
un’assemblea generale del la¬ 
voratori del Comunale di Bo¬ 
logna e della Fenice presso 
11 teatro veneziano, a cui in¬ 
vitare — nel contempo — 1 
consigli d’azienda di tutti gli 
Enti lirici Italiani. In quella 
occasione verranno studiate 
le migliori iniziative da as¬ 
sumere per proseguire la lot¬ 
ta per la riforma, per la sta¬ 
bilità del posto di lavoro, per 
la diffusione e la promozione 
delle attività musicali nel no¬ 
stro paese. 


Il «Miracolo I IL CINEMA ALLA BIENNALE 


roverso» del 
Canzoniere 
veneto 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 18. 

La città dove che stago / la 
me ga ’na brutta siero / e 
voialtri no se boni / a trovar 
ita bona cura. / Basta far co¬ 
me le fogie / che le cambia i 
so colori / gavarò la me sa¬ 
lute / se in città cambiè i 
dottori. / Se la morte baie un 
colpo / cascarà tre cose ve¬ 
de / ma Venezia se la tien 
duro ! a la morte la ghe tira 
le rece. • • 

Tenere duro, lottare. Con 
questo accorato appello intri¬ 
so di scherzosa Ironia, il Can¬ 
zoniere Pollare Veneto pone 
fine al suo nuovo spettacolo 
El miracolo roverso, presen¬ 
tato ultimamente in Campo 
Santa Margherita durante 11 
festival cittadino deìVUnità. 
Ha avuto grande successo, 
come tutti gli spettacoli, del 
resto, finora costruiti e pre¬ 
sentati dai bravi componen¬ 
ti del Quartetto: Luisa Ron¬ 
chine Alberto D’Amico. Ema¬ 
nuela Magno e Silvano Ber- 
taggia. i duali non si limita¬ 
no a « creare » SDettacolo 
scrivendo e cantando canzo¬ 
ni popolari, sia pure Inne¬ 
standole nella realtà sociale 
della propria città, ma « le¬ 
gano» questa realtà, 1 pro¬ 
blemi di oggi, con un lavoro 
di ricerca delle tradizioni po¬ 
polari antiche di Venezia, 
talché il risultato viene sem¬ 
pre letto e compreso dal 
pubblico in chiave classista. 

El miracolo roverso parte 
dalla terribile pestilenza del 
1630 che ammorba la città ed 
anoroda — sviluppando un 
discorso " parallelo lungo la 
logica del potere delle classi 
dominanti — al Petrolchimi¬ 
co di Porto Marcherà, all’in- 
tossicamento degli onerai, al- 
l’inauinamento dell’aria e 
dell’acqua, all’esodo del lavo¬ 
ratori dalla città, alla «mor¬ 
te» di Venezia. 

11 ragionamento è condot¬ 
to alternando testi dell’epoca 
della peste a testi attuali sul- 
l’inaulnamento di Marghera 
(letti fuori campo), canzoni 
popolari di allora a nuove 
canzoni con parole e musi¬ 
che scritte da Alberto D’Ami¬ 
co e Luisa Ronchini (le mu¬ 
siche sono tutte di D’Amico, 
mentre la Ronchini ha svol¬ 
to quasi tutto il lavoro di 
ricerca), interviste dal vivo, 
diapositive. 

Lo scontro tra la vita e la 
morte narrato attraverso le 
vicende del veneziani è lo 
scontro di classe tra 1 padro¬ 
ni della città (un tempo 1 
nobili e i mercanti che ne¬ 
gano la peste per salvare 1 
propri commerci, ora 11 mo¬ 
nopollo petrolchimico ohe ne¬ 
ga l’inquinamento per salva¬ 
guardare Il massimo profit¬ 
to) e il popolo degli sfrut¬ 
tati. 

Impressionanti sono a tale 
proposito gli identici compor¬ 
tamenti degli uomini del po¬ 
tere: il governo della città 
di Venezia, dopo numerosi 
consulti, decretò che il mor¬ 
bo del 1630 non era pesti¬ 
lenziale e ammoni « a non 
profferir concetti pregiudizia¬ 
li ai negozi, al commercio e 
alla libertà della patria... per 
conservarla illesa ed immu¬ 
ne da ogni apprensione e di¬ 
sturbo»; nell’agosto 1972. do¬ 
po l’adozione delle maschere 
antigas ai lavoratori di Por¬ 
to Marghera, 11 direttore del¬ 
la Montedlson dichiarava al 
Gazzettino che il monopolio 
non aveva alcuna responsa¬ 
bilità per le fughe di gas. in 
auanto 1 macchinari erano 
In ordine ma « la colpa degli 
eventuali incidenti è dei la¬ 
voratori. del loro assentei¬ 
smo. della loro disaffezione 
al lavoro, del loro compor¬ 
tamento da vagabondi». 

Se identico a quello del 
1630 è 11 comportamento del 
potere, assai diverso è quello 
del popolo. All’epoca della 
peste si potè credere che fos¬ 
se la Madonna della Salute 
(ad essa fu innalzata, per 
voto, la costosissima chiesa 
di fronte a San Marco) a sal¬ 
vare la città: oggi 1 lavora¬ 
tori hanno invece compreso 
che sono i meccanismi del¬ 
lo sviluppo eeconomlco capi¬ 
talistico che bisogna combat-' 
tere e che per salvare Vene¬ 
zia è la sua gente bisogna 
cambiare 1 dottori. 

Con El miracolo roverso (il 
titolo è ricavato da una bel¬ 
lissima intervista in dialetto 
con una vecchietta di 85 an¬ 
ni) 11 Canzoniere Popolare 
Veneto ha riconfermato una 
raggiunta maturità culturale 
che io pone oggi forse tra I 
migliori grupoi folk italia¬ 
ni. per lo specifico indirizzo 
del proprio lavoro basato sul¬ 
la ricerca e il collegamento 
tra la tradizione e la realtà 
popolare odierna, lo sforzo 
di «fare cultura» per servi¬ 
re socialmente e politicamen¬ 
te la causa dei lavoratori. 

Tina Marlin 


Rai v!/ 


controcanale 


ESPERIENZE — Terza pun¬ 
tata di Cronaca: il gruppo 
coordinato da Raffaele Sini¬ 
scalchi ha affrontato alcuni 
problemi inerenti alla creazio¬ 
ne del Parco delVUccellina, 
nel Grossetano, lavorando in 
stretta collaborazione con gli 
abitanti di Alberese . Anche 
questa xx>lta, l’impostazione 
del discorso e la scelta de¬ 
gli aspetti da discutere sono 
state decise insieme con i 
protagonisti: c così, invece 
di parlare in astratto del 
parco e dei suoi eventuali 
vantaggi ecologici tcosa che 
probabilmente sarebbe stata 
fatta in un servizio costruito 
secondo i normali metodi del 
giornalismo televisivo), si è 
discusso soprattutto delle esl- 
ganze della popolazione e di 


ciò che si può fare per otte¬ 
nerne il soddisfacimento. 
Questo, si è detto, anche per 
conferire al servizio un’uti¬ 
lità generale: cioè per tra¬ 
smettere attraverso il video 
al telespettatori nel loro com¬ 
plesso, e in particolare alle 
popolazioni che si trovassero 
nelle stesse condizioni degli 
abitanti di Alberese, indica¬ 
zioni tratte dall’esperienza 
concreta. Anche su questo 
piano, dunque, Cronaca ha 
prospettalo un modo nuovo 
di utilizzare il mezzo televi¬ 
sivo e di concepire l’infor¬ 
mazione. 

Purtroppo, però la RAI-TV 
rimane pur sempre la RAI-TV, 
con le sue strutture e l suol 
modi di produzione e di pro¬ 
grammazione. Co il, la collo- 
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sotto accusa a Venezia 

•> > r 1 * • 

La « Nostalgia del dinosauro » in Italia e in Europa • L’intervista inedita 
di Aliando al popolo degli Stati Uniti proiettata ai giornalisti in ante¬ 
prima - Forte denuncia dell’azione deli’imperialismo e delle multinazionali 


Appuntamento 
per Leslie 
Caron sulla 
Costa Azzurra 


le prime 


| t ■**, ■* / Zi ** 




Dal nostro inviato 

VENEZIA, 18 

Fa una certa Impressione 
a chi, come noi segue 11 ci¬ 
nema a Venezia da un quar¬ 
to di secolo, veder stampato 
con 11 marchio « La Bienna¬ 
le», che campeggia ovunque 
In Laguna e in terraferma, 
il primo fascicolo dedicato 
alle cronache cinematografi¬ 
che e televisive sul fascismo 
In Italia e in Europa nel 
1973 e 1974. 

Lo si apre a caso a pagina 
undici e vi colpisce lo slo¬ 
gan « MSI fuori legge, a 
morte la DC che lo proteg¬ 
ge». Si salta a pagina venti- 
nove e si viene a sapere che 
la televisione svedese censu¬ 
ra il servizio su un rivolu¬ 
zionarlo greco, quando costui 
ammette di essere « nato e 
cresciuto in una famiglia 
borghese ». Si arriva a pagi¬ 
na trentasette e si può con¬ 
statare che tra i film esibiti 
ce n’è uno sulla campagna 
elettorale dei fascisti Inglesi, 
nel settembre del *74. Siamo 
a ottobre e sembra di sogna¬ 
re, se si ripensa solo a qual¬ 
che anno addietro, al grossi 
cataloghi della Mostra inter¬ 
nazionale d’arte cinematogra¬ 
fica In cui della parola «cul¬ 
tura» si faceva spreco, e tal¬ 
volta strazio, ma parole co¬ 
me « fascismo » e « antifa¬ 
scismo» non apparivano mai. 

Un fascicolo 
combattivo 

Questo fascicolo è giovane 
e povero, agile e combattivo. 
Vi ritornano certi cognomi 
della nostra generazione, 
Gobetti. Pietrangeli, ma i no¬ 
mi sono diversi, sono quelli 
dei loro figli, Andrea, Paolo. 
In Nostalgia del dinosauro, 
mezz’ora di documentario 
prodotto daH’Unitelefilm, Pao¬ 
lo Pietrangeli, figlio del caro 
amico Antonio, morto nel suo 
lavoro di regista, lascia par¬ 
lare i caporioni missini e i 
loro accoliti e scherani: 
«Una bombetta anche qua, 
una bombetta anche 11, tutta 
la linea era seminata di bom¬ 
be»; «Il problema antisemi¬ 
ta non esiste più, i problemi 
vanno e vengano, oggi sem¬ 
mai c’è quello del mondo sla¬ 
vo, del mondo asiatico, delle 
razze di colore in genere»; 
« Oggi combatto contro gli 
italiani quando le dico 1 che 
i nostri nemici più pericolosi 
in Italia sono 1 comunisti e 
non mi disturba affatto dirle, 
che, se potessimo sterminar¬ 
li. sarei molto contento». 

E chi è questo ragazzo che 
al Cinema Santa Margheri¬ 
ta. in una sera fredda e pio¬ 
vosa, presenta i film sulle 
stragi di Brescia e dellTta- 
licus e invita al dibattito se 
non 11 figlio di Paolo Gobetti, 
a sua volta figlio di Piero, 
grande italiano e martire del 
fascismo di Mussolini? Tre 
generazioni, una sola lotta; 
e, dopo oltre quarant’anni, 
una Biennale che finalmente 
prende posizione per questa 
lotta e le ' concede tutti gli 
spazi di cui finora è riuscita 
a venire in possesso e che 
dipende da tutti noi, dalla 
collettività antifascista, fare 
in modo che si accrescano 
sempre più. 

Quasi tutti i documenti su 
Piazza della Loggia evocano 
con le stesse immagini, con 
lo stesso sonoro, il momen¬ 
to della strage; per una fa- 


E del resto non cl sono qui, 
accanto alla Mostra fotografi¬ 
ca di Ugo Mulas, i classici 
sovietici degli anni Venti e 
Trenta, l’opera completa di 
Dzlga Vertov dalle primissi¬ 
me Kinopravda a Tre canti a 
Lenin, la Nuova Babilonia di 
Koslnzev e Trauberg e Aero- 
grad di Dovgenko, Le straor¬ 
dinarie avventure di Mister 
West nel paese del bolscevichi 
di Kulesciov e II prato di Se¬ 
ria di Eisensteln (ridotto, 
appunto, a un montaggio di 
sole fotografie), a provare 
che il periodo più al¬ 
to dell’arte del film fu 
proprio quello in cui cinema 
e politica coincidevano? Gli 
« spazi autogestiti », in que¬ 
sto caso dalla Sezione di ar¬ 
chitettura e urbanistica, pos¬ 
sono condurre anche in po¬ 
chissimo tempo a una retro¬ 
spettiva non meno preziosa 
di quelle allestite in passato, 
sotto l’usbergo della cultura 
« ufficiale ». 

Stamane 1 giornalisti han¬ 
no visto in anticipo a Dal Pa¬ 
lazzo della Moneda: Allende 
al popolo nord-americano » che 
da domani comlncerà a cir¬ 
colare tra il pubblico. 

I primissimi a visionare 
l’intervista nella sede locale 
della RAI-TV a Palazzo La- 
bia, erano stati nei giorni 
scorsi Hortensia Allende e 
Carlos Altamlrano, in un mo¬ 
mento drammatico, perché da 
pochi minuti avevano saputo 
che anche Miguel Enriquez, 
leader del MIR, era stato as¬ 
sassinato dai golpisti. 

«I popoli — dice il presi¬ 
dente nella intervista con¬ 
cessa quasi due anni fa — 
hanno ormai aperto gli oc¬ 
chi di fronte a ciò che le 
compagnie multinazionali rap¬ 
presentano, ai loro modi di 
intervenire, alla loro arrogan¬ 
za di non fermarsi di fronte 
a nulla, neppure al rìschio di 
creare conflitti intemazionali 
e guerre civili ». Parla con 


Il coraggio del popolo (ov¬ 
vero La notte di San Gio¬ 
vanni, perché gli operai di 
Mestre lo possano riconosce¬ 
re) venne terminato due 
giorni prima del golpe in Bo¬ 
livia del colonnello Banzer, e 
Sanjinés ha poi realizzato 
il suo film successivo, Il ne¬ 
mico principale, in Perù e 
in Ecuador. Ma pochi sanno 
che, in precedenza, il regi¬ 
sta aveva quasi terminato in 
patria Los caminos de la 
muerte, che denunciava l’In¬ 
filtrazione della CIA nel mo¬ 
vimento sindacale boliviano. 
Anche qui un finanziamento 
della televisione tedesca. Co- 
m’è come non è, il negativo 
risultò distrutto in un labo¬ 
ratorio della Germania fe¬ 
derale. 






Ugo Casiraghi 


« L'impuro folle » 
in scena a 
Palazzo Grassi 


VENEZIA, 18 

Quinto spettacolo del settore 
teatrale della nuova Biennale 
è andato in scena nella saletta 
di Palazzo Grassi « L’impuro 
folle », adattamento a cura di 
Giorgio Marini (che firma an¬ 
che la regia) del testo di Ro¬ 
berto Calasso, nel quale viene 
ricostruita la vicenda — fa¬ 
mosa negli annali della psi¬ 
chiatria — di Daniel Paul 
Schreber, presidente di Corte 
d’appello a Dresda, sotto il 
regno di Federico II di Prus¬ 
sia, convinto, già in età ma¬ 
tura, d’essere in procinto di 
diventare donna. 

« L’impuro folle » è propo¬ 
sto dal gruppo « I Segni » 
di Roma, con l'attrice Ma¬ 
rina Zanchi nella parte di 
protagonista. 



PARIGI — Leslie Caron (nel¬ 
la foto) si appresta a partire 
per Nizza; l'attrice infatti do¬ 
vrà interpretare sulla Costa 
Azzurra, a fianco di George 
Peppard, il film c Rendez- 
vous » (« Appuntamento ») 


Cinema 

i 

Amore mio 
non farmi male 

«r 

Anna e Marcello, giovanis¬ 
simi compagni di scuola, vo¬ 
gliono rendere completo il lo¬ 
ro rapporto sentimentale. Ma 
la cosa non si presenta fa¬ 
cile, a cominciare dall’aspet¬ 
to logistico. Cl sono poi i ge¬ 
nitori (almeno uno su due, 
a testa) ohe rompono le sca¬ 
tole; e quando si mostrano 
tolleranti, non è sempre nel 
senso migliore. Cosi il padre 
di Marcello, se da un lato 
contrasta il bigottismo e la 
possesslvità della rispettiva 
moglie e madre, dall’altro 
pensa che 11 figlio debba fa¬ 
re le sue prime esperienze 
con qualche collaudata «pro¬ 
fessionista» (e i risultati so¬ 
no disastrosi). Parti scam¬ 
biato, in certo modo, nella 
famiglia di Anna: dove, a 
un genitore all’antica, si af¬ 
fianca una genitrice dolce e 
comprensiva, cui spetterà di 
sciogliere la vicenda secondo 
moderni principi. 

In toni di commedia, e spes¬ 
so di commediola, il film di 
Vittorio Bindoni (sceneggia¬ 
tura del regista e di Ghigo 
De Chiara) svolge dunque un 
apprezzabile discorsetto a fa¬ 
vore di un’aggiornata conce¬ 
zione della sessualità e con¬ 
tro tabù ormai decrepiti, ep¬ 
pure duri a morire. Eccessi¬ 
vamente spezzettato nella 
aneddotica, insidiato sovente 
dal gusto della battuta mar¬ 
ginale e casuale, il raccon¬ 
tino — ohe assume nelle se¬ 
quenze conclusive quasi l'an¬ 
damento delle vecchie farse 
cinematografiche — si rac¬ 
comanda comunque per l’as¬ 
senza di gratuite volgarità e 
per la sua sana morale di 
fondo. , 

Alterno il rendimento de¬ 
gli attori: dei protagonisti, è 
più * fresca e spigliata lei 
(Leonora Fani) di lui (Ro¬ 
berto Chevalier). E, sul pia¬ 
no della caratterizzazione co¬ 
mica, Walter Chiari è senza 
dubbio preferibile a Luiciano 
Salce; mentre la compostez¬ 
za di Macha Meri! equilibra 
il divertito istrionismo di Va¬ 
lentina Cortese. Spiritoso Ni- 
netto Davoli in una storia 
« parallela » che cì ricorda, 
accanto a quella del costu¬ 
me, l’arretratezza delle leggi. 

ag. sa. 


Una calibro 20 
per lo specialista 

Domanda: «Dove vuol an¬ 
dare?». Risposta: «Ovunque, 
purohé fuori di queste mon¬ 
tagne ». Queste battute, ripe¬ 
tute a distanza di un’ora e 
mezzo, conciliano il preludio 
e l’epilogo dell’avventura di 
Caribù, simpatico giovanotto 
dell’Idaho che vede un gior¬ 
no realizzato il suo sogno di 
adolescente: egli si trova, im¬ 
provvisamente, al fianco di 
un gangster, inseguito da 
due ceffi armati fino ai den¬ 
ti. Nient’affatto impaurito, 
ma anzi raggiante per il mo¬ 
vimentato fuori programma, 
Caribù riuscirà a trarsi d’im¬ 
paccio con disinvoltura, gua¬ 
dagnandosi la stima del suo 
occasionale « eroe ». Da que¬ 
sto momento, i due diverran¬ 
no inseparabili: l’attore con¬ 
sumato e il « novellino » de¬ 
cideranno di presentarsi in¬ 
sieme sulla ribalta del crimi¬ 
ne, protagonisti di una au¬ 
dace rapina con la complici¬ 
tà dei già citati inseguitori, 
divenuti nel frattempo più 
mansueti. La preparazione 
del colpo sarà laboriosa (i 
quattro saranno persino co¬ 
stretti a lavorare per rime¬ 
diare un po’ di quattrini, e 
l’impatto con la « vita tran¬ 
quilla » li lascerà non poco 
sconcertati), e l’attuazione 
alquanto drammatica. Alla fi¬ 
ne, comunque. Caribù e il 
suo maestro si ritroveranno 
soU e ricchi, su una Cadillac 
nuova fiammante. E’ un ama¬ 
ro trionfo, però... 

Restituiti alla realtà e li¬ 
berati dalla mitologia fumet¬ 
tistica, i nuovi gangster del 
cinema statunitense sono tra 
gli interpreti di questa sor¬ 
prendente stagione hollywoo¬ 
diana. «Diversi» in un mon¬ 
do soffocato dal più arido 
conformismo, anche i singo¬ 
lari furfanti di Una calibro 
20 per lo specialista riescono 
a offrire immagini sia pur 
frammentarie di un’America 
inquieta, palcoscenico di la¬ 
ceranti contrasti. A cavallo 
tra il racconto poliziesco di 
impostazione tradizionale e 
rintraccio psicologico fitto di 
simbolismi, il regista Michael 
Cimino è riuscito a costrui¬ 
re un congegno quasi perfet¬ 
to, ben manovrato dal sem¬ 
pre più sorprendente Jeff 
Bridges, giovane mattatore 
già pronto a sopravanzare i 
« maturi » Glint Eastwood e 
George Kennedy. 


cima dal suo tavolo di lavo- protagonista. “ I vòus » (« AppunÌ»m,mo 1 . ag. Sa. | d. g. 

ro. sul quale spicca la ban¬ 
dierina cilena; non si tratta ............................................... 

di una requisitoria diretta al 
governo Stati Uniti, ed 
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scoppia appena l'oratore del 
comizio antifascista ha no- 


caso della ITT, fino a un’area. 


mZT m» li Ai dice Allende, «che ha danneg- 
minato Milano— Ma 11 01 - t_ c i n ,.. a — a » 


cazione del servizio, alle 13, 
ha impedito ancora una vol¬ 
ta che l'intenzione del grup¬ 
po di Cronaca e degli abi¬ 
tanti di Alberese si realizzas¬ 
se in una misura congrua: a 
quell’ora, infatti, la circola¬ 
zione di esperienze può avve¬ 
nire solo fra un ristretto am¬ 
bito di « affezionati ». Inoltre, 
lo spazio di trenta minuti si 
è rivelato di nuovo assoluta- 
mente insufficiente per un’in¬ 
dagine e un dibattito che 
hanno annoveralo spunti mol¬ 
to interessanti tanche per il 
vivace confronto fra diversi 
punti di vista direttamente le¬ 
gati alle condizioni di ciascu¬ 
no), ma non hanno potuto 
documentarli e approfondirli. 

g. c. 


battito verte anche sul fatto 
che nessuno ha poi documen¬ 
tato i quattro giorni in cui 
la classe operaia di Brescia, 
comunisti e cattolici insieme, 
ha occupato le fabbriche, 
esautorato la polizia e, co¬ 
me oggi si dice, « gestito » la 
risposta della città. Forse 
perché solo la classe operaia 
riuscirà veramente a docu¬ 
mentare se stessa, il giorno 
in cui si sarà impadronita 
del cinema e dei mezzi au¬ 
diovisivi e li avrà giudicati 
in prima persona strumenti 
fondamentali delle sue lotte. 

La serata, che ha anche 
presentato il forte reportage 
di * Bemagozzi, Bugai^è e 
Zamboni sullltalicus, con lo 
elevato discorso di Renato 
Zangheri, sindaco di Bolo¬ 
gna, alia folla imponente in 
un giorno di piena estate, si 
chiude con un cortometrag¬ 
gio militante francese Inti¬ 
tolato, bunuelianamente. Il 
fascino discreto della demo¬ 
crazia borghese del collettivo 
Cinema Rouge, un gruppo di 
formazione trosklsta. Qui si 
intervistano Almirante In Ita¬ 
lia, Borghese in Spagna, il 
rottame Maurice • Bardèche 
(autore anche di una storia 
del cinema mondiale) in 
Francia, « Non sono antise¬ 
mita, ciò che rimprovero agii 
ebrei...». Ma le sue dichiara¬ 
zioni sono regolarmente in¬ 
terrotte da immagini che tra¬ 
gicamente lo ridicolizzano; 
deportazioni, fucilazioni, ster¬ 
mini In massa. Bisogna dire 
che in Francia c’è una tra¬ 
dizione di cinema militante 
che risale a lunga data, al¬ 
meno all’epoca del Fronte Po¬ 
polare, quando un regista fa¬ 
moso come Jean Renolr non 
esitò a girare La vita è nostra 
per il Partito comunista. E 
ci viene in mente a questo 
proposito, un episodio di pa- 
, recchl anni fa, allorché Mau¬ 
rice Thorez portò il saluto a 
un Congresso del nostro Par¬ 
tito, parlando forse più di ci¬ 
nema che di politica, ammes¬ 
so (e non concesso) che la 
distinzione sia possibile. 


gìato la sicurezza interna». 

Le « pezze 
d'appoggio » 

L’importanza dell’intervista, 
che si aggiunge all’altra me¬ 
morabile rilasciata a Regis 
Debray in Compatterò presi¬ 
dente, si accresce, a distan¬ 
za ■ di due anni, in queste 
ultime settimane in cui il bub¬ 
bone di questo tipo d’inter¬ 
vento è scoppiato addirittu¬ 
ra a Washington. Come ha 
dichiarato stamane Ripa Di 
Meana, presidente della nuo¬ 
va Biennale. « La testimo¬ 
nianza di Allende su queste 
stesse interferenze è una vo¬ 
ce unica e Inevitabile per 
chi voglia capire il caso Cile ». 
Tanto più che, a consolidar¬ 
la, il programma cinemato¬ 
grafico dedicato all’America 
Latina offre altre clamorose 
«pezze d’appoggio». Come il 
documentario Bolivia 70, gi¬ 
rato dai fratelli Zecca, strut¬ 
turato e commentato da Elias 
Condal, dove il discorso sullo 
stagno e sulle miniere Pati¬ 
no è condotto con ampiezza 
ed esattezza scientifica; co¬ 
me il film del regista bolivia¬ 
no Jorge Sanjinés, oggi for¬ 
se fi maggior cineasta del 
continente, intitolato in ori¬ 
ginale Il coraggio del popolo 
e dalla RAI-TV che parteci¬ 
pò al finanziamento pudica¬ 
mente ribattezzato La notte di 
San Giovanni. Comunque in 
quella notte del ’67 si perpe¬ 
trò sui minatori l’ultimo di 
una lunga serie di massacri 
e fi più limpido; quello che, 
cioè, più chiaramente porta¬ 
va fi marchio defi’imperia- 
lismo. . 

Sulle montagne bolivlane si 
aggirava fi «Che», e i mi¬ 
natori stavano per rispon¬ 
dere al suo appello e recargli 
un aiuto materiale e morale. 
Furono sterminati da un cor¬ 
po di rangers addestrato e 
finanziato da una missione 
militare USA, proprio per 
questo. 
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una punta 
così fine 
non ce l’ha 
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al mondo! 
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Ieri sera centinaia e centinaia di giovani hanno dato vita ad un combattivo corteo 


' , t 


Air Adriano domani manifestazione 

‘ ; . . \ ' • - v ». * • " . - ■ - . 

contro lo sciogS ‘ 1 


e 




Alle 10 parlerà il compagno Bufalini - Delegazioni di lavoratori della città e della Provincia si sono incontrate con Pertini - Raccolte dal PCI e dalla FOCI 
oltre 25.000 firme contro le manovre che puntano alla paralisi dell'attività parlamentare : Decine di assemblee nella regione sulla crisi di governo 


Ferma risposta contro il grave episodio di provocazione 

. _ ' % 

Assemblee di lavoratóri 
contro gli attentati 
alle filiali della FIAT 

Sciopero di mezz'ora in tutte le sedi della fabbrica automobilistica - Gli ordigni con¬ 
fezionati con tritolo - Cinque « commandos » hanno agito contemporaneamente 


In tutte le filiali romane 
della FIAT Ieri mattina ope¬ 
rai e impiegati hanno lnter- 


neamente alle 2.30 di ieri not¬ 
te, in zone diverse della cit¬ 
tà. Gli ordigni hanno provo- 


rotto il lavoro per mezz’ora' cato danni alle cose di varia 
e si sono riuniti in assemblea entità, ma non hanno causa- 






per protestare contro gli it- 
tentati dinamitardi compiuti 
ieri notte nella capitale ai 
danni di quattro sedi della ca¬ 
sa automobilistica torinese. 
Dalle assemblee dei lavora¬ 
tori è venuta una decisa con¬ 
danna di questi gesti che, ol¬ 
tre a non avere nulla a che 
vedere con i metodi di lotta 
del movimento operaio, servo¬ 
no a creare un clima di ten¬ 
sione nel quale possono in¬ 
nestarsi manovre reazionarie 
e antisindacali. Analoga con¬ 
danna dal FLM provinciale. 

Le indagini sugli autori de¬ 
gli attentati, intanto, non 
hanno portato a nulla di pre¬ 
ciso. Un paio di ore dopo le 
esplosioni la polizia ha fer¬ 
mato a bordo di una « Volk- 


to feriti. Una bomba di note¬ 
voli proporzioni è scoppiata 
dietro il concello a maglie 
del mercato veicoli usati dello 


tativi messi in atto in questi 
ultimi tempi dalla destra eco¬ 
nomica e politica per ricaccia¬ 
re indietro le conquiste e i 
diritti della classe lavoratrice 
e dei sindacati. Questi epi¬ 
sodi di provocazione e di vio¬ 
lenza — è stato ribadito — 
saranno respinti con ferme*- 


stabilimento Fiat .di viale za dalla mobilitazione ere- 


Manzoni, mandando in fran¬ 
tumi la vetrata dell’autosa¬ 
lone e distruggendo la infer¬ 
riata. Sono rimaste danneg¬ 
giate anche le pompe di un 
vicino distributore di benzi¬ 
na, ma fortunatamente i vi¬ 
gili del fuoco sono arrivati 
prima che il carburante si 
incendiasse. Il secondo ordi¬ 
gno è esploso nella sede Fiat 
della Magliana, dove gli atten¬ 
tatori sono penetrati attraver¬ 
so un varco aperto nel recin¬ 
to, tagliando con grosse tron- 
chesì la rete metallica. Lo 
scoppio ha provocato un in- 


swagen » tre giovani che sono. ce ndio che ha distrutto quat- 
stati rilasciati, poiché ricono- t ro automobili. 
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« I giovani contro lo scioglimento anticipato delle Camere; p 
che apriva il forte e combattivo corteo, da piazza Farnese a 
centinaia di ragazzi e-ragazze. La manifestazione — indett 
popolare di domani alle 10 all*Adriano con il compagno Pao 
di massa promosse dai comunisti contro le manovre che pun 
che affronti i problemi delle masse lavoratrici e del Paes 
giovani, folte delegazioni di la- --—- 




er il voto a 18 anni; per le riforme ». Questo il grande striscione 
piazza Navona, cui hanno dato vita ieri sera centinaia e 
a dalla FGCt — mentre si prepara il grande appuntamento 

lo Bufalini, della Direzione, fa seguito- alle altre iniziative 
tano alla paralisi dell'attività parlamentare e per un governo 
e. Nella giornata di ieri, contemporaneamente al corteo dei 


sciutl estranei ai fatti. 

Le cinque esplosioni sono 
avvenute tutte contempora- 


Alla Casa della Cultura 

, . - x Giovedì 
dibattito su 
popolazione e 
alimentazione 

Giovedì 24 ottobre, alle ore 
21. si svolgerà alla Casa del¬ 
la cultura in largo Arenula 
n. 26. un dibattito sul tema: 
« Tra la conferenza mondiale 
sulla popolazione (Bucarest, 
agosto ’74) e la conferenza 
mondiale suU’alìmentazlone 
(Roma, novembre ’74) ». Par¬ 
tecipano Barry Commoner, 
Nora Federici, Franco Gra- 


II terzo attentato è stato 
compiuto alla Fiat di Grotta¬ 
rossa, dove tuttavia i danni 
sono stati di scarso rilievo 
poiché l’esplosione è avvenuta 
all’aperto. Alia concessionaria 
Fiat Gresca di via Casilina è 
esplosa una bomba carta da¬ 
vanti all’ingresso danneggian¬ 
do una vettura. Il quinto at¬ 
tentato è stato compiuto — 
sempre alle 2.30 di ieri notte 

— contro la IFI di via Lanci¬ 
si, dove gli sconosciuti hanno 
appiccato il fuoco con della 
benzina. Non si tratta però 
dell’istituto finanziario indu¬ 
striale di proprietà di Agnelli 

— come forse gli attentatori 


scente e dalla lotta dei lavo¬ 
ratori uniti ». 


Dal 24 al 30 
la settimana 
di lotta per 
gli asili nido 

La settimana di lotta per 
gli asili nido, indetta dalla 
confederazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL, si 
svolgerà dal 24 al 30 ottobre. 
In questo periodo avranno 
luogo incontri e dibattiti dei 
lavoratori con le forze socia¬ 
li, politiche e culturali dei 
quartieri della città, davanti 
i 28 asili già costruiti e che 
non sono potuti entrare fino¬ 
ra in funzione per mancanza 
di personale. 

Con queste iniziative i sin¬ 
dacati intendono sollecitare, 
tra l’altro, le procedure ne¬ 
cessarie alla assunzione dei 
lavoratori per l’immediata 
apertura degli asili, program¬ 
mati nel 1972. 

La Federazione unitaria 
chiede la immediata e com¬ 
pleta attuazione del program- 


“ _ Jn11.ic.flf,, IUIUB/.IU1IC Ufi piugi’aiu- 

ma 1973 per la realizzazione 


to finanziario italiano, che si 
occupa della distribuzione dei 


di 76 asili nido. Alla settima¬ 
na di lotta ha aderito l’Unio- 


ir - 4 .*. : 44c* ui iwvta *ui aatuiu i uiliu* 

ne donne italiane che parte- 


nali (Canzonissima. Merano, 
ecc.). 

Sulla catena di attentati 
sta indagando, adesso, l’ufficio 


ciperà alle manifestazioni or¬ 
ganizzate dai sindacati e 
promuoverà delegazioni dei 
vari quartieri che si reche- 


ziosi, Luigi Mendila. Presiede politico della questura. Gli ranno alle circoscrizioni co 


Giovanni Berlinguer. 


voratori della città delia pro¬ 
vincia sa ■ sono incontrate con 
il presidente della Camera Per¬ 
ini. Affollati comizi — dopo 
quelli organizzati nei giorni 
scorsi — si sono tenuti ieri al 
Tuscoiano, a Ponte Milvio e a 
Tiburtino m. 

Anche la FGCI ha promosso 
delegazioni ,_che r subito, dopo, la 

- manifestazione,' méntre i giova- 
._ ni sostavano «acoro /a n piazza 

• Navona, si sono incontrate con 
rappresentanti del Senato. Nel 
corso della riunione a Palaz¬ 
zo Madama sono state conse¬ 
gnate le oltre 10.000 firme, rac¬ 
colte in pochi giorni, contro lo 
scioglimento delle Camere e per 
l’approvazione della legge sul 
voto a 18 anni. Il presidente 
del Senato. Spagnolli, e il pre¬ 
sidente della commissione Gra¬ 
zia e Giustizia Viviani - che 
hanno ricevuto le rappresen¬ 
tanze, hanno fornito impegni per 
la discussione sul voto ai di¬ 
ciottenni e si sono dichiarati 
contrari all’ipotesi di eiezioni 

Nuovi obiettivi 
per il . 
tesseramento 

Una presenza del partito 
più estesa e diffusa,- in grado 

• di dirigere e orientare il mo- 
' vimento di lotta 1 è l’iniziativa 

- popolare, per far pesare subi- 
1 to in modo più ampio la vo¬ 
lontà popolare nella soluzione 
della crisi, per affrontare i 
problemi urgenti aperti nella 
vita delle grandi masse e per 
far avanzare le condizioni del¬ 
la svolta e di un profondo 
rinnovamento della direzione 
del Paese. Questo obiettivo è 
stato posto al centro della di¬ 
scussione della commissione 
d’organizzazione della Federa¬ 
zione romana 

I comunisti romani affron¬ 
tano questa nuova fase dello 
sviluppo politico e organizza¬ 
tivo del partito forti del pa¬ 
trimonio di maturità e di con¬ 
sapevolezza acquisito in questi 
anni (come è testimoniato an¬ 
che dalla ricchezza delle espe¬ 
rienze realizzate in questi me¬ 
si intorno alla campagna del¬ 
la stampa comunista e dalla 
crescita della nostra forza or¬ 
ganizzata: 5000 tesserati in 
più dal XII al XIII Congresso 
nazionale; altri 5000 dal XIII 
al XIV), ma animati dalla 
necessità di una verifica seve¬ 
ra dello stato del partito e del 
suo adeguamento rispetto ai 
compiti nuovi e delicati che 
la situazione oggi impone. 

Nella relazione introduttiva, 
svolta dal compagno Franco 
Raparelli della segreteria del¬ 
la Federazione, l’impegno di 
reclutamento è stato concen¬ 
trato in direzione dei luoghi 
di lavoro, delle borgate e del¬ 
le zone popolari, della masse 
femminili e delle nuove gene¬ 
razioni e verso alcuni Comu¬ 
ni della nostra realtà provin¬ 
ciale. 

La discussione ha offerto 
un ampio contributo di idee 
e di proposte attraverso gli in¬ 
terventi dei compagni Fun¬ 
ghi, Dokhotti, Bacchelli, Co¬ 
lasanti, Rocchi, Latini, Emilio 
Mancini, Fredduzzi, Adriana 
Molinari, Cervi, Salvagni. Le 
questioni del rafforzamento 
del partito e della FGCI sa¬ 
ranno poste in tutte le as¬ 
semblee politiche di sezione 
già In corso nella nostra pro¬ 
vincia. 

. Due obiettivi la commissio¬ 
ne d’organizzazione ha già po¬ 
sto al riguardo: una parten¬ 
za di massa per raggiungere 
fl 25% degli iscritti al termi¬ 
ne delle «10 giornate», e un 
ulteriore passo avanti nel con¬ 
tributo finanziario dei compa- 
«ni per realizzare il raddop- 
ytt della quota tessera 


anticipate. All'incontro • hanno 
partecipato anche il .compagno 
sen. Terracini per il PCI e De 
Carolis per la DC.' 

A conclusione della manife¬ 
stazione. Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI, ha 
tenuto un breve comizio * 

Nella grande piazza centrale 
orano, nel frattempo confluite 
le delegazioni di lavoratori * ri¬ 
cevute poco prima.da .Pertini. 
al quale sono state consegnate 
le firme — circa 15.000 raccolte 
in ogni luogo di lavorò — della 
petizione lanciata dal PCI con¬ 
tro la paralisi del Parlamento. • 

La necessità che la crisi sia 
risolta al più presto con la for¬ 
mazione di un governo serio 
capace di affrontare ì gravi 
problemi economici e politici del 
Paese è stata sottolineata — nel 
. corso dell’incontro con il pre¬ 
sidente della Camera dei depu¬ 
tati — da Panatta, dell’ATAC. 
e da Enzo De Feo del 
consiglio di . fabbrica della 
FATME. Durante la • riunio¬ 
ne a Montecitorio ha preso 
la parola anche un lavora¬ 
tore della RAI TV che. tra l’al¬ 
tro, ha chiesto che la commis¬ 
sione parlamentare per la ri¬ 
forma dell'ente radiotelevisivo, 
si riunisca entro il 30 novem¬ 
bre. Della delegazione faceva¬ 
no parte lavoratori postelegra¬ 
fonici, edili, ferrovieri, parasta¬ 
tali. dipendenti del Policlìnico, 
del CONI, dell’Autovos e della 
Fiat. ... ' , 

• j L’intensa campagna politica 
e di massa contro le forze del¬ 
l’avventura proseguirà oggi con 
due importanti incontri popola¬ 
ri. Il compagno Ugo Vetere, ca¬ 
pogruppo del PCI al Campido¬ 
glio. parlerà alle 17 a piazzale 
Jonio, mentre il compagno Gian¬ 
ni Borgna, segretàrio della 
FGCI provinciale terrà un co¬ 
mìzio in piazza Vico -Pisano 
(Nuova Magliana). 

Numerose assemblee di sezio- 
. ne e di cellula sulla crisi di 
governo si terranno oggi nella 
città, nella provincia e nella 
regione. Ne diamo l’elenco: 
Montespaccato, alle 18.30 con 
Fredduzzi: Rocca di Papa, al¬ 
le 17, con F. Prisco; Arse®, 
alle 19,30. con E. Mancini; La- 
vinio. alle 18,30, con M. Man¬ 
cini; Torrevecchia, alle 18,30, 
con L. Colombini; Torre Mau¬ 
ra, alle 18.30, con Paròla; San 
Basilio, alle 16, con Funghi; 
Ciampino. alle 19. con Fiorjefio; 
Ardea, alle 19. con Cesarmi; 
Torpignattara, alle 18 con Vi¬ 
tale; Irasps. alle 17, con Fu¬ 
sco; CRI Porto Fluviale, alle 
6.45. con Mammucari; * Monte 
Mario, alle 18,30. con Arata; 
Frattoochie, ore 20, con Mer¬ 
curi; Vivaro Ramano, alle 17,30; 
Fontana di Sala (Marino) alle 
19 con Fagiolo e Tramontozzi; 
Cava de’ Selci, alle 19. con 
Rapo: Mortorio, ore 19,30; con 
Filabozzi; Campolimpido, ore 
19,30, con Corchilo; Paiomba- 
ra. alle 20, con PozziUi; Villa¬ 
nova, alle 19,30, con Renna; 
Zagarolo. alle 18.30, con Ricci. 

NeHa regione a Frosi none, al¬ 
le 18, con A. Pasquali; Castro 
dei Volsd, alle 19, con Maz¬ 
zocchi: San Giovanni Incarico, 
alle 19, con Pizzuti: Anagni, 
alle 17.30, con Simiele; Isola 
Liri, alle 16. con Papetti; Sgur- 
gola, alle 19, con Loffredi; So¬ 
ra, alle 17, con De Ritis. 

A Latina (sezione Togliatti) 
alle 9,30, con Grassocci; For- 
mia, alle 18, con D’Alessio e 
Lungo; Aprilia, alle 19, con 
Berti; Pontina, alle -19. Lu- 
berti; Fondi, alle 18. Roecagor- 
ga, alle 19, eoo Ortensi e Cele¬ 
sta; Cisterna, alle 19, Filosi; 
Sei-moneta, alle 19. con Vona 
c Siddera; Sonnino, alle 20. con 
Vitelli; Maenza, alle 19, con 
Bernardini. 

In provincia di Rieti: Canta- 
lice, alle 19, con Proietti; Leo¬ 
nessa. alle 19, con Ferreri. In 
provincia di Viterbo Gradoli, 
alte 19 con Sposetti. 

NELLE POTO: Due moineria 

tl del corteo dei giovani 


Ieri in tutta la regione per l’applicazione del contratto nazionale 


• • , i 

totale negli uffici comunali 


Hanno aderito in massa anche i vigili urbani.- Dipendenti degli enti locali in còrteo da piazza del Velabro a piazza S.M. Maggiore 
Positivi impegni della commissione paritetica regionale per la soluzione della vertenza - Istituito il consiglio di zona di Pomezia 


esperti stanno esaminando munali. 
quanto è rimasto degli ordi¬ 
gni nel tentativo di accertare - 

qualche elemento che possa 

portare agli attentatori. Tut- CmmiriiiA* 

ti gli ordigni sono stati « con- r 

fezionati » con cariche di tri- ■■ 

tolo, ma tutti sono stati pre- CiUdlìllO D6r 

parati in modo piuttosto ru- “ 

dimentale. Quello esploso a - I#* J» 

Grottarossa. Inoltre, era di I HICGllUlU, 

minore potenza. Per.quanto „ 

riguarda l’attentato all’IFI, C|||| narPA 

invece, sono stati usati dei ,UU UCIW 

grossi recipienti colmi di ben- Attimi dì ' tensione ieri 

zina: ' sul liquido sparso da- mattina all’aeroporto di Fiu- 

vanti alPingresso dall istituto micino per un principio di 

finanziario gli sconosciuti incendio divampato sulla pi 



Il corteo dei lavoratori degli enti locali in sciopero per l'app licazione del contratto nazionale 


À Monteporzio Cafone 


Aperto il congresso 
regionale della ÙIL 


Uffici comunali chiusi; vigili 
urbani asserti dagli incroci dò- 
ve si sono verificati numerosi 
ingorghi; ■ sbarrati i cancelli 
dello zoo; niente raccolta di ri¬ 
fiuti. Lo sciopero di 24 ore. 
prodamato - ieri dalla Federa¬ 
zione regionale CGILrCISL-UIL 
dipendenti.enti locali, ha avuto 
una piena risposta da parte dei 
lavoratori. In" tutta la regione i 
dipendenti dei Cornimi e delle 
Province hanno incrodato te 
braccia per protestare contro la 


denti. 

CONSIGLI DI ZONA - Di 

fronte a 250 delegati si è svolta 
nei giorni scorsi l’assembtea co¬ 
stitutiva del primo consiglio sin¬ 
dacale unitario della zona di 
Pomezia. La relazione è stata 
svolta da La rizza, a nome deUa 
segreteria. Io essa è stato sot¬ 
tolineata l'importanza del con¬ 
siglio di zona che va visto co¬ 
me - un momento di direzione 
politica, all’interno del quale i 
lavoratori si sentano diretta- 


Per la gestione aeroportuale 

Solo il 5 % 
alia Regione 
secondo 
il ministro 

Ieri il ministro Preti 
ha confermato in una di¬ 
chiarazione la grave pro¬ 
posta già avanzata nel 
corso di una riunione del 
ministero dei trasporti la 
intenzione di riservare al¬ 
la Regione Lazio, al Co¬ 
mune e alla Provincia di 
Roma quote di solo il 5 
per cento ciascuno nella 
partecipazione azionaria 
della società - che dovrà 
gestire il sistema aeropor¬ 
tuale romano. L’obbiettivo 
di Preti, in questo appog¬ 
giato dalla segreteria del¬ 
la DC, è quello di amplia¬ 
re l’intervento degli isti¬ 
tuti di credito diretti dal¬ 
lo stesso IRI in modo da 
assicurare a quest’ultimo 
non solo la maggioranza 
del 51 per cento, ma finan¬ 
che quella qualificata. 

Questa mattina alle ot¬ 
to sarà riaperta intanto 
al traffico la terza pista 
dcH’aeroporto di Fiumici¬ 
no che era stata chiusa 
il 25 settembre. 


hanno lanciato una bottìglia 
incendiaria. 

Per il momento, comunque, 
gli indizi e gli elementi rac¬ 
colti dalla polizia non sem¬ 
brano essere molto consisten¬ 
ti. Secondo gii inquirenti, 
gli attentatori hanno agito 
in cinque « commandos » di 
due o tre individui, su cinque 
automobili. I gruppi — se¬ 
condo un - piano preordinato 
e studiato nei minimi partico¬ 
lari da molto tempo — han¬ 
no agito quasi contempora¬ 
neamente. 

• La catena di attentati ha 
provocato una serie di prese 
di posizione da parte dei sin¬ 
dacati, che hanno condanna¬ 
to unanimamente i gesti pro¬ 
vocatori. Il sindacato ferro- 
vieri-CGIL, il cui consiglio ge¬ 
nerale In questi giorni è riu¬ 
nito ad Ariccia, ha approvato 
un ordine del giorno in cui 
si condanna la « gravissima 
provocazione compiuta l’altra 
notte a Roma» e si ribadisce 
che «tali azioni sono sempre 
state e rimangono estranee 
al metodo di lotta del movi¬ 
mento democratico dei lavo¬ 
ratori ». Analogo pronuncia¬ 
mento è venuto dal congres¬ 
so regionale della UIL che ha 
appprovato un documento nel 
quale gli attentati vengono 
bollati come «gravi provoca¬ 
zioni tese a piegare II movi¬ 
mento sindacale impegnato 
in ima dura lotta nel paese ». 

Anche durante le assemblee 
che si sono svolte negli sta¬ 
bilimenti della Fiat durante 
lo sciopero di mezz’ora è sta¬ 
ta denunciata la nuova gra¬ 
vissima provocazione « che 
porta chiaramente il marchio 
fascista e si aggiunge ai ten- 


sta sotto un aereo della BEA. 
L’aereo, un « Trident » volo 
353, diretto a Londra, con 
97 passeggeri, aveva appena 
acceso i reattori quando un 
getto di kerosene è fuoriu¬ 
scito dal motore centrale in¬ 
cendiandosi per il calore ema¬ 
nato dal reattore stesso. 

I passeggeri sono stati fatti 
evacuare immediatamente. E 
l’operazione si è svolta con la 
massima calma, senza che vi 
fosse bisogno di usare gli sci¬ 
voli di emergenza- I vigili del 
fuoco, prontamente interve¬ 
nuti, provvedevano intanto a 
domare il piccolo incendio 
con gli schiumogeni. Il veli¬ 
volo della BEA è ora sotto¬ 
posto ad una accurata revi¬ 
sione da parte dei tecnici. 


Nuove proteste 
dei .candidati 
al maxiconcorso 

Le prove del c maxiconcorso - 
(seieentomila partecipanti per 
23.000 cattedre da assegnare) 
proseguono all’insegna della 
tensione. Anche ieri alcune sedi 
di esame sono state presidiate 
dalla polizia. 

I candidati hanno tenuto as¬ 
semblee per protestare contro 
le condizioni in cui si svolge 
il «maxiconcorso»: il presiden¬ 
te della commissione esamina¬ 
trice del palazzo degli esami di 
via Induno ha fatto intervenire 
la PS che ha sciolto con la 
forza la riunione. In serata, 
nella facoltà di lettere, si è 
svolta una assemblea di pro¬ 
testa. indetta dalla CGILScuola. 


Assenti la componente del PSDI e quella repubblicana mancata applicazione del con- mente impegnati a calare nella 


Si sono aperti ieri, presso 
la sala dellENPI di Monte¬ 
porzio Catone ì lavori del pri¬ 
mo congresso regionale della 
UIL, con una relazione del 
segretario regionale. Degni. 


relatore a non giustificata e 
offensiva per l’unità dei lavo¬ 
ratori ». Degni ha rivolto un 
appello a non drammatizza¬ 
re la situazione e a moltipli¬ 
care gli sfòrzi per uno svol- 


L'assenza dei delegati social- 'glmento regolare del con¬ 
democratici e repubblicani grosso'. - , 


dall’assise (che quindi è com¬ 
posta dai soli 350 delegati so¬ 
cialisti) è stata definita dal 


in breve 


APPIO LATINO — Oni N Ap¬ 
pio Latino alle ore 17,30 si svol- 
9 eri un’uiMiklta in riiposta alle 
a s or « «ioni fasciste dei fi omì scorai. 
Interverrà l'on. Gabriele Giannan- 
toni. 

CECCHINA — Alla ore 17 a 
Caschine si terrà un'assemblea uni¬ 
taria sui decreti delesati promossa 
«lai Comune di Albano. Par il PCI 
parlerà il compasno S. Torresuiani. 

CESANO — Osti alla oro 1S 
presto l’università tararla di Co¬ 
fano ai svolterà un'assemblea par 
la costituzione del comitato di 
quartiere. Saranno praaantl rappro- 
•ontantl dal PCI-PIU-PSl-PSOI-DC. 


Nella sua relazione il segre¬ 
tario regionale ha analizzato 
la grave situazione economi¬ 
ca e ha ribadito la giustezza 
della piattaforma rivendicati¬ 
va della Federazione CGIL- 
CISL-UIL.-Il relatore si è poi 
soffermato sull’incapacità del 
precedente governò di centro- 
sinistra di- affrontare e risol¬ 
vere i .problemi, soprattutto 
quelli relativi alle riforme. 

Le componenti socialdemo¬ 
cratica e repubblicana che 
non sono andate al congresso 
hanno diffuso ieri una nota 
per giustificare la loro grave 
decisione, affermando che 
essa è stata determinata dal 
rifiuto del segretario del coor¬ 
dinamento regionale provvi¬ 
sorio Degni (socialista) di 
rinviare il congresso di quin¬ 
dici giorni >< 


tratto nazionale di lavoro, fir¬ 
mato dal 25 marzo scorso. 

A Roma, in piazza del Veta- 
bro migliaia di lavoratori han¬ 
no dato vita a ina manifesta¬ 
zione: in corteo si sono diretti 
fino a piazza S. Maria Mag¬ 
giore. Una delegazione che si è 
recata al ministero degli inter¬ 
ni, dose è stata ricevuta dal 
sottosegretario Russo, mentre 
altre due delegazioni si incon¬ 
travano coi groppi politici del¬ 
la Regione e con gli ammini¬ 
stratori della commissione pa¬ 
ritetica regionale. 

I gruppi regionali si sono im¬ 
pegnati a ' valutare gii aspetti 
qualitativi della lotta dei dipen¬ 
denti degli’ enti locali, quali la 
autonomia degli enti, la ristrut-. 
Umazione di uffici e servizi, il 


la Federazione unitaria. ** Accolte le proposte del I 

SCUOLA — I rappresentarti 
deila camere confederali di Ro¬ 
ma, Fresinone, Latina. Rieti L’edifìcio di via Aquiloni 

Viterbo, défilé federazioni re- saiÌL destinato ad uso scola 
gtenali di categoria, dei sinda- st{co - E questo un primo si 
cati provinciali della scuola e unificativo successo della lot 


Successo della lotta di studenti, insegnanti e delle forze democratiche 


300 nuove aule per il Prenestino 

Accolte le proposte del PCI: entro un mese prenderanno servizio 200 nuovi bidelli 


delle camere del lavoro comu¬ 
nali, si sono riuniti per discu¬ 
tere te iniziative da prendere 
sui problemi della scuola. 

- Dopo la relazione della com¬ 
pagna Alberta Pagano, del sin¬ 
dacato scuoia CGIL, si è svi¬ 
luppato il dibattito nel corso 
del quale è -stata ribadita la 
necessità di impegnare il mo¬ 
vimento sindacale per l'appfica- 
zione dei decreti delegati. Al 
termine della riunione, conclusa 
dal compagno Giovanni Botto- 


L’edificio di via Aquilonia aggira sui trecento milioni, solvere il problema di molte 
sarà destinato ad uso scola- Nella riunione di ieri il scuole che ancora non sono 
stico. E’ questo un primo si- Campidoglio si è impegnato aperte o In cui le lezioni 

gnificativo successo della lot- a sgomberare al più presto non sono regolali per la man¬ 
ta che le organizzazioni sin- alcuni ambienti, dove sono canza di personale non in- 

dacali di zona, i comitati uni- attualmente immagazzinati i segnante, è stata presa ieri 

tari degli studenti, i genitori, materiali del teatro di Roma, dalla commissione scuola del 


le forze politiche democrati- per consentire la trasforma¬ 


ci» e le circoscrizioni stanno 
portando avanti ormai da 


zione in altre dieci aule. 
Questa mattina studenti, in¬ 


tempo. L’edificio che è stato segnanti e genitori delle scuo- 


usato fino ad ora come ma¬ 
gazzino per le attrezzature 
del Provveditorato e del tea* 


le della zona daranno vita a 
un corteo che partendo da! 


Comune presieduta dal sin¬ 
daco che ha accolto la pro¬ 
posta avanzata, durante l’ul¬ 
tima seduta, dal compagno 
Alessandro, del PCI. 

Sempre questa mattina gli 


liceo scientifico Francesco di studenti e i genitori del XXIII 


tro dì Roma, è di proprietà Assisi (in viale della Prima ve- liceo scientifico andranno in 

comunale. La decisione di rat attraverserà il quartiere corteo dalla scuola, sulla via 

adibirlo ad uso scolastico è e arriverà davanti all’ed.flcio Tuscolana ai ministero della 


stata presa ieri durante un 
incontro tra il sindaco e il 


di via Aquilonia. 

Alia manifestazione che è 


ni«n rin«u»AimMi - . .. T “ , :—, „ incontro ira u sinaRco e u mia nianuesiaziune cne t 

*55. C £ì L Vice-presidente della Provin- stata indetta dal consiglio sin 


ed economico del lavoro svolto 
dai dipendenti degli enti locali. 
A tate scopo sarà votato un or¬ 
dine del giorno dal consiglio re¬ 
gionale. La commissione pari¬ 
tetica si è impegnata a invitare 
• i Comuni e te Province ad adot¬ 
tare immediatamente dellbere 
per applicare il contratto na¬ 
zionale di lavoro ai loro dipen- 




regionate, è stato assunto l’im¬ 
pegno di andare a iniziative 
articolate per zone. 

CORSI PER LAVORATORI — 
Corri incera imo il 1° dicembre i 
corsi per gli studenti lavora¬ 
tori delle 150 ore. E* quindi ne¬ 
cessario affrettarsi per conse¬ 
gnare te domande presso la se¬ 
de imitarla dei sindacato . •- 




eia e numerosi assessori. 

L’acquisizione dell’ enorme 
edificio di. via Aquilonia per¬ 
metterà finalmente di avviare 
a soluzione 1 gravissimi pro¬ 
blemi della carenza delle au¬ 
le nel quartiere. Da esso in¬ 
fatti possono agevolmente es¬ 
sere ricavate circa trecento 
aule con una spesa che ai 


dacale di zona, hanno aderito 
i comitati unitari degli stu¬ 
denti, le organizzazioni dei 
genitori, le forze politiche de¬ 
mocratiche i professori e del¬ 
la CGUrScuola e la VI, VII 
e VHI circoscrizione. 

Entro un mese saranno di¬ 
sponibili 200 nuovi bidelli. 
La decisione, che ■ va a ri- 

’ . c&HWs.f ja&Uì* twvjj 




Pubblica Istruzione, in via¬ 
le Trastevere. La manifesta¬ 
zione di oggi 6 stata indetta 
per protestare contro l’allon¬ 
tanamento dalla scuola del- 
l’80 per cento dei professori, 

1 più giovani e impegnati, m 
cui è stato revocato l’incari¬ 
co con una interpretazione 
capziosa della legge e contro 
l’atteggiamento del preside 
dell’Istituto che ha orato 
grave disagio tra gli stadsnti..... 
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della cultura 


Alla tavola rotonda, presieduta da Gabriele 
Giannantoni, hanno partecipato Vetere (PCI), 
Severi (PSI), Cab ras (DC) e Mammì (PRI) 


>* ! 


Come può il Comune intervenire concretamente per il 
potenziamento e lo sviluppo democratico delle strutture cultu¬ 
rali della capitale? Attorno a questo problema si sono confron¬ 
tati l'altra sera gli esponenti delle forze politiche capitoline 
nel corso di un dibattito alla Casa della Cultura. All'incontro, 
presieduto dal compagno Gabriele Giannantoni, hanno preso 

parte Ugo Vetere, capogruppo 


Voto della l a 
Circoscrizione 
a favore del 
decentramento 


Un’importante presa di po¬ 
sizione a favore del decentra¬ 
mento è venuta dal consiglio 
della I Circoscrizione, riunito 
In seduta congiunta con i co¬ 
mitati dì quartiere e le con¬ 
sulte giovanili del Centro sto¬ 
rico: Celio Monti, Esquilino, 
Trastevere, Testacelo. I parte¬ 
cipanti all’assemblea hanno 
concordato sulla necessità di 
sviluppare ulteriormente la 
collaborazione già esistente 
tra i vari organismi di base 
per creare un vasto movi¬ 
mento popolare che spinga in 
direzione di un reale decen¬ 
tramento politico ed ammini¬ 
strativo, respingendo qualsia¬ 
si attacco a questo processo 
di democratizzazione. 

Il consiglio della I Circo- 
scrizione ha anche votato un 
significativo ordine del gior¬ 
no in cui si afferma che l’at¬ 
tuazione dei decreti delegati 
deve coincidere con ■ la pro¬ 
mozione organica dei rappor¬ 
ti tra scuola e territorio e 
tra scuola e quartieri. Per 
questo motivo l’ordtne del 
giorno impegna la Regione a 
delegare al Comune le fun¬ 
zioni in materia di assisten¬ 
za scolastica e perché 1 con¬ 
fini territoriali del distretto 
coincidano con quelli della 
circoscrizione. 

Al Comune viene chiesto 
che le circoscrizioni gestisca¬ 
no in prima persona l’assi¬ 
stenza scolastica e divengano 
11 tramite tra l’ente locale e 
la scuola. 


del PCI al Comune, Severi, se 
gretarlo della federazione ro¬ 
mana del' PSI, Cabras, capo¬ 
gruppo consiliare della DC ca¬ 
pitolina, e Oscar Mamml. 

La carenza della spesa, è 
emerso dal dibattito, non è 
che una delle cause marginali 
del dissesto delle strutture 
culturali a Roma; ve ne sono 
di altre, più profonde, e che 
richiamano precise responsa¬ 
bilità politiche, del modo e 
dei fini con I quali per anni 
la capitale è stata malgover- 
nata. Prendiamo alouni esem¬ 
pi tra 1 più clamorosi, ohe so¬ 
no stati richiamati a dimo¬ 
strazione del malgoverno: al 
centro sperimentale di cine¬ 
matografia, al Teatro Stabile, 
all’ente gestione cinema, al 
Teatro dell’Opera, da anni 
manca una direzione demo¬ 
cratica, e gli organismi cul¬ 
turali sono diretti a gestione 
commissariare 
Alla crisi delle istituzioni 
occorre reagire, sviluppando 
il decentramento, potenziando 
il ruolo delle circoscrizioni 
nella amministrazione e nel¬ 
la gestione delle Iniziative. 
Ma soprattutto occorre colle- 
gare il problema delle istitu¬ 
zioni culturali al tema più 
generale, politico, dell’avvio di 
una profonda riforma del si¬ 
stema della istruzione 
Su • questo argomento, il 
compagno Vetere ha Insistito 
ricordando come tema chia¬ 
ve dello sviluppo democrati¬ 
co, e quindi nuovo, della cul¬ 
tura a Roma, è l’avvio di una 
politica che garantisca alle 
masse popolari la piena utiliz¬ 
zazione delle strutture mate¬ 
riali e umane per un effet¬ 
tivo arricchimento culturale: 
ciò che significa, soldi e pro¬ 
grammazione per avere più 
scuole, più centri di studio, 
personale a disposizione. E’ 
attorno a questo tema centra¬ 
le. della utilizzazione delle 
risorse per rinnovare l’Istru¬ 
zione scolastica, che si misura 
la volontà di rinnovamento 
culturale da più parti recla¬ 
mata: è qui che la questione 
cultura, si collega alle ragio¬ 
ni attuali della orisi politica 
del Comune e delle assemblee 
elettive nella regione, alle gra¬ 
vi responsabilità della DC, per 
come le maggioranze da essa 
dirette non hanno saputo ri¬ 
spondere alle esigenze delle 
masse popolari. 


Conclusa una fase del confronto a Palazzo Valentin! 


. , > - , .. 

Provincia: ricomposizione 


provvisoria 





La revoca delle dimissioni degli assessori socialisti condizionata al 
mantenimento degli impegni — Contraddittorie scelte di La Morgia 


Si è conclusa Ieri una fa¬ 
se del dibattito in corso a 
Palazzo Valentini dopo le di¬ 
missioni dei due assessori so¬ 
cialisti; il presidente La Mor¬ 
gia, ha preso atto che 11 PSI 
« ha legato la revocabilità 
delle dimissioni allp, conclu¬ 
sione dell’ampio dibattito at¬ 
tualmente In corso» tra par¬ 
titi democratici, forze sociali 


e sindacati sulla soluzione 
della crisi politica ohe si è 
aperta. 


In sostanza, il lavoro del- 
l’ammlnLstrazlone continuerà 
sulla base di problemi con¬ 
creti e urgenti da affrontare, 
ne! quadro di una rispettiva 
verifica degli Impegni presi 
nel dibattito. Si è giunti cosi 
ad una ricomposizione prov¬ 
visoria della spaccatura del¬ 
la maggioranza;- ma la crisi, 
rimane aperta: l’incapacità 
della DC di compiere profon¬ 
de scelte di rinnovamento 
politico-urgenti e mature, co- 


me hanno sottolineato 1 co¬ 
munisti — fa pesare ancora 
sulla amministrazione pro¬ 
vinciale una situazione di 
provvisorietà, che minaccia 
di diventare permanente. 


L’intervento del - presiden¬ 
te della amministrazione, pro¬ 
vinciale, pur ricadendo nelle 
contraddizioni denunciate a 
suo tempo dal consiglieri co¬ 
munisti (ha Insistito • ancora 
sul ruolo positivo del centro¬ 
sinistra) v ha raccolto alcuni 
elementi politici e di conte¬ 
nuto emersi nella discussione 
in consiglio. 

Nel suo discorso, La Mor¬ 
gia ha accolto molte propo¬ 
ste di intervento avanzate 
dal PCI ma senza dare la 
dovuta preminenza alle situa¬ 
zioni più drammatiche come 
quella della scuola, dei la¬ 
vori pubblici, l’agricoltura. 
Ha accolto la richiesta socia¬ 
lista di affidare la presiden¬ 
za di alcune commissioni 


speciali anche a rappresen¬ 
tanti del partiti dell’arco co¬ 
stituzionale. Inoltre ha riba¬ 
dito ohe la giunta elaborerà 
uno schema di bilancio 1975 
aperto agli apporti di enti lo¬ 
cali, sindacali, e dall’opposi¬ 
zione. • • - • -. 

Riferendosi al MSI, , La 
Morgia, ha detto ohe sono le 
forze della destra che punta¬ 
no — direttamente o indiret¬ 
tamente — a sviluppare la 
violenza contro lo stato de¬ 
mocratico; di qui nasce il 
loro isolamento, la loro emar¬ 
ginazione da una visione del¬ 
lo sviluppo con 11 consenso 
delle grandi masse popolari. 
I consiglieri missini, isolati 
politicamente hanno tentato 
una rabbiosa reazione, subito 
rintuzzata dalle forze demo¬ 
cratiche presenti nell’aula. 
La prossima riunione del con¬ 
siglio è convocata per mar¬ 
tedì prossimo. . 


Sollecitata l’attuazione del piano d’emergenza 


Il PCI chiede in Comune 


tempi brevi per la casa 


Manifestazione di baraccati in piazza del Campidoglio - Grottesco in¬ 
tervento socialdemocratico nel dibattito sulle dimissioni della giunta 


Anche ieri sera il dibattito 
sulla crisi capitolina si è diret¬ 
tamente intrecciato con i pro¬ 
blemi reali della città testimo¬ 
niati da una vivace manifesta¬ 
zione. svoltasi nella piazza del 
Campidoglio, dei senzatetto si¬ 
stemati a spese del comune in 
alcune pensioni. Essi hanno re¬ 
clamato il mantenimento degli 
impegni assunti il 31 luglio scor¬ 
so, con il piano di emergenza 
approvato dal consiglio che pre¬ 
vedeva. appunto, il reperimento 
di alloggi per loro e per i ba¬ 
raccati del borghetto Prenesti- 
no. del fosso di Sant’Agnese e 
della circonvallazione Salaria. 

Su questo punto è intervenuto 
in aula il comnattrò; Tozzetti il 
quale .‘ha chie^'-àF.sibdaco di 
fornire informazioni stillo stato 
di tale piano, sulle difficoltà 
o meno che jl cornine incontra 
nel reperire gli appartamenti da 
prendere in affitto. In sostanza 


il consigliere del PCI ha di nuo¬ 
vo suonato il campanello d’al¬ 
larme sul problema casa, chie¬ 
dendo una verifica • 


Darida ha replicato afferman¬ 
do che il problema è aH’esame 
della commissione comunale 
competente e che egli darà una 
risposta di merito nel oorso del¬ 
la replica al dibattito sulla cri¬ 
si. Quando questo avverrà non 
è stato precisato. Il sindaco ha 
però comunicato che la riunio¬ 
ne dei capogruppo è stata con¬ 
vocata per martedì proprio per 
discutere i tempi di conclusio¬ 
ne del dibattito sulla crisi. Una 
richiesta in tal senso era stata 
rivolta al sindaco dal gruppo 
comunista. ... ; - -, •- • • r-r 

'?R‘dlbattitÒ.‘sulld, dimSsiqifi 
la giunta ha registralo' ieri r éei ' 
ra l’intervento del segretario 
della federazione socialdemocra¬ 
tica Costi, il quale ha riversato 
l’intera responsabilità della cri¬ 


si sui socialisti che avrebbero 
introdotto nel centro sinistra 
« elementi di disgregazione » 
con l’obbiettivo e di maggiori 
spazi elettorali ». La crisi trove¬ 
rebbe la sua origine in «con¬ 
trapposizioni interne, finalizzate 
ad obiettivi di potere ». Il PSDI, 
dal canto suo, sarebbe immune 
da ogni pecca perché (la « per¬ 
la » va registrata per intero) 

« il generale spostamento a sini¬ 
stra dell’asse politico italiano è 
stato l’obiettivo che ha sempre 
ispirato i socialisti democratici 
dal dopo guerra ad oggi » com¬ 
battendo sempre contro il c co¬ 
stume integralista» della DC. * 
Il PCI, dal canto suo avrebbe 
ttgPèSJn un quadro; 
pegjn*ient*. collegamento' 'àHq-- 
teerfe d eStf stato guida » (sic!). 
Costi ha concluso annunciando 
che «Roma ed i romani hanno 
bisogno di fatti e non di paro¬ 
le ». Appunto! 


Lamberto Cello è stato attirato in una trappola dai suoi sicari 


Prelevato a casa e ucciso per vendetta 


la vittima è uscita, dopo essere appena rincasata, convinta di sbrigarsi m poco tempo: infatti ha lasciato netTapparlamento i documenti e il 
portafogli - Il piccolo boss della « mala » colpito alla gola dopo essere stato pestalo a sangue - Per ta polizia è dato un regolamento di conti 


Pastori alla 
Regione 
per il prezzo 
del latte 


. Una • folta delegazione di 
pastori della provincia, gui¬ 
data da dirigenti dell’Allean¬ 
za contadini, si è incontrata 
con i rappresentanti della 
commissione agricoltura del¬ 
la Regione. I pastori sono da 
tempo in lotta per il rinnovo 
dei contratti di vendita del 
latte di pecora all’industria 
casearia, per Io sblocco del 
credito agrario, contro l’au¬ 
mento dei concimi e per l’at¬ 
tuazione del piano zootecnico. 

Il presidente della commis¬ 
tione agricoltura. Franco Bru¬ 
ni, si è impegnato a convo¬ 
care entro pochi giorni gli 
Industriali e le organizzazio¬ 
ni dei pastori per tentare di 
raggiungere un accordo. 


Assaltano 
una banca 


e rapinano 
10 milioni 


Rapina * da dieci milioni, 
ieri mattina a mezzogiorno, 
in una banca di via Tusco- 
lana 1392, un’agenzia del 
Banco di Sicilia. Tre banditi 
— due armati di pistole, uno 
di fucile a canne mozze, tut¬ 
ti mascherati — hanno fatto 
irruzione nel locale e hanno 
costretto a sdraiarsi sul pa¬ 
vimento tutti 1 presenti, no¬ 
ve impiegati e due clienti. 

Quindi i malviventi han¬ 
no intimato al cassiere di 
aprire la cassa forte e si 
sono impadroniti di dieci mi¬ 
lioni. Subito dopo i rapina¬ 
tori sono fuggiti su una 
Fiat « 125 » 


Recuperate 
auto rubate 


per trecento 
milioni 


Automobili e ricambi di auto 
rubate per un valore comples¬ 
sivo di trecento milioni sono 
stati recuperati ieri dai cara¬ 
binieri della compagnia Eur. Il 
traffico clandestino aveva co¬ 
mune « base * un campo di 
demolizione in via di Sette- 
bagni 15, il cui proprietario, 
Mario D’Uffizi. 30 anni, è stato 
arrestato insieme ad un suo 
socio, Lorenzo Tintore, di 27 
anni. 


. I carabinieri hanno accertato 
che Mario D’Uffizi si serviva 
dell’aiuto di un carrozziere di 
Piombino il quale gli forniva 
libretti di circolazione di auto 
già demolite per rimettere in 
circolazione le vetture rubate. 


(vita di partito 



• STUDENTI — Oni «Ile 17 
è convocata la commilitone «to¬ 
menti della FGC1 allattata ai 
responsabili di cellula. All’or¬ 
dine dal atomo; «Le iniziative 
di lotta del movimento desti 
studenti». Relatore sarà il com- 
pasno Walter Veltroni della se- 
freteria della FGC! di Roma. 
Tutti le callaia devono essere 
presenti senza eccezione. 


RIUNIONE SEGRETARI ZONA 
DELLA CITTA E CAPIGRUPPO 
CIRCOSCRIZIONALI — Ossi atte 
Ora », In Federazione, riunione dei 
eos r e tart delle zone della città inte¬ 
ressata a capifruppo circoscrizio¬ 
nali sai tema «Acqua alla borsate» 
con Trenini e Quattrucci. 

RIUNIONE PER LE «IO GIOR¬ 
NATE» — I retponsablli di orge- 
nizzazione a di amministrazione 
delle sezioni della città sono convo¬ 
cati elle ora 1B di lunedi prossimo 


in Federazione per il lancio della 
campagna sol t esseramen to e proto- 
lirismo 197S (Raparci!!). 

COMMISSIONE SCUOLA — Lu¬ 
nedi alle 17,30, in Federazione, 
sol tema e Iniziativa del Partito sui 
decreti deleseti » (Giannantoni e 
Parola). 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Proteso# il 
dibattito lantdì alle ore 17 precise 
in Federazione. O.d.f.: «Iniziative 
dei comunisti nella pubblica ammi¬ 
nistrazione nell’attuale momento po¬ 
litico» con il composno Fioritilo. 

ASSEMBLEE — Casal Bertone, 
ore 17, sui decreti de teseti, con 
Cecilia. Carcericela, ore 1B, sui pro¬ 
blemi della borsata, con Buffa. 
Ottavia - Cellula Pai marni a, ore 1B, 
inaufurazione e assemblea (Salva¬ 
tili) . Santa Maria delle Mole, olle 
ora 17, sul decreti deleseti, con 
E. Teste. Anzio - Colonia, 17,30, 
sui trasporti. Valmontono, ore 18, 
sul d ie nt i delusati, con Bernardi¬ 
ni} Casal Bertone, ore 18, sulla 
scuola (Alessandro). 


CC.DD. — Cellula Atac Ostia 
Lido, oro 18, in sezione: segrotc- 
ria (Tese! u Tricarico). Acilia, 
ore 19. Cinecittà, ore 18 (Cervi). 
San Martino di Cemeteri, ore 19 
(Colasanti). Trevisnano, ore 19 
(Rosi). Belltfra, ore 18,30 (Stru- 
faldi). 

CORSO IDEOLOGICO — Ceiio- 
Monti, ore 18, sul tema «La lotta 
a! fascismo», con Barletta. 

F.G.C.I. — Federazione, ora 17: 
commissiona studenti (Veltroni). 
Nuova Magliana, ora 17: comizio 
«Condizioni di vita u di lavoro della 
fioventù» (Bornia). Tivoli, 17,30: 
atsamblea del circolo (Rodano). 
Feria Aurelio - Bravetta, ora 18; 
assemblea di circoscrizione (Con¬ 
soli). Porta Modestia, ora 18: 
assemblea su! decreti delusati (Me¬ 
le) . San Basilio, ora 19: assemblee 
di circolo (Micacei). Mentitotene 
tri, ora 19: assemblee di circolo 
(Picarata), la Federazione, ora 17: 
nominarlo tu «Tofliatti o II movi¬ 
menta operaio Internazionale», con 
Il cempenno Damo. 


Lamberto Cello, il piccolo 
« boss » della malavita ucciso 
con una revolverata alla gola, 
è stato prelevato a casa sua 
dagli assassini, i quali, forse, 
lo hanno fatto scendere in tut¬ 
ta fretta con una scusa qual¬ 
siasi, magari quella che dove¬ 
vano parlargli d’urgenza, op¬ 
pure lo hanno sequestrato 
con la forza. 

E* certo, comunque, *' che 
Lamberto Cello ha lasciato il 
suo appartamento di via Mon¬ 
te Favino 10, a Montesacro, 
piuttosto precipitosamente: la 
polizia, infatti, ha trovato le 
luci accese, i monili che Cello 
portava abitualmente (una 
vistosa catena d’oro e due 
anelli) sul comò della stanza 
da Ietto con accanto tutti i do¬ 
cumenti e il portafogli. Pro¬ 
babilmente, • l’uomo contava 
di ritornare a casa abbastan¬ 
za presto (ammesso che sia 
uscito di sua spontanea vo¬ 
lontà) : poche ore dopo sa¬ 
rebbe stato assassinato e 11 
suo corpo gettato da un’auto 
In corsa sull’asfalto di via 
Ettore Placidi, al Fortuense, 
nel pressi del San Camillo. 

Tutto questo, quindi, avva¬ 
lorerebbe l’ipotesi subito avan¬ 
zata dagli investigatori della 
squadra mobile, quella, cioè, 
di un regolamento di conti. 
Cosa abbia provocato questa 
vera e propria «esecuzione» 
è ancora da chiarire. Per ora 
st possono fare soltanto delle 
supposizioni, mentre la polizia 
sta cercando di dare una rispo¬ 
sta ai numerosi interrogativi 
indagando soprattutto nell’am¬ 
biente frequentato dalla vitti¬ 
ma, nel suo «giro» d’attvità 
nel mondo della « mala ». 

Forse Lamberto Cello è sta¬ 
to ucciso per uno «sgarro», 
o perché aveva detto qualcosa 
di troppo. Tra le Ipotesi che 
vengono fatte c’è anche quel¬ 
la di un nesso tra la morte 
del piccolo « boss » e l’assassi¬ 
nio di Gabriel Rodrlguez, lo 
spacciatore di droga colom¬ 
biano ucciso con un colpo di 
pistola alla gola il 23 giugno 
scorso, nel pressi della stazio¬ 
ne Terminf. Quella notte i 
killer» — due colombiani an¬ 
cora latitanti — fuggirono su 
una «Volkswagen» intestata 
a Lamberto Cello. Quest’ulti¬ 
mo, però, in quel periodo si 
trovava in carcere: Interroga¬ 


to dal ‘ magistrato, tenne la 
bocca chiusa e non volle dire 
assolutamente nulla. ... . 

Frattanto l’autopsia — ese¬ 
guita ieri mattina — ha ac¬ 
certato che Lamberto Cello è 
statò ucciso con un colpo di 
pistola ’càL 7,65 esploso alla 
gola: il proiettile si è confic¬ 
cato nella seconda vertebra 
cervicale e ha provocato una 
immediata paralisi dopo aver 
lesionato numerosi vasi san¬ 
guigni die hanno causato una 
grave emorragia. 

- Quando è stato colpito, il 
pregiudicato stava seduto (gli 
inquirenti lo hanno dedotto 
dalle numerose macchie di 
sangue trovate sul pantaloni 
della vittima). Questo confer¬ 
ma, perciò, che l’uomo è sta¬ 
to assassinato sulla stessa au¬ 
to dalla quale poi il suo ca¬ 
davere è stato scaraventato 
sulla strada. Prima, però, e 
questo conferma la tesi del 
regolamento di conti, della 
vendetta. Cello era stato pic¬ 
chiato a sangue dai suoi as¬ 
sassini che sono riusciti a di¬ 
sarmarlo quando ha estratto 
la pistola per difendersi. 



Culla 


Ai compagni Adele e Gabriele 
Sbandella è nato un bai bambino 
a cui à stato dato H noma Marco. 
Ai genitori ad ai nonni. Armando 
Di Marco e Angelo Sbardaila, gli 
auguri della sezione Torre Mauro, 
della Gate e dall’Unità. 


Nozze 


Si uniscono questa mattina in 
matrimonio, nella chiesa di San 
Cesareo in Palatio, Rosanna Di 
Rocco, figlia dal compagno Cario 
e Attilio Albergati. Ai giovani spo¬ 
si, le felicitazioni e gii auguri del¬ 
l'Unità e dei colleghi della GATE. 


Mostra 


Oggi ' alle 18 presso il ’centro 
studi artistici « La Giada » (viale 
Ionio, 354) verrà inaugurata la 
e personale » del pittore Nicola 
Ferretti. Le Mostra rimarrà espo¬ 
sta fino al 30 ottobre. 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 


ISTITUZIONI ' UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Franaste!, 
n. 46 • Tal. 3964777) ■ 

All’Auditorio S, Laona 1 Magno 
(Via Bolzano 38) I Solisti Ve¬ 
neti diretti da C. Scimone con li 
flautista i. P, Rampali inaugu¬ 
reranno 11-22 e 23 ottobre la 
-stagiono musicale 1974-75. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
dalia CenciUaziona 4) • * . 
Domani alle 17,30 (turno A) 

. - a lunedì alle 21,15 (turno B), 
concerto diretto da Igor Marke- 
vltch (Inaugurazione della stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, In abb. tagl. n. 1). In 
programma: Haendel; solisti: Hea- 
ther Harper, Kerstin Meyer, Die- 
ter Ellenbech, Peter Legger, Ja¬ 
cob Siaemplll. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino lino a sabato 
dalle 10 elle 13 e dalle 17 alle 
19, domani dalle 16,30 In poli; 
t lunedì dalle 17 in poi. Biglietti 
’ anche presso l'American Express 
* In Piazza di Spagna 38. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 

' Tel. 36.01.752) 

Martedì alle 21 al T, Olimpico 

- Compagnia del < Balletto nazio¬ 
nale del Messico » per la pr(ma 
volta a Roma (tagl. n. 3). Unica 
replica mercoledì 23 alle 21. 
Biglietti In vendita alta Filarino- 

. nica Via Flaminia 118 telefono 
3601702. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI . 
, (Sala via del Greci, 18) 

Lunedi alle 21,15, concerto con 

- musiche di Castelnuovo, Tedesco, 
Vianello, Prosperi, Poreno, De 
Concilio, Pizzini, Morrlcone, Man- 
nino, Paganini. Esecutori: L. An- 
geloni, B. Battisti D’Amario, M. 
C. Nolarstefeno, G. Selmi 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchl • Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un aole » (S. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi) ra¬ 
gia G. Maestà. 


PROSA - RIVISTA 


ABACO (Lungotevere Mellini 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 eccezionalmente Saro 
’ LIotta presenta « Leggende ed al¬ 
tre storie » per chitarra sitar di 
Saro Liotta. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

' Lunedi alle 21,30 a richiesta ul- 
: lime 6 recite del Theatre Lucer- 
natte di Paris con Nadia Vasll-in 
' • La Mort » di Georges Botatile. 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 . Te¬ 
lefono 899.55.95) 

. Stagione sperimentale 1974-75. 
Alle 21,30 novità Italiana la Com¬ 
pagnia c La parole e (e cose » 
' presenta « La festa » di Lucia 
Poli, con G. Vaietto, R. Benigni, 
L. Poli. Musiche di A. Neri. 
BELLI (Via Sant’Apollonia, 11A - 
Tel. 5894875) 

. Stasera alle 21,15 la Coopera¬ 
tiva teatrale G. Belli presenta 
la novità assoluta « Diario di 
un pazzo » di Giorgio Bandini 
(da Gogol) con F. Bucci. (E’ 
aperta la campagna abbonamenti) 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Oggi elle 21 Rassegna di pro¬ 
sa del Laboratorio teatrale di 
quartiere con « Buon viaggio Va¬ 
sco » e « Bugie di primavera » di 
Claudio Oldani. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po- 
nltenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domani alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia - Palmi presenta 
« Una commedia per la posta », 
tre atti di Luigi Rossi 
CENTRALE (Via Celta 4 - TeL 
687270) 

Alle 17,15 tamil, e 21,15 la C.la 
del Malinteso presenta « Giorni 
felici» di S. Bechett con, Mino 
:4J3eH«]. Piaz. r Jtf»a iNìJiO. 


CI BcOtT* CCNt6cELLÈ 0/i» ? Car» 


pineto, 27) 

Domani due spettacoli alle 10 I 
Teatranti del Torchio di Aldo 
Glovannetti presentano « Il dra¬ 
go impertinente » e alle 18 con¬ 
certo con Giovanna Marini. Se¬ 
gue dibattito con proposta di un 
audiovisivo sulla nuova canzone 
a cura del Circolo culturale Cen- 
tocelie. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stinto¬ 
ne, 69 Cinecittà - Tel. 7615003) 
Questa sera alle 21 la Compagnia 
Gruppo Teatrale Politico presenta 

- « Provaci ancora Amintore » di 
Cecilia Calvi. Spettacolo cabaret 
di satira politica. 

CONTRASTO (Via E. Lardo, 25) 
Alle 21 « il grande uovo » di F. 
Marletta, con F. Marletta e M.R. 
Ruffini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • To- 

- Iafono 478598) 

Stasera alle 21,15 prima in abbo¬ 
namento Araldo Tieri e Giuliana 
Lojodice presentano « Letto matri¬ 
moniale » di J. De Hartog. Regia 
di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
TeL 565352) 

Alle 17,15 e 21,15 la Coopera¬ 
tiva teatrale dell’Atto presenta 
«Don Chisciotte » di M. Bulga- 
kbv. • * • ' 

DELLE MUSE ' (Via Fori), 43 » 
. TeL 862.948) 

Alle 21,30 la Cooperativa tea- 
.. frale Arcipelago presenta « Fto- 
-■ manco: vita a morte » con la chi- 
■- farro flamenco di Sandro Peres 
■ con Carlo Allegrinl, Gabrio Ca¬ 
bri ani, Federica Giulietti, Anna 
Goei, Giancarlo Padoan, Senna. 
Regia di Gianni Supino. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 Alberto Lionello con la 
ripresa de « L'anitra all’arancia ». 
Il grande successo dello scorso 
anno 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Per la serie della musica popo¬ 
lare italiana questa sera alle 22 
Giovanna Marini e Paolo Pietran- 

CRUFPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 10,30 incortro tea¬ 
trale per bambini in Viale Giotto 
18 « Dove vai Rosalia piena di 
fantasia » di R. Galve. 


Alle 17,15 a 21,15 la Compagnia 
.';di Silvio Spaccasi presenta la no- 
■ vità di G. Finn ■ La) d creda al « 
diavolo, in mutande? ». Regia di 
Procacci. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 » 
-Tal. 315373) 

Alia 17,45 e 21,15 la Compa¬ 
gnia sodate A.T.A. • pretanta 
« Edipo » di L.A. Seneca con E. 

, Cotta, S. Alighiero, V, Clccociop- 
po, M. Lombardlni. Regia Aurelio 
Plerucd.. 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Stasera allo 21,30 «prima» la 
Cooperativa l'Iperbole presenta 
« Ma il compagno Mussolini era 
già un camerata » di Enzo Ro- 
' butti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C) 

Oggi, alle 21 « Antlgona » di J. 
Anoulh, diretto da J. Karlsen. In 
lingua inglese 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO.- ARCI (Via E. Morostnl 
; ' a. 16 Trastevere • Tel. 582049)' 
Oggi e domani alle ore 16,30 
■ La stella sul, comò » di Aldo 
" Glovannetti con B. Brugnolà, A. 

, Rossi, D. Palatiello, G. Bonacqul- 
. sii, e la partecipazione del piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384334) 

Poorbey Club al Teatro 23. Alla. 
21 e domani alle 16 « Uncte 
11 Dava’» Fisti Camp Rock and Roll 
; Show » complesso americano spet- 
'■ tocolo musicale. Bigi. rld. lire 
: 1000 . ’ 
TORD1NONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

' Alle 18 fam. e 21,30 Ult. giorni 
la San Carlo d! Roma presenta 
« Sorelle d’Italia » di L Riccardo 
Reim con Gino Cagne, Federico 
Wime, Giancarlo Blson, 1 Nicola 
D’Erasmo. Al plano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

TEATRO ETI-VALLE (Via del 
Teatro Valla • Tel. 6543794) 
Alle 21,15 Mario Chlocchlo pre¬ 
senta ■ Enrico IV » di L. Pìran- 
. dello, con Salvo Rendono. Regia 
di F. Enriquez; scene e costumi 
di Mario Giorsl 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delie - Tre Fontane EUR • 
Tel. 591.06.08) 

Oggi e domani alle 17 « il clown 
Tata » di Ovada pres. « Circo 
boom » con partecipazione di pìc¬ 
coli spettatori. Ingresso lire 500. 


CABARET 


FANTASIE DI TRASTEVERE 

, Alle 21 spettacolo d! folklori 

.' Italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della-Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) ' " ' 

Alle 22,15 Atchè Nani, Maurizio; 

;. Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l’hanno santo » di Doma-' 
nico Vitali. i 

LA CLEF (Via Martha 13 - Tele¬ 
fono 47356049) • 

Alle 22,30 Bruno Borghesi pre- 
, senta recital di Umberto Bindi e 
Graclela Guevara. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Charles Tolliver ed II 
suo eccezionale quartetto: J. 
Hicks, Clint Husto. Clifford Bar¬ 
baro. Ultimo giorno. 

PI PER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca e ballo; 22,30 
e 030 e Gran varietà n. 2 » di 
Giancarlo Bornlgla con due diver¬ 
si spettacoli. Numeri di attra¬ 
zione e vedettes internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 • Tel. 4754818) 

Alle 22 presenta « Il Cabaret, 
questo fantasma » di Silvano Spa¬ 
daccino con Antonello Barante, 
Piero Finà, M. Bilotti, S. D’Ama¬ 
rio. Per prenotazioni botteghino 
teatro telefono 4754818. 


CINECLUB 

• < -Sii? 


rtlliB.CLUB TEVlkjPfyia Pompeo 
MAGNO. tfP?t3M»12.283) ! 


Dalle 16 « Il fascino discreto del¬ 
la borghesia » di L Bunuel. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Trinidad 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21 e 22,45 c Casco d’oro » 

con S. Signoret _ 

(VM 16) DR ®9® 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA JOV1NELLI ' 

La stangata, con P. Newman 
SA ®» e rivista spogliarello 
VOLTURNO 

Senilità, con C. Cardinale (VM 
16) DR 9® e rivista di spoglia¬ 
rello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


IL TORCHIO - ARCI (Via E. Uo¬ 
mini, 16 > T rastevere • TeL 
582049) 

Alle 19 la Cooperativa del teatro 
Rigorista presenta « Glauco » con 
P. Capitani, L. Marron, G. Marti¬ 
nelli, A. Pasti, ed altri. Regia N. 
Sanchini. 


LA COMUNITÀ’ (Via Zattazro, 1 - 
Trastevere - TeL 58.17.413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. le repliche di « Scar- 
ralo na t a » di Giancarlo Sepe con 
S. Amandole*. C. Con tu, C. Ca¬ 
rotenuto, A. Pud! a. G. Sepe, L. 
Venanzìni. Musiche originali 5. 
Marciteci. Regia G. Sepe. 

LUNEUR (Via della Tra f o nti na - 
EUR • M etr opol i t an a, 93, 123, 
97 - TeL 59.10.808) 

Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico, 32 - Tel. 
S32254 - 8701887) 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
degii Accettila con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accentila. 
Regia degli autori. 


QUIRINO (Via Marco Minglwttl 
n. 1 - Tei. 0794S8S) 

Oggi alle 21 la Coopera¬ 
tiva teatrale il Gruppo della Roc¬ 
ca presenta « Sctiw è yfc nella se¬ 
conda guerra mond i al e » di Ber- 
tolt Brecht, musica di Hanns Ei- 
sler. Regia Egisto Mirateci. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fra»- 
croco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 ■ Remate l a » omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. Conta 
Nannaralla. 

RIDOTTO ELISEO (Vìa Naofoaale 
n. 18 - Tel. 485095) 


ADRIANO (Tel- 325.153) 

Una calibro 20 par lo specialista, 
con J. Bridge* (VM 14) SA ®® 
AIRONE 

Allonsanfan, con M. Mastroianni 

DR 

ALFIERI (TeL 290.251) * .J ■ 

Il cittadino si riàaU, cofeF. Ne¬ 
ro • -*(Vm;14)X.tw ® 

AMBASSADR » 

; . Il bestione, con G> Giannini' 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.10.108) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Brldges (VM 14) SA ®® 
ANTARES (TeL 890347) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®9 

APPIO (Tel. 779.038) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La riatti dirigente con P. O'Toole 
OR 89 

ARISTON (TeL 3S3.230) 

Le tarò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tot. 30.03.S46) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nedey M 9® 

ASTOR 

A muso duro, con C Bronson 

DR 99 

ASTORI A 

Il giustiziere detta notte , con C 
Bronson DR • 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886309) 

I santissimi, con Miou-Mìou 

(VM 18) SA 9® 

AUSONIA 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
A VENTINO (TeL 57.1327) - 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 
RALDUINA (TeL 347392) 

Hold Up Istantanea di una rapina 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 
RARRERINI (TeL 4731.707) 

II fiore delle Mille a una notte, 
dì P.P. Pasolini DR ®99 

RELSITO 

App a ssio nata , con O. Muti ' 

(VM 18) DR # 
BOLOGNA (TeL 420.700) 

Il giustiziera delia notte, con C 
Bronson DR • 

BRANCACCIO (Via Maratona) . 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

CAPITOL 

Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR 99® 

CAPRANICA (Tel. 67.02.405) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

CAFRANICHETTA (T. 67.92.465) 
R.A.S^ con P. Leroy 

(VM 18) DR 99® 
COLA DI RIENZO (TeL 300.904) 
Il gl u illil s i s dada netta, con C, 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
America 1929 sterminatali senza 
pietà, con B. Htrshey 

(VM 18) DR ®9 

DIANA 

Noe Noe, con H. Keller 

(VM 18) DR 99 


DUE ALLORI (TeL 273.207) 

• Noe No», con H. Keller 

(VM 18) DR 9® 
EDEN (Tel. 380.188) 

La stangata, con ' P. Ntwman 

SA 99® 

EM8A5SY (Tal. 870.245) 
(.'esorcista, con L, Bialr 
« (VM 14) DR ® 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G 9® 
ETOILfi (Tel. 687356) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 5940.988) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Amora mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) S ® 

FIAMMA (TeL 4731.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) . 

The last dotali (In originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amara Ofelia, con G. RallI 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tal. 882.848) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) , 

. Noe Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Stavlsky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®9 

GREGORV (Via Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

Amore mio non farmi male, con 
r ‘ L. Fani ■ ■ (VM 18) 5 ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mai- 
. cello - TeL 858,326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tetcfo- 
, no 83.19351) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 

Torna a casa Latsia, con E. Tay¬ 
lor 5 ® 

LE GINESTRE 

Il caso Drabble, con M. Calne 

G 9® 

LUXOR 

America 1929 sterminateli senza 
. pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

’àlERCURY:* 

‘ Nò» Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
r Un' asercito di 5 uomini, con N. 
" Castelnuovo A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

- L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Emerson Lake Palmer DO 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Maria Rosa la guardone, con N. 

Davoli . (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - TeL 789.242) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tei. 4936.631) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 9 
PARIS (Tal. 754.368) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Brldges (VM 14) SA 9® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Hatold and Maude (in inglese) 
'PREMESTE • • ’ 

'''•''Laiprdda.'Con Z. Araya’- 

(VM 18) DR 9 
QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Lacombe Lucicn, con P. Blaise 

DR 9® 

QUIRINETTA (Tal. 6730.012) 
Filumena Marturano, di E. De 
Filippo DR 99® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Stavisky, con J.P. Beimondo 
REALE (TeL 58.10.234) 

, Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel. 8B4.165) 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
RITZ (TeL 837.481) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR ®9® 
KOUGE ET NOIR (Tel. B64.305) 
Un fiocco nero par Deborah, con 
M. Malfatti DR ® 

ROXY (Tel. 870304) 

I santissimi, con Miou-MIou 

(VM 18) SA 9® 
ROYAL (TaL 75.74.549) 

La via dei Babulnl (prima) 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Una squillo per 4 svitati (Pezzo 
■ per pezzo spudoratamente), con 
: J; Fonda •■' ’ SA ®@ 

SISTINA 

E vivono tutti felici e contenti 

DO 9® 

SMERALDO (TeL 3513S1) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

SUPERCINEMA (TeL 483398) 

II giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR 9 

TIFFANV (Via A. Depreti» - Te¬ 
lefono 462390) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA 9® 
TREVI (TaL 6S9.619) 

L’arrivista, con A. Delon DR ® 
TRIOMPHE (TeL 8330.003) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 9® 

UNIVERSAL 

Torna a casa Lassi#, con E. Tay¬ 
lor S ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Jesus Christ S up er s t a r, con T. 
Nedey M 9® 

VITTORIA 

Per amara Ofelia, con G. Rulli 

(VM 14) SA ® 


SECONDE VISION! 


ARADAN: Una 44 nutgnum per 
l'ispettore Callaghaa, con C. 
1 Eastwood (VM 18) DR ® 

ACILIA: I racconti del terrore, con 
V. Price (VM 18) DR ® 

ADAM: Le pistolero, con C Cardi¬ 
nale SA ® 

AFRICA; Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

ALASKA: Altrimenti d arrabbiamo, 
con T. Hill C ® 

ALBA: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA ® 

ALCE: Perchè I gatti, con B. Mar¬ 
sali (VM 18) DR ® 

ALCYONE: Amarcord, di F. Fellini 

DR 99® 

AMBASCIATORI: Dov*è Ratta la 
; 7. compagnia? con P. Mondy 

SA ® 

AMBRA JOVINELLI: La stangata 

con P. Newman SA ®9® a riv. 
ANIENE: Farfalton, con F. Franchi 

C ® 

APOLLO: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill C ® 


AQUILA: Batch Cessidy, con P. 

Newman DR ® ® 

ARALDO: Sette spose per 7 fratelli 
con J. Powell M ®@ 

ARGO: Farfallon, con F. Franchi 

- C ® 

ARIEL: American Graffiti, con R. 

Drayfus DR 9® 

ATLANTIC: Il ba s t i ona, con G. 

Giannini SA ® 

AUGUSTUS: America 1925 stermi¬ 
nateli tana pietà, con B. Htr¬ 
shey (VM 18) DR 9® 


AUREO; A muso duro, con C. Bron¬ 
son DR 9® 

AURORA; Un americano a Roma, 
' con A. Sordi C 9 ® 

AVORIO D’ESSAI; Lat It Ba, con 
i Beatles - M 9® 

BOITO; Quattro ballotti par un da¬ 
nese, con D. Jones • C 9® 
BRASILI Horror Exprets, con C. 

Lee (VM 14) DR 9® 

BRISTOL: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR ®® 

BROADWAY; Carambola, con P. 

Smith SA ® 

CALIFORNIA; Amarcord, di F. Fel¬ 
lini DR ®®® 

CLODIO: Il colonnello Buttlgllona 
■ diventa generale, con J. Dulilho 

SA 9 

COLORADO: American Graffiti, con 
R. Dreyluss DR ®® 

COLOSSEO: Qui Montecarlo attenti 
a quei due, con R. Moore 

SA 9® 

CORALLO: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A 9® 

CRISTALLO; Il colonnello Butti* 
gitone diventa generale, con J. 
Dulilho SA ® 

DELLE MIMOSE: Il poliziotto s 
> marcio, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
DELLE RONDINh il giustiziera 
giallo, con Wong Yung 

(VM 14) A 9 
DIAMANTE: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovd A ® 
DORIA: Di Tresette ce n’è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. - Hilton A 9 

EDELWEISS; Una 44 magnum par 
l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR 9 
ELDORADO: A Venezia un dicem¬ 
bre rosso Shocking, con D, Su- 
therland (VM 18) DR 9 

ESPERIA: La stangata, con P. New¬ 
man SA ®®9 

ESPEROt La mia legge, con A. 

Delon DR 9 

FARNESE D’ESSAI: Domenica ma¬ 
ledetta domenica, con G. Jack¬ 
son (VM 18) DR ®9® 

FARO: La brigata del diavolo, con 
W. Holden A 9 

GIULIO CESARE: 1 tre avventurieri 
con A. Delon ^ A ®® 

HARLEM: L’oro di Napoli, con S. 

Loren SA ®»® 

HOLLYWOOD: Peccato veniale, con 

L. Antonelli (VM 18) 5 9 
IMPERO: DI Tresette ce n’è uno 

tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

JOLLY: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

LEBLON: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

MACRIS: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR ®®9 
MADISON: Il colonnello Buttigli»- 
ne diventa genèstléj con J. Du- 
filho '■*.• >4 SA 9 

NEVADA: Manone.H ladrone, con 

F. Harris ' C ® 

NI AG ARA: Di Trasette ce n’è uno 

. tutti gli altri son nessuno, con 

G. Hilton A ® 

NUOVO: Amarcord, di F. Fellini 

DR ^ 

NUOVO FIDENE: Una mano piena 
di vendetta 

NUOVO OLIMPIA: Se...if, con M. 

McDowell (VM 18) DR ®9® 
PALLADIUM: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo ' A ® 
PLANETARIO: American graffiti, 
con R. Dreyfuss DR 9® 

PRIMA PORTA: Fantasia DA 9® 
PUCCINI; Chiuso 

RENO: Una 44 magnum per l’ispet¬ 
tore Callaghan, con C. Eastwood 
(VM 18) DR ® 
RIALTO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®9® 
RUBINO D’ESSAI: Ostia, con L. 

Terzieff (VM 14) DR ®9® 
SALA UMBERTO: Diario proibito 
in un collegio femminile, con 

M. Gough (VM 18) SA 9® 
SPLENDID: Et Topo, di A. Jodo- 

rowski (VM 18) DR 9® 
TRIANON: Il colonnello Buttiglie¬ 
ne diventa generale, con J. Du- 
filho SA ® 

ULISSEr Quattro bassòtti per un 
’ daéert,’ton D.' JOHM ^ C ®® 
VERBANOi JUtrimaMl' %t arrabbia¬ 
mo, con T. Hill ■ C 9 

VOLTURNO: Senilità, con C Car¬ 
dinale (VM 16) DR 9® 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Putiferio va alla 
guerra DA 9® 

NOVOCINE: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Connery 


ODEON: I ragionamenti dell’Areti¬ 
no Pietro... 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA: Ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S ® 
AVI LA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®9 

BELLARMINO: Il sergente Rompi- 
glioni, con F. Franchi C ® 
BELLE ARTI: Il mio nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA 9® 

CASALETTO: Silvestro gatto malde¬ 
stro DA 9® 

CINEFIORELLI: Paper Moon, con 
R. O’Neal S ®9® 

COLOMBO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 


COLUMBUS: Silvestro gatto mal¬ 
destro • DA 9® 

CfUSOGONO: L’affaro Dominici, 
con J. Gabin DR 9® 

DEGLI SCIflONI (371Ó94): Pw- 
! seggfata sotto la pioggia di pri- 
mavera, con I. Bergman DR 9 
DELLE PROVINCIE: Rugantino, con 
A. Celentano 

DON BOSCO: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A ® 

DUE MACELLI: Un papero da un 
milione di dollari 
ERITREA: Scsramouche, con S. 

Granger A 9® 

EUCLIDE: Agente 007 si viva solo 
due volte, con S. Connery A 9 
FARNESINA: Cinque matti al au- 
pcrmcrcato, con i Charlots C 9 
GIOV. TRASTEVERE: Il caso Tho¬ 
mas Crown, con S. McQueen 

SA ® 

LIBIA: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C ® 

MONTE OPPIO: Fratello solo so¬ 
relli luna, con G. Fsulkner 

DR 9 

MONTE ZEBIO: Paper Moon, con 
R. O’Neal S 999 

NOMENTANO: Cinque inatti al su¬ 
permercato, con i Charlots C 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Addio cico¬ 
gna addio, con M.l. Alvaro* 

C # 

ORIONE: Preparati la bara, con T. 

Hill A 9 

PANFILO: La spada nella roccia 

DA 99 

REDENTORE: Biancaneve a i 7 
nani DA 99 

SACRO CUORE: Agente 007 vìvi a 
lascia morire con R. Moore A 9 
SALA CLEMSON: Il padrino, con 

M. Brando 

SALA S. SATURNINO: UFO pren¬ 
deteli vivi, con E. Bishop A 99 
SESSORIANA: Pista arriva II gatto 
delle nevi, con D. Jones C 9 
STATUARIO: Il ro dei re, con J. 

Hunter SM 9 

TIBUR: Per grazia ri ce vuta , con 

N. Manfredi SA 99 

TIZIANO: Partirono proti tornaro¬ 
no curati 

TRASPONTINA: Cinque matti alia 
corrida, con i Charlots SA 9 
TRASTEVERE: Piste arriva il gatte 
dette nevi, con D. Jones C 9 
TRIONFALE: Il mio noma è Nes¬ 
suno. con H. Fonda SA 99 
VIRTUS: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR 9® 


FIUMICINO 


TRAIANO: Papillon, con S. Me 
Quecn DR ®9 


LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAUAGI5-JUb> 
CI-ACLI: 

Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Dalla Rondini, Nlagera, Mote 
re Olimpia, Pl a netar i a, Primo Por» 
te. Reno, Troiano di Fiumicino, Uttm 
se. TEATRI: Baot 72, Balli, Con¬ 
tro le, Delia Arti, Da) Satiri, Luneur. 
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MILAN-FIORENTINA AL CENTRO DELLA DOME NICA SPORTIVA 

ROCCO TORNA A MILANO (COI "VIOLA 1 ) 


Il CIO e li professionismo 


. / " i * , 

Lunedì si riapre il mercato ; 1 

Per Bertuzzo 
offerte boom 

Lo corteggiano Inter e Bologna - Bordon alla 
Fiorentina? - La Lazio cede Manservisi e Facco 


. » . t ; .1 • , * ■ . - • • • ■ - . ... : * N ‘ 

Gravemente incompleti rossoneri e fiorentini — La Lazio resterà sola? Napoli e Torino in 
casa — Trasferte difficili a Bologna e Terni per Roma e Cagliari imbottite di riserve 


Lunedi 21 ottobre si riapre 
la campagna acquisti cessio¬ 
ni > edizione autunnale per 
concludersi alla mezzonotte 
del 30 ottobre. Possono cam¬ 
biare di casacca tutti 1 gio¬ 
catori che non hanno finora 
giocato. Si possono però tra¬ 
sferire, ma solo da serie a 
serie (non cioè nella stessa 
serie) 1 giocatori che dome¬ 
nica saranno fermi. Le trat¬ 
tative naturalmente sono ini¬ 
ziate da un pezzo, anzi già 
hanno assunto un ritmo feb¬ 
brile ma fatta eccezione per 
due o tre giocatori di ■ un 
certo nome, non dovrebbero 
esserci colpi grossissimi (an¬ 
che se sulla carta potrebbe¬ 
ro cambiare casacca persino 
assi come Riva, Bulgarelli che 
ancora non hanno giocato in 
serie A). 

L’impressione dunque è che 
non dovrebbe esserci un gros¬ 
so movimento: sembra che 
tutte le società ^vogliano- so¬ 
pratutto cedere giocatori, po¬ 
che sono quelle che vogliono 
acquistare. Ma diamo una oc¬ 
chiata nel dettaglio. 

I nomi di maggiore rilie¬ 
vo tra i «trasferibili» seno 
quelli di Bordon del Genoa 
e Bertuzzo del Brescia. Bor¬ 
don, che dopo un anno-boom 
non è stato più capace di 
ripetersi, dovrebbe andare al¬ 
la Fiorentina in cambio di 
Saitutti se si raggiungerà lo 
accordo economico (inoltre la 
Fiorentina sembra abbia in 
animo di cedere anche Cap¬ 
pellini al Vicenza e Ghedin 
all’Ascoll). 

Bertuzzo è il più corteg¬ 
giato in assoluto. Lo vuole 
Il Bologna che pare abbia 
offerto Liguori e Land ini, lo 
vorrebbe. anche l’inter che 
per tentare di far abbassa¬ 
re le pretese del Brescia ave¬ 
va mostrato in principio an¬ 
che un certo interessamento 
per Zigoni (che però diffi¬ 
cilmente il Verona sarebbe 
disposto a cedere). Pare dun¬ 
que che l'Inter per Bertuz¬ 
zo sarebbe disposta ad al¬ 
largare i cordoni della bor¬ 
sa, ma non è vero che in¬ 
tenderebbe offrire mezzo mi¬ 
liardo tondo oltre alla com¬ 
proprietà di Scala, Muraro e 
Catellani (come ha scritto 
qualche giornale, evidentemen¬ 
te nel quadro delle manovre 
tendenti a far alzare la quo¬ 
tazione di Bertuzzo). Il pre¬ 
sidente dell’Inter Fraizzoli ha 
detto al proposito: «A fon so¬ 
no matto, anche se qualcu- 
■ no cerca di tarmi passare per 
malato di mente ». Comun¬ 
que pare che la quotazione 
di Bertuzzo da parte del Bre¬ 
scia sia altissima, aggirando¬ 
si sui 600-700 milioni. - 

Gli altri nomi che sono sui 
taccuini dei mediatori sono 
di giocatori di ' secondo pia¬ 
no. Cosi si dice che il Na¬ 
poli avrebbe ceduto alla 
Samp il difensore Spartaco 
lendini avendone in cambio 
tuia opzione su Boni: inol¬ 
tre lo stesso Napoli per ade¬ 
rire alle richieste di Vinicio, 
poco soddisfatto dal rendi¬ 
mento di Carmignani, sta¬ 
rebbe rinnovando gli sforzi 
per ingaggiare il portiere ri¬ 
velazione Mancini del • Bari 
dando in cambio Favaro. Ma- 
si tratta di una trattativa 
non facile perchè il Bari non 
vorrebbe privarsi del suo 
«gioiello» e d’altronde il pre¬ 
sidente del Napoli non vuo¬ 
le o non può fare grosse of¬ 
ferte. 

Per quanto riguarda la Ia- 
sio è noto come il Presi¬ 
dente Lenzini abbia smenti¬ 
to le voci di una ripresa del¬ 
le trattative per ingaggiare il 
terzino Ammoniaci del Cese¬ 
na. Appare quasi certo inve¬ 
ce che la Lazio cederà Facco 
airAvellino in serie B e Man¬ 
servisi al Mantova in serie 
C sempre che i due accettino 
il trasferimento ad una se¬ 
rie minore (Maestrelli ha da¬ 


to il suo assenso, Avellino e 
Mantova sarebbero d’accordo, 
manca ■ il «placet»- dei due 
interessati). Richiesto (pare 
dall’Inter) è anche il centro¬ 
campista Inselvini che però 
Maestrelli non è disposto a 
cedere a meno che non si 
trovi di fronte ad una of¬ 
ferta molto allettante. 

Cessioni minori come ab¬ 
biamo detto, per le altre so¬ 
cietà. Il Mllan ha poeto in 
Usta di partenza Casone e 
Magherlni, già in compro¬ 
prietà con l’Arezzo; la Juve 
dovrebbe cedere Maggiora (al¬ 
la Lucchese?) nonché uno del 
due portieri di rincalzo: Pi¬ 
loni o Alessandrelll. La Ter¬ 
nana starebbe In , trattative 
per cedere Traini all'Ascoli; 
il Torino sta cedendo ele¬ 
menti minori; il Cesena po¬ 
trebbe restituire Rizzo al Ca¬ 
gliari; la Roma oltre a qual¬ 
che giovane sembrava voles¬ 
se mettere in Usta tìl trasfe¬ 
rimento il portiere Ginulfi, 
ma in extremis è stato rag¬ 
giunto l’accordo col giocatore. 


Totocalcio 


Un altro turno estremamen¬ 
te favorevole alla Lazio che 
giocherà in casa contro la 
Sampdoria, ; sempre perico¬ 
losa certo ma non irresisti¬ 
bile, mentre la Fiorentina sa¬ 
rà impegnatissima a San Si¬ 
ro con il Milan. 

A loro volta anche Juve 
ed Inter sono alle prese con 
due ‘ trasferte (Varese ed 
Ascoli) che possono rivelarsi 
altrettanti trabocchetti; per 
cui sulla carta almeno solo 
Torino e Napoli (turno inter¬ 
no contro Cesena e Vicenza) 
sembrano avere vita facile 


come la Lazio alla quale per¬ 
tanto si offre l’occasione di 
rimanere sola al comando e 
di distanziare ulteriormente 
le maggiori rivali. 

Aggiunto che Roma e Ca¬ 
gliari imbottite di riserve so¬ 
no di scena a Bologna e 
Terni, passiamo 1 all’esame 
delle notizie provenienti dai 
quartier generali. della se¬ 
rie A. ■ " s-- • • 

Nella partitissima di San 
Siro parecchi saranno gli as¬ 
senti da una parte e dall’al¬ 
tra. Il Milan infatti quasi si¬ 
curamente dovrà fare a meno 


di Zecchini e Bigon oltre che 
di Chiarugi squalificato: la 
Fiorentina recupera Superchi 
Brizi e Merlo ma a sua volta 
sarà priva di titolari del va¬ 
lore di Beatrice Roggi e De¬ 
solati. Logico perciò pensare 
che in queste condizioni i due 
allenatori si preoccuperanno 
sopratutto di limitare i dan¬ 
ni (sebbene Giagnoni sia pun¬ 
golato dalla necessità di. co¬ 
gliere la prima vittorin). Da 
notare il ritorno di Rocco a 
Milano alla guida dei viola. 

La Juve e l’Inter potranno 
invece giocare al completo 


L’americano k.o. alla nona ripresa 

Bona vena si sbarazza 
anche (T Oliver Wright 

Tra Adinolfi e Lloyd «no contest» alla seconda ripresa per 
un match tramutatosi in rissa (sequestrate anche le borse) 


Ascoli-lnter . 

Bologna-Roma 

Lazio-Samp 

Milan-Fiorentina 

Napoli-Vicenza 

Ternana-Cagliari 

Tonno-Cesena 

Varese-Juventus 

Brindisi-Corno 

Genoa-Palermo 

Verona-Novara 

Belluno-Mantova 

Acireale-Lecce 


1 x 2 
1 
1 

1 x 2 
1 

1 x 
1 

x 2 
x 

X 

1 

2 x 
x 2 


Totip 


1 CORSA 

' 1 X X 

X x 2 

Il CORSA 

2 


X 

III CORSA 

2 


2 

IV CORSA 

12 


x 1 

V CORSA 

2 x 


x 2 

VI CORSA 

1 X 


XX 


Sul ring dell’EUR, ieri sera, 
il pugile di Ceccano. Domenico 
Adinolfi e il suo avversario 
Lloyd. hanno dato vita ad un 
match, a dir poco, indecoroso. 
Ma veniamo ai fatti. Si era al¬ 
l’ultimo combattimento della se¬ 
rata ed erano, appunto, saliti sul 
ring i due mediomassimi Adinol¬ 
fi e il negro di Miami. Robert 
Lloyd. L’atteggiamento assunto 
da Adinolfi è stato subito di 
una strafottente sufficienza nei 
confronti dell’avversario, il qua¬ 
le. dal canto suo, non si è af¬ 
fatto tirato indieto. rivaleggian¬ 
do col ceccanese in una pan¬ 
tomina che nulla aveva a che 
fare con la « noble arte ». 

Anzi, Iioyd ha preso a piaz¬ 
zare colpi potenti che Adinolfi 
ha dimostrato di non gradire 
troppo. Il match ha poi finito 
per sfociare in una vera e pro¬ 
pria rissa a base di calci e 
morsi, quando al suono del gong 
che decretava la fine della se¬ 
conda ripresa. Adinolfi ha rifi¬ 
lato una « sberla » fuori pro¬ 
gramma a Lloyd che ha resti¬ 
tuito subito la « cortesia ». 
Quindi, mentre i due si scaz¬ 
zottavano in maniera furibonda, 
il ring è stato invaso dai se¬ 
condi dei due pugili e dal pub¬ 
blico dei posti-ring, cosicché il 
quadrato si è trasformato in 
una vera e propria bolgia. Si 


sportflash-sportflash-sporiflash-sporlflash 


Auto-« Giro ».- Andruet sempre al comando 

• IL GIRO AUTOMOBILISTICO D'ITALIA si sta avviando alla 

conclusione con Jean Claude Andruet e la sua Lancia Stratos turbo¬ 
compressa sempre saldamente al comando anche nella .quarta e 
penultima tappa, che ha portato I concorrenti da Vallelunga a 
■ Parma. Il francese è stato Infatti il maggiore protagonista, impo¬ 
nendosi nelle due gare di velocità In salita e piazzandosi al secondo 
posto in quella disputata sul circuito di Vallelunga e vinta da Mario 
Casoni. Alle sue spalle, distanziato di circa quattro minuti, ha 
intanto consolidato il secondo posto' in classifica generale Giorgio 
Pianta. .. , . . 

Pizzoferrato e Castoldi tentano i record 

• OGGI AL VELODROMO VIGORELLI Orfeo Pizzoferrato e Ettore 
Castoldi tenteranno di battere, rispettivamente, il primato italiano 
dell'ora detenuto da Ercole Baldini e quello del chilometro lanciato 
dietro grossi motori. Sempre oggi l'UCIP dovrebbe designare il 
nuovo CT del ciclismo: i due nomi che si fanno sono quelli di 
Alfredo Martini e di Luciano Pezzi. 

Denunciato («invasore» del derby Pisa-Livomo 

• ROBERTO BRACCI, di 29 anni, il fioraio livornese che do¬ 
menica, nel corso del derby Pisa-Livomo, entrò in campo per 
protestare contro un calcio di rigore concesso a favore delia 
squadra locale, è stato denunciato per resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. Bracci, infatti, appena l'arbitro Terpln di 
Trieste decretò la massima punizione a favore del Pisa, saltò 
la rete, riusci a sfuggire agli agenti di servizio che tentavano 
di bloccarlo e si diresse verso il campo con l'obiettivo di col¬ 
pire il direttore di gara, ma raggiunse, invece, nella foga il 
capitano della sua squadra, accorso a difendere il direttore di 
gara Porri, mettendolo K.O. Il fioraio livornese venne poi bloc¬ 
cato dagli agenti, uno dei quali, spinto dal tifoso esagitato, 
cadde riportando contusioni ad un ginocchio guaribili in tre 
giorni. Per questo episodio, quindi, Roberto Bracci è stato de¬ 
nunciato all'autorità giudiziaria. 


Agli « assoluti » di tennis in corso a Palermo . 

Diverbio tra Di Domenico 
e l’arbitro Gambardella 

Panatta batte Palmieri dopo quattro, tirati set 


PALERMO, 18 

Un diverbio tra il tennista Di 
Domenico e l'arbitro e giudice 
unico Gambardella, che aveva in¬ 
vitato l’atleta a lasciare il campo 
prima che avesse termine l'incon¬ 
tro con Bertolucci, ha turbato gli 
■ assoluti » di tennis, in svolgi¬ 
mento sui campì del Circolo dsl 
tennis di Palermo. E' stato un 
episodio spiacevole che ha avuto in 
serata un’appendice lungo i viali 
del Circolo, quando Di Domenico 
ha incontrato Gambardella e gli 
ha rivolto pesanti apprezzament.. 

Si era ne) primo set dell'incon¬ 
tro fra Bertolucci e Di Domenico 
valevole per i quarti di finale. Sul 
12/11 per Bertolucci e 0/40 per 
Di Domenico nel 24.mo games, è 
sorta una contestazione per una 
palla che l'arbitro ha ritenuto fuo¬ 
ri. Di Domenico ha allora prote¬ 
stato vivacemente dapprima con 


l'arbitro a successivamente con il ! 306, 191, 17, 26 (246). Cambi- 


giudice unico fatto subito Interve¬ 
nire. Gambardella ha invitato Di 
Domenico ad uscire dal campo 
eemidarando in tal modo concluso 
nÌMMtro. A questo punto 1 nume¬ 


rosi spettatori che seguivano la 'tona di Bertolucci per 13-11 2-6 
gara hanno cominciato a protesta- | 6-4 6-3. Per il resto gli * assola¬ 
re ed inveire all'indirizzo di Gam- j ti * si sono svolti secondo i pro¬ 
bardella il quale « temendo la rea- j nostici. L'incontro più interessante 
zione di qualche sconsiderato », t è stato quello Ira Panatta e Pai- 
cosi ha poi affermato, ha tatto • mieri. I due tennisti hanno dato 
proseguire l'incontro « prò forma». vita ad una gara piacevole con 
La gara s'i conclusa con la vit- spunti di un buongioco. Ha vinto 

Panatta dopo quattro sets molto 
-tirati, nel corso dei quali ha do¬ 
vuto dar fondo a tutta le sue ener- 
T.:., 11. 14 _ IO 9'« ***■ ,v,r * ragione del suo av- 

• ■ ■ ■“ ■ v versano venuto fuori elle distanza. 

___ .Questi i risultati degli incontri: 

J Lire 152.177 SINGOLARE MASCHILE — Pa¬ 

natte batte Palmieri 6-4, 6-4, 2-6, 
PREMIO MUSCLETONE (Lira 8-6; Barazzutti batte Tori 6-2, 

4.000.000 • M. 2060 • corsa Tris) 8-6, 8-6; Zugarelli batte Dì Mat- 

1) Corrai (A. Vecchione) scuderia tao 2-6, 0-6, 8,6, 6-1, 6-2; Berto- 

Wancolle, al km. 1.21.9; 2) Cle- lucci batta Di Domenico 13-11, 

ver, 3) Satiro, 4) lene. N.P.t 2-6, 6-4, 6-3. 

Viguana, Ghianda, Aiterò, Dariolo, SINGOLARE FEMMINILE — 
Aurlta, Leopoldo, Medach, Lava- Papaia batte Nasuallì 6-4, 5-7, 6-3; 

nio, Traiano, Qutfuni, Carafee. Tot. Pericoli batte Di Maso 8-6, 6-4. 

306, 191, 17, 26 (246). Combi- DOPPIO FEMMINILE — Di Ma- 
nazione vincente Tris: 11- 14* 10. so-Merzano battono Canapi-Pesce 

Buona la quota: L. 152.177 por 6-1, 6-1; Papala-Vldo battono Be- 

763 vincitori. Lo altra cene sono lardinelli-Falconierl 5-7, 6-2, 6-2; 

stale vinte da Lancieo, Lam e t ee, Bassi-Pericoli battono Giorgi-Ne- 

Irenella, Leonilde, Pappar, Lydia. svolli 6-4, 6-0. 


nazione vincente Tris: 11- 14- 10. 
Buona la quota: L. 152.177 por 
763 vincitori. La altra cene e ono 
siate vinte da Lanciso, Lam e t ee, 
Irenella, Leonilde, Pappar, Lydia. 


sono visti volare calci c schiaf¬ 
fi e la peggio è toccata al pu¬ 
gile americano. 

Ovvio che il match sia stato 
sospeso con un verdetto di « no 
contest » e che le due borse 
siano state sequestrate. Ora un 
giudizio definitivo spetterà alla 
Federboxe (assisteva alla riu¬ 
nione anche il presidente della 
FIP). che dovrà esaminare il 
comportamento tanto di Adi¬ 
nolfi che del suo manager. Co¬ 
munque, ci pare inutile sottoli¬ 
neare, che simili spettacoli non 
fanno altro che nuocere ad uno 
sport come il pugilato che sta 
attraversando una paurosa crisi. 

R combattimento principale 
della serata metteva di fronte 
i pesi massimi Oscar «Ringo» 
Bonavena e l’americano Oliver 
Wright. Dopo essere arrivato 
ai vertici mondiali della cate¬ 
goria Bonavena. adesso consi¬ 
derato il sesto della graduato¬ 
ria mondiale, cerca di ritorna¬ 
re in auge c l’occasione gli vie-, 
ne offerta dal terzo confronto 
con Frazier die dovrebbe avve¬ 
nire nel prossimo dicembre a 
Melbourne o Sidney. Il combat¬ 
timento di ieri sera pertanto 
era un momento della sua pre¬ 
parazione per 1 - l’impegnativo 
confronto (il terzo), con Fra¬ 
zier che decreterà chi dei due 
affronterà il vincitore del 
match mondiale Clay-Foreman. 

. Il pugile die gli hanno opposto 
si è rivelato più pericoloso del 
previsto. Alla prima ripresa un 
« crochet » sinistro di Wright ha 
fatto vacillare « Ringo ». 

Dopo le prime quattro ripre¬ 
se, nelle quali il negro aveva 
sostenuto bene il confronto col 
più quotato avversario, a par¬ 
tire dalla quinta ha avuto ini¬ 
zio il suo declino che doveva 
concludersi alla nona con un 
pesante KO ottenuto da Bona¬ 
vena, dopo ripetute serie al 
corpo e al viso- concluse con ibi 
micidiale gancio sinistro che 
ha definitivamente spedito al 
tappeto Wright. Già nel corso 
deila ■ sesta ripresa l'arbitro 
aveva contato per due volte 
Wright e mentre odia settima 
ed ottava riusciva a contenere 
gli attacchi di Bonavena, già 
• all’inizio della nona subiva an¬ 
cora un conteggio dopo di die 
veniva l’assalto definitivo di 
Bonavena che metteva fine al 
: match nel modo che abbiamo 
detto. '• 

Tra il francese Toma e l’ar¬ 
gentino Botta la lotta si è ccn- 
dusa in meno di un minuto con 


; I risultati 

MASSIMI: Bonavena (Argen¬ 
tina) kg. 93,566 balte Wright 
(USA) kg. 9$ per k.o. alla nona 
ripresa. (Arbitro: Aniello). 

MEDI: Tonna (Francia) chi¬ 
logrammi 73,566 batte Botta 
(Argentina) kg. 71,566 per k.o.t. 
alla prima ripresa. 

SUPERWELTER: Castellini 

(Genova) kg. 76,966 batte Zito 
(Francia) kg. 69 ai ponti in 
otto riprese. 

MEDI: lacopucci (Tarquinia) 
kg. 72 batte Giordanella (Fran¬ 
cia) kg.-71,366 ai punti in otto 
riprese. 

MEDIOMASSIMI: Adinolfi di 
Ceccano kg. 79,566 e Lloyd 
(USA) kg. 66,566, « no contesi » 
alla seconda ripresa e sequestro 
delle borse. 


Squalifica confermata 
per Chiarugi 

MILANO, 16 

- La Commissione disciplinare 
della Ioga nazionale ha respin¬ 
to l'opposizione del Milan con¬ 
tro la squalifica di una giorna¬ 
ta infitta dal giudice sportivo al 
giocatore Chiarugi. La Discipli¬ 
nare esaminerà nella prossima 
seduta il deferimento di Chia¬ 
rugi por dichiarazioni rese alla 
stampa che violano il regola¬ 
mento e fatte dopo la partita 
Juventus-Milan. Nella riunione 
la Disciplinare ha anche con¬ 
fermato l'ammenda di 466 mila 
lire con diffida Inflitta alla La¬ 
zio o la squalifica di duo gior- 


Botta prima K.D. e subito dopo 
K.O. Il forte peso medio fran¬ 
cese ha così evitato ogni ri¬ 
schio proseguendo il suo cam¬ 
mino verso il combattimento 
mondiale con Valdez., 

In apertura di riunione il pe¬ 
so medio di Tarquinia, Angelo 
Jacopucci ha battuto ai punti 
in otto riprese, il francese Mar¬ 
cel Giordanella; quindi il super 
welter Castellini si è imposto, 
sempre ai punti in otto riprese, 
al francese di. colore Pascal 
Zito. . . . . . : 

•• e. v. 


ma ciò non facilita i loro com¬ 
piti: il Varese che nella pri¬ 
ma giornata ha battuto l’In- 
ter rimane un difficile osta¬ 
colo per la Juve, mentre ad 
Ascoli più che il valore e !a 
combattività dei marchigiani 
(privi del « cervello » Gola) 
preoccupa la discontinuità del- - 
i’Inter. • - 

Tra le grandi che usufrui¬ 
scono invece del turno inter¬ 
no la Lazio sembra quella in 
migliori condizioni anche sot¬ 
to il profilo della formazione 
in quanto potrà recuperare 
Petrelli. mentre il Torino sa¬ 
rà privo di Zaccarelli e Moz¬ 
zini ed il Napoli dovrà an¬ 
cora fare a meno di Orlan- 
dini e Pogliana (comunque 
sia la Samp che il Cesena ed 
il Vicenza non sembrano in 
grado di impensierire troppo 
i bianco azzurri romani, i 
granata torinesi e gli azzurri 
partenopei). 

Passiamo infine a Bologna- 
Roma e Ternana-Cagliari. U 
Bologna che in casa ha già 
battuto la Juve. ■ conferman¬ 
do di essere sempre fortissi¬ 
mo tra le mura amiche, sa¬ 
rà ancora privo di Bulgarelli. 
Ma la Roma in compenso do¬ 
vrà fare a meno di Negrisolo 
(squalificato per due giorna¬ 
te) nonché pare anche di Mo- 
rini e ’ Santarini • infortunati 
(rientrerebbero così Di Barto¬ 
lomei ed Orazi. freschi redu¬ 
ci dalle operazioni al meni¬ 
sco). 

: Il Cagliari. a Terni infine 
presenterà quasi - la squadra 
riserve ; essendo privo oltre 
che di Riva anche di Gori. 
Poli, Mancin. Tomasini e But¬ 
ti. Tempi cupi veramente per 
la Roma ed il Cagliari! Le 
speranze di Liedholm e Chiap¬ 
pe! la ' di ' raccogliere punti 
nelle due trasferte sembrano 
cosi difficilmente realizzabili: 
a meno che Bologna e Ter¬ 
nana ‘ non siano proprio in 
vena di far regali alle ospiti. 


La linea è morbida: si cerca il compromesso onde 
far passare per rimborsi spese veri e propri stipendi 


Il ritorno di Rocco a Milano 
(alla guida dei viola) è uno 
dei motivi di interesse della 
domenica calcistica 


• Il : palazzo municipale di 
Vienna è in questi giorni, - 
teatro della 75. sessione del 
CIO (Comitato internazionale 
olimpico). Si discuterà della 
assegnazione dei Giochi Olim¬ 
pici, estivi e invernali, del 
1980. Ma si discute soprat¬ 
tutto, della famosa e fami¬ 
gerata regola 26 del Regola-, 
mento olimpico. La tendenza 
è di ammorbidirla o, meglio 
renderla più realistica. Per 
essere più espliciti diciamo : 
che si proporrà una forma di 
professionismo sportivo man-. 
tenendo intatta l’etichetta di 
dilettanti al « frequentatori » 
delle olimpiadi. * 

Il problema del professioni¬ 
smo nello sport non è una 
cosa da ridere. Il tennis è 
diventato ufficialmente pro¬ 
fessionistico alcuni anni fa 
dopo esserlo stato, ufficiosa¬ 
mente da sempre. Il basket 
è difficile dire sia sport da 
dilettanti. Ma ufficialmente, 
lo è. Tra l’altro, questa sorta 
di incerta verginità è mas¬ 
sicciamente combattuta dal¬ 
le vario leghe professionisti¬ 
che che sorgono con stupefa¬ 
cente prolificità. Per ora il 
basket difende tenacemente il 
suo «dilettantismo remunera¬ 
to». Ma fino a quando reg¬ 
gerà? 

Nel vasto territorio dell’a¬ 
tletica leggera esiste l’ITA 
(International track assocìa- 
tion) che ha già « acquistato » 
con robusti assegni in dollari 
una bella e nutrita compa¬ 
gnia di talenti (in maggior 
parte sul finire della carriera 
e, quindi, desiderosi di tra- 
> durre in buon denaro contante 
gli spiccioli di fiato). Gente 
come Kip Keino, Ben Jipcho, ? 
Dave Wottle, Jim Ruyn hanno 
fatto la parte dell’ariete per 
sfondare la barriera — esile 
ma resistentissima — che se¬ 
para il dilettante dal profes¬ 
sionista. 

L’atletica lèggerà ha un 
vantaggio sostanziale sul ten¬ 
nis per difendere la sua stra- 
na verginità. Diciamo che ia ; 
atletica va a cronometro e ; 
che quindi ogni organizzatore 
deve essere in condizione di 


proporre record per giustifi¬ 
care il prezzo del biglietto. 
Oppure deve offrire l’esibi- 
. zione di un talento di casa; 

, Brendan Foster se si gareg¬ 
gia in Gran Bretagna, Pietro 
Mennea se il teatro dell’esi¬ 
bizione è in Italia. Per ora 
1TTA ha offerto eccellenti 
ianclatori e gare fuor di rego¬ 
le olimpiche tra uomini 6 
donne, tra bianchi e negri. 
Domani, però potrebbe esse¬ 
re In grado di garantire ben 
diverse condizioni. > 

In quel caso l’atletica tra¬ 
dizionale saprà reggere allo 
assalto del professionismo di¬ 
chiarato? La domanda è in¬ 
teressante e il dubbio legit¬ 
timo perfino gli sport del 
ghiaccio sono soggetti ad as¬ 
setti dì grande rilievo. L'ho- 
ckey è travagliato dal pro¬ 
blema che pone, in antitesi 
(e non solo di veste profes¬ 
sionistica o meno, ma anche 
di tecniche e tattiche di gio¬ 
co) nordamericani ed euro¬ 
pei. 

La soluzione per assimila¬ 
re il tutto è lontana ma in¬ 
tanto è sorta una lega profes¬ 
sionistica europea che rag¬ 
grupperà una pattuglia di 
. squadre guidate da quell’ec- 
. celiente rappresentativa ca- 
nado-svedese che risponde al 
nome di «London Liona». 
Avremo quindi un campiona¬ 
to europeo professionistico 
; con propositi ben chiari; to¬ 
gliere spazio, denaro e spet¬ 
tatori ai dilettanti. 

- Stesso discorso per le di¬ 
scipline artistiche e — a mag¬ 
gior ragione — per lo sci: i 
grandi campioni, stanchi di 
allenamenti stressanti per 
non guadagnare nulla (o qua¬ 
si) cercano di tradurre in de¬ 
naro (dollari, generalmente) 
il loro talento. 

Niente di male. Il discorso 
sul professionismo, tuttavia, 
pone problemi assai gravi in 
ordine all’uso e all’abuso del¬ 
lo sport. 

Remo Musumeci 
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In due si faticai là/métà 
: pérchdt APÈ(CAR è un 
s^ciò fedele Che lavora. 

sempre per te. 

; : ÀPÈ CAR non conta fé 
■- ore, non c’è, niente 
che io sgomenti; 
ftSAPE CARjiun’am^ià 
capine, guida a volante/ 

• comandi, £ struménti 
automobilistici. 
APE* sette modelli con 
portata da 190 a 600 Kg. 

perchè tu scelga 
la soluzione più àdatta. . 

APE aiuta il lavoro 
raddoppia 
il guadagno. 
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I problemi in discussione alla prossima conferenza nazionale 

Gli italiani al primo posto 
nell'emigrazione della CEE 

Rappresentano il 49 per cento degli emigrati dai paesi europei - Il segno di una linea politica ed 
economica profondamente sbagliata - Come non far pagare ai lavoratori il prezzo della crisi - Le 
minacce all’occupazione in Belgio e gli incontri unitari promossi per preparare un documento comune 


r Unità / sabato 19 ottobre 1974 


Trentanni fa la vittoria dell'esercito popolare di liberazione jugoslavo e dell'Armata Rossa 

LA BATTAGLIA DI BELGRADO SEGNO’ 
LA FINE DELL’OCCUPAZIONE NAZISTA 

In Jugoslavia si chiudevano tre anni e mezzo di rastrellamenti, deportazioni, esecuzioni di massa e si apriva la 
prospettiva di una società socialista - La decisiva importanza strategica e politica della liberazione della città 
In un'intervista Tito sottolinea il grande ruolo svolto dall'Unione Sovietica nella lotta contro il nazifascismo 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 18. 

Nei nove paesi dell’Euro¬ 
pa comunitaria assediati dal¬ 
la crisi, l’esercito migrante 
— ufficialmente sei milioni 
di lavoratori occupati in per¬ 
manenza, più le centinaia di 
migliaia di « clandestini » e 
di stagionali, 10 milioni di 
persone circa, calcolando le 
famiglie — sembra il fron¬ 
te più vulnerabile dello cchie- 
ramento operaio europeo, im¬ 
pegnato nella battaglia per 
evitare di pagare alla reces¬ 
sione un pesante prezzo di 
disoccupazione e di perdita 
di diritti duramente conqui¬ 
stati. 

L’Italia è una delle gran¬ 
di riserve di questo eserci¬ 
to. I nostri connazionali rap¬ 
presentano infatti (calcolan¬ 
do sempre e soltanto i nove 
paesi della comunità euro¬ 
pea) il 13,7% di tutti i lavo¬ 
ratori emigrati, provenienti 
oggi per la maggior parte 
dai paesi del Terzo mondo. 
Ma se si calcolano solo le 
migrazioni interne ai paesi 
della CEE, allora la percen¬ 
tuale dei lavoratori italiani 
costretti a lasciare il loro 
paese, sale al 49% su tutti 
gli emigrati dai paesi euro¬ 
pei; al secondo posto l’Irlan- 
da, con il 27% degli emigra¬ 
ti. Anche l’Europa comunita¬ 
ria dpnquft ha i suoi negri, 
oggi come .ieri, il suo Mez¬ 
zogiorno ricco di braccia e 
povero di lavoro. 

E’ anche questa nostra po¬ 
sizione nella Comunità euro¬ 
pea, e i problemi politici che 
ne derivano, che dovrà esse¬ 
re discussa nella prossima 
conferenza nazionale dell’e¬ 
migrazione, convocata con 
un’apposita legge, che dovreb¬ 
be tenersi nel dicembre pros¬ 
simo. 1 La convocazione della 
conferenza rappresenta un 
successo nell’azione condot¬ 
ta da anni dalle organizza¬ 
zioni democratiche degli emi¬ 
grati, dai sindacati, dai parti¬ 
ti — il nostro in primo 
luogo — che non si sono li¬ 
mitati a sostenere le rivendi¬ 
cazioni degli emigrati e del¬ 
le loro famiglie, ma che han¬ 
no individuato nel fenomeno 
doloroso dell’enorme emorra¬ 
gia di lavoro dall’Italia il se¬ 
gno di una linea di sviluppo 
economico profondamente 
sbagliata e contraria agli in¬ 
teressi , generali - del-. paese. 

L’emigrazione'non é stata 
infatti per l’Italia un feno¬ 
meno « fisiologico », come cer¬ 
ti interessati esperti delle 
malattie sociali hanno voluto 
definirla, ma una piaga pa¬ 


tologica. Basta a dimostrar¬ 
lo il fatto che l’emigrazione 
dal nostro paese non ha co¬ 
nosciuto soste, neppure ne¬ 
gli anni del « boom », quan¬ 
do l’interesse dei monopoli 
era orientato alla creazione 
di isole altamente industria¬ 
lizzate. di « cattedrali » pe¬ 
trolchimiche o comunque a 
basso impiego di manodope¬ 
ra, in zone che restavano 
deserti di disoccupazione e 
sottosviluppo. 

Mentre infatti gli altri pae¬ 
si capitalistici europei indu¬ 
strializzati hanno utilizzato la 
immigrazione — le stesse fon¬ 
ti comunitarie lo riconosco¬ 
no — come strumento con¬ 
giunturale per regolare il lo¬ 
ro tasso di crescita, o per 
sfuggire a certe strette nei 
momenti di congiuntili a sfa- 
vorevole, la politica dei go¬ 
verni italiani ha lasciato dis¬ 
sennatamente aperta la fuga 
delle braccia e di enormi 
energie umane, facendone pa¬ 
gare alti costi al paese, sen¬ 
za mai mettere in movimen¬ 
to un meccanismo capace di 
garantire un equilibrato svi¬ 
luppo della occupazione in 
Italia. 

L’esempio del Belgio 

Come si colloca questo di¬ 
scorso oggi, di fronte alla 
drammatica stretta cui l’oc 
cupazione operaia è sottopo¬ 
sta in Italia? Certo, non in 
termini di attesa passiva e 
di rinuncia. Questo sarebbe 
infatti un atteggiamento sui¬ 
cida, nel momento in cui, 
appunto, in molti paesi eu¬ 
ropei la manovra congiuntu¬ 
rale va nel senso della ri¬ 
duzione del lavoro immigra¬ 
to. Tipico da questo punto 
di vista l’esempio del Bel¬ 
gio, dove vivono circa 270 
mila italiani, attorno al tren¬ 
ta per cento su tutti gli stra¬ 
nieri residenti nel paese. Qui, 
mentre si è riusciti finora 
a contenere la disoccupazio¬ 
ne fra i lavoratori belgi en¬ 
tro limiti controllati (oscil¬ 
lanti negli ultimi due anni 
attorno al quattro per cen¬ 
to), fra gli immigrati essa ' 
è salita al contrario dal 5,5 
del ’72 al 6,9 del ’73, fino 
all’attuale 7.2%. 

Uno studio dell’Ufficio pro¬ 
vinciale della immigrazione 
della provincia di Liegi (dove 
gli immigrati rappresentano 
circa il trenta per cento del¬ 
la popolazione) sull’andamen¬ 
to della occupazione fra il 
1965 e il 1980, prevede sen¬ 
sibili contrazioni dell’occupa¬ 


zione operaia proprio nei set¬ 
tori dove è più forte la pre¬ 
senza di mano d’opera stra¬ 
niera. In particolare le prin¬ 
cipali riduzioni di occupazio¬ 
ne si verificano nell'agricol¬ 
tura e nell’industria estratti¬ 
va, dove era occupato nel ’65 
il venti per cento degli im¬ 
migrati. 

Momento importante 

Altre riduzioni di occupa¬ 
zione sono in corso nelle in¬ 
dù trio tessili, dell’abbiglia¬ 
mento, della chimica, della 
gomma, nell’industria metal¬ 
lurgica e meccanica, dove so¬ 
no concentrati circa il qua¬ 
ranta per cento dei lavora¬ 
tori immigrati, e nell’edilizia 
dove lavora più del 13% del¬ 
la mano d’opera straniera (il 
20.3% di tutti gli operai del 
settore). Al contrario, i setto¬ 
ri che si prevedono destina¬ 
ti ad una espansione (ali¬ 
mentazione, carta, meccanica, 
elettricità, acqua, gas), sono 
quelli in cui la presenza del¬ 
l’occupazione straniera è più 
bassa. 

Di fronte a prospettive di 
questo genere è chiaro co¬ 
me la Conferenza nazionale 
della emigrazione sia un mo¬ 
mento assai importante di 
confronto, di scelta, di im¬ 
pegni che riguardano tanto 
gli emigranti come tutti i la¬ 
voratori italiani. Vi si do¬ 
vrà infatti discutere — alla 
presenza delle forze politiche, 
delle organizzazioni sindacali 
e democratiche, delle rappre¬ 
sentanze dell’emigrazione — se 
si intende cercare sbocco al- 
. la crisi sacrificando ancora 
una volta l’occupazione, e 
quindi ingrossando le file del¬ 
l’emigrazione in un momen¬ 
to particolarmente difficile an¬ 
che negli altri paesi. O se al 
contrario si intende imboc¬ 
care una strada di riforme 
che ci permetta di utilizza¬ 
re pienamente in Italia la so¬ 
la materia prima di cui sia¬ 
mo ricchi, il lavoro. 

Di fronte a questa Impo¬ 
stazione, cadono anche alcu¬ 
ne delle perplessità che si 
erano manifestate fra qualche 
organizzazione degli emigrati 
italiani in Belgio sulla op¬ 
portunità di spingere oggi, 
mobilitando le forze dei no¬ 
stri lavoratori, perchè si dia 
l’avvio alla preparazione del¬ 
la Conferenza, anche se la 
crisi. d} governo non dovesr 
se 'aV'elre ' immediata soluzio¬ 
ne. Mobilitare gli emigrati, le 
loro organizzazioni politiche, 
associative e sindacali — che 
hanno del resto trovato in 
Belgio una larga piattafor¬ 


ma di rivendicazioni e richie¬ 
ste comuni — vuol dire far 
pesare il grande esercito dei 
lavoratori all’estero per una 
soluzione positiva della cri¬ 
si in Italia. 

Nel prossimi giorni, in una 
serie di incontri unitari, le 
principali organizzazioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori ita¬ 
liani in Belgio elaboreranno 
un documento comune da 
portare alla conferenza nazio¬ 
nale. L’azione comune degli 
emigrati, che dal governo ita¬ 
liano hanno il diritto di at¬ 
tendersi finalmente, dopo an¬ 
ni di colpevole inerzia, una 
azione incisiva che li tuteli 
all’estero e che apra la via 
per il loro ritorno, saprà far 
sì che almeno non venga tra¬ 
dito questo primo impegno: 
quello di far conoscere a tut¬ 
to il paese la realtà della 
emigrazione, e di porre co¬ 
me una grande, decisiva que¬ 
stione nazionale, il problema 
del lavoro degli italiani in 
Italia. 


Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 18 

Il 20 ottobre di trenVanni 
fa si concludeva la battaglia 
di Belgrado, una grande ope¬ 
razione bellica che vide im¬ 
pegnate fianco a fianco, in 
stretta collaborazione, le for¬ 
ze jugoslave dell'Esercito po¬ 
polare di liberazione e l'Ar¬ 
mata rossa sovietica. Nelle 
strade della città liberata, tra 
le spettrali rovine dei bom¬ 
bardamenti, si abbracciavano, 
ormai anche con la certezza 
della vittoria finale sul nazi¬ 
fascismo, gli abitanti, i parti¬ 
giani di Tito, i soldati della 
Armata rossa. 

Era finito il grande incubo 
della occupazione nazista che 
per tre anni e mezzo aveva 
pesato sulla città e su tutto 
il paese: persecuzioni, ra¬ 
strellamenti, deportazioni, e- 
secuzioni in massa. 

Con la liberazione di Bel¬ 
grado diventa concreta e rea¬ 
lizzabile anche la prospettiva 
per la quale le forze parti- 
giane hanno lottato duramen¬ 


te e sanguinosamente per tre 
anni sotto la direzione del 
Partito comunista: la pro¬ 
spettiva di una nuova unità 
dei popoli jugoslavi, della co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista. 

Nei bunker tedeschi presi 
d’assalto dalle forze parligia- 
ne e dai soldati dell’Armata 
rossa non si compie soltanto 
un'ulteriore fase della di¬ 
sfatta del Reich nazista. Ven¬ 
gono definitivamente affossa¬ 
te anche le mire di Chur¬ 
chill che per tre anni, appog¬ 
giando le forze cetniche con¬ 
trorivoluzionarie di Mihajlo- 
vie, battendosi per l'apertura 
del secondo fronte in Jugo¬ 
slavia invece che in Francia, 
aveva cercato di creare con¬ 
dizioni per stabilire sulla Ju¬ 
goslavia, cosi come sulla Gre¬ 
cia e quindi, in definitiva sul¬ 
la intera penisola balcanica, 
una sorta di protettorato in¬ 
glese. 

La decisiva importanza 
strategica e politica della bat¬ 
taglia di Belgrado viene col¬ 
ta a tempo dallo Stato mag- 


Per documenti finanziari falsi e speculazione sui cambi 

Sindona sotto pesanti accuse 
anche in USA per la Franklin 


MILANO, 18 

Lo scandalo bancario di Mi¬ 
chele Sindona, assume pro¬ 
porzioni rilevanti anche negli 
Stati Uniti. Sindona e il suo 
ex braccio destro, Carlo Bor¬ 
doni, richiano una incrimi¬ 
nazione in relazione al falli¬ 
mento della Franklin Bank 
per gravi irregolarità denun¬ 
ciate dall'organo di vigilanza 
sulla Borsa dì New York, la 
SEC (Securities and Exchan¬ 
ge Commìssion), la quale ha 
presentato un documento sul¬ 
la gestione di Sindona alla 
Franklin a un tribunale fede¬ 
rale. 

Il finanziere siculo-amerlca- 
np aveva il controllo della fal¬ 
lita Frapklin Bank di New 
York attraversò una holding, 
la Franklin New York Corpo¬ 
ration, a sua volta controlla¬ 
ta dalla Fiasco International, 
ima finanziaria con sede nel 
Lussemburgo e di cui era di¬ 


rettore Carlo Bordoni. 

Secondo la SEC, la Fran¬ 
klin ritardò a rendere note le 
perdite subite in operazioni 
di cambio estero (sulle mone¬ 
te) e non rese note le condi¬ 
zioni finanziarie della banca. 
Più precisamente, secondo il 
documento della SEC, reso 
noto dall’agenzia ANSA-UPI, 
la Franklin New York Corpo¬ 
ration non rivelò fino al 20 
giugno scorso perdite per ol¬ 
tre 26 milioni di dollari subi¬ 
te in operazioni di cambio su 
monete estere durante il pri¬ 
mo trimestre dell’anno e per¬ 
dite per oltre 16 milioni di 
dollari subite nel secondo tri¬ 
mestre. .. , i % - 

Sempre secondo la SEC, la 
Franklin holding, rìón'rivelò 
fatti relativi al deterioramen¬ 
to nella qualità e nel livello 
del portafoglio prestiti della 
Franklin National • Bank per 
il periodo che va dal 31 di¬ 


cembre ’72 al 31 dicembre ”13. 
Il marasma bancario di Sin- 
dena quindi risale ben oltre 
il ’74. 

Michele Sindona e Carlo 
Bordoni (consigliere della 
Franklin) e altri sette fun¬ 
zionari americani della Fran¬ 
klin Corporation sono accusa¬ 
ti inoltre di aver presentato 
alla SEC documenti che non 
illustrano adeguatamente di¬ 
verse transazioni compiute 
dalla banca e non rispecchia¬ 
vano la situazione finanziaria 
della Franklin Corporation e 
della sua banca. 

La Franklin Bank è stata 
dichiarata insolvente dal go¬ 
verno federale. la settimana 
scorsa ed è passata alla «Eu- 
ropean-American Bank and 
Trust Co.», un consorzio ban¬ 
cario di New York di pro¬ 
prietà di sei grandi banche 
europee. 


giore generale della Armata 
di liberazione popolare e dal 
comandante in capo, Tito. 
Nell’estate del 1944 vengono 
raggnippate nella prima Ar¬ 
mata tutte le forze partigia- 
ne, assommanti a nove divi¬ 
sioni, in azione nella Serbia, 
perchè i loro sforzi possano 
venire coordinati e convoglia¬ 
ti verso Belgrado. Nello stes¬ 
so periodo Tito si reca a Mo¬ 
sca, dove vengono stabiliti 
accordi per l'azione coordi¬ 
nata di liberazione della Ser¬ 
bia, per la prosecuzione dal 
territorio jugoslavo dell’at¬ 
tacco alla Germania, per la 
fornitura di armamenti sovie¬ 
tici alle Armate partigiane. 
Gli accordi vertono anche sul¬ 
la amministrazione dei terri¬ 
tori liberati che, pure nelle 
zone di operazione dell’Arma¬ 
ta rossa, sarà affidata ai Co¬ 
mitati di liberazione nazio¬ 
nale. 

A scorrere gli ordini im¬ 
partiti in quel periodo dal 
Comando generale dell’Ar¬ 
mata popolare, balza eviden¬ 
te la preoccupazione di Tito 
che i comandi delle singole 
divisioni e formazioni abbia¬ 
no chiara la visione strategi¬ 
ca della battaglia e non di¬ 
sperdano le loro forze m in¬ 
seguire successi tattici loca¬ 
li» a scapito dell’obiettivo 
strategico. 

La liberazione di Belgrado 
costerà tremila morti alla Ar¬ 
mata popolare, mille morti 
alle forze sovietiche coman¬ 
date dal maresciallo Tolbu- 
chin. I tedeschi, tra morti e 
prigionieri, vi perderanno 25 
mila uommi. 

Belgrado diventa la sede 
degli organismi dirigenti, po¬ 
litici e militari, della nuova 
Jugoslavia, la capitale di un 
paese che una leggendaria 
lotta dì liberazione sta unifi¬ 
cando sulla base della parità 
nei diritti e della uguaglianza 
dei popoli. La liberazione del¬ 
la città diventa un momento 
fondamentale in quella co¬ 
struzione della Jugoslavia so¬ 
cialista e augestita, stretta- 
mente legata al nome di Tito, 
che è diventata un fat¬ 
tore di stabilità nei Balcani 
quindi un fattore di pace per 
tutta l’Europa. Non a caso 
si sottolinea in questi giorni 
di festeggiamenti, qui a Bel¬ 
grado, che per la prima volta 
nella loro storia i popoli ju¬ 
goslavi sono rimasti in pace 
per trenVanni e che mai, per 
un periodo così lungo, essi 
non hanno dovuto subire 
guerre, aggressioni, distru¬ 
zioni, occupazioni. 

Il contributo della Armata 
rossa sovietica a creare que¬ 
sto nuovo assetto nei Balcani 


e in Europa, è stato ampia¬ 
mente sottolineato in questi 
giorni in Jugoslavia. Esso non 
è mai andato disgiunto dalla 
esaltazione del coraggio, del¬ 
la abnegazione, dell’eroismo 
dei partigiani e dei popoli 
jugoslavi nella lotta contro il 
nazi-jascismo. 

In una intervista rilasciata 
al giornale sovietico «Kra- 
snaja Zvezda» il presidente 
Tito ha voluto mettere in ri¬ 
lievo non solo la partecipa¬ 
zione diretta delle truppe so¬ 
vietiche alla liberazione di 
Belgrado, ma il grande si¬ 
gnificato che la lotta dei po¬ 
poli sovietici contro il nazi¬ 
smo ha assunto nello sviluppo 
stesso della lotta di liberazio¬ 
ne jugoslava. «L’entrata in 
guerra della Unione Sovietica 
— ha detto Tito — ha rap¬ 
presentato una svolta nella 
seconda guerra mondiale. La 
Unione Sovietica ha soppor¬ 
tato il peso principale della 
guerra, la lotta eroica dei 
sovietici ha rappresentato uno 
stimolo per tutti i combatten¬ 
ti antifascisti. I combattenti 
della nostra armata di libe¬ 
razione nazionale e i nostri 
popoli hanno seguito dall'ini¬ 
zio con grandi speranze e fe¬ 
de la lotta del popolo sovieti¬ 
co contro l’aggressore fasci¬ 


sta, Tutte le vittorie dell'ar¬ 
mata sovietica suscitavano il 
loro entusiasmo. Essi erano 
fieri inoltre di potere, nello 
spirito di solidarietà interna¬ 
zionalista verso il primo pae¬ 
se del socialismo, di poter 
contribuire con la loro lotta 
di liberazione nazionale alla 
lotta eroica dei popoli sovie¬ 
tici contro il comune nemi¬ 
co, le potenze dell’Asse». 

Tito ha concluso l’intervista 
affermando che «oggi ciò che 
deve maggiormente avvicina¬ 
re ed unire è la lotta per gli 
obiettivi comuni della costru¬ 
zione del socialismo e del co¬ 
muniSmo, la realizzazione 
delle idee di Marx, di Engels 
e di Lenin, la lotta per la 
pace, la collaborazione inter¬ 
nazionale e le nuove relazioni 
demociatiche nel mondo. E’ 
d’altra parte su queste basi 
che si fonda la collaborazione 
feconda tra i nostri due pae¬ 
si sid piano politico, economi¬ 
co, scientifico, tecnico e tu 
tutti gli altri piani, nello spi¬ 
rito della piena uguaglianza, 
della fiducia reciproca, e che 
si consolida l’amicizia tra i 
popoli della Unione Sovietica 
e della Jugoslavia». 

Arturo Barioli 


Veementi proteste per le atomiche 


In forse 
di Ford 


TOKIO, 18 

La visita di Ford in Giap¬ 
pone, programmata per il 18 
novembre, rischia di non con¬ 
cretarsi se l’opposizione or¬ 
ganizzata a livello politico e 
dall’opinione pubblica in 
Giappone si accentuerà ulte¬ 
riormente. 

I partiti socialista, comu¬ 
nista e « Komeito », i sinda¬ 
cati, organismi studenteschi e 
operai stanno infatti organiz¬ 
zando dimostrazioni su vasta 
scala nel quadro di una cam¬ 
pagna che mira a bloccare 
l’arrivo del presidente ame¬ 
ricano e che ha preso il via 
dopo le rivelazioni deH’ammi- 
raglio Larocque secondo cui, 
in aperta violazione del trat¬ 
tato di sicurezza USA-Giap- 
pone, le navi americane en¬ 
trano nei porti nipponici con 
il loro carico nucleare. L’am¬ 
miraglio statunitense aveva 
fatto tali dichiarazioni davan¬ 
ti a una commissione del 
Congresso a Washington. 


la visita 
a Tokio 


Hanno marciato per circa 
un’ora al ritmo di un caden¬ 
zato canto di protesta davan¬ 
ti alla residenza ufficiale del 
primo ministro e della sede 
diplomatica americana. 

Altri comizi e dimostrazio¬ 
ni sono in programma nei 
prossimi giorni per protesta¬ 
re contro il trattato di sicu¬ 
rezza USA-Giappone che la 
visita di Ford mira a raf¬ 
forzare. 

Analoga posizione ha adot¬ 
tato nella controversia il par¬ 
tito socialista il cui « lea¬ 
der», Tonomi Narita, ha af¬ 
fermato che le rivelazioni del¬ 
l’ammiraglio Larocque met¬ 
tono in luce gli aspetti peri¬ 
colosi del trattato di sicu¬ 
rezza. 

Un dibattito è in corso in 
parlamento sulla questione 
delle navi americane. Il mi¬ 
nistro degli esteri. Kimura, 
nell’esporre la posizione del 
governo, è caduto in gravi 
contraddizioni. 
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pag. 15 / fatti nel mondo 


Grande manifestazione l’altra sera a Quang Ngai 

— ■ , - - . _■ _ - - - - - - — ■ ■ 

Si rinnovano nel Vietnam 
le proteste contro Thieu 

Il regime adotta la maniera forte e scatena misure repressive che però non riescono a soffocare 
la voce della opposizione — Anche il clero e i reduci premono perchè il dittatore si dimetta 
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Domani si svolgerà in Svizzera il referen¬ 
dum « anti-stranieri », nel corso del quale gli 
elettori saranno chiamati a pronunciarsi sulla 
sorte dei 500 mila lavoratori immigrati, in gran 
parte italiani. Quale che sarà l’esito del refe- 


DAL PARLAMENTO EUROPEO A STRASBURGO 

APPROVATO IL MECCANISMO CEE 
PER LA GARANZIA DEI PRESTITI 


SAIGON, 18 -- 

Una nuova manifestazione 
antl-Thleu si è svolta Ieri 
sera, organizzata dal buddi¬ 
sti, nella città di Quan? Nga), 
nella parte centrale del Viet¬ 
nam del Sud. La manifesta¬ 
zione era stata Indetta dalle 
«Forze di riconciliazione na¬ 
zionale», una delle molte or¬ 
ganizzazioni antl-Thleu sorte 
In settembre nel Vietnam del 
Sud, e che sono state già pro¬ 
tagonista di Imponenti e vi¬ 
vaci manifestazioni, ormai 
pressoché quotidiane, nelle 
maggiori città e nella stessa 
Saigon. 

Un elemento nuovo, tutta¬ 
via, è stato fornito dalla vio¬ 
lenza della reazione poliziesca, 
e dalla Imponenza delle mi¬ 
sure messe in atto per impe¬ 
dire la manifestazione: caval¬ 
li di frisia sono stati utilizza¬ 
ti per sbarrare le strade e 
impedire ai manifestanti di 
sfilare per la città. La polizia 
sostiene che alla manifesta¬ 
zione hanno partecipato solo 
200 persone, ma le misure uti¬ 
lizzate indicano che in real¬ 
tà l manifestanti erano mi¬ 
gliaia. 

> ’ Nelle ultime settimane la 
polizia aveva cercato di impe¬ 
dire le manifestazioni senza 
ricorrere apertamente alla 
violenza. Da qualche giorno, ttv ••IP 1 ì 

tuttavia, essa em gradata Domani il referendum xenoiobo 

mente passata alla maniera 
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stevano alle manifestazioni. le- P arte italiani. Quale che sara 1 esito del refe- risentimenti 

ri sera, a Quang Ngal, la po¬ 
lizia ha Invece aggredito la - - 
folla con un fitto lancio di 
bombe lacrimogene e anche 

con altri mezzi, poiché si HAT PAT?T 

parla di un numero imprecl- JTX \ 

sato di feriti fra 1 dimostranti. _ 

Prima che l’aggressione po¬ 
liziesca mettesse fine alla ma- 

nlfestazlone, erano state pub- M ini 1 « fH II N 

blicamente lette le accuse di ■■ ■■■ il III II | 

corruzione lanciate contro EM ■ |m 11IV EM III II I 

Van Thieu dal Movimento I I I m■ V ■ I I !■ I 

cattolico contro la corruzio¬ 
ne, che le ha riassunte in — » m ■ 

un «atto di accusa numero i^É | M mm H il mjg 

1» in sei punti. Nello stesso ^^|b I M I VI I VI I M VI Mi , 

tempo, le parole d’ordine del- I" BB I EM II EM ■! ■■ IM A 

la manifestazione insistevano I ■■■• ^■■1 totaI llll ■ ■ ■ i 

tutte sulle accuse a Van 

Thieu di non avere attuato .. . .. . . ...... . . . .. 

gu accordi di pace di Parigi, Il consiglio dei ministri finanziari potrebbe pre 
continuato una guerra sangui sioiic definitiva, che alcuni dei paesi membri 

nosa. 1 

Il governo di Saigon è pas¬ 
sato alla maniera forte anche ■—-— - 

contro la stampa. Mentre ne¬ 
gli ultimi tempi si erano .. . .. . ....... 

fatti sempre più frequenti IV governo accusato di montare «piani terroristici» 

i tentativi di sequestro delle____ 

tirature complete del giorna¬ 
li che riportavano le accuse 

contro Thieu, oggi 11 governo X z j 19 11 

ha deciso addirittura di so- 111 C|Q f| Q1151X1X1P 

spendere le pubblicazioni del All ulttlvf U. MilllI A<lv 

giornale Dan Toc, che da tem- 

ff asma. 1 ??» le truppe ut Bolivia 

levato, sono stati In queste * * 

settimane tra le punte avan- , . , 0 _. ___ . . 

zate delle manifestazioni ^ PAZ, . 18 rionale di liberazione» (eh 

La tempesta che sta adden- 1 Partiti boliviani di opposi- fu f 0 Jl da ^° da C ? e ,, Gu f v , a ? 

salasi àulcaoo di Thieu zione - Partito rivoluzionarlo e al Movimento della stateti 

J^roflla^narticolarmentevfo- autentico, democrazia cri- nvoluzionana, per combatt 

lente SecondS^JSTSSSliSn- stiana (membri di un’allean- re una «guerra senza qua 

T*™: oeeonao unacomspon centro-sinistra) e Mo- tiere» contro il governo, 

denza del Washington Post, 1 UI centro-sinistrai, e mo f i fi . - o^nr 

capi buddisti stanno facendo vimento rivoluzionario di si- fasciti e i ricchi» Secane 

pressioni discrete ma enervi- mstra, hanno accusato il go- fj governo banchez sareDi 

che su Thieu oerchè si deri- verno di aVer creato un eli- d capo dell’orgamzzazione r 

cne su irueu percne si aeri artifiriale tensione spansabile degli attentati d 

da a prendere serie iniziative ma artiiiciaie ai tensione, u 

di pace o si dimette. U sacer- montando fantomatici «pian namitardi. 

dote cattolico (di destra) Tran ten-onstici» e («complotti __ 

Huu Thanh ha detto di preve- estremistici» per rinviare le 

dere «un secondo tempo cal- elezioni che dovrebbero aver _ 

do» dopo le manifestazioni di luogo all inizio dell anno pros- filiti F tmf 

questi giorni nelle province. simo . e - P 1U , in gcneraie. per inCOilirO 0110 rUV 

E persino l’Associazione dei mantenere In piedi 1 appara- * , , 

reduci, a suo tempo uno dei to repressivo e dittetonale. £QH (||Oyfl||| 

pilastri del regime, ha proda- In effetti, dopo l’esplosione . 51 

mato che «1 soldati non vo- di alcune bombe, che hanno - - Anfafneric#■ arar! 
gliono sacrificarsi per i cor- provocato il ferimento di otto W1IIIUil*l>II 0i6bl 
rotti e I disonesti». persone, e l’invio di messag- 

Non si tratte ancora di un gl contenenti minacce di mor- n w^i 0 ne e8 efovanile d antìf 
fronte comune contro Thieu, te ad alcune personalità go- ” arLa 8 «°R?ras Fer^s 
ma di una convergenza di va- vemative, fra cui il ministro EraU mi elon 

ri movimenti che rappresen- deH’industria e del commer- scorai con la segreteria nazi 
tene«praticamente tutti gli ciocci. Miguel Ayoroa.fatti ^ddteF^Nd con 
strati popolari. Per questo di cui nessuna <ir^mraazio- deile con versazioni sono st 
Thieu esita ancora a passare ne si è dichiarata responsabl- te esaminate le situazioni a 
alla repressione dirette (per le il ^verno ha. messo» In in Italia e in Grecia 

la quale pero pistone già pia- stato daUarme le truppe e la le questjoni concernenti l’ir 
m dettagliati, fra cui uno, de- polizia, nonché «e milizie del pegno delle organizzazloi 
finito «piano Comete», ap- due partiti filo-governativi Giovanili nel sostegno ai p 
prontato alla fine di settem- Falange socialista bolivlana «oli cileno e spagnolo e nel 
bre), e cerca di guadagnare (di destra) e Forza rivolu- j otte contro il fascismo e ] 
tempo nella speranza di divi- zionaria barrientlsta (pure di imperialismo e contro le a 
dere il movimento. I movi- destra), ha minacciato di tività reazionarie che mina 
menti di punte hanno tutte- condannare a morte gli «eie- ciano II consolidamento del! 
via già chiesto le dimissioni menti estremisti», ed ha fat- vita democratica in moli 
di Thieu, mentre il GRP ne to arrestare alcuni dirigenti paes*. Le due delegazioni & 
ha chiesto la destituzione, dell’Alleanza nazionale della no state concordi nell’affe 
indicandolo come «lì prlncl- sinistra a Cochabamba. mare che Cipro deve rieoi 

pale ostacolo» alla attuario- in questa situazione si è quistare. con il ristabiliment 
re degli accordi e al ristabi- Inserito ieri un comunicato del governo legittimo, int 
limento della pace. recante la firma dell’ex mag- grità, territoriale, indipendei 

Le testimonianze che si giore Rubén Sanchez, esiliato za e neutralità, e che è n 
hanno sull’atteggiamento per- dopo il rovesciamento del go* cessarlo intensificare la Ioti 
sonale di Thieu dicono che verno progressista Torres, in per l’autonomia nazionale, ! 
ora egli si dimostra «pieno cui si annuncia che le «For-. coesistenza pacifica e per f; 
di fiducia», ora «esitante e ze annate rivoluzionarie» si re dei Mediterraneo un mai 
depresso». seno unite ail’«Esercito na- di pace. 
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rendum (che si prevede contrario, sia .pure 
con scarto limitato, alle tesi razziste) non c’è 
dubbio che esso sarà servito ad alimentare nei 
confronti dei lavoratori stranieri un clima di 
risentimenti e di disagio. 


Kissinger 
non andrà 
alla riunione 
dell'OSA 
a Quito 

Verrà discussa la re¬ 
voca del blocco eco¬ 
nomico a Cuba 


QUITO, 18 

Il segretario di stato ameri¬ 
cano Henry Kissinger ha co¬ 
municato al ministro degli 
esteri dell’Ecquador, Antonio 
Jose Lucio Paredes, di esse¬ 
re «molto spiacente» di non 
poter partecipare alia confe¬ 
renza di consultazione dei mi¬ 
nistri degli esteri dell’OSA 
(Organizzazione degli Stati 
Americani), previste per 1*8 
novembre prossimo a Quito. 

Nel suo messaggio Klssln- 
ger dichiara tra l’altro: «An¬ 
cora una volta mi trovavo nel 
Medio Oriente in un nuovo 
sforzo per avviare le trattati¬ 
ve tra Israele e i suol vicini 
arabi. Come lei sa, sono im¬ 
pegnato in un altro viaggio, in 
questo caso a Mosca e in va¬ 
rie altre capitali, durante gli 
ultimi giorni di ottobre e aU’l- 
nizlo di novembre. Con molto 
dispiacere, ritengo che non 
potrò partecipare alla riunio¬ 
ne dei ministri degli esteri 
che si svolgerà a Quito. Que¬ 
sti plani di viaggio sono stati 
decisi prima che TOSA fissas¬ 
se la data dell’8 novembre 
per la riunione». 

La riunione dell’OSA, pe¬ 
raltro, non sarà una riunione 
«di ordinaria amministrazio¬ 
ne»: in quella sede, infatti, 
verrà affrontato il problema 
della revoca del blocco eco¬ 
nomico contro Cuba, già sol¬ 
lecitata da numerosi Paesi 
latino-americani. Proprio og¬ 
gi il presidente dell'Ecuador, 
Guillermo Rodriguez Lara, si 
è pronunciato a sua volta in 
favore deH'abolizlone delle 
sanzioni 


Trattativa a una fase cruciale 


Il consiglio dei ministri finanziari potrebbe prendere già nella seduta di 
sionc definitiva, che alcuni dei paesi membri dovranno però sottoporre 


lunedi prossimo la deci- 
ai rispettivi Parlamenti 


In stato d’allarme 
le truppe in Bolivia 


LA PAZ, .18 

I partiti boliviani di opposi¬ 
zione, Partito rivoluzionario 
autentico, democrazia cri¬ 
stiana (membri di un'allean¬ 
za di centro-sinistra), e Mo¬ 
vimento rivoluzionario di si¬ 
nistra, hanno accusato il go¬ 
verno dì aver creato un cli¬ 
ma artificiale di tensione, 
montando fantomatici «piani 
terroristici» e «complotti 
estremistici» per rinviare le 
elezioni che dovrebbero aver 
luogo all'inizio dell’anno pros¬ 
simo e, più in generale, per 
mantenere In piedi l’appara¬ 
to repressivo e dittatoriale. 

In effetti, dopo l’esplosione 
di alcune bombe, che hanno 
provocato il ferimento di otto 
persone, e l’invio di messag¬ 
gi contenenti minacce di mor¬ 
te ad alcune personalità go¬ 
vernative, fra cui il ministro 
dell'industria e del commer¬ 
cio, col. Miguel Ayoroa, fatti 
di cui nessuna organizzazio¬ 
ne si è dichiarata responsabi¬ 
le. il governo ha messo In 
stato d’allarme le truppe e la 
polizia, nonché le milizie dei 
due partiti filo-governativi 
Falange socialiste boliviana 
(di destra) e Forza rivolu¬ 
zionaria barrientlsta (pure di 
destra), ha minacciato di 
condannare a morte gli «ele¬ 
menti estremisti», ed ha fat¬ 
to arrestare alcuni dirigenti 
dell’Alleanza nazionale delia 
sinistra a Cochabamba. 

In questa situazione si è 
Inserito ieri un comunicato 
recante la firma dell’ex mag¬ 
giore Rubén Sanchez, esiliato 
dopo il rovesciamento del go¬ 
verno progressiste Torres, in 
cui si annuncia che le «For-. 
ze armate rivoluzionarie» si 
seno unite all’«Esercito na¬ 


zionale di liberazione» (che 
fu fondato da Che Guevara) 
e al Movimento della sinistra 
rivoluzionaria, per combatte¬ 
re una «guerra senza quar¬ 
tiere» contro il governo, «l 
fascisti e i ricchi». Secondo 
il governo. Sanchez sarebbe 
il capo dell’organizzazione re¬ 
sponsabile degli attentati di¬ 
namitardi. 


Incontro olla FGCI 
con giovuni 
antifascisti greci 

Una delegazione dell'orga¬ 
nizzazione giovanile antifa¬ 
sciste greca «Rigas Fereos» 
si è Incontrata nei giorni 
scorai con la segreteria nazio¬ 
nale della FGCL Nei corso 
delle conversazioni sono sta¬ 
te esaminate le situazioni at¬ 
tuali in Italia e in Grecia e 
le questioni concernenti l’im¬ 
pegno delle organizzazioni 
giovanili nel sostegno ai po¬ 
poli cileno e spagnolo e nelle 
lotte contro il fascismo e lo 
imperialismo e contro le at¬ 
tività reazionarie che minac¬ 
ciano il consolidamento della 
vite democratica in molti 
paes’. Le due delegazioni so¬ 
no state concordi nell’affer- 
mare che Cipro deve ricon¬ 
quistare. con il ristabilimento 
del governo legittimo, inte¬ 
grità territoriale, indipenden¬ 
za e neutralità, e che è ne¬ 
cessario intensificare la lotte 
per l’autonomia nazionale, la 
coesistenza pacifica e per fa¬ 
re dei Mediterraneo un mare 
di pace. 


La Giunta riconsegna ai capitalisti 
la banche nazionalizzate da Allende 

Si tratta di 18 istituti - Annullata anche la legge che vietava la partecipa¬ 
zione di capitale straniero nelle banche cilene - Svalutazione dell'escudo 


SANTIAGO, 18. 

La Giunta militare di Santiago 
ha annunciato l'annullamento 
delie nazionalizzazioni delie ban¬ 
che cilene, effettuate dal go¬ 
verno di Unità Popolare. In to¬ 
tale si tratta di 18 banche com¬ 
merciali che erano state poste 
sotto il controllo dello Stato 
nel 1971-72. Il loro patrimonio 
ammonta attualmente a 13 mi¬ 
liardi di cscudos (pari a circa 
10 milioni di dollari). Il ministro 
dalle Finanze della Giunta gol- 
ptta, Jorge Cauas, dando queste 


informazioni nel corso di una 
conferenza stampa, ha dichiara¬ 
to che verrà annullata anche 
una legge adottata tre anni fa 
dal governo di Allende, che proi¬ 
biva agli stranieri di possedere 
azioni di istituti bancari c sarà 
consentita cosi la partecipazione 
di capitale straniero nelle ban¬ 
che cilene. Lo Stato cileno pos¬ 
siede attualmente il 90 per cen¬ 
to degli istituti di credito ope¬ 
ranti nel Paese. II ministro 
Cauas ha affermalo che il go¬ 


verno di Santiago intende man¬ 
tenere il controlio soltanto sul 
< Banco del Està do de Chili ». 

Intanto la situazione finanzia¬ 
ria cilena continua a peggiorare: 
a Santiago è stata annunciata 
ieri ufficialmente una ennesima 
svalutazione dell’escudo. E' la 
ventottesima svalutazione in do¬ 
dici mesi. Il nuovo rapporto di 
cambio fissato alla banca cen¬ 
trale è di 1.350 escudos per un 
dollaro per le transazioni finan¬ 
ziarie, c di 1.250 per le transa¬ 
zioni commerciali. 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 18 

Esistono ormai tutte le 
condizioni affinché lunedì 
prossimo II Consiglio CEE del 
ministri finanziari possa ap¬ 
provare il meccanismo che 
permette la concessione di 
prestiti garantiti dalla Comu¬ 
nità al paesi membri con for¬ 
ti deficit nella propria bilan¬ 
cia dei pagamenti. Dopo il 
«si», sia pure - condizio¬ 
nato, dato nei giorni scorsi 
dal governo delia RFT, oggi 
il meccanismo ha avuto l’as¬ 
senso unanime del Parla¬ 
mento europeo: l’assemblea 
di Strasburgo, nella sua riso¬ 
luzione, ha auspicato che il 
consiglio dei ministri pren¬ 
da ima decisione positiva e 
immediate. Nel frattempo il 
progetto è stato completato 
dallo Esecutivo comunitario 
con la predisposizione di un 
«regolamento di applicazio¬ 
ne » che accoglie buona parte 
delle richieste avanzate dalla 
Germania federale. 

Il regolamento fissa tra l’al¬ 
tro le percentuali di garan¬ 
zia in divise che ciascun pae¬ 
se membro è tenuto a for¬ 
nire sulle operazioni di rac¬ 
colta dei fondi, che saranno 
effettuate sul mercato inter¬ 
nazionale dei capiteli (realiz¬ 
zando un parziale « riciclag¬ 
gio dei petrodollari »).• Poi¬ 
ché il paese beneficiario del 
prestito non è ovviamente te¬ 
nuto a fornire queste garan¬ 
zie e altri paesi CEE, che pre¬ 
sentino anche essi forti defi¬ 
cit nelle proprie bilance, pos¬ 
sono chiedere di essere esen¬ 
tati dalla concessione di ga¬ 
ranzie, è chiaro che queste 
saranno offerte solamente dal 
paesi la cui bilancia dei pa¬ 
gamenti è relativamente sa¬ 
na: la ioro «quota» è quin¬ 
di destinate ad accrescersi. So¬ 
no stati fissati, però, dei li¬ 
miti massimi per ciascun 
paese: la Repubblica federa¬ 
le tedesca, ad esempio, non 
dovrà fornire in ogni caso 
più del 44% della garanzia 
complessiva, così come era 
stato richiesto nei giorni scor¬ 
si dal governo di Bonn. 

La durate dei prestiti è pre¬ 
vista intorno ai 7 anni; 
non è fissato un ammonta¬ 
re massimo delie operazioni, 
ma si esclude comunque che 
un paese possa ricevere 
somme superiori al suo «oil- 
deficit», vale a dire al di¬ 
savanzo causato dalla impor¬ 
tazione di petrolio; i tassi di 
interesse e le scadenze di rim¬ 
borso dei prestiti saranno per 
il paese beneficiario i me¬ 
desimi che la Comunità ot¬ 
terrà sul mercato intemazio¬ 
nale dei capitali. 

Dopo l ’app rovazione dei 
ministri CEE, alcuni paesi, 
come la Germania federale, 
perché cosi vuole il loro or¬ 
dinamento costituzionale, do- - 
vranno sottoporre il meccani¬ 
smo, per una decisione defini¬ 
tiva, ai rispettivi Parlamenti. 
Negli ambienti comunitari si 
teme che il Bundestag voglia 
introdurre un limite massi¬ 
mo aU'ammontare delie ope¬ 
razioni di prestito, Intorno ai 
3 miliardi di dollari, e possa 
altrimenti rifiutare l'approva¬ 
zione di uno strumento, qua¬ 


le quello predisposto, valido 
per una quantità illimitata di 
operazioni concrete. Se an¬ 
che questo scoglio verrà 
superato, occorrerà attendere 
ima domanda da parte di un 
paese interessato per mettere 
concretamente in moto il mec¬ 
canismo, fissare le misure di 
politica economica cui il pae¬ 
se dovrà impegnarsi per ot¬ 
tenere il prestito e negoziare 
tutte le altre modalità (rim¬ 
borso, misure monetarle ecc.). 

Paolo Forcellini 


L'Argentina 

nazionalizzerà 


la in 


BUENOS AIRES, 18 

Il presidente dell’Argentina, 
Maria Estella Martinez, ha di¬ 
chiarato che la maggioranza 
delle azioni di tre compagnie 
elettrotecniche e telefoniche 
straniere, tra cui la «Inter¬ 
national Telephon and Tele- 
graph Corporation » e la 
« Standard Electric », passe¬ 
ranno allo Stato. 

Parlando ad una folla di 
80 mila persone riunite nella 
piazza centrale di Buenos 
Aires, il presidente dell’Ar¬ 
gentina ha annunciato la de¬ 
cisione del governo di tra¬ 
sformare la filiale della 
«ITT» e anche le società 
« Siemens » e « Italo » che ri¬ 
forniscono la capitele di ener¬ 
gia elettrica, in compagnie 
miste con una prevalenza del 
capitele di stato. 


Il PCI chiede 
In convocazione 
della giunta per 
gli affari CEE 

- I senatori comunisti han¬ 
no chiesto, con una lettera 
al senatore Pecoraro, presi¬ 
dente della giunte per gli 
affari della comunità euro¬ 
pea, la convocazione delia 
giunte stessa per consentire 
al Pariamo!to di esprimere 
il proprio ■ orientamento ■ su 
importanti questioni di po¬ 
litica agricola all’esame de¬ 
gli organismi comunitari. 

Nella lettera — sottoscrit¬ 
ta dai compagni Bacicchi, 
Calamandrei, Colajanni, Chia¬ 
ramente, Cipolla, D’Angelo- 
sante, Fabbrini, Li Vigni, 
Pema e Vaiori — si sotto- 
linea che le questioni attual¬ 
mente all’e same delie istitu¬ 
zioni delia CEE sono: il bi¬ 
lancio preventivo della CEE 
per il *75 con particolare ri¬ 
ferimento alia politica agri¬ 
cola, regionale e sociale; le 
proposte in materia di pre¬ 
stiti agli Stati membri; la 
richieste della Gran Breta¬ 
gna di una rinegoziazione del¬ 
le modalità di adesione ai 
tratteti di Roma, oltre a va¬ 
ri problemi politici e istitu¬ 
zionali. 

La richiesta di convocazione 
del senatori comunisti si ri¬ 
chiama all’osservanza dell’ar¬ 
ticolo 142 del regolamento 


(Dalla prima pagina) 

clni, le indicazioni politico- 

S rogrammatlche di Fanfani 
istimonlerebbero una «pre> 
elsa presa di coscienza » da 
parte della DO sulla situazio¬ 
ne del Paese, ma occorre ora 
«essere in grado di trasfor¬ 
mare queste enunciazioni in 
precise scelte politiche ». Da 
qui la richiesta di prosecuzio¬ 
ne della trattativa. L’on. Man¬ 
ca, demartiniano, ha osserva¬ 
to che nella "bozza" presen¬ 
tata da Fanfani « non vi sono 
passi indietro », anche se, nel¬ 
lo stesso tempo, non vi sono 
quei passi avanti che sareb¬ 
bero stati necessari. L’Indica¬ 
zione che in parte ha deter¬ 
minato la conclusione del la¬ 
vori della Direzione socialista 
è stata presentata dall’on. Mo¬ 
sca, il quale l'altra sera aveva 
avuto un lungo colloquio con 
De Martino. Egli ha detto che 
per i socialisti il problema 
non può esser quello di votare 
puramente e semplicemente 
"si" alla trattativa per il go¬ 
verno, oppure quello, al con¬ 
trario, di chiudere bruscamen¬ 
te il confronto: « Occorre — 
ha detto il vice-segretario del 
PSI — presentare una nostra 
formulazione di programma e 
di indicazioni, sulla cui base 
confrontare e verificare le pos¬ 
sibilità ulteriori dell'iniziativa 
in atto per la formazione del 
nuovo governo ». Anche l’ono¬ 
revole Craxl, vice-segretario 
del PSI per conto dei nennla- 
ni, aveva elencato una serie 
di condizioni (tra cui l’attri¬ 
buzione degli Interni e degli 
Esteri a un partito che non 
fosse la DC) da sottoporre al 
presidente incaricato. Ha pro¬ 
posto, quindi, un nuovo in¬ 
contro della delegazione del 
PSI con Fanfani per « accer¬ 
tare l'esistenza delle condi¬ 
zioni minime per lo sviluppo 
della trattativa ». 

Nenni ha impostato li pro¬ 
prio intervento sulla base di 
una vivace critica alla con¬ 
dotta democristiana. Si è 
chiesto, quindi, se Fanfani è 
in grado di dare al sociali¬ 
sti una risposta per un a più 
largo settore di responsabi¬ 
lità e di azione richiesto do¬ 
po il referendum » e per la 
sollecitazione > di nuovi indi¬ 
rizzi di governo. La risposta 
di Nenni è, a questo proposi¬ 
to, « largamente negativa »; 
per lui li chiarimento con 
la DC « passa attraverso la 
ripresa della libertà del par¬ 
tito verso il governo in for¬ 
mazione e le condizioni in cui 
esso sorge ». Ha ricordato 
poi che se Fanfani è l’uoeno 
della « concretezza », è anche 
uno di coloro che più han¬ 
no contribuito al deteriora¬ 
mento del rapporti con i so¬ 
cialisti. Se, ciò malgrado, ha 
soggiunto, la Direzione socia¬ 
lista ritiene di non potersi 
e doversi sottrarre all’invito 
di discutere col presidente 
designato, allora bisogna te¬ 
nere presenti queste esigen¬ 
ze: concretezza nelle propo¬ 
ste; globalità nell'impostazio¬ 
ne del problemi; precisa in¬ 
dicazione degli obiettivi «a 
termine immediato », e tra 
di essi, in primo luogo, ala 
creazione di un clima che 
renda possibile un "patto so¬ 
ciale" Vi tipo inghie », che 
nel nòstro Paese può esse¬ 
re realizzato solo con un 
rapporto nuovo con i sinda¬ 
cati, con le masse popolari, 

« con gli stessi comunisti, 
ferme restando l'autonomia 
e le caratteristiche ideali di 
ciascuno ». a Diversamente — 
ha affermato Nenni — non 
ci sono soluzioni fuori dalla 
libertà da rivendicare verso 
il governo in formazione », 
ciò che comunque non do¬ 
vrebbe significare « rovesciare 
la politica degli ultimi quin¬ 
dici anni». 

i L’on. Giolitti ha illustrato 
« tre pregiudiziali » per la 
trattativa: 1) rapporto con i 
sindacati a di corresponsabi¬ 
lità e non di conflittualità »; 
2) acquisizione integrale e de¬ 
finitiva degli accordi del *74 
per i rapporti con l’opposizio¬ 
ne; 3) elezioni regionali alla 
data stabilita dalla legge, cioè 
nella prossima primavera. Per 
quanto riguarda la difesa del¬ 
l’ordine democratico, Giolitti I 
ha detto che il PSI non può 
rimanere a in una posizione 
di responsabilità senza pote¬ 
ri», ed ha proposto la costi¬ 
tuzione di una sède governa¬ 
tiva fissa facente capo al pre¬ 
sidente del Consiglio, e ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa; « uno dei tre — ha 
detto — deve essere socia¬ 
lista ». 

Ite riunione della Direzione 
del PSI si è conclusa nella 
tarda serata. Il documento fi¬ 
nale è stato approvato, come 
abbiamo detto, da tutte le 
correnti, esclusa quella Iom- 
bardiana, che si è astenuta. 
Nella sua dichiarazione di vo¬ 
to, il nenniano Formica ha 
detto che il suo gruppo auto¬ 
rizza la delegazione socialista 
a proseguire gli Incontri, men¬ 
tre si riserva un giudizio defi¬ 
nitivo. 

FANFANI La "bozza” fatta 

diffondere da Fanfani è un 
lungo testo diviso in due par¬ 
ti distinte: un "preambolo” 
politico generale — cosi co¬ 
me vuole una lunga consue¬ 
tudine —, e una parte dedi¬ 
cata alle diverse questioni che 
il governo si trova di fronte. 
Nelle condizioni politiche ge¬ 
nerali, il testo fanfaniano 
estende e inasprisce alcuni 
elementi negativi del docu¬ 
mento della Direzione demo- 
cristiana approvato subito do¬ 
po l’apertura della crisi di go¬ 
verno. 

Assume un certo risalto, in 
modo particolare, la persi¬ 
stente ambiguità — nonostan¬ 
te le polemiche sull’argomen¬ 
to — sull'eventualità dello 
scioglimento delle Camere. 
Fanfani ha spiegato che, do¬ 
po avere avuto l’incarico, egli 
parlò di un tentativo « preli¬ 
minare» per il quadripartito, 
perchè l’impostazione de dà 
a questo tentativo un caratte¬ 
re prioritario, senza però 
escludere e subordinati tenta¬ 
tivi », nel caso di fallimento 
di quello attualmente in cor¬ 
so, « prima di arrendersi al¬ 
l’ipotesi di un appello eletto¬ 
rale, che pur essendo atto co¬ 
stituzionalmente legittimo, 
non cessa di essere rimedio 
estremo e per noi — ha detto 
Fanfani — anche rischioso». 

Riferendo l’andamento dei 
contatti con gli altri partiti 
di centro-sinistra, Fanfani 
continua a seguire la tattica 
della DC, di trincerarsi dietro 
le divergenze di altri, per evi¬ 


tare di chiarire proprie posi¬ 
zioni e responsabilità. Ha 
detto che il ravvicinamento 
delle «opposte sponde» di 
PSI e PSDI è una « condi¬ 
zione necessaria anche se non 
sufficiente» per la ricostitu¬ 
zione di quella maggioranza 
di centro-sinistra che nessu¬ 
no dei 4 «osa dichiarare di 
non volere più». Altrimenti 
la DC sarebbe costretta — 
dalle « indisponibilità altrui» 
~ ad altre scelte. 

Il primo elemento su cui 
Fanfani si sofferma è quello 
della cosiddetta «struttura» 
del governo, e ne parla per 
tornare sulla questione della 
partecipazione al gabinetto 
dei cosiddetti "esperti" (sen¬ 
za però dire di chi dovrebbe 
trattarsi) e per rivendicare 
le prerogative del presidente 
del Consiglio in fatto di scel¬ 
ta del ministri (grave è una 
delle motivazioni dell’even¬ 
tuale scelta degli "esperti": 
Fanfani dice che oggi il 
credito della cosiddetta «clas¬ 
se politica» "non è alto", e 
che ciò richiederebbe questo 
sussidio. La realtà è che è in 
basso il credito del personale 
dirigente de). 

Il governo — dice Fanfa- 
nl — dovrebbe rifarsi a una 
maggioranza « pienamente so¬ 
lidale» e « consapevole e non 
presuntuosa ». Senza una 
aringhiosa distinzione difen¬ 
siva dalle opposizioni», ma 
secondo il criterio di afferma¬ 
re la funzione della maggio¬ 
ranza, che assume « la respon¬ 
sabilità di attuare i voti de¬ 
gli elettori che l’hanno 
espressa » (concezione singo¬ 
lare: gli elettori non eleggono 
una maggioranza, votano per 
i partiti). Le opposizioni, poi, 
dovrebbero criticare ma... 
« non oltraggiare » la mag¬ 
gioranza. La «questione co¬ 
munista» è, secondo Fanfa¬ 
ni, un a aspetto particolare» 
della questione dell’opposizio¬ 
ne («se diviene qualcosa di 
diverso e di più si trasforma 
in mezzo per scollare la mag¬ 
gioranza in Parlamento e per 
corrodere i consensi della 
maggioranza nel Paese»), Se¬ 
guono a questo punto le ri¬ 
tuali citazioni dei deliberati 
congressuali de sulla « con¬ 
trapposizione » al PCI. 

Per la questione delle Giun¬ 
te, Fanfani ha detto che la 


consapevolezza dei « casi ano- 
mali » ha portato la DC a 
•chiedere che « quanto stabi¬ 
lito al centro non trovi smen¬ 
tite in diffuse difformità in 
periferia». Il PSI è invitato 
a risolvere alcuni «casi». 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi delia sicurezza, Fanfa¬ 
ni dice che non bastano le 
misure prese dal precedente 
governo. Prospetta una « re¬ 
visione in materia legislati¬ 
va» e torna a parlare di una 
riforma del SID, per il quale 
va distinta, dice, «la parte 
che si riferisce alla difesa 
militare dello Stato, da quel¬ 
la che si riferisce alla sicu¬ 
rezza generale». «La prima 
— precisa — rientra nella sfe¬ 
ra del ministero della Difesa, 
la seconda deve essere ripor¬ 
tata a un altro dicastero, che 
alcuni pensano possa essere 
quello della Presidenza men¬ 
tre altri preferirebbero fosse 
il ministero degli Interni ». 

PROBLEMI ECONOMICI N „. 

l’affrontare le questioni eco¬ 
nomiche, Fanfani si riferisce 
prima di tutto, com’è ovvio, 
al fenomeno dell’inflazione. 
E parla della riduzione del 
deficit dello Stato e degli en¬ 
ti pubblici, di alcuni aggravi 
fiscali, di revisioni tariffarie. 

Per la bilancia del paga¬ 
menti, le previsioni « restano 
sempre gravi ». Fanfani af¬ 
ferma che è necessario in 
questo campo II « manteni¬ 
mento di un certo fermo al¬ 
l’aumento dei prezzi e quindi 
alla rincorsa dei salari », ol¬ 
tre a un « controllo riduttivo 
di certi consumi », come quel¬ 
li dell’olio combustibile, i 
quali creano il paradosso di 
una sovraproduzione di ben¬ 
zina, dato il meccanismo di 
raffinazione. Il settore ener¬ 
getico dovrebbe essere messo 
alle dipendenze della Presi¬ 
denza del Consiglio, attraver¬ 
so un « istituto » di nuova co¬ 
stituzione. 

Il presidente incaricato ha 
parlato poi, genericamente, 
di «aggiornamento della poli¬ 
tica agraria», e di messa a 
dimora «df centinaia di mi¬ 
lioni di nuove piante». Per il 
Mezzogiorno si parla di «ri¬ 
presa di intense aggiornate 
cure». Cosi per il trasporto 
pubblico. 


Le riforme citate sono quel¬ 
le delia scuola, che deve es¬ 
sere « continuata », e della 
sanità. Per il ministero della 
Pubblica istruzione si propo¬ 
ne uno sdoppiamento. Un mi¬ 
nistero dovrebbe dedicarsi al¬ 
la scuola elementare e media, 
l’altro all’università, alla ri¬ 
cerca e ai beni culturali. Per 
le prestazioni mutualistiche 
si ripropone un contributo 
da parte degli assistiti. 

' Per la casa, Fanfani pro¬ 
spetta un meccanismo tipo 
Gescal, attraverso il finanzia¬ 
mento di costruzioni edilizie 
con una parte degli « adegua¬ 
menti delle • retribuzioni », 
cioè di aumenti salariali otte¬ 
nuti. 

Una citazione di tutte le 
questioni trattate nella rela¬ 
zione di Fanfani è impossi¬ 
bile, poiché si tratta di un 
elenco molto esteso e compi¬ 
lato senza vera organicità. 
Alla fine di questa elencazio¬ 
ne, però, Fanfani non trae 
in pratica una conclusione. 
« L'esistenza di limiti alle 
compatibilità ricercate — af¬ 
ferma — rende più che mai 
di attualità due problemi: 
quello delle scelte prioritarie, 
sulla base evidentemente di 
obiettivi da perseguire e di 
misure quantitative dei mez¬ 
zi disponibili; e quello di una 
revisionata programmazione ». 
E a questo punto il presi¬ 
dente incaricato aggiunge una 
nota puramente metodologi¬ 
ca. Le scelte, dice, « spetta - 
no ai governanti », e prima 
che essi siano nominati, al 
partiti politici; la «program- 
mozione spetta ad organi 
pubblici » (e qui si sottolinea¬ 
no le difficoltà del passato). 
Ebbene, ma queste scelte e 
queste priorità, non dovrebbe¬ 
ro essere parte essenziale di 
un programma di governo? E 
quale programma esprime, 
dunque, la « bozza » Fanfani? 

LA MALFA-ORLANDI Ier , ^ 

Malfa si è incontrato, nella 
sede del PRI, con il segreta¬ 
rio del PSDI, Orlandi. Al col¬ 
loquio è stato dato un note¬ 
vole rilievo reclamistico. La 
Malfa, infine, ha Auspicato 
un analogo incontro tra i di¬ 
rigenti del PSDI e De Mar¬ 
tino. 


La conferenza dei PC europei 


(Dalla prima pagina) 

gazioni del Partito comunista 
dell’Austria, del Partito co¬ 
munista del Belgio, del Parti¬ 
to comunista bulgaro, del Par¬ 
tito progressista del popolo 
lavoratore di Cipro, dei Par¬ 
tito comunista della Cecoslo¬ 
vacchia, del Partito comuni¬ 
sta di Danimarca, del Partito 
comunista di Finlandia, del 
Partito comunista francese, 
del Partito comunista di Gre¬ 
cia, del Partito comunista 
spagnolo, del Partito comuni¬ 
sta dell’Irlanda, della Lega dei 
comunisti jugoslavi, del Par¬ 
tito comunista del Lussem¬ 
burgo, del Partito socialista 
unificato di Germania, del 
Partito comunista tedesco, del 
Partito comunista ’norvegeée, 
del Partito operaio unificato 
polacco, del Partito comuni¬ 
sta portoghese, del Partito co¬ 
munista romeno, del Partito 
comunista sanmarinese, del 
Partito svizzero del lavoro, 
del Partito della sinistra-co¬ 
munisti della Svezia, del Par¬ 
tito comunista della Turchia, 
del Partito operalo socialista 
ungherese, del Partito comu¬ 
nista di Gran Bretagna, del 
Partito comunista italiano, del 
Partito di Unità socialista di 
Berlino ovest, del Partito co¬ 
munista dell'Unione Sovietica. 

«Dopo un ampio e frater¬ 
no scambio di opinioni, nel 
quale sono intervenuti tutti i 
partiti partecipanti all’incon¬ 
tro, si è ritenuto utile e op¬ 
portuno convocare e prepa¬ 
rare una conferenza dei par¬ 
titi comunisti e operai d’Eu¬ 
ropa. 

aE’ stato espresso l’auspi- 
cio che la Conferenza si svol-, 
ga verso la metà del 1975. E 
stato convenuto che la Confe¬ 
renza debba essere consacrata 
ai temi della lotta per la pa¬ 
ce, la sicurezza, la coopera- 
zione e il progresso sociale 
in Europa. 

«Il desiderio dei parteci¬ 
panti all’incontro, che la Con¬ 
ferenza si svolga nella Repub¬ 
blica democratica tedesca, è 
stato cordialmente accolto dai 
rappresentanti del Partito so¬ 
cialista unificato di Germania 

«I partecipanti all'incontro 
hanno espresso la propria 
soddisfazione per l’atmosfera 
democratica e di fraterna col¬ 
laborazione nella quale si è 
svolto rincontro consultivo, 
nello spirito dei principi! di 
uguaglianza dei diritti, di ri- 


Al Ministero dell'interno 

____ i 

I 

Straordinari 
supplementari 
per gli alti 
burocrati ? 

la Federazione del sinda¬ 
cati romani dei lavoratori del 
ministero deil’Interno ha 
emesso un comunicato per de¬ 
nunciare il fatto che, in vio¬ 
lazione del trattamento eco¬ 
nomico conglobato (che com¬ 
prende una quota forfettaria 
di straordinario), ci si appre¬ 
sterebbe a «liquidare un rile¬ 
vante numero di ore straordi¬ 
narie arretrate ai superburo¬ 
crati » e a autorizzare l’ef¬ 
fettuazione di straordinari 
supplementari In futuro. I 
sindacati notano che l’effet¬ 
tuazione di straordinario ec¬ 
cedente le 40 ore mensili d’ob- 
biigo non è documentabile In 
quanto i dirigenti non hanno 
obbligo di firma. D’altro can¬ 
to, «sembra discutibile» che 
essi effettuino più di 40 ore 
di straordinario « In quanto 
ciò non si tradurrebbe in una 
maggiore produttività ». 

Il comunicato rileva, oer 
conseguenza, che nt’ f .lèn¬ 
to in cui 1 redditi ai lavoro 
più bassi vengono paurosa¬ 
mente depauperati e si parla 
di licenziamenti e di cassa 
integrazione per centinaia di 
migliala di lavoratori, si in¬ 
tendono concedere nuovi pri¬ 
vilegi al superburocrati che 
ne hanno già troppi. 


spetto delle opinioni di tutti 
i partiti, con la volontà dì rag¬ 
giungere posizioni comuni. Es¬ 
si hanno sottolineato la pro¬ 
pria determinazione di prepa¬ 
rare e svolgere la Conferenza 
in questo stesso spirito. 

«Un incontro preparatorio 
della conferenza dei Partiti 
comunisti e operai d’Europa 
si terrà nel dicembre 1974 
o nel gennaio 1975. 

«I dibattiti dell’Incontro 
consultivo sì sono svolti in 
un clima di reciproca com¬ 
prensione e di solidarietà pro¬ 
letaria. che caratterizza 1 rap¬ 
porti tra i partiti comunisti 
e operai». 

Ed ecco il testo della di¬ 
chiarazione di solidarietà: 

. « I .partecipanti all’incontro 
consultiW>tra i partiti comu¬ 
nisti e operai d’Éuropa, svol¬ 
tosi a Varsavia, hanno confer¬ 
mato il sostegno dei comuni¬ 
sti europei a tutti i combat¬ 
tenti nella lotta contro l’im¬ 
perialismo e il neocoloniali¬ 
smo, contro la reazione e l’ag¬ 
gressione. Essi hanno ribadi¬ 
to la fraterna solidarietà dei 
propri partiti con i popoli del¬ 
l’Indocina, del Medio Orien¬ 
te, dell’Africa australe; col po¬ 
polo di Cipro, in lotta per la 
propria Indipendenza e la pro¬ 
pria integrità territoriale, con¬ 
tro ogni intervento e ingeren¬ 
za straniera; col popolo del- 
l’Irlanda del nord in lotta per 
i propri diritti democratici 


e nazionali; con tutti i popo¬ 
li che si battono per l’indi¬ 
pendenza nazionale, per il di¬ 
ritto di decidere liberamente 
del proprio avvenire e di di¬ 
sporre sovranamente delle 
proprie risorse nazionali. 

al partecipanti all’incontro 
consultivo esprimono la loro 
fraterna solidarietà a tutti co¬ 
loro che lottano contro la 
giunta che ha usurpato il po¬ 
tere In Cile e chiedono la 
liberazione del compagno Luis 
Corvalan e di tutti i patrioti 
e l democratici cileni, la libe¬ 
razione del compagno Rodney 
Arismendi e di tutti i com¬ 
battenti per la democrazia nel¬ 
l’Uruguay. 

«I partiti presenti all’lncon- 
tro-a’'Varsavia affermano la 
loro solidarietà fratèrna con 
il Partito comunista, con la 
classe operaia, con l’intero 
popolo di Spagna in lotta 
per la fine della tirannide fa¬ 
scista, e chiedono la libertà 
per i compagni Marin, Mon¬ 
terò, Inguanzo, Lobato, per i 
dirigenti delle commissioni 
operaie, per Marcelino Cama- 
cho e i suoi compagni, per 
tutti coloro che soffrono nel¬ 
le carceri di Franco. 

«I partecipanti all'incontro 
consultivo salutano i popoli 
del Portogallo e della Grecia, 
che hanno rovesciato le ditta¬ 
ture fasciste e conducono la 
lotta per consolidare le loro 
conquiste democratiche». 
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AVVISI DI GARE D'ASTA | 
E CONCORSI : . ; 

v ^ _ 

COMUNE DI SENIGALUAi COMUNE 01 SENIGALUA 


Provincia di Ancona 
IL SINDACO 

— Visto l’art. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

l’Amministrazione- Comunale di 
Senigallia è in procinto di indi¬ 
re una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di costruzio¬ 
ne del I. stralcio dell’edificio 
sede dell’Istituto Professionale 
Alberghiero di Stato nell’impor¬ 
to a base d’asta di L. 626.070.978. 
. L’opera è finanziata con con¬ 
tributo statale ai sensi dell’arti¬ 
colo 26 della legge 28-7-1967, nu¬ 
mero 641. 

L’aggiudicazione dei lavori av¬ 
verrà col sistema di cui alla 
lettera a) de’.l’art. 1 delia leg¬ 
ge 2-2-73, n. 14, massimo ri¬ 
basso. 

Le imprese interessate ad es¬ 
sere invitate alla gara possono 
indirizzare le domande in carta 
legale da L, 700 entro il termi¬ 
ne del giorno 31-10-1974 all’Am¬ 
ministrazione Comunale di Seni¬ 
gallia. 

Senigallia, il 19-10-1974. 

Il sindaco 
Giuseppe Orciari 


Provincia di Ancona 
IL SINDACO 

— Visto Tari. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

l’Amministrazione Comunale di 
Senigallia è in procinto di in¬ 
dire una licitazione privata por 
l’appalto dei lavori di costruzio¬ 
ne del 2. stralcio del I lotto 
della rete fognaria del Capoluo¬ 
go, nell’importo a base d’asta di 
L. 165.570.000. 

L’aggiudicazione dei lavori av¬ 
verrà col sistema di cui alla 
ietterà a) dell’art. 1 della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14, massimo ri¬ 
basso. 

Le imprese interessate ad es¬ 
sere invitate alla gara possono 
indirizzare le domande in car¬ 
ta legale da L. 700 entro il ter¬ 
mine del giorno 31-10-1974 al¬ 
l’Amministrazione Comunale dì 
Senigallia. 

SenigaUia, il 19-10-1974. 

II sindaco 
Giuseppa OHM 
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Il comunicato sui colloqui di Fahmi a Mosca 

_ _ . _ __ 1 


URSS ed Egitto riaffermano 

la presenza palestinese a Ginevra 

Ribadito il diritto « del popolo arabo di Palestina a creare un suo focolare nazionale » -1 risul¬ 
tati della visita giudicati « utili e fruttuosi » da Gromiko e « altamente positivi » dagli egiziani 


r Unità / sabato 19 ottobre 1974 


i % , ... 

Accordo di compromesso dopo il duplice veto del presidente 


IL CONGRESSO IMPONE A FO 
LIMITI NELL’AIUTO ALLA TURCHIA 

Jackson annuncia un accordo americano-sovietico per la emigrazione dall'URSS 



MITTERRAND A CUBA 


E' giunta nella capitale cubana una dele 
gazione del Partito socialista francese, guidata 
da Francois Mitterrand, su invito ufficiale del 
CC del Partito comunista di Cuba. Ieri stesso 


sono iniziati i colloqui, ai quali prende parte 
il primo ministro e primo segretario del PCC, 
compagno Fidel Castro. Nella foto: Castro e 
Mitterrand all’aeroporto dell’Avana, 


Sui problemi della pace e dei palestinesi 

Bumedien: gli USA devono 
prendere posizioni chiare 

l| wi?il|f!!fg algerino parla in una intervista (lei suoi cpljqqui con Kis- 
singer - Una dichiarazione di Arafat, che lunedi incontrerà il ministro 
degli esteri francese - Un consorzio arabo tratta l’acquisto della IBM ? 


“I 


BEIRUT. 18 

In una intervista contempo¬ 
ranea ai giornali Al Ahram 
del Cairo e An Nahar di Bei¬ 
rut, il presidente algerino 
Huari Bumedien ha fornito 
alcuni dettagli sui suoi recen¬ 
ti colloqui col Segretario di 
Stato americano Henry Kis- 
singer, in occasione della visi¬ 
ta di quest’ultimo ad Algeri. 
Bumedien ha dichiarato di 
aver chiesto a Kissinger che 
gli Stati Uniti definiscano la 
loro posizione sui problemi 
concernenti il ritiro delle for¬ 
ze israeliane dei territori ara¬ 
bi occupati e la costituzione di 
una entità palestinese indi- 
pendente. 

A tale proposito, il Capo del¬ 
lo Stato algerino ha pre¬ 
cisato a Kissinger che gli USA 
«dovrebbero annunciare sen¬ 
za alcun indugio la loro po¬ 
sizione su "'questi due punti 
principali: una data ben pre¬ 
cisa per lo sgombero delle 
forze israeliane dai territori 
occupati dal 1967 e la posi¬ 
zione pratica degli Stati Uni¬ 
ti verso la decisione palesti¬ 
nese di costituire una auto¬ 
rità nazionale indipendente 
per il popolo palestinese». 

Se il governo algerino do¬ 
vesse decidere — afferma a 
questo punto Bumedien — tra 
il movimento di resistenza pa¬ 
lestinese e il regime di re 
Hussein di Giordania, « noi 
sceglieremo senza esitazione 
la Rivoluzione palestinese ». 
L’Algeria, infatti, « appoggia 
pienamente gli obbiettivi stra¬ 
tegici della Rivoluzione pale¬ 
stinese, consistenti nell’istitui- 
re in Palestina uno Stato de¬ 
mocratico non settario. Noi 

— ha detto ancora Bumedien 

— rispettiamo il desiderio pa¬ 
lestinese di stabilire una au¬ 
torità nazionale sui territori 
delia Palestina che potrebbe 
ro essere liberati ». 

Per quel che riguarda la 
conferenza dì pace di Gine¬ 
vra, Bumedien rileva, nella 
sua intervista, che non è im¬ 
portante tanto l’essere contro 
o a favore di tale conferenza, 
quanto decidere ciò che gli 
arabi dovranno discutere a 
Ginevra. A suo avviso, la solu¬ 
zione da dare al problema pa¬ 
lestinese non dovrebbe essere 
decisa dagli USA e dall’URSS: 
« noi arabi, solamente noi 
arabi possediamo la chiave 
della soluzione ». In questa 
prospettiva, è necessaria — 
secondo Bumedien — la riu¬ 
nione di quello che ha defi¬ 
nito « un vertice arabo non 
convenzionale », per valuta¬ 
re i punti di forza e di debo¬ 
lezza della posizione araba. 

Toccando infine la questio¬ 
ne petrolifera, Bumedien ha 
detto che « la crisi energetica 
ha creato una nuova situa¬ 
zione nel mondo; se non la 
useremo saggiamente e collet¬ 
tivamente, essa potrebbe tra¬ 
mutarsi in una catastrofe ». 

Del viaggio di Kissinger in 
Medio Oriente si occupa an¬ 
che, in una Intervista al quo¬ 
tidiano algerino El Mou • 
djahid, 11 leader dell’OLP, Yas- 
ser Arafat. Egli afferma che 
il viaggio non ha contribuito 
ad una soluzione del problema 
palestinese né per gli arabi ha 
migliorato la situazione nella 
regione. Arafat, come è noto, 
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si è recato ad Algeri marte¬ 
dì scorso, a sole 24 ore dai 
colloqui che Kissinger aveva 
avuto con Bumedien. Arafat 
ha dichiarato: «II Capo del¬ 
lo Stato algerino mi ha det¬ 
to di essere stato sincero e 
preciso » nei colloqui con Kis¬ 
singer. Arafat ha anche smen¬ 
tito le voci circa la prossima 
costituzione di un governo pa¬ 
lestinese in esilio: prima di 
creare un tale governo, l’OLP 
si consulterebbe con i gover¬ 
ni arabi e con gli altri amici 
dei palestinesi. 

Per quel che riguarda la 
questione dell’invito dell’OLP 
da parte dell’ONU. è da segna¬ 
lare che ieri a New York il 
segretario delle Nazioni Unite 
Waldheim ha detto che la de¬ 
cisione dell’assemblea costi¬ 
tuisce un riconoscimento del 
ruolo dell’OLP nell’azione per 
risolvere il problema del-Me¬ 
dio Oriente. Domani, inoltre, 
il ministro degli esteri france¬ 
se Sauvagnargues sarà a Bei¬ 
rut, per una visita ufficiale, 
e lunedi vi incontrerà Yasser 
Arafat, secondo quanto an¬ 
nunciato ufficialmente dal 
Quai d’Orsay. Come è noto, 
la Francia ha votato in favo¬ 
re deH’OLP in sede di as¬ 
semblea dell’ONU. 

Un’ultima indiscrezione sul 
viaggio di Kissinger viene for¬ 


nita oggi da un giornale ame¬ 
ricano. il Detroit Free Press. 
secondo il quale a Riad il 
segretario di Stato avrebbe 
raggiunto un accordo per rad¬ 
doppiare o addirittura tripli¬ 
care in un prossimo futuro le 
vendite di armi all’Arabia 
Saudita; le consegne, per la 
cifra di molti miliardi di dol¬ 
lari, sarebbero già cominciate 
con una prima fornitura pa¬ 
ri a 600 milioni di dollari. 

Infine una clamorosa no¬ 
tizia «finanziaria»: l’agenzia 
egiziana MEN afferma che la 
IBM — la gigantesca sopra 
nazionale della industria elet¬ 
tronica e dei calcolatori — sa¬ 
rebbe oggetto di un negozia¬ 
to per l’acquisto da parte di 
un «consorzio di Paesi ara¬ 
bi ». La notizia ha suscitato 
sorpresa e sensazione; gli uf¬ 
fici IBM di Londra, Parigi e 
la sede centrale di New York 
si sono trincerati dietro un 
« no comment », mentre II 
presidente della società Frank 
Cary ha diramato una smen¬ 
tita di due righe. Il porta¬ 
voce del Tesoro americano, 
dal canto suo, si è rifiutato 
di pronunciarsi. In borsa, in¬ 
vece, la voce ha avuto ' una 
immediata ripercussione sul¬ 
le azioni IBM, che hanno re¬ 
gistrato quotazioni fra i 180 
e i 200 dollari. 


Colloquio con Ford e Kissinger 

Costa Gomes discute 
alla Casa Bianca 
i rapporti fra il 
Portogallo e gli USA 


WASHINGTON. 18 

Il Presidente portoghese Co¬ 
sta Gomes si è incontrato oggi 
alla Casa Bianca con Gerald 
Ford. Al colloquio hanno preso 
parte anche il segretario di Sta¬ 
to Kissinger e il ministro degli 
Esteri portoghese Soares. 

Va notato che si è trattato 
del secondo incontro fra i Pre¬ 
sidenti degli Stali Uniti e del 
Portogallo dopo rabbattimento 
del regime fascista di Lisbona, 
il 25 apnle scorso. Nel mese 
di giugno, infatti, l’e.x Presiden¬ 
te Nixon si incontrò alle Az- 
zorre con l’allora Presidente 
portoghese De Spinola. Nelle 
Az 20 rrc, sotto sovranità porto¬ 
ghese. gli Stati Uniti hanno 
una importante base militare: 
raccordo relativo è scaduto nel 
febbraio e doxTehbe essere rin¬ 
novato nei prossimi mesi. 

• Parlando con i giornalisti, il 
ministro degli Esteri portoghese 
Mario Soàres ha detto che nel 
corso del colloquio Costa Gomes 
ha indicato in particolare cin¬ 
que settori dell’economia porto¬ 
ghese per i quali il governo di 
Lisbona giudica necessaria l’as¬ 
sistenza economica e finanziaria 
straniera: le ferrovie, l’energia, 


l’istruzione, la rete autostradale 
c l'energia geotermica (prodotta 
con la pressurizzazione del va¬ 
pore sotterraneo). 

Quanto al futuro della base 
americana sulle isole Azzottc. il 
ministro portoghese ha detto che 
esso sarà esaminato attraverso 
i normali canali diplomatici co¬ 
me parte del programma econo¬ 
mico portoghese. 

Soares ha quindi affermato che 
durante il colloquio con Ford il 
presidente portoghese ha riaffer¬ 
mato l’appoggio del suo governo 
all’alleanza atlantica ed ha ag¬ 
giunto che il governo portoghese 
non modificherà in alcun modo 
la sua politica in cambio dd- 
l’assistenza economica fornita 
dagli Stati Uniti. 

Infine, il capo della diplomazia 
portoghese ha ribadito la vo¬ 
lontà del governo di Lisbona di 
istituire in Portogallo « una de¬ 
mocrazia pluralista » mediante 
libere elezioni che si terranno 

in un futuro prossimo. 

• • • 

LISBONA, 18 

Si è appreso che gii ultimi 
contingenti delle truppe porto¬ 
ghesi hanno abbandonato il 15 
ottobre la Guinea-Bissau. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Fahmi, ha lasciato sta¬ 
mani Mosca per il Cairo dopo 
una visita ufficiale di cinque 
giorni. Il comunicato sui suol 
colloqui con Breznev e con 
Gromiko rende noto che la 
URSS e l’Egitto « opereranno 
per la ripresa in un prossimo 
avvenire » dei lavori della 
Conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente con la parte¬ 
cipazione « su di una base di 
parità » dei rappresentanti 
dell’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina. Il 
problema palestinese è stato 
discusso ampiamente durante 
gli incontri, e l’URSS e l’Egit¬ 
to, afferma il comunicato, 
concordano sul fatto che « il 
regolamento politico definitivo 
e totale che dovrà essere rea¬ 
lizzato nel quadro della Con¬ 
ferenza di Ginevra è possibile 
a condizione di garantire i 
diritti legittimi del popolo 
arabo di Palestina, compreso 
il diritto a creare un suo fo¬ 
colare nazionale ». 

Dopo aver espresso la loro 
soddisfazione per l’invito del¬ 
l’assemblea generale dell’ONU 
all’OLP a partecipare alle se¬ 
dute nelle quali si discuterà 
il problema palestinese, le due 
parti hanno « formulato la 
speranza qhe la sessione della 
assemblea generale voterà una 
risoluzione costruttiva che 
contribuirà a garantire i di¬ 
ritti nazionali legittimi dei 
palestinesi nel quadro degli 
sforzi congiunti per instaura¬ 
re una pace giusta e stabile 
nel Medio Oriente ». 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza a Mosca. Fahmi ha ca¬ 
peggiato una delegazione che 
comprendeva, tra gli altri, il 
ministro per la pianificazione, 
Sabii Abdalla. il ministro del 
commercio, Akhmed El Mat- 
bufi e il capo di stato maggio¬ 
re delle forze armate egiziane, 
generale Gani Gamasi. 

I risultati della visita ven¬ 
gono giudicati da fonte egi¬ 
ziana « altamente positivi ». 
La delegazione egiziana — ha 
del resto dichiarato ieri sera 

10 stesso ministro degli este¬ 
ri nel corso di un pranzo of¬ 
ferto in onore di Gromiko — 
« ha apprezzato molto il clima 
di amicizia, di franchezza e di 
comprensione reciproca che 
ha caratterizzato le trattative. 
Queste consentono di guarda¬ 
re con fiducia al futuro per 
quanto riguarda il rafforza¬ 
mento dei rapporti fra l’URSS 
e l’Egitto». 

Fahmi ha aggiunto che il 
Cairo attende con impazienza 
la visita di Breznev alla qua¬ 
le « il popolo egiziano riser¬ 
verà la più calorosa cordiali¬ 
tà ed ospitalità ». La prepa¬ 
razione di un vertice Breznev- 
Sadat, come si ricorderà, era 
l’obiettivo principale del viag¬ 
gio del ministro, preannuncia¬ 
to già alla vigilia della sua 
partenza dalla capitale 

Rispondendo a Fahmi, Gro¬ 
miko ha definito i colloqui e 
i negoziati « utili e fruttuosi ». 
Rilevato che la notizia del 
viaggio di Breznev « ha susci¬ 
tato nel mondo intero una 
reazione positiva molto viva », 

11 ministro sovietico ha ag¬ 
giunto: « Tutti coloro che de¬ 
siderano la pace e la coope¬ 
razione sono persuasi che il 
prossimo incontro di Breznev 
con Sadat non soltanto por¬ 
terà ad un livello superiore 
i rapporti bilaterali sovietico- 
egiziani, ma darà altresì un 
nuovo importante contributo 
al progresso dei rapporti in¬ 
ternazionali verso la disten¬ 
sione e la pace ». 

A parte l’intesa sul viaggio 
del segretario generale del 
PCUS al Cairo, sul piano po¬ 
litico il risultato più impor¬ 
tante è la realizzata conver¬ 
genza dei punti di vista sulla 
necessità di procedere al più 
presto a rimettere in moto il 
meccanismo della conferenza 
di pace di Ginevra. Questa è 
sempre stata considerata dai 
sovietici la sede più opportu¬ 
na per discutere tutti gli 
aspetti del problema medio¬ 
rientale e per affrontare i 
punti cardini di un suo reso- 
lamento pacifico e cioè il ri¬ 
tiro di Israele da tutti i ter¬ 
ritori arabi occupati nel 1967 
e la soluzione della questione 
palestinese. 

L’atteggiamento dell’Egitto 
era stato invece, almeno fino 
alla vigilia della visita di 
Fahmi. più incerto, nel senso 
che sembrava che Sadat non 
escludesse la possibilità di 
altri tipi di trattativa. 

Accennando alle divergenze 
preesistenti Fahmi. due giorni 
fa, aveva detto che « i collo¬ 
qui hanno mostrato che fra 
di noi non esistono problemi 
la cui soluzione fosse diffi¬ 
cile ». 

Un accordo soddisfacente è 
stato realizzato anche sugli 
altri due punti che gli egizia¬ 
ni avevano posto agli interlo¬ 
cutori sovietici e cioè la con¬ 
cessione da parte dellURSS 
di ulteriori aiuti per rafforza¬ 
re le capacità difensive del¬ 
l’Egitto e l’apertura, sempre 
da parte sovietica, di nuovi 
crediti per allargare la coo¬ 
perazione economica fra i 
due paesi. 

Romolo Caccavaie 


Sciolti in Etiopia 
i consigli comunali 

ADDIS ABEBA, 18 
H Comitato Amministrativo 
Militare provvisorio dell’Etio¬ 
pia ha decretato lo sciogli¬ 
mento di tutti i consigli mu¬ 
nicipali. In un comunicato 
diffuso dal comitato si rile¬ 
va che i consigli municipali 
vennero costituiti dal prece¬ 
dente regime su basi non de¬ 
mocratiche. 


Leonid 
Breznev 
in Siria 
a gennaio 

DAMASCO, 18 

Secondo un dispaccio della 
Reuter, che cita fonti « bene in¬ 
formate » il segretario generale 
del PCUS Breznev si recherà 
in Siria nel gennaio prossimo, 
nella stessa epoca in cui visi¬ 
terà l’Egitto. 


WASHINGTON, 18 

I critici del presidente Ford 
e del segretario di Stato Kis¬ 
singer hanno segnato nelle ul¬ 
time ventiquattro ore due 
punti al loro attivo. Un ac¬ 
cordo di compromesso è stato 
raggiunto dal presidente e dai 
leaders parlamentari nella 
controversa questione dello 
aiuto militare alla Turchia, 
In termini che rappresenta¬ 
no un sostanziale arretramen¬ 
to dell’intransigenza del pri¬ 
mo. L’aiuto militare alla Tur¬ 
chia continuerà infatti fino 
al 10 dicembre, a condizione 
che la Turchia osservi il ces¬ 
sate il fuoco a Cipro e non 
invii nell’isola ulteriori con¬ 
tingenti armati con armi 
americane. Nel giorni scorsi, 
come si ricorderà, Ford aveva 
posto per due volte il veto 
a iniziative del Congresso in¬ 
tese a condizionare l’aiuto. 

Al termine di un incontro 
con Ford o con Kissinger, il 


senatore Henry Jackson, no¬ 
to oppositore della politica 
di distensione con l’URSS, ha 
annunciato d’altra parte il 
raggiungimento di un accor¬ 
do sovietico-americano, in ba¬ 
se del quale il governo sovie¬ 
tico si sforzerà di facilitare, 
conformemente alla propria 
legislazione, l’emigrazione dei 
cittadini sovietici che deside¬ 
rano trasferirsi altrove. A 
sua volta, il governo di Wa¬ 
shington applicherà nel com¬ 
mercio con l'URSS la cosid¬ 
detta «clausola della nazione 
più favorita ». 

Come si ricorderà, Jackson 
si era fatto promotore al Se¬ 
nato di un emendamento che 
vietava la concessione di tale 
clausola. Kissinger aveva' cri¬ 
ticato l’emendamento come 
nocivo per lo sviluppo delie 
relazioni sovietico-americane, 
ma Jackson aveva persistito 
nel suo atteggiamento. Nei 
giorni scorsi, il ministro amo- 


Alla vigilia delle visite ad Ankara e ad Atene 

Cipro: Kissinger accusato 
di tentare «i soliti trucchi» 

La Turchia verrebbe sollecitata a cedere una piccola parte del territorio con¬ 
quistato per consolidare l'occupazione di tutto il resto 


NICOSIA, 13. 

« Kissinger ricorre di nuo¬ 
vo ai suoi soliti trucchi» av¬ 
verte oggi la stampa greco¬ 
cipriota mentre il segretario 
di Stato americano si accin¬ 
ge a visitare Ankara e Ate¬ 
ne per una presunta media¬ 
zione nella crisi di Cipro. 

Kissinger, scrive la stam¬ 
pa, proporrebbe che la Tur¬ 
chia ceda una piccola parte 
del territorio dell’isola che 
ha conquistato per consenti¬ 
re ad alcuni profughi greco¬ 
ciprioti di tornare nelle lo¬ 
ro case. «Ma tutto ciò non 
è altro che un tentativo di 


Kissinger per migliorare la 
immagine della Turchia pri¬ 
ma dell’inizio all’ONU del di¬ 
battito su Cipro, la settima¬ 
na prossima» scrive il fo¬ 
glio di sinistra Ta Nea. Il 
giornale di destra Mufii am¬ 
monisce che « il temporaneo 
disimpegno » sollecitato da 
Kissinger rischia di trasfor¬ 
marsi in una divisione per¬ 
manente. 

Secondo i giornali, il piano 
di Kissinger prospetta il ri¬ 
tiro delle truppe turche dal 
settore greco di Famagosta, 
il principale porto s centro 
turistico dell’isola, sulla co¬ 
sta orientale, e dalla città di 


Morphou, al centro di una 
regione dove si colf vano gli 
agrumi, ad occidente. Ciò 
consentirebbe a circa cin¬ 
quantamila dei duecentomi¬ 
la profughi greco-cipuoti di 
ritornare nelle loro case, ma 
lascerebbe sempre quasi il 
40 per cento del territorio 
cipriota sotto l’occupazione 
turca. 

Oggi. Intanto, aviogetti tur¬ 
chi hanno violato lo spazio 
aereo cipriota per il terzo 
giorno consecutivo, provocan¬ 
do una nuova protesta del 
governo di Cipro presso il 
contingente di pace dell’ONU 
presente nell’isola. 


ricano del tesoro, Simon, ave¬ 
va discusso la questione a 
Mosca con i dirigenti sovie¬ 
tici. 

Dopo l’odierno colloquio con 
il presidente e il segretario 
di Stato, Jackson ha detto 
di essere stato autorizzato a 
rendere noto il testo di una 
lettera di Kissinger a lui In¬ 
dirizzata, nella quale si dà 
notizia di un «compromesso 
temporaneo » americano-so¬ 
vietico in sei punti. Secondo 
il documento, i sovietici han¬ 
no assicurato che faciliteran¬ 
no nel prossimi dlciotto mesi 
l’emigrazione dei cittadini 
che ne facciano richiesta, 
concedendo i visti nell’ordine 
di presentazione delle richie¬ 
ste stesse e « senza discri¬ 
minazioni per quanto concer¬ 
ne la residenza, la razza, la 
religione, l’origine nazionale 
e lo stato professionale del ri¬ 
chiedente». Gli americani si 
riservano il diritto di segna¬ 
lare alle autorità sovietiche 
eventuali casi di « mancata 
applicazione » di questi cri¬ 
teri. Nella lettera di Kissinger 
non si parla della clausola 
della nazione più favorita, 
ma è implicito che l’oppo¬ 
sizione di Jackson e del suoi 
seguaci alla concessione di 
essa verrà meno. 

Il senatore Jackson ha det¬ 
to di attendersi che l’emigra¬ 
zione dall’URSS si svolgerà 
secondo un ritmo di sessan- 
tamìla persone l’anno. Il se¬ 
natore Jacob Javits, esponen¬ 
te dei gruppi di pressione sio¬ 
nisti, ha auspicato a sua vol¬ 
ta una consistente emigra¬ 
zione di ebrei sovietici verso 
Israele. L’accordo, egli ha det¬ 
to, è « un elemento chiave 
del processo di distensione ». 

Ancora per quanto riguar¬ 
da la posizione di Ford, un 
certo scalpore ha suscitato 
la notizia che il nome dell’at¬ 
tuale presidente emerge da 
una delle famigerate conver¬ 
sazioni registrate di Nixon, 
ascoltata ieri al processo Wa- 
tergate. Nixon e i suoi colla¬ 
boratori discutono varie que¬ 
stioni e tra le altre il modo 
di bloccare un’inchiesta della 
commissione bancaria della 
Camera. Haldeman suggerisce 
di utilizzare «qualche pres¬ 
sione» sul presidente della 


commissione, il deputato 
Wright Patman, e Nixon pro¬ 
spetta la possibilità di affi¬ 
dare questa « pressione » a 
Ford. 

« Uhm... Che ne pensi di 
Ford? Che te ne pare? Pen¬ 
si che sarebbe in grado di 
farcela con Patman? » chiede 
Nixon. 

« Penso che nessuno possa 
farcela con Patman — Inter¬ 
viene Dean (un altro degli 
imputati) — Convincere quelli 
della minoranza non è poi 
tanto facile... Forse Ford.. ». 

« Beh, Jerry può parlare 
loro — ribatte Nixon — può 
farsi sentire. Prendi un ap¬ 
punto... Uhm... Jerry deve 
prendere in mano la situazio¬ 
ne, deve avvicinarli, richia¬ 
marli all'ordine, deve far ca¬ 
pire loro (seguono parole ln- 
comprensibili) che devono co¬ 
minciare a comportarsi be¬ 
ne ». 

E* la prima volta che 11 
nome dì Ford compare nella 
vicenda del Watergate. 


Eduardo Arroyo 
commissario della 
Biennale arrestato 
in Spagna 

VALENCIA, 18. 

Il pittore Eduardo Arroyo 
membro della commissione 
arti figurative della Bienna¬ 
le di Venezia è stato arresta¬ 
to all’aeroporto della città 
di Valencia mentre si appre¬ 
stava, dopo essersi incontra¬ 
to con pittori spagnoli, a 
rientrare a Parigi. 

* * * 

BARCELLONA, 18. 

I ventottomila operai della 
SEAT, la più grande indu¬ 
stria automobilistica spagno¬ 
la, hanno indetto oggi una 
giornata di sciopero per 
commemorare la morte, av¬ 
venuta tre anni fa, di un ope¬ 
raio della fabbrica caduto per 
mano della polizia franchista. 


Vendiamo in un anno 27 milioni di capi di maglierìa intima e biancherìa,. 

11 milioni di capi di maglierìa esterna, 4 milioni di paia 
^ di pantaloni, 3 milioni di camicie, 3 milioni di lenzuola e federe, 

4 milioni di asciugamani, 18 milioni di giocattoli, 63 milioni di articoli di profumerìa, toeletterìà' 
e cosmesi, 12 milioni di calze, IO milioni di fazzoletti... e potremmo continuare. 

la Rinascente 
per 3 consumatore 


Attenti alle esigenze di un pub- nuovi e interessanti e selezionia- 
blico sensibile ai fatti evolutivi ca- mo per voi le proposte più con¬ 
paci di migliorare la qualità della . . 
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dovunque le strutture più flessibili 
e idonee alle diverse realtà am¬ 
bientali e culturali di ogni città: 
grandi magazzini, unità di quar¬ 
tiere, supermercati, magazzini a 
catena, ipermercati. 
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Ìhì * 


vita, operiamo le scelte più avan¬ 
zate e più coerenti alle attese del 
mercato. Tutti i giorni, in tutto il 
mondo cerchiamo i prodotti più 


venienti per prezzo e qualità. Ecco 
perchè siamo i primi in Italia nel¬ 
la distribuzione di prodotti tessili, 
abbigliamento e merci varie per 
la casa. 

Siamo i primi anche nell’offrire le 
merci mediante formula di vendita 



E domani anche shopping cen« 


diversificate, perchè proponiamo ters, cash & carry e altre formule. 


/(/Rinascente 

Grandi magazzini la Rinascente 
la Rinaecente Città Mercato 
Magazzini Upim 

Magazzini Upim con supermercato alimentare 
Supermercati alimentari 
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